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STORIA SACRA 

DELLA CHIESA METROPOLITANA 

DI C A P U A 

OPERA 

DI MONSIGNOR 

FRANCESCO GRANATA 

Patrizio Capuano , e Vefcovo di Seda 
DEDICATA 

ALL’EMINENTISS. E REVERENDISS. CARDINALE 

CARLO REZZONICO 

CAMERLENGO DI SANTA CHIESA 

Segretario de’Memorwli » Cancelliere* e Nipote di N.S. 
PP. Clemente XIII. felicemente Regnante. 

TOMO IL 



IN NAPOLI MDCCLXVI. 

NELLA STAMPERIA SIMONIANA . 

CON LICENZA DE SUPERIORI . 
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EMINENTISS.E RE VER END1SS. SIGNOR E. 


IP 
% 

» * 

penfando , quanto fia generalmente van - 
tijggtofo a ehi alcuna Opera mette fuò- 
ra , quella difìinguere col nome di alt ■ 
remo Illufire Perfonaggio , omfc eoo fn*> 
pofja {.altrui invidia ) e malevolenza 
morderla , e tacciarla 1 in veggendala dal livore coper- 
ta ^ e difefa da poffente Padrone, a ben favi a con- 
figli o mi attenni ; quando avendo a produrre i due pri* 
mi Libri della Storia Sacra di. Capua , noi feci altri* 
meati , che umiliandola a piedi di N.S.CLEMEN* 
TE XIII. Inclito Vofiro Zio , dai cui genero fa , * 
veracemente paterno t Cuore mi pronti fi aliar A miant^ 
pitjfma protezione . Or. e fendo fi degnato N.$. da. he* 
t\ ni- 



no di audacia 
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n linamente accettare quel Fumile mia offerta y ragion 
vuole , che io a non mojlrarc di ejfere ingrato ,■ e 
mal conofcente del favore y con fincerità lo confeJfi y 
e quei Jegni di gratitudine ne dia , che per me fi 
po[fono> maggiori e Motivo per lo quale mi veggo ora 
nell' obbligo dedicare gli altri due Libri a V.E. y fuo 
degni [fimo Nipote . Ben è vero y che mentre a tal do- 
vere adempio y la mia buona forte mi fa incontrare 
eziandio per quejìo fecondo' Tomo y che molto ne ba 
di mejìieri y un valevoli Jfmo Protettore y quaF è V.E.: 
Conciojiacchè di sì fatta guifa riguardando/! in e/Jo 
la veneratiffima Vojlra Perfona nel fuo bel nome , che 
porta in fronte y quejìo mio Libro al Pubblico fi pre - 
fenta più che bafievolmente ficuro . Ed in v.rità 
chi faprà difapprovare quello y a che Voi applaudi- 
te y o a chi potrà di f piacere ciò y che a Voi piace ? 
Ben J oppiamo tutti y quanta fia la efiimaxjone , che 
dell' alto vojiro dijeernimento generalmente fi ba , 
e Voi ce ne rendete certi in fofienendo con tanta 
■ dignità quegli cofpicui impieghi , a' quali a comune 
beneficio difiinato fiere .* jicchè quanto di utilità la 
foggia vofira condotta a tutti apporta y altretanto di 
decoro rende all' alt# pofio y in coi collocato fiete y ed 
alla Sacra Porpora y di cui fiere freggiato . Ciocchi 
meglio ancora fi comprende , fé vogliafi aver ragio- 
ne al treno delle rimanenti eccelft Virtudi Voftre y 
fpecialmente alla Pietà grande \ alla Religione , alla 
Clemenza ^ alla Generalità t ed tt tante altre , le qua- 
li 


Digitized by Google 


li tutte in nitro personaggio in un tempo fiejfo ac- 
colte , fe il mio opinare non erra , o rade volte fi 
videro , o nommai . 

Non è ,Em. Sig., che io voglia qui aggrandire 
ton qualche fotta dt finzione , o falfità le vojìre lodi : 
farei ficuro , /e il mio dire fojfe infinto , e coperto 
d' incontrare ( il che ceffi Dio ) la vofira , e la co- 
mune indignazione , quafi che abbifognaffe di menti- 
ti onori j chi tanto abbonda di meriti con eterne lò- 
di commendevoliffimi . Conofco appieno la grandezza 
dell'animo Vofiro, che ficcome opera fempre illufiri 
azjoni , coti non comporta di fentirlefi rammentare , 
ed if degna, che fe ne faccia menoma rimembranza « 
E fe non coti veramente credeffi , narrerei qui ul- 
timamente gli accelfi preggi dà t JugJffieccbiatiffima 
Famiglia , e tanti fuoi nobili Antenati annovererei , 
ragguardevoli , cbi per onorcveliffmi Magifirati , r chi 
per gloriofiffime cariche Ecclefiafiicbe , e Politiche e 
direi li cbiarifiimi parentadi cogli Odef calchi , onde 
affinità vantate col Sommo Pontefice Innocenzjo XL, 
né tacerei, come fretto fiete di f angue col R. Cardi- 
nale Barbarico per la parentela , che traete colla 
Nobilijfima Famiglia Barbarico ; ma perciocché cono- 
fco , come dijfi , che nojofo a V. E. con si fatto 
parlare mi renderei , non fa rrtefiicri , che io dica 
piti innanzi di tanti altri ornamenti , di vofira ol- 
tre ad ogni altra lllufire Famiglia , che molti , e 
molto chiari ne potrei raccontare. 


Or 


Qr ridacendomi al mìo propofito , ìjlantement e 
prego /' E. a ricevere di buon animo quefia mia 
fatica , imprefa ad e f porr e le ormai poco men , cbe 
obbliate nociate di una delle piò' celebrate Metropo- 
li della nofira Italia , quale è Capua . Nè a quejlo 
fare mi fono indotto per vaghezza , che mi fentijft 
di efiimazj otte crefcere al mio nome ; mi fon divi- 
fato bensì , cbe non fi conveniva , cbe la lunghezza 
degli anni avejje vigore di tener feppellite in dimen- 
ticanza , cofe degne della eterna rifar dazione de P<h 
fièri— Ejfa la nobile mia Patria , ne traf andati 
tempi di grandezza , di dovizie , di potenza , e di 
ogn' altro' bene, che in rinomata Città trpvar fi po- 
ieffé y abbondò fetnpre sì, e per tal modo y cbe fiar 
potè al paragone di Roma fiejfa , di Cartagine , di 
Sparto^aa'-dixaAteità.^ éom** ne-faèn piene le Storie . 
IS febbenè' cot volger degli anni , la fin ifira fortuna 
in qualche parte il di lei fpl'endidiffimo chiarore of- 
fufcò , di tutto 'peto Pantica fua gloria fi rifece , e 
ne comparve adorna y quando ridotta alla vera , e 
Santa JFede di Gesù 'Crtfio , dal gloriofo S.Prijco 
cepola— eli— Ippnjlòlo S. Pietro , infiniti pregi ac- 
qui fiò y « diede tante chiare tèfiimonianz? d' intatta 
Religione , e di J ingoiar Pietà quante dar ne potè 
mai Cattolica è più divota Città del noftro Cri- 
fi iane fimo , copte —n quefia tòta Opera fi andar à di- 
■rifóndo.'* — ; < I •.vii. . •. 

Si degni intanto , Eminentifs, Principe , di ri- 

v'» ce- 

». .< 
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enore di buona grafia il prefente Libro > e fon fi - 
curo, che quel decoro , che quefì Opera non ba al- 
trimenti dalla vitella del mio dire , lo riceverà 
dalla gloria dell' alta vojìra protezione , la quale 
piacciavi di aggradarle , ficcome io ardentemente 
de/idero , e divotamente la priego ; nel tempo mede - 
defimo, che umiliandomi profondamente , bacio aV.E . 

il Lembo della Sacra Porpora , 

• • 

Di V. E. 



SdTa i. Novembre 1755. 









Umilifs. Devotifs. Servidore Obbligatift. 

Francefco Granata Vefcovo di Seffa. 

/ • «*»■ \ • 
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Breve del Sommo Pontefice Clemente XIII. 

Spedito in perfona dell’ Autore, in occafione 
della Dedica fatta ad eflo Sommo Pontefice '» 
del I« Tomo della Storia Sacra della 
Chiefa Metropolitana di Capua. 

C L E M E N S PP. XIII. 

« * ' ** ' W 

V Eticr abili s Trater Salutem , Ò* Apofolicam Benedi' 
(ìionem . Siepe numero animadvertimus , -virtutii 
qu cinque yfu<e , fuique animi , <eque in otto fpecimen dare , ac 
in ne sotto . Quamobrem , quod a Pa/ioralibus labori bus Tuit 
quidquid Tibi rcliquum ejl temporis , id in liner arum col- 
loca (Inditi y in eo laboriofum hominem cernimus y & lau- 
dandarum rerum pcrfìudiofum v (T cupidum , qui non ut 
plerique , omnino celando , /ed a molejhoribus curii- 'ad res 
• fuaviores , qux tamen utilirate non careant , fe rraducendo y 
animum recreare fuum velie. T uam igitur Fratemitatemy 
quod Capuana jamdudum Hi/ioria eleganter , CT accurate 
con/cripta , Sacrai modo Ecclcfttc Capuana Res illufirafìi , 
ntagnopere faudamus j & quod Labrum Nojlro Nomini dica- 
ti mi volutjìi y magnai Tibi , planeque fngulares agimus gra- 
ttai : ac fi quid Nobis dabitur crii , ipf Noi illa voluptatt 
non fraudabimus „ quam ex e/us legione ad Nos perventu - 
ram effe non dubitamus . Et Fraternirati Tute benevolen- 
• tìce erga Te No/irce pignus A po fi ohe am Benediliionem per- 
amanter impartimur . Datum Roma , apud SanElam Ma- 
riam Maiorem fub Ann ulo Ptjcptotii dif XVlll. Aprilis 
MDCCLXVI. — ? otiti fcatus No/iri Anhb Oliavo — Mi- 
cbael-Angelus Giacomellus Generabili Fratri Franci/co 
Epifcopo SueJJano, 

r*A- 
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TAVOLA 

DE’ CAP ITOLI CONTENUTI 
NEL SECONDO TOMO. 

i..$ LIBRO III. • 

CAPO I. Delle Cbiefe de' CaJ, ali , o fumo Terre , e Ce- 
/itili della Dioceji Capuana . pag. i. 

LIBRO IV. /'* 

\ ^ •' >. x 

CAPO I. De' Santi Capuani, pag. 8l. 

CAPO II. De' Concili Capuani, pag. 85. 

CAPO III. Degli Uomini lllu/ìri Capuani dell'Ordine Ec - 

ELENCO? DE^L^MÉMORTETCHE Sf CONTEN- 
GONO NELL' APPENDICE APPARTENENTI 
ALLA STORIA SACRA DJ CAPIM . 

•«, Vite San 8 i Virt alieni Ci vis , Ò" Epifcopi Civitatis Ca- 
pute , eu antiquijftmo Beneventano Codice in perga- 
mene excerpta . pag. 119. 

C oncc/fioni , e Permute 'di S. Giovanni de'Nobili Uomi- 
ni , feu Arepaldo , di S. Angelo ad Diodifcos , di S. 
Angelo in Fornii, e di altre Cbiefe. pag. 130. 

Bulla Sennis Arcbiepìfeopi Capuani , qua confirmat , ac 
conceda Rainulpbo Epifcopatum , atque Eccleftas Ca- 
fcrtarTae Civitatis , & Diceccfa . pag. 131. 

Sententia , qua Monaflerium Sanila Maria Monialiunt 
Ordinari i Capuani jurif dizioni fubiicitur . pag. 138. 

Bulla Innocentii PP. III . , qua Raynaldo Capuano Ar- 
cbiepifcapo , ejufdemque Suecefforibus tam Etclefue 

* . * b % Suf- 


Suffragane*, quarti Ecclefta , & Beneficia Civitatìs j 
CT Diaecefts Capuana conceduntur , ac confirmantnr . 

' » pag. 142. 

Epiffol a Innocenti i PP. III. Capitalo Capuano de Eie - 
{{ione. pag. 145. 

Per la Rettoria di S. Germano di Capua. pag. 153. 

Strumento della Fondazione della Chiefa , e Spedale di 
S. Lazaro di Capua. pag.’ I 57. * 

Serie Cronologica di alcuni Gran Maeflri di S. Lazaro 
Ve f covo , e Martire , raccolta dal MS. da Michele 
Monaco y e da diver/e Scritture pubbliche , che fi con • 
fervano in Capua. pag. 159. 

Editto , col quale f Arcivefcovo di Capua Cefare Coffa 
proibi fce li Giuochi al fuo Clero, pag. itfr. 

Breve Clementi s PP. Vili. , quo confirmatur Inffitutio 
Bof pitalis prò Senibus Pauperibus in Cafali Santi * 
Mari e, ubi dicitur AI Ceronte, fa Slum ab Arcbie- 
pifcoùo Cajare Co/la : nec non Btbliothec <e ab eodem 
Archiepifcopo eretla cum afffgnatione Do fu , ac Cen- 
fura prò Libris ab eadem non amovendit . pag. 162. 

Serie s Epifcoporum , & ArcbicpifcopOrum Capua Vote- 
rii ) & Nova , quorum Nomina inveniri potuerunt cu 
Martirologio Romano , ex Breviario Capuano , Chro- 
rrica Cafffnenfi , (T eu antiquii Inflrumentii T bef eu- 
ri , & Infcnptionibui Ecclefta , Opera , & diligentia 
llluffrifs.Cardinalii Bellarmtnt Archiepifcopi. pag. 16$. 

Difpofrzioni del Cardinal Bellarmino pel Capitolo di 
Capua circa le Ozioni de' Stalli , e delle Prebende , 
e circa l Ordine de' Canonici . pag. 172. * 
t Breve Santi ijftmi Domini Goffri PP. Benedilli XIII., 
quo Rofa Aurea in proxima Doménica Latare Pont ificio 
Rifu benedilla , Pontificia Munificente decoratur Me- 
tropolitana Ecclefta Capuana, pag. 177, 

« d Per 
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Per la Vifita delf Are tvef covo dì Capua alla Cbicfa 
\ della Santi /finta Annunziata . pag. 17?. 

Breve Sandijfimi Domini No/lri PP. Benedilli XI F. ad 
injlantiam Regia Majcflatii Utriufque Sicilia , quo 
conccduntur Beneficia Ecclefiaflica Rendenti, dia Givi • 
tata , ac Dice cefi! Capuana folti Clericis natii , aut 
ariundii Civitatii pradida . pag. 1 77. 

Ragguaglio lflorico della fedeli ffìma Città di Seffa dal- 
la fua antica fondazione fino atfanno pag. 187. 


* . V. 

li 

. V. * - 
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.> Rctì. Dominus D. Bartbolomaus Amoroft S, Tb. Ma- 
gfàr , ac Curia Arcbifp. Exam, revifcat , & in fcriptis 
nferat. Datum die 5 . Junti 1765 . 

PH. EPISC. ALLIFANUS VIC. GEN. 

Joseph Sparanus Can. Dep. 

.v •' 5 ■ ' ■ !.»?»•.♦ w ' •* 7. 

EMINENTISSIME FRINCEPS* 1 

E Ruditiffimum Opus , cui titulus : ljloria Sacra della 
Cbieja Metropolitana di Capua , a V. CI. Francisco 
Granata Capuana: Civita'tis Patritio , & Eccidio Suef- 
fana: Epifcopo, attente perlegi', nihilque in eo offendi 
a Fide Orthodoxa, aut a bonis moribus alienum ; im- 
mo Ecclefiaftica , & Regia juria, nec non originem , & 
Civitatis progreffum maximopere illuftrac : quinimmo 
typis dari polle cenfeo .• Neapoii die 2. meniis Maji 
An. i7<55. 

Em. Tu* 

. Humill. addiBi/s. & obfequentifs. Famuluf 
Bartholomasus Amorofo . 


'Attenta relatione Domini Reviforis imprimatur , Da- 
tum die 14. Novembris 1766. 

PH. EPISC. ALLIFANUS VICjGEN. 

Joseph Sparanus Can. Dep. 

• « 

.‘V Magn. 
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Maga. U.J. t>. D. Bern ardui de Ambrojto in hac Re- 
gia Studiorum Univerfitate Profejfor , rcuìdear , & in /cri- 
pti s tiferei . Datum tièapoli die XVL Novembre 176*5. 

% • àv.'.v V ( l< ’iV*. ti\ 

NIGOLAUS DE ROSA EP. PUTEÒL. CAP.MA j. 

V 




y. r. m. 

' •rv' :.«• .uj* ■ *i \ 4 À :*• 1 L'U « . >•* 

L A Storie Sacri 1 detta Cbiefa Metropolitana di Capiti 
noti fólo'nort offende ftè il buòrr coftume , ftè i 
facri diritti della Sovranità , ma porge anche a i Let- 
tóri un vago concerto di crHtiana pietà* e di erudizio- 
ne . Dimolira eziandio il raro talento , e la vada co- 
gnizione dèi dottiffimó Autore , il quale*, mentre con- 
lectatòii alla fua Ghiefa , cón una rigida efèmplarttà 
ftrettamente adempie ogpii. menoma porzione della fuà 
paftoral cura, non 'sa 0 altra parte obblfàre i doveri di 
un benemerito cittadino ,111uftrando colle Tue fatighe le 
Memorie Sacre e Profane della fua nobile Ratria- 
« u*V'av) \K . 


Napoli \ 6 . Maggio 1766 . 


w Bernardo di Ambrogio 


. .• Die z. S«pte*nbris iygjS. 'Nespoli . 


* * * • 

.-?> Vtfo Re/cripto Sua Regali ì Majefìatis fub die 25. 
prosi mi elapfi menfts Augufii currentis anni , ac relatione 
U. J. D. D. Bernardi de Ambrofo , commi jftone Re- 

ver. Regii Cappellani Majoris , ordine prafata Regalie 
} Wa/ejìatis, . - . 

Regalis Camera Santta Clara provide t , decernit , ac- 
que mandai , imprimatur cum inferta forma prsfen- 

tit fupplicis libelli y ac approbationis ditti Reviforis ; ve- 
rum in publicatione ferve tur Regìa Pragmatica . Hoc fuum. 

. GAETA. DE FIORI. VARGAS MACCIUCCA; 

111 ufi rii Marchio Citut Prafet S. R . C. tempore fub- 
fcriptionii impeditus , & III ufi rii Caput Aula Dux Per- 
rei li non iaterfuit . 


ti Reg. fol. 12$. f, 

Caruili ... 




srt 


'Athanafut . 
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DELLA STORIA SACRA 

* * , 4 

„ D E L ’ L A r .» 


CITTA DI CAPUA. 

Tr l rt , r" in 


- *\ 


C A' P. 


I. 


Delle Cbiefe de’ Caf^'t^ o fieno Terre , e Cajìellì 
della Dtoccft ^Capuana . 

' S * .1 .... » 

F-r togliere ogni difputa di precedenza ; 
ficchè nefluno polla doferfi di aver Noi 
ragionato prima di uno, e poi dell’altra 
Calale della Citth di Capua , e fua Dio* 
cefi , abbiamo fiimato di avvalerci dell’ 
ordine Alfabetico ; lo che ferve altrefsL 
per potere con miglior metodo deferivere , e riferire 
tutto quello, che fi appartiene a ciafcuna Chiefa de’ 
Tom. Il, A men- 
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DELLA STORIA SACRA 


mentovati Cafali , avendo partiti i medefimi in tanti di- 
(tinti paragrafi ; che perciò djremo principio dal Ca* 
fale di Arnone. 

» - • «. * r» /• ' . ' i. . v** A , 


jJRg. 

tr ' 


§. I. 

ARNONE. 


H A cotefto Cafale la Tua Chiefa , o (ia Parrocchia 
fotto il titolo dell’ A /funzione della Sant ij/i ma Ver- 
gine . Nella medefima vi fono fei Cappelle : una Cotto il 
titolo d' A. G. P. O (il dell ' Annunziata y J uspadronato di 
Frane- 1 fico Gufano , la feconda fotto il titolo del Corpo 
di Cri/io: la terza della Madonna del Carmine , Juspa- 
dronato delli Nazari , la quarta di S. Gaetano , di Antonio 
Merenda , la quinta Cotto il titolo Ae\\' Anime del Purgatorio t 
e la fefta finalmente della Vergine del Ro/ario . Oltre 
la riferita Chiefa, ve nera ancora un’altra Rurale , de* 
dicata a S. Biagio^ e di quella abbiamo (limato qui ri* 
ferire quel tanto ne dice ’l nollro Michele Monaco (a) 
nel Calendario : Sanftus Rtaftui Tdapux ftngulari dedottone 
femper cultus fuit , & colitur ; nam prater Cappellam , 
ér pignus Sondi Brachili in Cathedra/i , babuit pajftm Ec- 
defias in Dixceft : In diplomate PP. Aleuandrì HI. fxi men- 
yo de Ecclejia Sondi Blafti in Territorio ARNONIS , 
t? de altera in Ca/ìello ad Mare . Il Parroco di quello 
luogo ha la cura di oentonovanuve Anime . 


{a) Fol. 458. 


§. II. 
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DELLA CITTA’ DI CAPUA.LIB.III.CAP.I. j 
$. II. 

», . s . •. i 

BELLONA. 

N Ella noftra Storia Civile dicemmo, che i Capuani 
edificarono dalia parte fettencrìonale delia Citta un 
Tempio alla Dea Bellona , pretto alle fponde del Fiu- 
me Trifltfco, dietro del quale fu edificato un Villaggio , 
che ha ritenuto , e tuttavia ritiene il nome di BEL- 
LONA per la di lui fituazione fulle rovine del mento- 
vato Tempio . 

Vi era una Chiefa col Convento de’ PP. Agojlinia- 
ni in Bellona • e la Chiefa* a vea il titolo di 5 *. . Maria 
delle Grazie. La rilaffatezza della Dif ciplina Regolare , 
e ’1 darli ivi da’ Religiofi ricovero a' Malviventi , con 
danno de’ Vicini , obbligò alla fine , il làrfène un ricor- 
fo alla Santa Sede per la fupprettione » e commetto i’ 
affare all’ Arcivefcovo di Capua Camillo Mei zi , perchè 
ne daffè dittinta relazione , io vifta di ella, fu final- 
mente fuppreffo il Convento coll’autorità Appoftolica fot- 
te il dì 28. Settembre 1655. e le rendite furono appli- 
cate all’erezione di due Cappellate Curate per coadju- 
vare il Parroco di Bellona nella fua cura . . 

La Chiefa Parrocchiale di quefto Luogo è fotto il 
titolo di S. Secondino Ve/covo : ha dentro di fe le Te- 
gnenti Congregazioni, e Cappelle: cioè. 

- La Congregazione del Sacro Monte de' Morti : la 
Congregazione del Glorio/o S. Michele Arcangelo : la 
Congregazione ài fette dolori , qual’ è degli Ecclefìafti- 
ci : la Cappella del Santijftmo Corpo di Crijlo : la 
Cappella dei Santijftmo Rofario . 

• Nell’Atrio della Chiefa vi è la Cappella fotto il ti- 

* A .2 tolo 
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DELLA STORIA SACRA 


tolo di S. Antonio Abbate . Ma nel continente della 
medefima Parrocchia vi è un picciolo Benefìzio , fotto 
il titolo di S. Giacomo Apposolo , e fi veggono le fe- 
guenti Cappelle Rurali : cioè la Cappella del Fondtllo , e- 
ictta fotto il titolo di S. Matta . 

La Cappella del SS. Salvatore in Triflifco . 

La Cappella Rurale , Padronata de’ Tommafi di A- 
lejfandro , Patrizj della Città di Capua , fotto il titolo 
della Beata Vergine Maria. La Cappella di S. Antonio 
Abbate nella Vigna di Notar Pietrangelo di Capua. 

Nel diftretto fimilmente di effa Parrocchia, e pro- 
prio fui Monte di Bellona è un Monafiero di Regolari 
Serviti , eretto fotto il titolò di S. Maria di Gerujalem- 
me fupra Montetn extra Capuam , del quale nella noftra 
Storia Civile fi fa diftinta memoria : e fpecialmente 
ivi rapportammo , che ’l Gran Capitano Tancredi con 
ottocento Cavalieri della noftra Campania ottenuta a- 
vendo la liberazione della- Città di. Gcrufalemme , uno 
di quelli ottocento , Nobile Capuano , il quale mortal- 
mente ferito in battaglia da un Dardo avvelenato , ave- 
va latto voto alla Madre dt Dia , fe per di lei grazia 
tornato foffe fano, e falvo in Capua fua Patria , di e- 
dificarle una Cappella con la fua Immagine , limile 
a quella , che ftaya in Gcrufalemme . Ed cflendo fiato 
dalla Santifiìma Vergine guarito, edificò fopra, il Mon- 
te di Bellona una picciola Chiefa col titolo di S. Ma- 
ria di 0 eru fai emme , quale poi col fondo dei Capitolo 
Capuano, e coll’ajuto de’ Principi della Baronia di For- 
micola fu dilatata , ampliata , e ridotta ad un Mona- 
• fiero de’ PP. Serviti . E qui convien avvertire , che ’I 
Monafiero, e la Chiefa fono fiutati in Diocefi Capua- 
na : la Sagrefiia poi , e 1’ altra porzione del Monaftero 

' in 
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in Diocefi di Carezzo , comecché nel Territorio della 
Baronia di Formicola (ì rattrova . 

Il Parroco , che porta il titolo di Arcbipresbyter 
Terree Capuana, e due Cappellani Curati hanno il pe- 
lo d> amminiftrare i Sacramenti a milleduecentofeflanta- 
cinque Anime in circa , che attualmente fono in elio 
Cafal di Bellona. 

\ §. III. 

BREZZA. 

B Rcztca è un piccioliflìmo Calale nel Mozzone , evi 
è un’ affai picciola Parrocchia , che ha la cura di 
cemofeffamafei Anime. La fua Chiela Parrocchiale , lot- 
to il titolo di S. Martino , fi vede regillrata nell 'Antica 
Tajfa delle Decime dell’ anno 1375. colle feguenti pa- 
role: Rettoria Ecciefut S. Martini .de Villa Brina in 
tarenis tribui : Nella medefima vi è la (ola Confrater- 
nita del SantiJJimo Rofario colla fua Cappella. 

§. ' IV. 

CANCELLO. 

D EHa Chiefa Parrocchiale di Cancello fi leggono preffò 
Michele Monaco (1) le feguenti parole: Sub invo~ 
tot ione omnium Snnttorum e fi Parochialis in C ivi tate , & 
in Pilla Cancelli ; e nella Tajfa Antica delle Decime: R. 
E. Omnium Santtorum de Villa Cancelli in tarenis tribui. 
In quella Parrocchiale fotto il titolo, di tutti i Santi vi 
fono quattro Cappelle : una dei Corpo di Crtflò , l’altra 

delr 

(l ) In Privil. * 4 Uxand. UI. fot. 548. 
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della Vergine del Ro/ario , la terza delle Anime del Pur- 
gatorio , e la quarta , eh’ è di Jufpadronato di Alfonfo 
di Petrilio. Oltre dell’ enunciate Cappelle ve n’è anche 
una Rurale nel medeiimo diretto folto il titolo di 5*. 
Maria delle Grazie . Nel diftretto di quella Parrocchia 
vi fono altrefsi due femplici Benefizj : uno di S. Angelo, 
e l’altro Cotto il titolo di S: Carlo. 

11 Parroco porta la cura di duecento novantaquat- 
tro Anime . 

§. V. 

C A T O R A N O. 

L A Chiefa Parrocchiale di quello Calale ha il tito- 
lo di S. Marcello Martire , ed in efla vi fono più 
Cappelle : cioè del Corpo di Cri/lo , del SantiJJimo Ro/ario, 
e de’ Morti , amminillrate tutte e tre da’ Laici. Inol- 
tre vi è la Cappella della Vergine Annunziata , alla qua- 
le è annetto un Benefizio Jufpadronato della Famiglia Stel- 
lati. Un’ altra Cappella della Vergine Aj/unta con un 
Benefizio da’ Stellati Seniori . • 

Vi è anche la Cappella di S. Maria della Confola- 
elione , con un Benefizio Jufpadronato della Famiglia Fer- 
rari . Ed in fine vi è la Cappella di S. Gennaro , in cui è 
parimenti un Benefizio, Jufpadronato della Famiglia Stel- 
lati J untori . . - . - . 

Fuori della Chiefa Parrocchiale è una Chiefetta 
Cotto il titolo di S. Lorepzo Martire , e vi ‘è un Benefi- 
fizio , Jufpadronato della Famiglia Pi/ani. 

Di quefla Chiefa Parrocchiale di Catorano Michele 
Monaco lafciò ferino, corpe fegue : Eccle/fa S. Marcelli 
de Caturano omitfitur in Tana Antiqua Decimar um . Non 

'fi 
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e fi tamen cogitandum , Ecclefiam batic S. Alarceli i po/l 
(htinm Taxam credavi effe y rum Villa C aturnni ftt mul- 
tarti antiqua , & extaret in Terra Lanci anno MCCLXXIL 
Jicut docent lnftrumenta Monialium S.Joannis : cogitandum 
porius alteri Ecctefue y nobis ignota , Redoriam hanc olirti 
unitam . Fortaffe unita S. Marcelli Ma/ori intra Capuani , 
antiquttus enim Ecclefia Diacefis folebant uniti Ecclefiis 
cxiftcntibus in C ivi tate , ut fupra babuimus in S. Franci- 
fco , Ecclefi* S.Petri ad Montcronem intra Capuani , fui/- 
fe unitam Ecclefiam S. Peni ad Corpus . Accedi! coniedu - 
ra ( et fi levis ) EX CAMPO S. MARCELLI MA * 
JORIS PROPE CATURANUM* 

Cotelta Parrocchia di S. Marcello ha le fue Con* 
gregazioni del Santiffimo Sacramento , del Santiffimo Ro * 
fario , e di S. Michele. 

Il Parroco ha la cura di circa feicento novantacin* 
que Anime. 


L A Tuffa Antica delle Decime , più volte da Noi (opra 
riferita y fa menzione della Chiedi Parrocchiale di 
Cafalba colle feguemi parole : Redoria Ecclejix S. Maria: 
In quefta Chieda vi fono due Cappelle cioè del Cor- 
pus Domini , e del Santiffimo Rofario , amminittrate da 
Laici, e fenza rendite. V» è un Benefizio, Jufpadronato 
delti Caferta, fotto il titolo di S. Maria di Coffanttnopo- 
li ; ed il Parroco ha la cura di cento cinquantaquaitro 
Anime . 


»•<***! * jn 
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§. VII. 

, CASANOVA , E COCCAGNA. 

• f » _ » ' 

C Afanava , che fin all' XI., ed al XII. Secolo chia- 
mavafi Cafa-Jove , ficcome abbiamo riferito nella 
Storia Civile: per la giuridizione fpiritoale nella maggior 
parte fi appartiene alla Chielà Capuana , nell' altra mi- 
nore a quella di Caferta . 

La Chiefa Parrocchiale , che foggetta alla giuridizio- 
ne >di Capua , è fiotto il titolo dell’ Arcangelo S. Miche- 
le , ed in effia vi fono quattro Capppelle colle refpet- 
tive Confraternite: cioè del Corpus Domini , del Santif- 
fimo Ro fario , e del Purgatorio , e quella del Santifftmo 
Crocefffo . ’ 

il Monafiero di S. Giovanni di Dame Monache 
di Capua fondò quella Chiefa Parrocchiale per proprio 
fuo comodo nel fuo fuolo , di fortachè ritiene 1’ an- 
tico poffeffo, che netta vS^ìlia ni S. GiamBattifìa abbia- 
no ad andare alcune donne , ed uomini di quello Paefe 
a fcoparc la Chiefa, e le Grate del Monajlero , come Noi 
abbiam veduto più volte ivi praticarli. E perciò fcrilfe 
il Monaco (i): Ecclefa S. Mhhaclis de C afanova art ha- 
buerit acquando Refforiam non conflat , quia vidtretur il- 
la Ecclefia a Monialibus D.Joannis prò ipfarum commoda , 
con fruii a fuijfe , (T omittitur Taxn Antiqua. Il motivo 
ancora del venire quelle donne a fcoparc , e del venire 
gli uomini del Cafale per obbligo a portare della Mor- 
tella in tal Fella per facra pompa , fi attribuifce al Di- 
poima , o Privilegio , col quale Roberto li. Principe di 

Ca- 
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Capua conceffe in Vajfallaggio al Monaftero di S. Gio- 
vanni la Gente di Cafanova . il Diploma originale G 
conferva nel Monaftero , e Michele Monaco io trafcrive 
nel fuo Santuario . 

Vuole Ughelli nella fua Italia Sacra , che quefra 
Parrocchia di CafaNova fotto il titolo di S. Michele Ar- 
cangelo folle fiata ad iftanza di Gaiganza Abbadeffa del 
Monaftero di S. Giovanni , confacrata nell’ anno 1311. 
da Federico Vefcovo di Calvi , e Tommafo Velcovo di 
Ca/azzo : Federicus , die’ egli , Eptfcopus Calvenfts , qui 
anno 1 3 1 1. cum Tboma Epifcopo Cajacenfe. Eccleftam S . 
Michael is de Cafanova Capuana Di&cefts confecravit , quod 
ad po/ìeros perennarunt quadam verha in plumbea lamina t 
nupcr inventa in eadem Ecclefia , qua ftc babent . 

I V)ji ’.!j v . 'v ■ '.‘T’*;, ■ ■ r.*;. v r r-yf.*' 

ANNO MCCCXI. EPISCOPUS THOMAS CAJA- 

CONSECRARUNT ECCLESIAM S. M 1 CHAELIS 
ARCANGELI IN HONOREM S. JOANNIS CA- 
PUANI MONASTERII SUB ABBAT 1 SSA GALGAN. 

Nel diftretto della medeiìtna Parrocchiale vi fono 
due Chiefe Rurali : una nella celebre rinomata Villa di 
Coccagna , fotto il titolo di S. Mari a della Vittoria , e F 
altra di S. Maria Laurctana , detta di Mante Cupo , io 
cui vi ha un Romito , ed è folito dal Predicatore qua - 
refimale di Cafanova fare in detto Romitorio 1 * ultima 
fua predica, ed ivi darfi dal medefimo la Santa Benedir 
zione al gran Popolo , che vi G fuole radunare . 

La cura dell’Anime G porta da un Panoco, e da 
un Cappellano Curato , e tra quelle di Cafanova e di 
Coccagna fono circa mille novecento cinquanta due A* 
cime. In quefti ultimi tempi dal degniftimo Arcivefco- 

Tom. II. B vo 
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vo Gaeta gli Abitanti di Coecagna hanno avolo il per- 
ir effo di tenere il Santillimo Sacramento nella loro 
Ciiielà, > • . . . . t, , . .>!_ r 

Vili, t 

• » * * I ^ . 

C A S AMILA. 

’ 1 " »■ . ; 1 ' . • ' • ' > i> . 

D I qusfto Villaggio molto celebre , nominato un tem- 
po C afa- Apollo abbiam ragionato abbaftanza nella 
Storia Civile. La Chiefa Parocchiale fotto il titolo di 
S.Elpidio trovali limata Turile rovine dell’antico Tem- 
pio di Apollo y di efia fi fa menzione nel Privile- 
gio di Alcjfandro 111. il quale alfegnò all’ Arcive- 
scovo Alfonfo tutte le Chiefe della Capuana Dioceli : 
Mi il nome del Santo Titolare corróttamente lì legge* 
come fegae : Eccfefta Sanili Arpii in loco Cafapulli . 
Alla memoria della medefima ne abbiamo fotto gli an- 
tichi Principi di Capua Normanni in un Diploma , in 
cui dal Principe Roberto li. fi dona al Monaftero di S. 
Giovanni di Dame Monache la Stana di Maiano , che 
Ita per confine il Territorio di S. Elpidio in Cafapulla . 

Dentro deila Chiefa Parrocchiale vi fono il fem- 
plice Benefizio fotto il titolo di S.Eufemìana , il Benefi- 
co del Santi jfmo Prefepìo , Jufpadronato della Famiglia 
di Marc Antonio di Natale , e lo poifeggono tre Cappel- 
lani , il Benefizio della Beata Vergine della Pietà , fon- 
dato dal Dottor di leggi Bernardo di Natale per li fuoi 
Difendenti; H Padronato della Beata Vergine del Car- 
mine , della Famiglia J annotta ; ed un Benefizio della 
Santijftma Annunciata della Famiglia Simeone . Varie 
Compagnie , o (un Confraternite aliai divote > e ricche 
fi veggono erette nella fuddcua Chiefa Parrocchiale-.: 
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cioè del Corpo di ~ Cri/io , dei Ro fario , deiii Marti , e di 
S. Michele. I Confratelli hanno i loro decorofi /occhia 
ed esercitano molte opere di pieti : il Cimiterio è mar 
gnifico, e ben tenuto. ' 

Fuori della Chicli Parrocchiale vi fono fei altre 
picciole Chiefe col nome di Cappelle. La prima anti- 
cliiffima è fotto il titolo dall' Immacolata Concezione , e 
ne fono Compadroni i Dottori di legge Felice , e Ber- 
nardo di Natale , e loro Difendenti, fondato da D.Ali- 
cordio di Natale nell 'anno 1 6iy. come forge fi dal mar- 
mo, che nel frontefpizio della medelìma ft legge - 

D. O. M. 

AC DEIPARA VIRGINIS CONCEPTIONI 
SACRAM , QVAM CERNIS ^DEM 
D.AUCORDIVS NATALIS PIETATE MOTVS 
CONTRAXIT, ATQVE DECORAV 1 T 
ONVS EST REM SACRAM FACI E N DI 
SINGVLIS DE PRjECEPTO DIEBVS 
4 A.D.M. D. C. XXVII. 

■ v •. , i . ; 

Quefta Chiefa v o fia Cappella , nel primo fuo na- 
feere diede occafione al Parroco di Cafapulla D. Antonio 
della Valle di promuovere varie pretenziosi , che riguar- 
davano i Tuoi dritti Parrocchiali . Onde convenne al 
Fondatore ricorrere in Roma , ed ottenne dalla Sacra 
Congregazione de’ Riti favorevole Derilione : Pretefequel 
Parroco impedire al Fondatore , e funi fucceflòri il jus 
delia Sepoltura nella Chiefa , fui prefetto , che rattrova- 
vafi fuori della Chiefa Parrocchiale , sù di che la Sacra 
Congregazione de’ Riti a’ 31 .Marzo idip^decife: Cura- 
tiva Cafalis Caf apuli* Capuana Diete efti no» pojfe probi- 
iter e Alicurdio Natali ejusdem Terra jus fepultur* prò fe y 
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£r fiucccfifioribui in Ecclefia per ipfum (edificata , re ferva- 
ta tomai quarta funerali proprio Parocbo . Dopo di che 
fi dubitò, fe forfè lecito feppellire i Cadaveri nella det- 
ta Chiefa , qualora il Parroco invitato , non volefie in- 
tervenire, o pure ricufafle dftr li licenza , e la ftefla 
Sacra Congregazione a di zi. Dicembre i6zp. relcrifl'e : 
Si Curatus requtfitus interejfie recufet , vel petitam licen- 
tiam denegete pojje in dilla Ecclefia tradi fepultnr<£ fiu- 
pradiRorum corpora finte ipfitus intervenni , &' Uremia . 
Pretefe di vantaggio il ParroGO, appoggiando forfè tal 
fua pretenzione all’antico collume , che in quella Chiefa 
non fi dicelTe la Melfa ne’ dì fcfìivi , fe non dopo cele- 
brata la Mejfia Parrocchiale nella fua Chiefa Matrice , 
fecondo il Tello nel Capitolo in Donónicit 2 . de Paro - 
chis , dove fi legge : che nono in Diebus Feflivit , nifi in 
propria Porteria , Mijfiam audire poteràt . Ma dò non 0- 
flante la Sacra Congregatone de ’ Riti decife : Curatum 
Cafialii Caf apuli* non poffie probibere Alicordio Natali e- 
jusdem Terree , quod non celebretur Mijfia in dilla Eccle- 
fia Alicordii Diebui Fcftivis ante Mijfiam Parochialem . Fi- 
nalmente pretefe tal Parroco, che non potelfero in que- 
lla Gliela udir le confellìoni de’ Fedeli i Confiejfiori ap- 
provati , e fpecialmente i Sacerdoti Secolari . Quindi è, 
che la ilelfa Sacra Congregazione rimife una tal' itlanza 
a Monfignor Girolamo Coftanzo Arcivefcovo di Capua , 
il quale dichiarò: licere approbatis ibi audire confejjioncs 
abfque Uccntia Parocbi . E perciò vedefi ora in quella 
Chiefa, o fia Cappella, il Confefftonalc fido dentro un 
muro incavato, che da cento, e piò anni han goduto 
i Compadroni di ella Chiefa , e fi amcniniltra giornal- 
mente il Sacramento della Penitenza. 

Nella Lapide Sepolcrale vi è la feguente Ifcrizione . 
»• ■' “ 
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IN LUCE TEMPLUM 
IN UMBRA SEPULCRUM -» : i • 

D. ALICORDIUS NATALIS 
SIBI, ET D. JOSEPHO V. J. D. 

MAJORI PENITENTI AR. ~/:ì 

CANONIC. CAMPANO 
M. AURELIO M. MARCELLO 
: EX JANUARIO FRATRE NEPOTIBUS 
POSTERISQUE EORUM 

AN. REP. SAL. 1Ó2S. 

r’fi * w re ;■>” j* , OJf 

In quella medefima Chiefa della Concezione fi venera 
un infigne Reliquia di un -bel pezzetto della Camicia 
della Santijftma forgine , che fu donato con Autentico 
Documento dalle Monache di S. Giovanni di Capita , dal- 
le quali fe ne conferva una maggior quantità t al Ca- 
nonico D. Giofeppe di 'Natali , Che "fa Maggior Peniten- 
ziere della Cattedrale di Capua . SÌJ di quatta in Tigne 
Reliquia ftà ora fcrivendo una dotta Diflertazione l’Av- 
vocato de Poveri di quella Curia Metropolitana D. Fran- 
telo Antonio di Natale , Figlio del* Dottor D. Felice . 

Dentro di eflà Chiefa vi è anche l’Altare di S. 
Antonio Abbate , appellato volgarmente da Vienna , Pa- 
dronato di quella fteflà Famiglia Natale , e n’è ora il 
Benefiziato D. Vincenzi Maria Natala , Figliuolo del Dot- 
tor D. Bernardo , Sacerdote di buona letteratura , e di 
efsemplarifiimo cofiume. 

' L’altra picciola Chiefa è fotto il titolo di S. Gio- 
feppe , Padronato del Dottor di Legge D. Giacomo Buon- 
pane . Ed in quella vi è un Coretto corrifpondente alla 
Cala di effi Buonpane , dimodoché dalla Galleria fi va 
comodamente ad udir la Santa Mejfa , ed afliflere al- 
F opere pia , che nella Chiefa fi fanno. Qual Privile- 
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gio è (laro alla Famiglia Buonpanc concetto con ampio, 
e fpeciale Breve dal Sommo Pontefice Clemente XII. 

Allo (tettò Altare vi fono addette le Sante Indul- 
genze ; e nel medefimo lì leggono le feguenti lfcri- 
zioni . 


HOSPES 

MATTHLE V. }. D. THOM/E CtEMENTIS 
EX BONPANORUM FAM 1 L 1 A 
EXHUMATA E MAJORl ECCLESIA 
ROMANI PONTIFICA AUTHORITATE 
HIC CONDITA SUNT OSSA 
NE QUORUM ANIMAS SANGUINIS 
NECESSITUDO CONJUNXIT 
DIVERSA RELIQUIAS SEPULCHRA 
, , DIVJHDERENT CURANTE 

V.J. D. JULIO ANTONIO BONPANIO 
F 1 UO, NEPOTE, AC FRATRE 
^DICULA DE INTEGRO CONSTRUCTA 
• AN. CHRISTI 1704. 

CONCORDILE POSTERIS MONUMENTUM. 

L’altra è del tenor che fegue , porta da Giacomo 
Buonpanc in memoria del Privilegio , concertò dal Pon- 
tefice Clemente XII. dell’ Altere Privilegiate . 


CLE- 
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CLEMENTI XII. P. M. 

QUI RELIGIONEM , ET PIETATEM 
JACOBI BUONPANE 

SINGULARI BEN E VOLENTI A PROSECUTUS 
IV.IDUS JUNIAS ANNO MDCCXXXIII. 
INDULSIT 

UT SI QUjE PRO IPSIUS JACOBI EXPIATIONE 
CUM JAM TERRENI CORPORIS LABE ‘ 
FUERIT EXEMPTUS 
AUT PRO GENTILIUM EJUS MACULIS 
ELEVANDIS 

IN ARA S.JOSEPHO A MAJORIBUS POSITA 
PROPITIATIONIS HOSTI.E FIERENT 
TOTIDEM C(ELO, ET BEATORUM SEDIBUS 
ANIMJE REDDERENTUR 
OB MERITA HjEC ERGA SE 
ET FAMILIAM UNIVERSAM 
NUMQUAM INTERITURA 
H. M. P. 

LITERASQUE PONT. MAX. AUTHOGRAPHAS 
IN THECA PLUMBEA AD TERGUM 
HUJUS LAPIDIS CONDITAS 
VER.® POSTERITATI COMMENDAVIT . 


La terza Chiefetta è Torto il titolo della Beata Ver- 
gine di Cofiantinopoli , della Famiglia Stellato , eretta 
nell’ anno 1696. dal Dottor Alejfandro y e Frante feo Stel- 
lato , con Padronato Ecclefiaftico della loro Famiglia . . 

La quarta fotro il titolo della Santa Croce , Padro- 
nato del Dottor Domenico , e Canonico Ottavio Gian- 
netta . 

La quinta della SS. Vergine Addolorata eretta da 
Giovanni d' Amico . 


La 
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La feda (otto il titolo di S. Niccolò fa' Principi con 
un femplice Benefìzio (otto lo fteflo titolo , a Noi con- 
ferito dall’infigne noftro Benefattore Benedetto XIV. 

Un’altra Cappella, o Chiefa di S. Niccolò de Prin- 
cipi era nella Citta di Capua , e nel diftretto della Par- 
rocchia di S. Merlino ad Judaicam ; ma fu focolari zat a 
con Decreto di MonGgnor Cefare Co/la nel d'i primo 
Luglio 1504:, ed ora non apparile della raedeGma al- 
cun veftigio. 

Prelfo il Cafal di Cafapulla verfo quell’ amena , ed 
a Noi tanto gradita Montagna , eravi un Convento con 
Chiefa fotto il titolo di S.Giovanni a Galano de' Frati , 
appellati Gefuati , e per le medeGme cagioni , mento- 
vate nella notizia di £. Maria delle Grazie in Bellona , 
fu foppreflo nello fteflo tempo, ed in virtù del medeft- 
mo Decreto, ivi accennato. Al prefente reftano in pie- 
di le Mura della Chiefa , e del Convento , mezzo di- 
rute. Delle fue rendite le ne fondò una Cappellani/! Cu- 
rata per la cura della Villa , denominata Coccagna , o 
Santoria . E tali fabbriche fono coftrutte nel terreno , 
che fì appartiene al Capitolo Capuano . 

Il Parroco di quello Cafale di Cafapulla porta la 
cura di mille novecento trentaduc Anime . 

5 - IX * 

CASTEL VOLTURNO. 

Caflcllo a Mare del Volturno è Feudo della Cittù 
di Capua , del quale molto abbiam parlato nella Storia 
Civile. Ebbe anticamente i fuoi proprj Vefcovi , come 
oflerva Luca Olflenio nelle Note alla Sacra Geografia dei 
P. Carlo da S. Paolo . Poiché di quella Chiefa, giù del 
fuo Vefcovo deftituta , fece menzione S. Gregorio Ma- 
gno ; e prima di lui il Ponteftce Pelagio parlò della 

ftc&a 
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fletta Cbiefa V "bitumina , che diceafi ancora Vici F&nicu- 
lenfis , forfè lo fletto , che ora chiamafi Vico dì Pantano. 

In territorio SueJJano , dice ì noftro M icbele Mona - 
co ( l),ejì Pagus cum Ecclefia fvb invocatione S. Cajìr en- 
fi s in Dì ac e fi Capuana exrat Parocbialis in Caflello ad 
Mare de Volturno . 

In quella Chiefa Parrocchiale fotto il titolo di S. 
Cajlrefe vi è la Cappella , e Congregazione del San - 
tijjimo Sacramento , mantenuta , ed amminiflrata da E- 
conomi Laici. E vi fono eretti due femplici Benefizj : 
uno del Santijftmo CrocefiJJ'o , l’altro de’ SS. Appo/ioli Fi- 
lippo , e Giacomo . 

Il Parroco ha la cura di circa cinquecento fettan- 
tafette anime. 

Nella fletta Tetra vi è la Chiefa della Santi Jjima 
Annunciata , fornita di molta re ndi t a , ed uftziata da 
Sacerdòti Paefani , e Foraltieri anTora . In etti fono 
eretti , e fondati molti femplici Benefizj : cioò uno fot- 
to il titolo di S. Carlo : due altri fotto il titolo della 
JVlatfonna della Crocia, e di Monferrato , e’i Benefizio 
di S. Antonio di Padova . Vi fono anche erette le Cap- 
pelle , e Congregazioni dello Spirito-Santo , del SantiJJì- 
mo CroccfiJJo , dell' Anime del Purgatorio : vi è il fuo 
Ofpedale per i poveri infermi . Vi fono due dirute ChiCr 
fe Rurali : una che- tiene annetto il femplice Benefizio 
di S. Maria ad Ro feti am , l’altra di S. S teff ano a Nip- 
itella. 

Oltre delie rapportate Chiefe Rurali , ve ne fono 
altre due erette in onor di S. Rocco , e di S. Maria det- 
ta delle Civire , le quali fono mantenute da’ refpettivi 
Eremiti colle limoline de’ Fedeli . 
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§. X. 

* * .■» . ■ , 

C U R T I. 

Nel. Calale delle Curii fono notabili le Chiefe , le 
Congregazioni , ed i Benefìzi . Vi è la ditela Parroc- 
chiale folto ri titolo di S. Michele Arcangelo, della qua- 
le lì legge nel ['Antica Tajfa : R. E. S, Mtehaelit ad Cur * 
rim in tarenis tribù s , ed il Monaco fcritfe : Sub titulo 
Dedica tionis «fi in C ivi tate Ecclefta ditta S. Michael is ad 
Curtim , & Caf anove , (9* Curtium , Onde lì celebra la 
Feda in queda Chiefa Parrocchiale alli ip.di Settembre , 
giorno deftinato dalla Chielit Univerfale alla Dedicazione 
dello dello Arcangelo S. Michele . Le Congregazioni , e 
le Cappelle di 5". Michele , del Santijftmo Corpo di Cri- 
fio , del Santijftmo Rafano , dell’ Anime del Purgatorio 
che fono erette in ella Chiefa» vengono ammmiltrate, 
e mantenute dagli Economi Urtici . Vi è il Benefizio di 
S. Giamhatttfia . La cura di mille quattrocento cinq^n- 
ta fei Anime fi porta dal Parroco, e dal Cappellano Cu- 
rato , di lui Coadjutore . 

Vi fono ancora nel continente del Paefe altre pie- 
ciole Chiefe col nome di Cappelle . Ogni una ha il 
fuo Benefizio, padronato di ciafcuna Famiglia . Vi è la 
Cappella della Famiglia Vemriglia col fuo Padronato , 
fono il titolo della Purità di Maria Santi fftma . La 
Cappella della Famiglia Meliuccio fotto il titolo della 
Madonna delle Grazie . La Cappella Rurale lotto il ti- 
tolo della Madonna delia Pietà . In ogni una fi celebra 
la S. Meda , e fi fanno a ltrefsì divertì effercizj , che fi 
appartengono alla nodra Cridiana Religione. 
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§. XL.' 

• C U Z Z O L I. 

Nel Privilegio del Pontefice AleJ/andro 111. fi fà 
menzione della Chiefa di S. Erafmo de’ Gazali, E cer- 
tamente il Calale di Gasoli , ora Cuzzoli era un cara» 
petente Paefe della Capuana Diocefi ; ma poi all’ intat- 
to fu abbandonato, e dillrutto, tanto che appena le di 
lui Anime arrivano al numero di dieci . Vi è la fua 
picciola Parrocchia, e ’1 Parroco rifiede fuori di efla,te- 
nendo raccomandate quelle poche Anime alla, cura del 
Parroco viciniore. Il Santo titolare di quella Parrocchia 
è S. Gregorio . Dei Calale non ne rimane alcun '' vefli- 
gio*. Gli Abbitatori rifiedono parte in una gran MoJ - 

miglia Caprio pafsò al^Monafier^^D^^^Moneche di 
S. Maria in Captta, e chiamafi la Sforza dell' Abbatte)] a 
e parte nella MaJ/aria de’ Lonza ì Patria; Capuani , chia- 
mata la MaJ/aria delle Mela. c- %. 

- • • §. XII... . 

/. * 1 » % • » 1 „ 

B. *R C O L £• . 

a .%• ■ ’ - . ♦* 

4 .*-- 

< Quello Cafale per la giuridizione temporale fi ap- 
partiene alla Città di Caferta , ’e per la fpirituale a 
quella di Capita . Egli è femofo per effere fiato Patria 
de’ San fori , tanto chiari per la Porpora , e Pali j Arci- 
vefcovili . 

La Chiefa Parrocchiale è fottó il titolo di S. Vito 
Martire , e fi gloria di avere avuto per fuo Pàrroco il 
famofo Cardinal di S. Chiefa Giulio Santoro * Quelli in 
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fua memoria vi lafciò un ricco apparato di fiori , Can- 
delieri , e Croce di argento con le fue Armi Gentilizie , 
che fin oggi in efla ben fi confervano . Il Cardinal Ar- 
civefcovo Antonio Gaetano di Sermoneta modo dalle ftef- 
fe ragioni, eh’ ebbe prefenti Monfignor Ce/are Co/la, 
altro Arcivefcovo di Capua , nell’ anno 1613. uni alla 
fistia Parrocchiale l'antica Cappellata Curata , eh’ in efla 
rattrovavafi , 

In quella Chiefa vi fono i Bcnefizj della Santifp- 
ma Annunziata , di S. Giacomo Appoflolo , della Madon- 
na-dei Carmine , delli Scialla , e Bla fio . Evvi la Com- 
pagnia , e Cappella della Santiffima Vergine del Rofario. 

Nel drftretto poi del Cafale vi fono due altre pic- 
ciole Chiefe , o fiano Cappelle particolari , una folto il 
titolo della Libera , della Famiglia Picozzi , eretta toel 
luogo , ove propriamente nacque il memorato Cardinal 
Santoro , loro Congiunto . L’altra folto S tirolo di S. Ma- 
ria della PurìtlT, deflaFamigha Scialla , ed in effe vi fi 
celebra la S. Meffa per comoditi del Popolo. Eccefli- 
vo è il concorfo a quella Chiefa di quei , che hanno 
f infortunio d’ efler morficati da’ Cani rabbioft , per im- 
plorare l’ intérceflione di S. Vito y ed è maravigliofo il 
vedere , che niuno fe ne torna afflitto , attefo le grazie 
che da giorno -in giorno ciafcuno riceve da quello gran 
Santo: Il Parroco finalmente ha la cura di quattrocento 
trentafeue Anime. > 

• *. f 

§. XIII. : 

• , . 'V • 

FALCHI. 

Il Cafal di Camigliano è divifo in due Rioni -, 
uno appartenente alla Diocefi di Calvi , ove è la pro- 

pria 


DELLA CITTA’ DI CAPUA. LIB.III. CAP. I. 2 1 


pria Tua Parrocchia, l’altro, che fi appartiene alla Dio- 
cèfi di Capua , quale viene comunemente chiamato , 
Falchi , forfè dalla nobile Capuana Famiglia Falco , che 
molte cafe , e molti beni vi poffedeva . E’ celebre in 
Camigl tana la divifione in contrade, o piazze, e la de- 
nominazione di effe dalle Famiglie dello fteffo Luogo , 
come per appunto è la Contrada d e' Rocchi , la Contra- 
da de Pari fi . Infiniti effempj fi poffono addurre di tali 
divilioni nella Cittk, e ne’ Villaggi. In Capua vi fono 
le Contrade d'Eboli , della Famiglia Ebolo , de Quattropa- 
ni , delli Olaldifcbi , o Diodi/chi: de’ Landclpaldi , Are- 
pai di , Anti gn ani &f. 

La Parrocchia di quello Villaggio ha il titolo di 
S. Niccolò di Bari , onde non fari difearo ripetere qui 
ciò , che dice di quello prodigiofo Santo il nollro Mo- 
naco : Sanili Nicolai cult i ti : Capti# fr equentiffìmui ex/Jitit. 

In Dixccfi flint Èccfèjuè in Monte fupra Capuani , de 
qua in Jecunda parte , in Camilliano , in Cafa-pullo , in 
Campocipro , a Romula , in S. Maria Major i , in T itila- 
nello , in Cafro ad Mare , in Cancellio , hi Gr arenarli (io , 
in Pago della firada , in Scappati , Diacefts Tbeanenfts. 

Nel dillretto di quella Parrocchiale fono due Cap- 
pelle , o Chiefetre , chiamate Romitori , una è folto il 
titolo di S. Angelo , Benefizio addetto alla lleffa Par- 
rocchiale , e l’altra di Maria Vergine , eretta sii df un 
ameno Monticello , appartenente alla Capuana .Ecclefia- 
flica giuridizione E quella fecónda Chiefa è del Duca 
di S. Cipriano, come altrefsì è l’altra Chiefetta attac- 
cata al fuo ameniffimo calmo di Tutoli , dedicata alla 
Vergine delle Grazie. 

Nel Privilegio di Ale Jf andrò 111 . (a) lì confermano 

• - all’ 
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all’ Arcivefcovo di Capua Alfano : in loco Camiliani Ec- 
cleftam S. Angeli , Ecclefiam S. Mari# , Eccleftam S. Ni- 
colai . 

Dentro la Parrocchiale Chielà è il Monte de' Morti, 
ma non vi fonò propriamente Confraternite , bevi al- 
cuni Uomini aferitti alla Cappella dell' Immacolata Ver- 
gine dentro la llella Chielà , i quali in ciafcuno giorno 
felli vo recitano col Curato la Coronella. Il Parroco por- 
ta la cura di cento cinquamafette Anime . 

Quello Pago de’ Falchi fu la Patria di D. Antonio 
Leonardo, che come più apprelfo fi dirà, fu prima Vi- 
cario Curato della Parrocchia di SiGio: de'Nobili Uomini 
in Capua, indi Canonico, poi Primicerio di quella Cat- 
tedrale , dalla qual Dignità Primiceriale pafsò Vefcovo 
di T rivico , indi di Bifeglìa , ove tre anni fono fe no 
mori . 

, . - v* XIV ‘ 

GRAZZANISE. 

S. Giambattifla è il titolo di quella Chiefa Parroc- 
chiale . Quanta fuerit , ( dice il Monaco nel giorno del- 
la Natività del Battifla ) , in Sanflum Joannem devotio 
Capuanorum , ex numero Ecclefiarum videro licer . Intra Ci- 
vitatem ffl Nobile Monaflerium S.Joannis Monialium , ab 
Aligetno , Abbate CaJJinenft conflrutfum anno 9pj* Efl 
Ecclefta S.Joannis Militum Hierofqlomytanorum cum inftgni, 
& divite Priorati! . Efl Parocbialit S.Joannis ad Curtim , 
ftc dilla , quia erat Cappella Principum , & proinde prò- 
pe Curtim , idefl Palarium Prineipis . Efl altera Parocbia - 
lis S.Joannis Nobilium , antiquitus de Arepaldo dilla : ex- 
tra ' Civitatem extat PAROCHJALIS GRAZZANISII te. 
, In 
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In quefta Chiefa Parrocchiale vi fono due Parrochi 
Porzionarj , e vi fi veggono otto Cappelle : cioè di S. 
Michele Arcangelo , di S. Gaetano , del Purgatorio , o fia 
Monte de' Morti , della Madonna del Rofario , del Corpo 
di Cri/lo , o fia SantiJJìmo Sagramcnto , della Madonna 
dell' Arco , di S. Antonio di Padova , e della Vergine Ad- 
dolorata . * 

In una di effe Cappelle è il Benefizio fotto il ti- 
tolo di S. MaJJimiliana . Di quefta Santa non devefi tra- 
lafciare , ciò che ci avvifa il noftro Michele Monaco . 
Santi a Maximiliana erat Ecclejìa prope . Grazzanifxum , 
nunc Altare in illius Pagi Ecclefta . Meminit Bulla Ale- 
nando llI.Papte anno 1173. Ma nel Santuario , dal me- 
defimo Autore dato alla luce, fi leggono quefte parole: 
Maximiliana extitit Ecclefta circa Grazzaniftum ; nunc ve- 
ro eli Aitar a cum Beneficia fuaaplici intra Eccleftam Grrtz- 
zanift . Htc , ut ajunt , eremiticam duxit vitam . Ego ve- 
ro quia narrationem acceptam fabulofam* reputo , idcirco du- 
bito , an S. Maximiliani , vel Maximianì corruptum ftt 
nomen , ut Papite prò Sanilo Aldo Confeffore Sanllam 
Abdam mulierem cultam refert Ferrarius in Cathalogo die 
\o.J anuarii , & apud nos Ecclefta S. Augufìi , S. Augu- 
fltt nuncupari caper ut , quem errar em in Taxa Seminarii 
emendaci curavimut. At quemadmodum habemus in Ctvi- 
tate Eccleftam S. Andrea ad Maximilianam , fuerit Eccle- 
fta alt cui ut Sanili , vel Sanila dilla ad Maximilianam , 
Ò' deinde antiquato nomine Sanili , vel Sanila , retentus 
Jìt titulus Maximiliana . 

Nella ftelfa Parrocchiale è una Cappella Collettizia 
ove officiano i Sacerdoti in tutti i giorni fedivi, e nel 
Mercoledì , Venerdì , e Sabbato . E nel di lei diftretto non 
folo vi è la Chiefa fotto il titolo A. G. P. eretta , e 
governata dalla Comunità ; ma alcrefsl una Chiefetta 

quali 


DELLA STORIA SACRA 


24 

quaG Rurale fotto il titolo desila Madonna delle Grazie 
fuori del Paefe . Vi è l’ Eremita , e fi mantiene di ele- 
mofina . Viene benanche nominata nel cennato Privilegio 
Papale. 

Vi fono tre Confraternite : cioè la Confraternita 
del Corpo di Cri/lo con la fua Congregazione , quella 
del Santijfmo Rofario, e quella del Purgatorio. I due 
Parrochi portano il pefo di ben mille duecento una Anime. 

§. XV. 

' GIANO , O JANO . 

Sulla cima di un Monte , più alto degli altri con- 
vicini, dalla parte di Settentrione dell’Antica Capua,e- 
rigerono i primi Capuani un Tempio al Dio Giano , 
per dimoftrare la fuperiorita di quefto Dio agli altri 
Dei . Oggi ancora fi veggono di tal Tempio diverfe 
vefiigia verfo la falda del Monte . Indi fu in eflò edi- 
ficato un Villaggio , al quale è rimallo il nome antico 
di Giano , e volgarmente fi dice fano. La di lui giuri- 
dizione temporale fi appartiene al Governo Politico di 
Capua, la fpirituale poi per 'una parte fi appartiene al- 
la Diocefi Capuana , per 1 ’ altra a quella di Calvi . 
Nell’ anzidetto Cafale vi è una Parrocchia fotto il tiro- 
io di S. Maria Maddalena , o di S. Angelo , come fi ha 
nel Privilegio di Alejf andrò III. dell’ anno 1173. ove no- 
mina: Ecclefiam S. Angeli de J ano . Il Parroco è fubor- 
dinato alia giuridizione Capuana , ed ha pr.elfo di fe la 
cura di cento fettantanove Anime. 

Quello però , che qui deve notarfi fi è , che per 
Giano vien comprefa una unione di varj piccioli Cefali, 
o fian Villaggi , l’uno all’ altro unito fu di un Monte 

col 
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col profpetto a mezzo dì . Quelli fteflì Cafaletti chia- 
roanfi le Curri , e fi appartengono^ Capua. Gli altri 
fono della giuridizione del Vefcovo di Calvi, cioè P«*. 
zillo, Cijìerna , Ruc ciano &c. 

In neffuna delle Chiefe Parrocchiali de’ refpetti- 
n Cauli fi conferva il Santifiìmo Sacramento , ne vi 
fi ammmiftra il Battefimo, ma 1’ Eucareftia fi conferva 
c i Battefimo altrefsì fi amminifira nella Chiefa matri- 
ce , dedicata alla Beata Vergine. Quella Chiefa non è 
Parrocchia, e trovafi in giuridizione di Calvi. La ter- 
za cofa notabile fi è , che la Chiefa Parrocchiale , fot- 
to il titolo della Maddalena , appartenente alla giuridi- 
zmne d! Capua , Ha fola in mezzo di una Campagna , 
o Vallata. In efla non confervafi la Santiffima Eucari- 
u , ma il Parroco Capuano va a prenderla ne’ bifogni 
ella fua cura nella Chiela matrice , 


Sul Monacello del Cafal di Leporano Ila fituata la 
lua Chiefa Parrocchiale fotto il titolo della BeatiJJima 
L? rp > ,nc r , r Rotam con poche cafe di poveri Abitatori . 
Trovafi defcritta nell’ Antica T affa con quelle parole: S. 
Mante de Villa Leborani in tarcnis duobus , & granii decem. 
E nel Privilegio di Aleffandr* III. fta notato , come 
legue : R. E. Sanile Marie ad Rotam de Villa Lebora- 
»». Il fuo Parroco porta la cura di cento Tedici Anime. 

r: \. <;* .as «***'.-, /Vvl t* >«■'. : 
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§. XVII. 
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•• * r %. XVI. •• 

MACERATA. 

*? La Chiefa Parrocchiale va (otto il titolo di S. Mar- 
tino Vefcovo , e (e ne fa menzione nella TaJJa Antica , 
e dal Monaco , a dì 1 1. Novembre : R.E. Sancii Marti- 
ni de Villa Macerata in tarenis Jeptem , Ò~ granii decem. 
Quella è la Chiefa Parrocchiale più ricca della Capua- 
na Diocefi , andando quali -del pari con quella di S. 
Marcello Maggiore , e di S. Maria la FoJJa , nella ren- 
dita di circa annui ducati fettecento. 

In efla vi è un Benefizio fotta il titolo de’ Sette 
Dolori della Vergine : vi fono ancora due Benefizi fera- 
plici, uno detto dal Jaconato col pefo di mantenere un 
Chierico ; o fia J deano , che ferva la Chiefa Parrocchia- 
le , e contribuirgli annui ducati fei , altro Juspadro- 
nato della Famiglia Peccerillo , ed è legato di Mefle a 
carlini tre per ciafcuna . 

Nella ftelfa Parrocchia fono cinque Cappelle : cioè 
del Corpo di Cri/lo , del SamiJJime Rofarto , de’ Sette 
Dolori ) del Monte de' Morti , e la Cappella di S, Marti- 
no. Vi è anche una Congregazione fotto il titolo di 
S. Michele , che fi mantiene con elemofine degli, ftelfi 
Fratelli . 

Si venera in effa Chiefa una bella Statua di S. Mar- 
tino * opera del femofo Giacomo Colombo . E fi pregia 
la medefima Chiefa di aver avuto ne'tempi addietro per 
fuo Rettore il chiariflìmo Letterata Francefco lfa Ca- 
puano . 

Fuori del Cafale di Macerata fulla via di S. Maria 
Maggiore è una Cappella , o Romitorio detto S. Marta 
delle Grazie . 


La 
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La Cura di ottocento venridue anime fi fotta dal 
Parroco , e dal fuo Economo Curato . 

§. XIX. 

«•* 

MARCI AN ISI. 

Il fecondò luogo dopo quella di S. Maria Maggio- 
re , della quale in appreso dovremo parlare , merita cer- 
tamente la Chiefa principale di Marcianifi , per ragion 
delle varie illuftri prerogative , che gode , e che in ap- 
prettò faranno da Noi defcritte . Fu ella per piu iecoli 
addetta, e foggetta nello fpirituale a’Vefcoyi, ed Arci- 
vefcovi di Capua interamente. Ma poi nell anno 1113. 
alcune Piazze citeriori, o più tolto Borghi di effa furo- 
no dall' Arcivefco.vo Senne ^ coma Legato Appoltolico fat- 
te di giuridizione promifcua col Vefcovado di Caferta. 
Quelle fono; la Piazza dijli P agnoli , detta cosi per 
la Parrocchia di S. Maria ad Pagami , la Piazza di 
S. Simeone , e la Piazza di Puzzolanello , come didima- 
mente di quelli tre luoghi, ed altri molti in altre par- 
ti della Diocefi Capuana ne fa menzione una Bolla dello 
fteflò Arcivelcovo rapportata da Ugbelli . Non furono 
però le mentovate tre Piazze di Mar ciani] t totalmente 
concede al Vefcovo di Caferta . Ma oltre ledere la mag- 
gior parte di giuridizione promifcua , per avere un la- 
to foggetto al VefcovO di Caferta , ed un altro all Ar- 
civefcovo di Capua , vi e una particglanta , che dentro 
al medefirno lato, feu linea, nella quale vi è U Terri- 
torio Cafertano , vi fono più Cafe , e Famiglie , fogget- 
te all’ A rei vefcovo di Capua; non già perchè vi folle 
la fola poterti di riconofcere i proprj fudditi in quelle 
Cale , ma perchè il Territorio , e ’l fuoio delle medeii- 
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Ine, è aftol latamente Territorio Capuano ; dimodoché , 
chiunque vi abita, ancorché foffe per origine Cafertam, 
diventa per*ragione dei domicilio fuddito Capuano. Ciò 
è fegno. chiaro , che furono tali Luoghi riferbati per 
memoria deil’antico domicilio. 

Nella Terra dunque di Marcianifi è eretta iaChie- 
fa Collegiata, la quale è ancora la Chiefa Madre, uni- 
ca Parrocchia , che vi fia fogge tta all’ Arcivefcovo di 
Capua . Quella da antica Chiefa Parrocchiale , fu e. 
tetta in Collegiata , fotto il titolo del gloriofo S. Mi - 
(Me Arcangelo , dall’ Arcivefcovo Niccoli Scombergb nel- 
V anno 1524. col numero di dieci Canonici , cioè ttn 
Primicerio, prima Dignità , un Cantore , feconda , fei 
Canonici { Presbiteri , un Diacono , ed un Suddiacono , 
con condizione , che li Canonici Presbiteri albe me col 
Primicerio , e Cantore avellerò dovuto per turnum & per 
Hebdomadas portare la Cura dell’ Anime. Nell' anno me- 
rezione fu confermata dalla felice me- 


moria di Clemente VII. , nel primo anno del fuo Pon- 
tificato. Ed in tal guifa la Cura dell’ Anime , che prima 
fi portava da un Rettore , o fia Arciprete , e quattro 
Porzàonarj per ragion del numerofo Popolo , venne do- 
po a portarli dalli Primicerio , Cantore , e fei Presbiteri. 
Cosi appunto per lo fpazio di un intero Secolo , cioè 
dall’ anno 1524. fino all’ anno 1624.. fu portata dal Capi- 
tolo la Cura attuale dell' Anime. Ma poi in detto anno 
nf24.daU’Arcivefcovo Luigi Gaetano nell’atto della Santa 
Vifita furono erette due Vicarie Curate perpetue . A tal 
determinazione eflcadoSi opporti il Primicerio , ed i Ca- 
nonici Presbiteri , fu con Breve di Urbano Vili, corri - 
meifa la Caufa all’Arcivefcovo di Napoli Buoncompagm 3, 
avanti al quale per più anni fu agitata la caufa , c fi- 
nalmente nell'anno jd3p.fi! reintegrato *1 Capitolo nel 
. - v pof- 


Digitized by Google 


DELLA CITTA’ DI CAPUA.LIB.III. CAF.I. 29 

pofleffo della Cura attuale , aflìdendo ad un tal' atto il 
Vicario Generale di Napoli Luciano . Ma effendoli in 
grado di appellazione con altro Breve dello deffo Som- 
mo Pontefice commeffa la Caufa al Nunzio di Napoli , 
fu confermato il Decreto , e pofleffo , che prima avea 
dato il Vicario Generale di Napoli ; e propriamente 
nell’ anno 164.1. fu coll’intervento di perfona fuddelega- 
ta dal Nunzio nuovamente redimito il pofleffo della 
Cura attuale al memorato Capitolo , il quale l' effercitò 
fin all 'anno 1709., in cui 1 ’ Arcivefcovo Niccolò Carac- 
ciolo nel far la Santa Vifita Rimò di fondare non gih 
due Vicarie Curate perpetue , come fece il Gaetano , ma 
due Vicarie Curate amovibili ad nutum , lafciando la cura 
attuale preffo i due Economi Curati (blamente ; e cosi di 
nuovo reltò il Capitolo privo della Cura attuale . Finalmen- 
te nell’ anno 1740., volendofi (Arcivefcovo, e Patriar- 
ca Mondillo Orftni avvalere della facoltà , che in virtù 
del Decreto di Caracciolo gli competeva , cioè di amo- 
vere ad nutum le due Vicarie, reintegrò nuovamente il 
Capitolo nel pofleffo della Cura attuale. Ma perchè poi 
da un Vicario Curato , e da alcuni Canonici Diaconi , 
uniti col Cantore della Collegiata , fu interpoda appel- 
lazione dalla Sentenza difinitiva , che a ’ ^Febbraio 17 40. 
fu pronunziata dalla Curia Capuana a favore de’ Cano- 
nici Preti . Perciò col Decreto di un Pro- Auditore della 
Segnatura fu fofpefo il pofleffo , come prefo pendente 1 ’ 
appellazione, e fu rimeffa la caufa alla piena Segnatu- 
ra ; dalla quale non fu decifa cofi alcuna , perchè non 
fi curò più quel Capitolo di profeguire il litigio. 

Quella Collegiata col progreflo di tempo fi è refa 
maggiormente infigne, non folo per ragione del nume- 
rofo Popolo, a quella (oggetto , afcendente a tremila 
quattrocento Anime ; ma ancora per i’ accrefcimen- 

to 
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to di altri nuovi Canonici , che formano prefente- 
mente un corpo Collegiale di ben dieciotto per forte : cioè Pri- 
ma , e Seconda Dignità , nove Canonici Presbiteri , c fet- 
te Diaconi ; De’ quali Canonici cinque ne fono di Jus 
Padronato, cioè uno fondato dal Dottor di leggi Felice 
Foglia nell anno i 66 y. con Strumento rogato per mano 
del Notajo Giacomo della Marca di Marciata ft ; un’altro 
fondato da Giofeppe Ferrato nell’ anno 173 6. per mano 
del Notajo Vincenzo Maio di Marcianift • il terzo da 
D. Giofeppe J annucci , e fua Sorella nell 'anno ly 39. per 
mano dello Hello Notajo , il quarto dagli Economi del- 
la Cappella del Corpus Domini , eretta dentro la mede- 
fima Collegiata, ne\[ anno 1741. per mano del Notajo 
Giacinto Gaglioncy mediante Alìénfo Appollolico; il quin- 
to è fiato recentemente fondato dal Dottor di leggi 
Tommafo Miccione nell’ anno 1742. per mano dello (tef- 
fo Notajo . ^ 

. . Eflendo crefciuto il Divino Culto neH'accrfefcimen- 
to de’ nuovi Canopici , e nuovi Minifìri della Chiefa , 
fi degnò il Sommo Pontefice Benedetto XIV. nell’ anno 
1742. decorare la Collegiata con ampliffimo indulto del- 
le Cappe Magate d'ermellino , e mutazione di Cotte , e 
Rocchetti ad inftar Bafi liete S.Petri de Urbe. 

Ed una tal prerogativa era ancor convenevole per 
motivo delle qualità della ftefla Chiefa aliai vaga , e 
magnifica per la ricchezza delle fue nobiliflìme pitture, 
per le quali è molto tenuta la Terra di Marcianift al 
fuo Paolo di Ma/o ,• ftmofo difcepolo dell’ infigne Pitto- 
re Francefco Sol ime n a. «- 

Ha il Capitolo di quella Chiefa Collegiata il jus 
onorifico di far convenite ogni anno , unitamente con 
tutto il Clero Capuano di effa Terra, i Sacerdoti di?He 
dodici Parrocchie , comprefe nella Diocefi di Caferta , det- 
te 
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te di Terra di Lagno , • nelle Proceflìoni di S. Marco, Ro- 
gazioni , e SantiJJìmo Corpo ài Crifto dentro la Colle- 
giata di S. Michele Arcangelo , donde cominciano le Pro- 
ceffioni . E così d'antichiflìmo tempo fi è Tempre pra- 
ticato. Quella tal confuetudine non oftante una moder- 
na ripugnanza de’ Parrochi , e Clero delle dodici Parroc- 
chie della Terra di Lagno, fu confermata in Roma fin 
dal primo Giugno 1 7 39. con Sentenza difinitiva del Tri- 
bunale dell 'Uditore àella Camera .Ed eden don e fiata in- 
terpofia appellazione dal Parroco , e Clero Cafertano , 
e poi non profeguita nel tempo preferitto dalle Leggi , 
fu nel Mefe di Agofto 1742. in piena Signatura di Giu- 
Jìizia ammeflà l’Appellazione in grado folamente di re - 
ftituzione in integrum . Delegata poi la Gaufa alla Sa- 
cra Rota Romana, fu fotto il dì to.e VX. Maggio 1743. 
decifa anche in pctitorio a favore del Capitolo di Mar- 
cianifi , con afiringere i Parrochi , e Clero delle riferite 
dodici Parrocchie Cafertane all’intervento delle mentova- 
te cinque ProceJJioni , che dalla ftefla Collegiata di S. 
Michele, efiftente in Territorio Capuano, efeono, e gi- 
rano il Paefe di Marcianifi . 

La Chiefa Collegiata , e Parrocchiale ha il titolo 
di S. Michele Arcangelo. Ed in efla fono fondati i fe- 
guenti Benefi/ j : cioè di S. Maria in Coflantinopnli , Pa- 
dronato della Famiglia Pafquali. L’Altare di S. France- 
feo ài Ajji(\ , Padronato delli Foglia. L’Altare di S.Tom- 
mafo d' Aquino , Padronato della Famiglia Farina . Si 
veggono altrefsì dentro la medefima Collegiata erette le 
Confraternite del Corpo ài Cnflo, e del Monte della Mi- 
ferirordia , ambe due fornite dell’ufo de? forchi , e moz- 
zetto , e fono governate da’ Laici . La Confraternita 
del Corpo di Cri/ìo ha varj abbondanti legati per fa- 
re aflbciare il Santijfimo Viatico da opportuno numero 
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di Fratelli con i loro lumi. La Confraternita del Mon- 
te della Mifericordia , eretta per benefizio del Pubblico 
ad ufo di Monte de’ pegni per i poveri , ha di fondo 
più miglia ja di ducati . 

E finalmente nella medefima Chiefa fi legge una 
ifcrizione, dalla quale apparifee la di lei origine , e fon- 
dazione . Onde abbiamo (limato convenevole il traferi- 
verla. • .•> ' . ' 

D. O. M. 

HOSPES 

QUOD VIDES TEMPLUM 

ANTESIGNANO TENTORIUM MICHAELI 
CONTUBENALIQUE CATALDO 
E DELUBRO MARTIS 
INSIGNIBUSQUE RUDERIBUS 
FANI 

QUOD MOX EXCUSSO MARTE MARTINUS 
TRIUMPHATA VELUTI RELIGIONE 
LUSTRARAT 

NE MARTIALES OPPIDO LARES 
GENIIQUE DEESSENT 
OPES AUXIT 

jEDESQUE FOEDERATA JUNGENS INSIGNIA 
HOC TUM PRIMUM jEDICULA 
PIA DEIN ANNONA 
UT! CERNIS EXTRUCTUM . 

f; «*v •». . - . » ‘ * * Vf 

Oltre della Chiefa Collegiata , vi fono in quella Ter- 
ra altre Chiefe; fra le quali è affai cofpicua quella del- 
la SantiJJima Annunciata y per ragion di un ricco ben 
tenuto Ofpedale per i poveri infermi , ed anche per ef- 
fere officiata da ventiquattro Cappellani , e governata 

nel 
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nell’ economico da cinque Governadori laici con privile- 
gio di Leone X. . Deano quella Chiefa è la Cappella 
di S. Giambattifìa con la fua Confraternita , veflita di 
facco ; e per la fua pingua rendita è governata da cin- 
que Economi , independentemente da quelli della Chiefa 
dell’ Annunziata . Vi è eretta la Congregazione di Gesù, 
e Maria , Umilmente di facco vellita ; quale quantunque 
fia povera di rendite, è però meglio delle altre governa- 
ta per ragione degli efsercizj di voti, che fi' fanno da’Fra- 
telli. ne’ giorni fedivi . Vi è ben anche eretto il Benefi- 
zio di S. Monaca, Padronato della Famiglia Miccione . Le 
Pitture, che in quella Chiefa fi veggono , fono buona 
parte del celebre pennello di Paolo di Ma/o della ddfa 
Terra di Marcianifi , poco innanzi lodato . Un tempo 
attaccato alla Chiefa dell’ Annunziata vi era un Confer- 
vatorio per le Monache, ed Oblate,ma poi fu di maro 
bene difmetterlo . 

Fu quella Chiefa fin dal MDLXIII. follennemente 
confacrata ; tantoché nel frontelpizio di elfa dalla parte 
ederiore quando fi entra fi legge in un marmo la fe- 
guente Ifcrizione. 

H*:c ECCLESIA CONSECRATA FUIT FERIA 
SECUNDA IN ALB1S PRIDIE IDUS APRILIS 
ANNO DOMINI MDLXIII. 

E’ anche nella Terra di Marcianift un’ altra Cbié- 
ia col titolo della Vergine della Grafia , la quale ha la 
fua Congregazione, vedita di facco , ed é governata da’ 
Laici , che amminidrano le competenti rendite di quel- 
la. Per l’adempimento del pefo delle Mejfe , alla me- 
defima addette, vi è un Cappellano ordinario con altri 
pochi Cappellani draordinarj . 

. >■ Tom.lI. E La 
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La quarta Chiefa fi vede dedicata ad ooor di S+ 
Carlo ; ed a quella artìfte non (blamente un Cappellano 
ordinario, ma più Cappellani cflraordinarj . In effe vi è 
ancora eretto il Monte de' Morti con fua Confraternita , 
le di cui rendite vengono amminidrate da tre Ecònomi 
Secolari . Ma per la di lei povertà vi è affai poco da 
amminiftrare . . 

Anticamente in Marcianift vi era la Chiefa di S. 
Antonio col Convento anneffò de’Padri Francefcanì detti 
Barbanti , quelli deflì, che in Napoli ritenevano laChie- 
fa, e Convento di S. Lucia del Monte. Ma effendo già 
s't fatta Religione abolita in Regno ; ficcome nel Con- 
vento di S. Lucia del Monte furono am medi i Padri Mi- 
nori Riformati di S. Pietro £ Alcantara ; cosi verlo 1 ’ an- 
no 1749. i medefimi Padri Alcantarini furono ricevuti 
in Marcianift in quel refìduo di Convento , e Chiefa , 
che prima era data de’ Barbanti . E tali Padri Alcanta- 
rini ci vivono comodamente per mezzo delle limoline 
de’ Fedeli , e molto più per quelle che a larga mano 
gli vengono fomminidrate dal magnanimo, e pio Cava- 
liere D. Lorenzo Neroni Intendente Generale in Caferta per 
la Maedk -del nodro Augudiffimo Re delle due Sicilie . 
Quindi è, che dall’anno 1749. fin’ oggi moltiflime fab- 
briche han ivi cominciate , ed intraprefe quedi buoni 
Frati , e moire n hanno ancor perfezionare ; onde fi 
fpera di vedere fra breve tempo in Marcianift uno 
delli migliori) Conventi , e Chiefe , che abbiano nel 
Regno gli Alcantarjpi ; i quali con fommo zelo ed al- 
trettanto profitto non tralafciano di ajutare il Parroco 
nella Cura dell’ Anime. Vivono nel Chiodro con fiam- 
ma efemplaritù un Guardiano , ed una numerofa Fami- 
glia di Religiod . Il Convento non è comprefo nella 
Archi-Diocefi Capuana ; ma bensì nella Diocefi Caferta- 

. . . ‘ na ì 
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na> eh’ è poco lontana dalla Terra di Marcianifi , ver* 
fo il Settentrione , su la llrada , che conduce al Cafale 
di Capo di Ri/e. 

Le rimanenti picciole Chiefe, che fi veggono nel 
diftretto della Terra di Marcianifi , e fi appartengono 
alla giuridizione dell’ Arcivefcovo di Capua , fono le fe- 
guenti , cioè 

La Cappella di S. Andrea Appofiolo , Padronato delli 
Petrilli . 

La Cappella de’ SantiJJimi Nomi di Gesù , e Maria y 
Padronato de’ Sabaloni .■ 

La Cappella di S. Francefco di Paola , Padronato 
degli Ambrofi . 

La Cappella di S. Gio/eppe , con la Cappellani! 
delli Valentini . 

La Cappella di S. Anna , delli Gigli. 

La Cappella di S. Maria della Libra y Romitorio. 

La Cappella di S. Maria della Mi/ericordia , Romi- 
torio . 

La Cappella di S. Maria delle Grazie , fita .nella 
Piazza di S. Simeone . 

La Cappella di S. Veneranda , Romitorio , dittante 
circa un miglio, e mezzo dal diftretto di Marcianifi y è 
fotropofta al governo di un Economo Ecclefiafiico , che 
fi delfina da quel decoralo Capitolo . 

’tro- . I >' c-.d i’n 

§. XIX. 

M O R R O N E. 1 3 t jr 



In quella Terra vi fono tre Parrocchie appartenen- 
ti alla Diocefi Capuana : una lotto il titolo di S. Luca , 
la feconda fotto il titolo di S. Maria della Valle ; la ter- 
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za fotto il titolo di S. Pietro : nella prima non vi fo* 
no Cappelle . 

Nella Taflfa Antica delle Decime fi trova defcritta, 
conte fegue : hem Arcbipresb yteratus Cafri Marroni rum 
Sacerdotibus , & J aconi s jfuis in tarenis odo : R. E. S. Met- 
ri* in Valle Marroni in tarenis quatuor , & granii de - 
cem : R. E. S. Lue* in tareno uno , & granii decem: R.E, 
Sondi Petri in tarenis tribus . Si trova nella medefima Taf- 
fa un’ altra Chiefa cos'i defcritta : R. E. Sondi Falicis , 
in granis fettdecim ; appartenente nel 1375. allo fteflò 
Clero . E nel più volte citato Privilegio di Aleffandro 
111 . del 1173.fi l e gg e ^ bn Territorio Marrone Eccleftam 
S. Mari * , Eccleftam S. Falicis ; Eccleftam S. Tetri , Ec- 
cleftam Sondi Stepbani . 

La Parrocchiale Chiefa di S.Maria della Valle ha 
per fuo titolo l ’ Affittirtene della BeattJJima Vergine ; ed 
il Parroco di ella vien chiamato Arciprete della Terra 
di Marrone . In quella Ghiaia vi -p l’ Altare di S. Rocco, 
Cappella laicale > il di cui Economo fi eligge da’ Citta* 
dini . cui . 1 j M ') ‘ ' 

Nella medefima Chiefa i eretta una fpecial Retto- 
ria , che. fi poflìede da Monfignor D. Filippo Maria Pi- 
relli Arcivefcovo di Damafco , ornamento , e fplendore 
del noftro Regno , cosi per la nobiltà de’ fuoi Natali} 
come per la fontina Dottrina,, Integriti , e Prudenza , 
che gli han fatto Itrada ad ottenere in Roma non folo 
l’illuftre carica di Avvocate Concijìoriale per la Nazione 
Napoletana; ma altrefsi di effere am mefso tra Prelati Do* 
medici Pontefici , e- tra* Referendari dell’una,e l’altra 
Segnatura . E dopo aver efiercitate con fontina fua glo- 
ria varie giudicature in quei Tribunali , come di Auditore 
dell' A. C . , e Segnatura di GiudÌzia,e Luogotenente dell' 
A. C. : L’ han fatto finalmente meritare di effere Segreta- 
rio 
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ri» della Sacra Congregazione del Coticilio . Quale ono- 
re voliflì ma carica Ha ora effercitando con eguale efattez- 
za ; e fà fperarci di vederlo a più alto grado meritevol- 
mente promoflfo. 

Nel dift retto di quella Parrocchia è la Cappella Lai- 
cale degli Alzoni . E vi è la Cafa delti RR. PP. dell a 
Mi/fìone , detti delti Vergini in Napoli , dove tengono 
la di loro propria Cappella : Quelli furono eredi dell'ul- 
timo deferita doviziofo Alzane , e coll’ eredità abbrac- 
ciarono il pefo di fare ogni anno i Santi Ejfercixj , San- 
te MiJJioni , Dottrine Cri/liane , ed altre opere di pietà 
in detta Terra , che con fommo 2elo , ed impegno ef- 
fercirano a vantaggio di quelle Anime. Nella Cappella 
della Famiglia degli Alzoni fono due Cappellani, uno, 
che vi celebra la fanta Meflà per parte delli RR. PP. ,* 
ed un. altro per parte del Chierico Benefiziato D. Am- 
bnfo'dt ' f 1 1 * n >i 11 m L 

Nella terza Parrocchia di Mortone fotto n molo di 
S. Pietro Apposolo è la Chiela dell 'A.G. P.y Jufpadro- 
nato della Univerlìtà ; ed in quella Chiefa è la Cappella, 
e Confraternita del SantiJJimo Ro/ario . Si ofièrva anche 
un’ altra Chiefa di S. Maria della Neve ; e finalmente la 
Cappella di S. Domenico , Padronato del Duca di Morto- 
ne. Quelle tre .Parrocchie portano il pefo di fettecento 
cinquantanove Anime. * «, , 

il., V . ‘ », . : /• • 1 i . 1 

i ' “ §• ■ XX. V r .. 1 

M ■©, S , E C I L E . 

'Vi .... • . ^ ... 

Era nella Capuana Diocefi il Calai di Mo/ecila , 
ora già dillrutto , di forte che appena tre , o quattro 
calè vi fono rimaile con una picciola Parrocchia co] ti- 
tolo 
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tolo di S. Marcello Martire. Di eflà parlò l’Antica Tal- 
fa delle Decime con quelle parole: R. E. Sanili Marcel - 
ti de Vili* Muftcili in tarmo uno , & granir decer n , Ò" 
medio i S. Marci dedica Villa Muftcili in t areno uno , CÌF 
granii decer». Il fuo Paroco ha la cura di circa Ledici 
Anime. • 

- §. . XXL 

PANTOLIANO; 

* • ■ • f 

In quello Villaggio la Cbiela Parrocchiale è fotto 
il titolo di S. Giovanni Appoflolo , ed Evangelica . Si 
vede deferina nell’ Antica Tafla delle Decime colle pa- 
role feguenti : Sanili J oannis de Villa Pantoliani . In ef» 
fa fono tre Cappelle : una del Corpus- Domini , 1’ altra 
del Santijfimo Rofario , la terza dell’ /Inime del Purga- 
torio . 

Vi è anche la picciola Ghielà fotto il tìtolo de* 
Santi Cojimo , e Damiano , propria degli Friozzi , Patrizj 
Capuani , ov’ è il Padronato della loro Famiglia fotto 
lo ftelfo titolo. * 

Nel diftretto di quella Chiefa Parrocchiale fono dué 
Chiefe Rurali : una nella Forefta di D. Lorenzo Friozzi , 
ove fi dice alla Torre , fotto il titolo di S. Vitaliano vi 
fi celebra in ogni di fellivo la fanta Melfa , anche per 
comodo de’ Pallori della Forefta , e vi è un legato di 
Meffe lafciato dallo (piritofo giovane D. Domenico Friozzi. 
L’altra picciola Chielà è fotto il titolo dèlia Madonna 
Lauretana, propria della Famiglia Pera. Il Paroco por- 
ta là cura di quattrocento fei Anime. 

Quafi attaccato al Calale di Pantoliana vi è il Gai» 
fale di S. Secondino colla fua Parrocchia , un tempo fog- 
gia . 
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getta all’ Arci vefcovo dì*. Capila unitamente colla Par- 
rocchia di Sorbello in Diocefi di Seffa • Ma il Cardina- 
le Niccoli Caracciolo he’ primi anni del fuo degniamo 
governo cedette a ' PP. Benedettini di Montecafino quelle 
due Parrocchie di S. Secondino , e Sorbello , e fr ritenne 
per se, e fotto -la giurifdizione Tua le Parrocchie di SV 
Martino ad Judaicam de’ SS. Rufo , e Carbonio * e di S. 
/ Ingelo ad Diodi/cos , eh’ erano de’ PP» Caffmefi , eli 
trovavano dentro la Città di Capua , come altrove ab- 
biamo notato. •« . ■ ' < : -,.t 

- ; • • §.. XXII. .or 

i i )/'._) ’■ , r '~! t t — Jii o torti 

■i ili . p O R :Tv. I C . Qy. .p.g .1 Ir- 

. L:;.'i 

Nell’ anno 1593. Monfignor Cefare Coffa , attefà 
la tenuità dell’ entrate della Rettoria della Parrocchiale 
di Portico y eretta lotto il -duolo' di - 5 t Pietre , unì alla 
Rettoria di pefo, e le rendite della Cappellani Coàdju-. 
trice , che era in efla Parrocchiale . . Dentro di qudla 
Chiefa vi fono tre Cappelle : cioè del Corpus Domini , 
del Santijfimo Rofario ,€ dèi Monte de' Morti, 

Vi lono altrefsì quattro Benefizj di Jufpadronato: 
uno fotto il titolo di S. Maria delle Grazie , e di S. Lu- 
cia ; un altro della Nafcita di Gesìt , e di S. Giofeppe ; 
H terzo di S. Mari», del. Carmine , e finalmente quello 
di ‘S, Mattia di Cofiahtimpoli . ; v r ,V\\ r ■ y v - 

• > ’■ Di quefta Rettoria ,.o fia Parrocchiale di Portico 
fe ne fa anche menzione nella citata Bolla di Aleffan- 
dro 111. dell’ anno 1173. Il fuo Rettore porta il pelo 
di feicento Anime.* Conferva!! in eflà un infigne Reli- 
quia del Santo Martire Genefofi », del quale fi folicnn iz- 
za la feftivith ogni anno -, e fi 'porta proceffionalmenre 
la di lui dìvota Statua per tutto H Paefe. cui b»i 
• . ì §.XXIII. 
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P I Z Z O N E. 

Ha quello Villaggio la fua Chiefa Parrocchiale , 
della quale fi & menzione nell’Antica TafTa delle De- 
cime colle parole feguenti : Rettoria Ecclcfue Santi» Ger- 
mani de Pinzane in granii duodecim . Il titolo della 
Chiefa è di S. Germano , Vefcovo Capuano ; la di cui 
folenne Feflivitk fi celebra nella Capuana Diocefì addi 
30. Ottobre ; poiché deli’ altro S. Germano Parigino Ve- 
(covo di Auxerre , fe ne celebra dalla Chiefa la fella 
nel di 28. Maggio , ficcarne apparifee dagli antichi Ca- 
lendari . 

Non vi fono in effa Chiefa Benefizi ; ma bensì 
due Cappelle : una della SantiJJima Vergine del Ro/ario y 
l’altra dei Purgatorio y la quale.fi mantiene di limofine.. 
11 Parfoco di quella Chiefa 1 porta la cura di cencin- 
quant’ otto Anime, r. . ni . 

§. XXIV. 

S. ANDREA DE’ LAGNI. 

. u . C 1 • v A ' ij. . » 

Queflo Cafale. ha prefa la denominazione; di S. An- 
drea de’ Lagni per effere la di lui Chiefa Parrocchiale.^ 
che ha il titolo di S. Andrea , fituata unitamente collo 
ileifo Cafale in mezzo di tanti laghi 4 che anticamente 
circondavano T intero Paefe, e per i pubblici, e privati 
lagni , che vi fono vicini. Dentro. -della Chiefa .Par- 
rocchiale; è fondato un Benefizio di Jufpadronatp fatto 
il titolo di S. Maria del Carmine »: j ( ^ . 

Nel fuo dilì retto vi è una Chiefa Rurale vicino 1* 
'A * OllC- 
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Ofleria della Famiglia Morelli allo Spartimento , tra Capua, 
ed Averfa . Un tempo nel territorio Capuano , un mi- 
glio più fopra di S. Andrea de Lagni verfo. il Fiume Cla- 
mo, vi era la Chiefetta Rurale di S. Marco de Vtcogaudo ; 
ma da Monfignor Cefare Cojìa fu fecolarizata . In quello 
Cafale vi è il Paroco, che ha la cura di Anime in cir- 
ca quattrocento (ettantacinque, e vien coadjuvato da un 
Cappellano Curato , che fi eligge dall’ Ordinario , ed è 
foddisfatto delle fue fatiche dal Paroco . 

§. XXV. 

* , $ 

S. ANDREA DEL PIZZONE. 

Il titolo di quella Parrocchiale , è quello dell’^.G.P., 
ed anche dicefi dell’Annunziata . Dentro di efla fono le Cap- 
pelle del Corpus Domini , dell' Anime del Purgatorio , del- 
la Refurrezione del Signore , di S. Caterina , di S. Leonardo, 
Padronato della Famiglia Carré f e di Camigliano; e finalmen- 
te quella del Santijftmo Rofario della Famiglia Pane . 

Vi è una Chiefa Rurale in una forella, ove fi di- 
ce la Marcbefa , fotto il titolo di S. Giovanni in Bofco. 

Il Paefe giace ora tra varj pantani , ed acque (la- 
gnanti; e quantunque (ia fituato in mezzo al Mozzone, 
anticamente chiamato delle Refe , di aria cattiva , pu- 
re quei paefani in mezzo delle acque putride , e (la- 
gnanti , godono la forte di elfer provveduti dalla natu- 
ra di una* fontana perenne di fquifitiflima acqua . Il 
Paroco porta la cura di cento cinquant’ otto Anime. 


F 
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§. XXVI. 

S. CLEMENTE. 

Quello è un piccioli (fimo Cafale; e la Tua Chiedi, 
in cui non vi fono nè Benefizj , nè Confraternite , ma 
folamente una Cappella della Madonna delle Grazie , 
che fi mantiene di pure limoline , ha il titolo di S.Cle- 
mente , da chi ha prefo la denominazione il Cafale . 

Se ne fa di quella Parrocchiale menzione nella Taf- • 
fa delle Decime colle parole feguenti : R.E. Sanili Cle- 
menti s de Villa S. Clementi s . 

§. XXVII. . 

* * • • » .. 

S. MARIA MAGGIORE. 

Il Cafale di S. Maria Maggiore , ficcome è il più 
magnifico , e più culto di tutti , dimodoché rapprefen- 
ta l’ idea di una nuova Cittk , cosi dk a Noi materia di 
ragionarne più diflefamente . Ha dunque quello Calale 
nell’ intero fuo dillretto due Chiefe Parrocchiali ; e di 
quelle una è principale, e matrice, ed anche Collegia- 
ta col titolo di S. Maria Maggiore ; l' altra è filiale , ed 
è eretta fotto il titolo di S. Erafmo . Le Memorie della 
Chiefa di S. Maria Maggiore fono pur troppo celebri , 
cosi per l’antichitk di fua fondazione , come per la Sto- 
ria de’ tempi diverti , ne’ quali ella di mano Ih mano fi 
è refa più ampia , e più magnifica . In verirk quella fi 
fu la prima , che nell’Antica Capua fi vide confacrata 
alla fede , é fin dal principio fervi a quei primi Cri- 
fliani di Capua qual Grotta , ed un fegreto ricovero per 
ufo della Religione, che dal primo loro Vefcovo, e Mar- 
tire Prifco gli fu annunziata. tire 
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Indi poi nel quinto fecolo da S. Simmaco Vefcovo 
di Capua furono erette le fue prime mura , facendo ro- 
llar in mezzo la detta grotta , qual Catacomba de’Mar- 
tiri , confacrandola alla Santiffima Vergine ; pome può 
vederfi dalla di lei effigie in Molaico nell' Apfida , luo^ 
go proprio di que’ Santi , a’ quali dedicavaniì i Sacri 
Tempj, e dalla ifcrizione, che ivi fi legge: 

SANCTJE MARI® SIMM ACHUS EPISCOFUS . 

Quefla fua erezione non potè mai efler eoli augu- 
ra , qual fi trova al prefente ; m » congetturar fi deve, 
che per ragion di proporzione corri fpondeffe alla fua an- 
tica Tribuna , che ancor oggi eGfte . Nella decadenza 
dell' ottavo fecolo fu ella ridotta a quell’ ampiezza , ed 
altezza, in cui Noi la miriamo . E certamente Grechi , 
o fia Errico , Principe di Benevento, che fposò la Fi- 
gliuola unica di Deftderio XVI. Re de' Longobardi , ed ulti- 
mo Re d’ Italia , quafi in adempimento di. voto per la 
pace fatta con Carlo Magno , ficcome leggefi preffo il 
Baronìa , eì Rainaldo nel 787., ne fu unitamente colla 
divozione del fuo Popolo -l’Autore di una tal ampliazione. 

11 fito di quella Chiefa non è propriamente in 
mezzo della Terra , ma tiene più di (corti gli abitanti 
in verfo fetrentrione , e ’l mezzo giorno. Il fuo piano 
è inferiore più di cinque fcalini dal piano della Terra, 
che certamente per le rovine degli edificj dell’ Antica 
Città può ritrovarli cosi fuperiore . Il Profpetto delia 
fua Chiefa è verfo Oriente , appunto come veggonfi 
la maggior parte delle antiche Chiefe fituate . Oltre la 
Nave maggiore , ne ha altre quattro laterali , e le vol- 
te di tutte le di lei Navi vengono foftenute da cinquan- 
tadue colonne ; delle quali , quelle che chiudono la Na- 

F 2 ve 
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ve maggiore , fono le più maedofe , e di marmo va- 
ghiamo, detto Porta antica , che forfè faranno (late le 
prime * che nella fua erezione a tempo di S. Simmaco 
furono ivi trafportate da qualche Tempio gentilefco , le 
altre fono meno nobili, e di pura pietra, ancor raccol- 
te da altri vecchi edifìcj , e vi furono aggiunte nel fuo ul- 
timo compimento . Da pochi anni in quà fi ' è quella 
Chiefa ben ri dorata , e modemata con nuove fabbri- 
che , e decorofi ornamenti , fotto la direzione de’ famofi 
Architetti Napoletani , prima da D. Michele Blafio , e 
poi da D.Luca Vecchione. '■ ’ n "i'- 

Ciocché fi vuole dei <fì della fua confacrazione , e 
dolla maniera , come feguilfe , cioè per man degli An- 
gioli col dippiù delle Indulgenze concedè , e pur troppo 
Folenne; ma del pari fcarfa è la Storia di autentici, e 
fedeli monumenti; ed è altrefsl troppo ofcura l’Ifcrizio- 
ne di un tal fatto, che, incifa in lapide, fi trova af- 
filia fiti dal tempo deli’ Aruvefcovo Gaetani in Sagredia. 
Dimodoché fi può dire , di aver forfè quedi , o i fuoi 
anteceffors , pretefo di fecondare in tal guifa la pietà , 
che fondata su di antichidìma tradizione , era non folo 
altamente fidata ne’ cuori de’Fe'deli ; ma in tal maniera di- 
vorata , che modè fin anche il Re Alfonfo d’ Aragona, 
è Ferdinando fuo Figliuolo a portarfi nella medefima Chie- 
fa per venerarla : ficcome può leggerfi in un libro di Gio- 
vanni Albino , Reai Configgere , nell’ anno 1 588. De- 
gcflis Regum Neo polis , & Aragonite . 

E paflando a defcrivere i rimanenti fuoi pregi , e 
prerogative, avvertir vogliamo, che vi fono alcuni, da’ 
quali alla' medefima fi àttribuifce quello , di edère data 
un tempo ancor Cattedrale : e fi fondano folle paro- 
le di Ercbcmperto (1). Ed afferifcono akrefsl , che ’1 

’ Ve- 

(1 ) Ercbempert. cap, XL. 
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Vefcovo di Capua , 'perciò fi vegga chiamato nella Let- 
tera di Giovanni Vili. Epifcopus Suricorum , ne’ tempi > 
cioè delie difcordie inforte tra i due V eleo vi Capuani , 
de’ quali altrove- fi è parlato . Di forte che per lo fleflb 
motivo credono, che nella Chiefa di S .Maria Maggiora 
da tempo immemorabile vi fia Tempre eretta la Seda 
Vefcovile . Ma ficcome di quelle cofe abondevoimen- 
te n’ abbiamo ragionato nel primo Capitolo di que- 
ll’ Opera , cosi filmiamo folamenfe aggiugnere , che 
quantunque il Mazzocchi , nella Dijfcrt. della Catte' 
tirale di Napoli ( 1 ) fu quello articolo (brille : fc in ve- 
tere Cfpua tret diverfs temporibus fuijfe putantur Ca- 
thedrales : 1. Conflantiniana fuit a Confantino in ho- 
norem Apoflolorum fatta , cujus adbuc rudera ad Eccle- 
ftam S. Petti ad Corpus fuperfunt . IL illa quam Symma* 
ehus Epifcopus f acuto V. in honorem Santta Maria dedi- 
cavi , qua integra adbuc regitur fub bomre S. Maria Ma- 
joris. III. quam ereditar S. Germanus Epifcopus , Vi.- fa- 
culo , in honorem SS. Stephani Protomartyris , <5* Agatbx 
adtficaffe , cujus adbuc integra apfis , & ambitus muri f vi - 
ftur . Poft autem fola aquatam veterem Capuani , tum 
Landulphus Epifcopus e Capua Baftlicam Cathedralem IX, 
/acuto entruxijfet in T rihunali fornice ' omnium inferiorum 
Cathedraltum depittas opere muftvo imagines exbibuit . Nam 
in medio Dei par am , <$r in ejus gremio Jefum parvulum , 
ut in Symmacbi B a fisca , ad dexteram autem interius Pe- 
trum , Ó" exterius Stephanum , inde ad fnìftram Paulum , 
-ac deinceps Agatbam ( prout in Conflantiniajta , (T Ger mo- 
ntana fuerunt ) exbibuit , Turtavolta convien riflettere , 
che’l detto Autore fi prevalle della voce putantur , che 
a buon linguaggio lignifica , di effere una feroplice op- 
pinone. E nel 

(t) Cap. HI. part. L fttt, II. pag. 23. 
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E nel vero, egli non reca alcuna autorità, o qual- 
che tellimonio di Scrittore , da poter foltenere la fua 
femplice alterava . Anzi le congetture, delle quali con- 
viene far ufo in cote , cosà lontane da’ noftri tempi, 
pare , che fiano piuttoflo a quella contrarie . Ond’è, 
che ’l dottifiimo Monfignor Alemanno in Repulf, JE- 
ditt. Perempt. (i) , dalle parole del Mazzocchi prefe 
occafione di fcrivere : Annè Capua tam ampia erat , 
ut Bafilicas cìuas ferculo V. & tra fatto ftcttlo caperet 

Ita ne fattum ccnfet , quia S/mmacbus , ( 5 * 

Germanus Prtefules Capuani Conflantinianum opus fervore 
fatagentes compulft funi duas alteras Catbedrales , priori in- 
tegra relitta, extruere? Ragionevolmente adunque diffe 
il Vitale (2) della fua Differiamone , piti volte citata , 
che ’l Mazzocchi nella detta (uà opera , non fi prefe di 
propofito la cura £ in ve/li game il vero , che a si gran Uo- 
mo affai facile cofa farebbe fiata . 

In quello Rato di cofe a miglior partito certamen- 
te fi appiglia , chi liima , di ritenerli in S. Maria Mag- 
giore la Sede Vedovile in memoria dell’ antica Sede, 
che fu in S.Steffano , oggi detto di Capua Vetere , Chie- 
fa prolfima a quella di S. Maria Maggiore ; ficcome 
abbiamo Noi ancora avvertito trattando della ChiefaCat* 
tedrale . E perciò crediamo ancora ritenerfi dall’ Arci ve- 
feovo di Capua il titolo di Arciprete della medefima Chiefa, 
e come tale in un Decreto diffinitivo dal Vicario Gene- 
rale L Muzio Vefpafano nell’anno 1638. fi dille : Arcbie- 
pifeopum , Ducem , & Caput Collegiatte , & Parochialis 
JEcclefta S. Morite Majoris . > 

Il fecondo pregio di quella Collegiata fi è d' a- 

ver 

\l) Cap. XVI.Tom. 3. 

(i) Pag. 6 l. 
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ver in efla ricevuto il Sagramento del Batteflimo Ro~ 
berlo Re di Napoli, mentre Tuo Padre, ed altri Re an- 
leceflori abitarono nella Torre di S. Erafmo . E fin’ og- 
gi ivi in alcune di quelle danze fi veggono le divife , 
e l’Arme di tali Regnanti . Ingemmo allora Vefcovo di 
Capua , tenne al Sacro Fonte il Bambino Reale , e ne 
ottenne dillintilfime onorevolezze , come fi ha Ja’Regi- 
ftri del Re Roberto del 1 31 5. itt. B. fol. 116. che fi con- 
servano nell’Archivio della Fedeliffima Città di Napoli. 

La medefima Chiefa viene denominata S. Maria 
Maggiore, e da lei prefe ancora il nome la flelfa Ter- 
ra . L’ eruditiflìmo Pellegrini penfa , che tal denominai 
zione non fu per rapporto ad altra Chiefa , o luogo ; 
ma perchè in quel compleffo de’ Borghi , in cui rimafe 
l’Antica Capua dopo l’ ultima Tua defolazione , fofferta 
da’ Saraceni nell 'mino 1140. fi vide men tocca, ed in 
confeguenza la maggiore parte fi fu quella , che fi era 
dapprelfo *a quello Tempio . Si dille ancora S. Maria 
delle Grazie fin dall’ anno 788. forfè perchè la Santilfi- 
ma Vergine con ifpecialità avelfe fin a quelli tempi 
quivi esauditi i voti de’ fuoi Fedeli. 

Il fuo cognome più ofeuro è quello di S. Maria 
delti Surecbi^come di fopra abbiamo avvertito . Il Volgo 
ha preio da un tal cognome argomento di elfer auten- 
tico l’ idoneo racconto, che fi legge nella lapide, più 
innanzi riferita. Ma per verità fi llima favolofo dagli 
Intendenti , i quali piuttollo fi perfuadono , che cagione 
di un tal cognome potè elfere una qualche dillinta Fa- 
miglia, che in quel Borgo maggiore vi folfe più rino- 
mata . -E di fatti vi ha la lapide di diverfi Sorcb , che 
lo rammenta. Qual giulla riflelfione è avvalorata dall’ 
antico collume di quei tempi , ne’ quali molte Chiefe 
prendeano il cognome , o fia aggiunta denominazione 

dillin- 
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diflintiva delle Famiglie più rinomate, e nobili, alle 
quali eran vicine . Così in Capua vi era la Chiefa di 
S. Giovanni a Leopoldo , di S. Angelo a Diodi/cot , di S. 
Bartolomeo ad Arcoloifios , di S. Andrea della Polita , 
di S.Cofimo a Quadrapane . E ciò avvenne per ragion, 
«he alle fopraferitte Chiefe erano prodi me l’abitazioni del- 
le Famiglie- Leopoldi , o Landepaldi , Arepaldi , Diodi f- 
chi , Aloyfii , Polita , e Quadr apani , che s’ incontrano 
di frequente a leggere nell’ antiche Scritture. 

Il Collegio di quella Chiefa è così antico , che s* 
ignora il precifo tempo di fua fondazione. Nell'Archi- 
vio Capuano fi trovano delle Scritture , nelle quali lì 
leggono i Nomi di alcuni fuoi Canonici fin da 400. an- 
ni addietro. E nell’ Archivio dello ffèflo Collegio cott- 
fervafi in Pergamena^un’ antico Inventario fiuto quattro* 
fecoli addietro de’ liabili del fuddetto Collegio, affai più- 
ricco di quello , che fu fatto dopo gran tempo . Il pri- 
mo numero de’Canonici afeendeva anticamente- a foli ot- 
to; « la cura deirAnime di effa Collegiata, e Parroc- 
chiale fi efercitava dagli ftefii Canonici pcrtumum. Nell’ 
anno poi 1Ò24. Luigi Gaetano Patriarca Antiocheno, ed 
Arcivefcovo di Capua , tolfe loro un tal’effercizio , ed or- 
dinò 1 ’ erezione di due Vice-Curati , da nominarfi , e 
prefentarfi da elfi Canonici , coll’ obbligo di doverli da- 
re da quelli a quelli un congruo onorario ; ficcome il' 
tutto collantemente ancora fi pratica . Di prefente il Col- 
legio vien formato dal numero di ben fedici Canonici, 
rimanendo gli otto primi Canonici Presbiteri ,' e Diaco- 
ni , gli altri otto creati pofleriormente in due diverfi tem- 
pi di erezione, cioè nella prima di quattro fotto 1 ’ Ar- 
civefcovo Camillo Melzi a’ 24. Novembre 1^37. , e quat- 
tro altri nella feconda , effendo Giovan Antonio Melai 
Arcivefcovo , addì primo Ago fio 1663. Da tempo imme-ì 

in ora* 
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morabile fonò dati Tempre infigniti ; ma ora fono de- 
corati di Cappa Magna , con le fue mutazioni ad ìn- 
ftar Capitali Vaticani . Li Canonici fono ben culti , e 
decoroiì , ed anno un degno Primicerio per lor Ca- 
po . E’ fornito altrefsì quello Collegio di Mansionari , 
che altrove chiamanti Benefiziati . Furono iflituiti al 
numero di otto ne’ tempi dell’ Arcivefcovo Niccolò Ca- 
raccioli , che fu nell 'anno 1724. Pel fervizio, che predar 

J iuedi debbono al Collegio , furono a’ medefimi af- 
egnati varj Benefizj, tutti Jufpadronati : cioè due del- 
la Congregazione della Morte , due dell| Cappella 
della Madonna , e due delia Congregazione del Corpo 
di Crido, uno del Collegio de’ Canonici; e l’ottavo fi- 
nalmente di quella Univfrfi&.E tutti pertanto nomi- 
nano, e prefentano il nuovo Benefiziato in ogni occa- 
fion di vacanza . Quefti Manfionarj fono ben’anche deco- 
rati di prdprii, r dORBOt infegrii , cioè dell’ Almuzàa . 

Nella medefima Collegiata fi veggono erette tre Con- 
gregazioni^ fiano Compagnie : una di S. Maria del Con- 
forto , nella quale fi ammettono perfone anche Nobili , e 
Civili, e vivono fotto la Regola* di S.Francefco del Ter- 
zo Ordine , e nelle funzioni pubbliche vedono 1 ’ abito 
limile a quello della celebre Arciconfraternita delle Stim- 
mate di Roma , ed ha il fuo Cimiterio : la di lei Cap- . 
pella è molto ben tenuta , adorna di ricche , e prezio- 
se fuppellettili . La feconda Confraternita è quella della 
Morte , nella quale viene ammeflà la Gente Civile dei 
Paefe : la Cappella è molto ricca , ed anche ben tenu- 
ta : i Confratelli vedono 1 ’ abito nero , fono alcritti a 
quella di Roma , ed hanno il proprio Cimiterio . La» 
terza Confraternita ha il titolo del Corpo di Crifìo , ed 
è compoda di Artegiani , hanno la loro infegna di color 
cremefi , vivono con effemplaritk , e fervono con zelo 
Tom.II. • G per 
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per tutto ciò , che appartiene al culto del Santiffirao Sa* 
gramenro. 

Oltre le Cappelle delle riferire Confraternite , ve ne 
fono varie altre eziandio magnifiche ; fra le quali è quel* 
Ja folto il titolo de’ SS. Ignazio e Franctfco Saverio , 

e opria della Famiglia Napoli , eretta anni fono dal ze« 
, e pietà del Primicerio , ora degniamo Arcidiacono 
della Cattedrale di Capua , D.Giovanni Napoli , ricca di 
belli marmi , di buone pitture , e di preziofe fuppellet- 
tili . Ha la* propria Sepoltura , molto ben tenuta , e 
ad ufo di Terra Santa ben architettata . Fra le altre vi 
è la feguente lfcrizione • 

D. O. M. 

DIVIS IGNATIO , ET FRANCISCO XAVERIO 
-, . • PATRON IS 

OB VOTUM, ET OBSEQUIUM 
SUI » ET SUORUM 
SACELLUM HOC jERE FAMILIARI 
E FUNDAMENTIS ERECTUM , DICATUMQUE 
SACRARI CURAVIT 

JO; BAPTISTA DE NEAPOLI PRIMICERIUS 
METROPOLIT. ECCLESUE CAMPANA 
ANNO DOMINI MDCCXLVIII. 

* t ' ~t 

In quello Cafale di S. Maria Maggiore vi è i’ O- 
fpizio de’ Chierici Regolari Mioori , detti della Pietra 
Santa , e per ordinario vi fon quattro Padri Sacerdoti, 
ed un Laico . La loro Chiefa , confacrata al gloriofo 
Arcangelo S. Michele* è fituata nell’ ultima parte dell’ 
abitato verfo Oriente. Fu eretta unitamente coll’Ofpi* 
zio a tempo del Cardinal Caracciolo circa il 17 1 p. 

Il Convento de’ Padri Minimi ài S. Francefco ài 

Paola, 
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Paola , fituato verfo Settentrione , per ordinario ha di 
famiglia fei Sacerdoti, e quattro Laici. La loro Chiefa 
è bella , ed è fabbricata su di un braccio dell’ antico 
Criptoportico , e vi concorre di frequente il Popolo alle 
divozioni , che fi fanno. La fondazione cosi della Chie- 
fa , che del Convento fegui a tempo del Venerabile Ser- 
vo di Dio il Cardinal Bellarmino , allora quando elfendo 
Arcivefcovo di Capua diede luogo alla fondazione di un 
Collegio della Compagnia di Gaìt in Capua. 

Il Convento de’ Riformati dell’ Ordine di S. Fran- 
cefco d’ Afilli , fta , rifpetto al Calale , verfo Oriente al- 

? juanto lontano dall’abitazione. La di lui Chiefa è coti- 
aerata a J. Bonaventura * e piti comunemente fi dice 
di S. Marco , per la Chiefetta di tal nome , che ivi 
era . Fu fondata la Chiefa col fuo Convento anneflo 
nell’ anno 1682. Per ordinario i Religiofi Sacerdoti , ed> 
i Laici afcendono al numero di trentacinque.il fito di 
quella Chiefa riefce comodo a più Paefani convicini ,chq 
ci frequentano a fòlla le di loro divozioni. 

Vi fono benanche due Confervatorj , fondati quali 
in un medefimo tempo. Il primo è il Confervatorio del- 
le Religiofe , fotta la Regola di 5 . T ere fa , eh’ ebbe il 
fuo principio nell ’ anno 1702. , ed il titolo del di loro 
Monaltero ha la denominazione della Santijfima Annun - 
%iata del Carmine . Vi è una bellifiìma Chiefa poco 
lontana dalla Collegiata . Nel Confervatorio di pre- 
fente vi fono trentaquattro tra Religiofe , Educande , 
te Converfe: la dote llabilita per ricevere le Zitelle al- 
ia profejjtone è di ducati 300. per le Cittadine, di 400. 
per le Diocefane , e di 500. per le Foraftiere di diltin- 
ta civiltà i Vi fi vive con efatta oflervanza della Rego- 
la ; e noti fi permette a veruna 1’ ufeita , fe non in 
cafo di urgenza , e ciò molto di rado . 

Gì Vi 


L. i 


52’ .DELLA STORIA SACRA* 

Vi è il Confervatorio che vien detto delle Cappucci- 
nette per ragion deUTirituto, che profilano . In elfo fui 
principio erano ammeffe alcune donne pericolate: indi fu 
riferbato a dar ricovero alle povere donne . pericolanti . 
E di prefente in tutto , e per tutto è addetto alle o - 
nefìe Zitelle.. La fua dote è di ducati zoo. > per le Cit- 
tadine, e per l’ Edere di 300. Ha il fuo fito verfo Set- 
tentrione nella Piazza , che dicefi del Mercato; e vi fono 
al prefente circa vent’otto Religiofe. La prima fondazio- 
ne per le pericolate fu operar di D. Michele Raminondi 
della Citù di Locera di -Pjuglia , zeiamUfimo Predicato-, 
re, che in due Quarefimali fuifecurivi , fatti in S. Ma- 
ria , fece de. portentofi frutti di converfioni a Dio. 

Nella Chiefa del primo di feri tto Confervatorio fi 
trovano quattro Cappelianie perpetue , e fono fonda- 
te dalla Famigli? Frezza , Patrizia Napoletana ; e da 
quei di tal’ illuifre Famiglia vengono nominati i Cap- 
pellani ia ogni vacanza, ♦ u . >j : * ; 

Nel dilfretto della Terra vi fono alcune altre 
plcciole Chièfe, che a comodo de’ Cittadini ritrovan- 
ti erette in alcune fue Piazze , e fono le feguenti . 

' La SantiJJìma Annunziata , picciola di fito , nello 
{piazzo detta Collegiata ; tiene ella la. fua Confraternita 
folto il titolo della Beata Vergine del Carmine . • >(l/ .[ 

La Chiefa di 5 *. Niccolò nella Piazza della Croce , 
rifpetto alla Terra verfo mezzo giorno. i 

La Chiefa di S. Giofeppe nella Piazza del. Riccio , 
verfo l’Oriente ». molto ben tenuta. Nella medefima' fu 
eretta la Congregazione dj S. Michele dal Padre Niccolò 
Faggiorgio * zelaotiffimo Cefuita . Vi è anche la_ 'Con- 
fraternita di S. Vincenzo de' Paoli + fondata pochi ann# 
fono da Padri della Miffione : i Confratelli hanno 1 * 
loro particolare infegna. t M:- . I» 
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# La Chiefa della Concezione nella Piazza dell’ Olmo 
di pari fito,come nell’antecedente fi è riferito . In que- 
lla è il Benefizio della Famiglia Bovenzi . 

Nella fleffa Piazza dell’ Olmo è la Chiefetta di S. 
Carlo coll’ Ofpizio , e Giardino de Padri Serbiti , detti di 
Gerufalemme per ellere li medefimi , che quelli del Con- 
vento di S. Maria di Gerufalemmc ad Monttm fui Cafale 
di Bellona , del quale fi è parlato, più innanzi. 

La Chiefa di S. Scbafliano nella Piazza , denomina- 
ta volgarmente delli Cbincari , di fito verfo Ponente , 
Jus Padronato della Famiglia Frezza di quella Terra . Si 
pofiìede al prefente dal Chierico Niccolo Frezza col pefo 
di alcuni Maritaggi « Fu fondata da’ due fratelli Sacer- 
doti , e Cittadini di S. Maria , D . Orazio , e D.Giambat - 
tijìa Frezza . 

La Chiefa di S. Lorenzo , fituata in mezzo della 
Terra , è per verità affai comoda a Forallieri , che in 
tre giorni della fettimana preffo la medefima vengono a 
tenervi il Mercato , ed hanno per tanto il comodo di 
udire la Santa Meda , che ogni giotno non manca per 
obbligo ; anzi più ve ne fono ne’ di fedivi per la divo- 
zione di perfone particolari: ha il titolo, di Badia. Ne’ 
tempi addietro vicendevolmente fu provveduta dal So- 
vrano del noflro Regno , e dalla Famiglia Gaetana de 
Principi di Piedimonte : ma ora tal Famiglia n’ha tutto 
il pieno poffeflò per grazia fpeciale,ed indulto, ottenuto 
dal Cattolico Regnante carlo borbone. 

Vi è la Parrocchia filiale di S.Erafmo : queda fu e- 
retta ad idanza del Pubblico di effaTerra,e con approva^ 
aione de’ Canonici ‘della Collegiata di .S.Marià nell ' apng 
1699. ,eflendo Arcivefcovo Monfighor Loffredo. Dalla ren- 
dita della Cappella della Santiflima. Vergine., detta delli 
Soricbi , (ita nella Collegiata , e di quella dell Ofpedale 
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della ftefla Chiefa , fi formò un’annuo congruo onorari# 
per l’Eletro alla Cura deU’Anime di quello Borgo. Qual 
onorario fu accrefciuco pochi anni fono, con pio legato 
deH'Oneflo Uomo Francefco Pratilli, abitane? nel Cafale 
di S.Tammaro. In quella Parrocchiale (la eretta da- circa 
anni cinquanta una Confraternita fotto l’invocazione, e- 
protezione di S. Gtofeppe , ha la fua infegna, e convie- 
ne nelle Proceflìoni pubbliche . Nel dillretto di quella 
Chiefa vanno annoverate ; la Cappella Rurale di S. A- 
gojlino ad Arcum : la Cappella dentro la Torre di Fa- 
enza , in cui fi trova un Jus Padronato della flefla Fami- 
glia, che or fi poflìede con titolo ereditario da D. Pa- 
squale Paterni , Figliuolo del fu Luogotenente della Regia 
Camera di Napoli, D. Ludovico. Vi è altrefsi la Chiefa 
di S. Maria delle Grazie di fuori • all’ abitato verfo al 
Settentrione , la quale fi vede edificata da una parte ful- 
l’ antiche mura della Cattedrale di Capua Vetcre , - T 
Della memorata antica Cattedrale fe ne veggono 
gli avanzi nell’ altre mura , fituate nella parte polterio- 
re della diferitta Chiefa di S. Maria delle Grazie , e fpe* 
cialmente fi olferva 1’ antico Apfide , fatto di Mofaico , 
e rapprefentante i Santi Appollòli Pietro , e Paolo, et S, 
Steff ano Protomartire j Quella fu l’Antica Collanti niana , ’• 
come altrove fi è parlato , fecondo le 'notizie dateci dal- 
r Ercbemberto , e dal nollro Michele Monaco ; ed è Hata 
fempre la Cattedrale di Capua Antica fino all’edificazio- 
ne di Capua Nuova. Dopo di che, non oliarne la tras- 
lazione della Cattedra , e Sede Vefcovile nella prefente 
Capua, pure in detta Chiefa di S. Steffano denominati 
* Capua Verere , ed ad arcUm Veteri* Capua, vi rimafe- 
ro alétirti MiniftrI dellinati ad efleguire le Sacre funzio- 
ni con un Prevoflo , che in alcune antiche carte vieit 
chiamato Primicerio Abbate , e Cujìode , ed alcune volte 

anche 


Digitized by Google 


DELLA CITTA* DI CAPUA. LIB. HI. CAP. I. 55 

anche Rettore , onde leggefi pre(To il Pratilli (1) . Ab- 
bai Stepbanut -de Aquino de Capua Cuflos , CjT Reftor 
Ecclcftx S.Stepbani in Capua Veteri anno III 5. E poi- 
ché da tempo antichidìmo è (tato chiamato, tal Benefi- 
zio col titolo di Badia , perciò collantemente il di lui 
Rettore ritiene il titolo di Abbate. 

Quella Cliiefa di S. Stefano fi legge anche chia- 
mata nelle carte de’ tempi antichi S.Stepbani Capute Ve- 
teris ad Catabulum , per edere fituata preflò il pubblico 
luogo , chiamato Catabolo . Tal voce , fecondo il pare- 
re di Cuiacio (2) , viene a fignificare Jìabulum J amento- 
rum , publicx utilitari infervientium . A fentimento però 
di altri fignifica il luogo , ove fi cuftodifcono le Fiere, 
cosi detto dalle voci greca xa-ra, che vale a dire infra , 
e BocMo , cioè jacio , o mirto , fecondo 1’ avvertimento 
di Mortier (3), ove leggefi di S. Marcello, quod a Ma- 
ttentio tiranno in odium Catòdica fìdei in catabulum he- 
fliarum mijfus fit . E certamente fotto nome~tfi Catabo- 
lo i noflri maggiori vollero intendere un luogo predo 
C Anfiteatro , di cui ancora a’di noltri fe ne veggono gli 
avanzi predo la Chiefa di S. Steffano , o fia la Chiefa 
di S. Maria delle Grazie . Quindi è , che leggefi preflb 
il Mazzocchi (4). Alivi prope Ampbitbeatrum locus fuit 
Catabulum appellarvi , ubi fera detinebantur . . . fame» 
fuijfe prope Ampbyteatrum Catabulum ad bcfliat coercen- 
dai ex loco prope Campanum Ampbiteatrum , Ò“ prope x- 
dem S. Marine Grattar unì , qui bodieque Cat avolo dicitur , 
docemur • ubi , (T veterh fabricx Reli quii perfevcrant . 

In . 

(1) Voi. TI. 

(a) Lib. XVI. Obftrv. Cap. V. 

(3) Traudrò dell’ Etimologie Greche Latine . 

(4) De Ampbit. Camp. Cap. IV. pag. HO, & feq. 
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In alcune antiche carte fi legge quella Chiefa chia- 
mata coi fetnplice nome Epifcopium S. Stepbani Caput 
Vetcrit ; e ciò per eflere fiata * come fi è rapportato , 
l’antica Cattedrale. Il Mazzocchi (t) fpiega la voce E- 
pifcopium , che oltre la Chiefa Velcovile comprenda , ad- 
jaccntia cedi fida , ve luti Baptifìcrium unum , aut plura , 
Sacrario , Accubito ,ftve Triclinio , Tabularia , Apotbecas , & 
attera bui uf modi. His adde proxima Oratoria , ftve Eccle- 
fias , qux , et fi dif creta , tamen unum cum'Cathedrali ef- 
fictebant . 

Nella TafTa delle Decime , più volte riferita * fi 
legge : R. E. S. Stepbani de Capua Velcri in uncia una , 
& t arena fex , e preflò Michele Monaco (2) . Extat 
etiam titulws S. Stepbani in Capua Velcri , (T babet opu- 
lentum Benefici um . 

La fuddetta Badia di S. Steffano a Capua Vetere fi 
pofliede prefentemente dal più volte lodato Abbate D* 
Francefco Antonio Vitale , Autore della erudita Dijferta - 
% ione , che riguarda la Storia di quella fua Chiefa di 
S. Steffano . 

E finalmente in un piede dell’ antico Arco Trion- 
fale , che fi vede preflfo gli avanzi dell’ Antica Capua % 
oggi S. Maria Maggiore , vi è un’ Immagine delia San- 
tiffima Vergine , ed ivi è fondato da antichiffimo tem- 
po un Benefizio fetnplice fotto il titolo di S. Maria del- 
f Arco felice . * 

Rimane ora a far parola del Palazzo della Menfa 
Arcivefcovile di Capua , che tra i magnifici Palazzi di 
quello Calale ha il primo luogo . Egli è unito , ed at- 
taccato alla riferita Chielà Collegiata. L’Autore di tal’ 

. ed i fi- 
li) Cap. VI. pag. 31. n.z$.De Salvator. Eccle f. Jhu . 

(a) Calendari, del Breviar. Capuan. 
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edificio fu il Cardinal Camillo Melzi , tuttoché folle lon- 
tano dalla Diocefi , quando era Nunzio Appollolico 
preflo r Imperadore . Fu poi dal fuo Suc&effore , e Nir 
potè Giovannantonio accrelciuto , e ridotto a quella per- 
fezione , in cui fi ritrova oggi , elevato in figura qua- 
drata con due angoli, uno di due Loggioni verfo 1 O- 
ricnte , e Settentrione, c l’altro di fianze maefiofe ver- 
fo mezzo di, ed a Ponente . La Cappella del Palazzo 
è affai decorofa : il fuo giardino è ben grande , anzi 
troppo deliziofo per la fua fituazione,e per l’abbondan- 
za di feelte piante di fquifitiffime frutta. 

§. XXVIII. 

SANTA MARIA MINORE, O DELLA FOSSA. 

Il Cafale di S. Maria Minore , detto la FoJJa 

ha la Parrocchiale fotto il titolo dell’ funzione di 
Maria Stntijfima . Sono in effa varie Cappelle : cioè 
del SantiJJimo Corpo di Crijfo , in cui è la Confraterni- 
ta di Fratelli , e Sorelle di S. Francefco Saverio , e di 
S. Re/lituto Martire , del quale in un mezzo bullo di 
legno, che rapprefenta la di lui Immagine, celebre o- 
pera di Giacomo Colombo ,fi venera la fua Reliquia, del 
SantiJJimo Rojario colla Confraternita di Fratelli , e So- 
relle : In quella di S. Niccoli Vefcovo ,è un femplice Be- 
nefizio. E finalmente di S. Michele Arcangelo colla Con- 
fraternita de’Laici. Vanta quella Chiefa ì’onore di aver- 
vi fatto un Sacro Sermone nel fuo Pulpito il Cardinal 
Bellarmino , Arcivefcovo di Capua. Notabile fi è il fuo 
Cereo Pafcale di fmilurata grandezza , per la di cui 
manutenzione vi fono particolari rendite di varj terreni, 
a ciò fare addetti . 

H Nel 
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Nei diftretto della ftefla Parrocchia fono quattro 
Cappelle Rurali in quattro diverte forefte . La prima , 
detta alle Cavai letizie Vecchie , ]us Padronato, de’ Princi- 
pi di Stigliano , (òtto il titolo di S. Maria a Briano . 
Quella Ghiefk , la fua Rettoria , e Cappellani^ unita* 
mente coli’ ampia abitazione anneffa rìconofcono per lo- 
ro Fondatore il Duca <t Alba Toledo , Principe di O/li' 
gitano y Viceré di Napoli , che per comodo delle razze 
de’ Cavalli fece ivi la Cavallerizza, e iaChiefa per co- 
modo di chi adiileva alle cennate razze , ed anche per 
quel tempo in cui egli voleva divertirti alle caccie . Ol- 
tre del Rettore , la provvide di quattro Cappellani , i 
quali fino al dìi d'oggi fono nominati dalla Cafa A' Al- 
ba Toledo , Principi d ' Ofligliano . Vi è iLProceffo origi- 
nale di s'i fatta erezione nel Capuano Archivio. 

La feconda è fituata nel luogo, denominato al Cu- 
mino , ed è propria della Pontificia Famiglia Corftni , e- 
retta folto il titolo dii - . Andre» Cor fini . La terza aiti 
Marmili della Famiglia de Silva , fotto il titolo della 
Vergine Addolorata. La quarta del Duca di Lufciano , 
fotto il titolo di S. Maria delle Grazie alle Cavallerizze 
nuove. E la quinta nella tenuta delf affai rinomata Fa- 
miglia Orftni de’ Duchi di Gravind , nel luogo detto la 
F or e/la . 

Quella è una delle ricche Parrocchie della Capua- 
na Diocelì ; la di cui rendita oltrepaHàva gli snn, due. 
700. Non balla un Parroco folo per la Cura di quat- 
rrocento ottanta tre Anime, e per la lunga ellenfione del 
fuo territorio in luoghi bofeofi , e pantanofi ; tiene per- 
ciò bifogno di un Cappellan Gurato , ed alle volte di 
due in ajuto della Cura di quelle Anime. 


§.XXIX. 
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§. XXIX. 

, * . . \ 

S. PIETRO IN CORPO. 

Oltre di quello fi è detto altrove intorno a quella 
Chiefa di S. Pietro in Corpo , buona cola farebbe ofler* 
var que’ luoghi della noltra Storia Civile di Capua , ne’ 
quali fi fa menzione di eflà. E per riferirne qui qual* 
che cofa , bada il dire , che nel quinto fecolo 1 ’ antica 
farti olà Città di Capua , a motivo delle barbare defoia* 
zioni, appena ttftò divifa in più Borghi: Uno era quel- 
lo , ove flava la Chiefà di S. Pietro in Corpo , e l’altro 
ove flava la Chiefa , dedicata alla Santiffima Vergine , 
detta S. Maria Maggiore . E vogliono alcuni , che la de* 
nominazione ad Corpus , & in Corpo aveffe origine dal* 
E effer ella fituata nel mezzo , e nel corpo dell’ antica 
Città di Capua . Ed in effètto il PratiUo , parlando di 
quella della Chiefa , dice , che la voce Corpus lignifica 
il Corpo, o fu il mezzo dell’ Antica Capua. 

Quella Chiefa di S»Pietro in Corpo ha dato occafione 
di lunghe difpute a varj Scrittori, de’quali parte han voluto 
follenere, che folle la della Chiefa, fondata dall’Impe- 
rador Codantino in onore de’ Santi Appojloli ; ed altri 
confutando le oppinioni , ed argomenti di quelli , han 

E rovato con evidenti ragioni, quanto fianlì dal vero di* 
ingati , ed han fatto vedere , che la Coftant'miana fìa 
la della , che quella di S. Steff ano a Capua Vetere , che 
prefe il titolo di S. Steffano per le Reliquie df 1 Santo , 
in eflà collocate dal S. Vefcovo Germano , ellendo anda* 
to poi in difufo a poco a poco l’antico titolo , datogli 
da Cofìantino , appunto come è feguito di altre Chiefe, 
delle quali a Tuo luogo fi è parlato didimamente. 

L’ origine di quella controverfia attribuir fi deve 

H a fola- 
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{blamente al celebre Camillo Pellegrino . Imperciocché 
Michele Monaco , fcbbene fotte ftato prima dello fteflò 
fentimento ; tuttavolta dopocchè ebbe per le mani la 
Storia del fa mofo Longobardo Ercbemperto , ftamrpata per 
opera , e diligenza del P. D. Antonio Caracciolo , mutò 
parere , e fc ritte : Ego aliquando cenfui Ecclefiam S.Petri 
ad Corpus , fuiffe Coftantmianam , ideft Eccleftam a Con • 
flautino Magno Capute ad honorem SS. Apofìolorum tedtfi- 
catam : illis movebar argumentis , quia , in hoc vita S. 
Rufini , JEdes S. Stepbani nominatur Ecclefta , fed ALdes 
S. Petti nominatur Baftlica , ideft Regiurfl Opus ..... 
Utmc vero poft impreffum Herempertum cogor mutare fen- 
t enti am . Herempertus enim . .•. ... bah et , ili am Ec- 
cleftam , quam Conflaminus Magnus SS. Apoflolis eedifi- 
cavit , dedicavitque , deinde illam ipfam a S. Germano 
Epifcopo S. Stepbani vocatam effe. E nella ricognizione 
del Santuario Capuano lo fteflo Michele Monaco ci fa ve- 
dere , che collante fotte nella fua oppinione , ; pofterior- 
mente abbracciata; idre, nella 5 .linea ip.ver.nunc ve- 
»», fi legge, in mutata fententia permanendum arbitrar , 
& permaneo libenter. Indi recando altre ragioni per con- 
validare quanto egli dice , patta a conchiudere < Igitur 
in ilio angulo Confi antinus fuam Confi antim anam A poft 0 • 
lis adificavit , & in ea Epifcopalis Cathedra femper man- 
fit , & tandem nominibus Apofìolorum addita ftmt SS. Ste- 
pbani , & Agatbce nomina , propter qua nomea Apoflolo - 
rum antiquitus apud Populum abiit in de/uetudinem . 

Le congetture, fulle quali il Pellegrino fondò la fua 
oppinione , favorevole alla Chiefa di S. Pietro in Corpo y 
non fono veramente tali , che avettero potuto meritargli 
altri feguaci. Imperciocché, trovandoli egli nell’ impe- 
gno di aver detto , e creduto , che la Chie& di S. Pie- 
tro fi dovea avere per la Balilica , fondata in Capua 

da 
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d a Co/Ì amino -, volle foftenerto con inùtili arguzie , 
ideate a far conofcere ignorante 1’ Ercbemptrto , dal 
quale era venuto in ■ chiaro , che la Coftant'miana • folle 
la Chiefa di S. St'effano a Capua Vetert . Di modò 
che la dtlui oppinione è .fonile a quella che vien ri- 
ferita dal Mabtllone nella fua òpera, (i) : ove legger 
fi , che ritrovatofi un pezzo di marmo colle -feguen* 
ti parole S. VLAR, fu fubito tettato .» per xerto , che 
io., quello fi parlafle di un Santo r chiamato ’ Vtar ; 
quaodocchè fu poi riconbfcitito ,cbenfcll* medefìma fi 
parlava di quéi , xhe ne’ tempi , degli antichi Romani 
chiamavanfi Curatore! Vtatum , e noni giki del Santo ,xhé 
fi era ir molti figuHuo di effer. ivi féppellito : poiché la 
lettera S. era fioklc della, voce PrzfeEhus , o Curutóres , 
che . era nell’ altra parte del marmo infranto . Oppure ', 
fu ancor di efsempio il fatto .del Pratili i , che fi Ponte, 
ora appellato Valentino, Ito volle così chiamato, perchè 
riilorato ,, o fatto daU’lmperadore Va lente \ ed atttibuilce 
ad errore ■, 1’ elferfi’ detto da Falcone nella fua Cronaca 
Ponte di S. Valentina ; quandocchè è certi (fimo , che di 
S. Valemmo ù .fofle chiamato per 'ragion della Chiefa di 
tal Santo, che' vi era vicina , ficcome per mezzo di va*' 
rie altre carte antiche fi dimoftra da Monfignor Sor- 
gia ( 2 ) nella fua. opera di Benevento . 11 Pellegrino a»T 
dunque trovandofi aver detto , che la Chiefa di Si Pie- 
tro io Corpo era h.CofUuttvùenn , perchè chiamata ad 
Corpus, e fituata in ;rifezzkj. della Città e perchè chia- 
mata Bafilica { titolo cred uto dàluidi maggior onore), - 
e quella di. S .Staffano Chiefa ; proc curò di far compari- 
re erronea la chiara definizione di Ercbtrriperto , eh’ è 

."-.1 ’-.v’ ' T GOn ’\ 

[ 1 ] Iter Italie. Ttm.I. pag. 143 . •* ',•» ■ ■ 1 ! 

fi] Storia di Benevento pagelpt. Ntt.A. ' * J • ! 
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contraria alia Tua affettiva . Non lappiamo però , cofà 
direbbe ora, che chiaramente fi vede, colà poflà Cigni- 
fica re la parola Corpus , fpiegata dal Vitale nella fua 
Dijjertaxjone , cioè che non fia argomento da prenderli 
per prima , ed antica Chiefa , quella che fi trovi fi tua- 
ta nel mezzo di una Città , o Paefe ; perchè nè tra Ca- 
noni , nè tra le Regole della Difciplina Ecclcfiafiica , nè 
tra le Storie troviamo , che tal coftume fi offervaffe : 
anzi più volte c’incontriamo a leggere, che tutti anda- 
vano imitando il (ito della Bafilica Vaticana , eretta in 
memoria di S. Pietro , che in quei tempi era fuori di 
Roma . Cosi la Chiefe di S. Pietro ad Aram in Napo- 
li, di S. Pietro ad Caiani aureum in. Pavia furono edilÌM 
cate fuori delle dette Città . Veggafi sù di ciò la dottiffima 
Opera delle più volte detto Monfignor Bornia (i). E fi- 
nalmente dovea riflettere , che rotto nome di Bafilicbe 
un tempo venivano le picciole Cappelle, e poi ancora le 
Chiefe, che non erano maggiori, e principali ; ficcome 
predò il Votesi* t (a) : mijor ^ ac vetufitor óujufifueloti. 
Ecckfia ceteraram water baberetur , & ipfa pròprie Ecele- 
fio,, attera plerumquc Bafilica appellanti » . E ùmilmen- 
te i! Mobiliane (j) ragionando del fecola quinto dice / 
Vtgilias inftituit alt quando in Eaelefia , fise ab folate ma/o • 
rtt , fé» Epifcopales Ecclcfiue dite tban tur . 

La riputazione, che ’1 Pellegrino, come uomo ve-s. 
«mente dotti ({imo , pregio ,e decoro della noftra Patria, 
preffo di tutti fi. è acquiftato, ha fatto si , che ’l Mazzoc- 
chi, foffe feguace della di lui «opinione nell'Opera De Co- 
tbeàrali Ncapolitana femper Unica . E dò lo crediamo vo- 

' 1 • lw* 

il Mattar. IJloric. di Eenevent. pag. 130. Nrt, I. 
z De Bofilicis eap. I. - . . . ; , l - 

3] Lilurg. Golliton.lib.il. ». $. . ; -, ... 
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leimeri. Imperciocché nella preallegata Opera non ha in- 
traprefo ad elsa minar la cofa di propolito, ma fola mente 
di paifaggio , dovendone ragionare, fi uniforma al di luì 
parere, fenza addurne alcuna ragione . Diverfa cofa la* 
rebbe (lata , fe, come ha fatto in altre occafioni , colia 
folita fua erudizione , ed acutiffimo difcernimento , a- 
vefle voluto prenderti ’l penfiere d’ indagarne il vero. 

Per venire finalmente al Pratilli , chiarimmo ancor 
egli letterato Capuano ; ha voluto puranche aderire al 
Pellegrino per l’ambizione di edere feguace dell’oppinio 
ne d’un gran Uomo, difcodandofi da quella di Michele 
* Monaco . E quantunque folle quella ad evidenza , più 
che ognun’ altra , fondata fui vero, volle piuttofto con- 
futarla , che feguirla , pel motivo forfè , che la fama 
di quello Scrittore non fi è tantoltre dirtela , quanto quel- 
la del Pellegrino . Ma chiunque avrà per le mani , e 
la Diflèrtazione irtorica del Vitale , e le Confiderazàoni 
di Flavio Cojìantino Narice , in rifporta dell’ Opera de’ 
Con] olari della Campania del Pratillo , apertamente rico- 
nofcerà , che ’l medefimo Pratillo perfoftenere l’oppinione 
del Pellegrino , dopo aver riepilogato le congetture di quelli» 
ve ne aggiugne delle altre, non già fondate su qualche nuo- 
va fpeculazione , ma primieramente su di un’imaginario 
fentimento ,che vuol attribuire allo Scrittore Ercbemperto > 
facendo il terto del medefimo , con aggingnervi parole 
a fuo modo , e togliervi quelle , che gli fanno oftacolo: 
fecondariamente con attribuire alla Chiela di Capua 
quel tanto S. Paolino fcriflè della Bafilica Vaticana ; e 
perciò fare ,aggiugne al tello della lettera di quello San- 
to la voce Capute . Produce in fine una Scrittura dell’ 
anno iopp. , nella quale fono deferitti i confini della 
Chiefa di S. Pietro in Corpo , e di quella di S. Steffano 
di Capua Vetere; e perchè apparifee, eh’ erano due dif- 
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ferenti Chiefe, 1 ’ una dall’altra divifa, conchiude perciò, 
che la Coftan rimana- fia quella di S. Pietro in Corpo. 

Non diamo a dir altro su di quedo articolo ; ba- 
dandoci (blamente di aver foddisfatto all* obbligo , che 
ha uno Scrittore di Storia , d’ indicare i nomi di colo- 
ro che fenderò fopra lo deflo foggetto , e di dar piena 
notizia a’ Lettori , non folo delle principali controverde, 
che fi agitano nella medeGma; ma ancora dell’origine, 
de’ motivi , e delle ragioni , che fcambievolmentc ven- 
gono dall’ una, e l’altra parto propode'. Ma prima di 

S aliar oltre Rimiamo a propofito l’avvertire , che in que- 
e tali materie fpecialmente non dobbiamo edere addet- 
ti fervilmente all’ altrui oppinione , accreditata dal folo 
nome dell’ Autore ; ma , per indagar con franchezza il 
vero , egli è dovere di fpogliarfi d’ ogni • prevenzione , 
che può fiflàrfi in noi per ragion del credito , che podi* 
mai avere uno Scrittore . Imperciocché è pur troppo 
certo , eh’ elfendo umana cofa il fallire , di qualunque 
dima da un Autore , non può perciò dichiararci infalli- 
bile , e lontano da ogni errore. In effetti , ragionando 
dello deffo Pellegrino è convenevole , che i noflri Ca- 
puani , troppo per lui appafiìonati , abbian prefente, che- 
non in una occafione fola, ma più, e più volte, colle' 
fue congetture fi dilungò molto dal vero . Eccone qui 
alcuni effempj , de’quali il primo lo prenderemo dal no- 
dro accuratiffimo Malocchi (i): Tifata Curia ClariJJimus 
Peregrinus in Campania (i) de Romana aliqua Curia in - 
tellexit ; fed fine ulta controversa Tifata Curia apud Fe- 
ftum idem funt , quod Iliceta Curii .... Feflus voce TI- 
FATA ait tifata iliceta. E quello,che è dippiù, vieti 

cor- 

[l] De v 4 mpb. Campati. pag. 5 1 . Nat. XXIX. 

[zj Fol.pag.365. 
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corretto il Pellegrino dal Mazoccbi (1) in cofe di fatto, 
che quegli con proprj occhi odiervava , e poteva oder- 
vare : Vir dollus , Campani <s fpeciem Ampbiteatro ajjìmi- 
lat , ve reor ut longe verius , etiam ex mente Polybìi cum 
Tbeatro ftt compar anda Campania ; ed indi profegue a 
dirne fu di ciò l’evidentidime ragioni. Monfignor Bor- 
gia (2) , confuta ancor egli una delle folite congettu- 
re del Pellegrino , formata fui filenzio di Falcone nel- 
la fua Cronaca ann. 1138. , riguardo alle Monache del 
Monadero di S. Pietro fuori Benevento. Ma badino que- 
lli pochi effempj, che ( falva fempre ogni venerazione 
dovuta per ragione della fomma dottrina al chiaridimo 
nome del Pellegrini) abbiamo voluto qui rapportare, u- 
nicamente per far conofcere a taluni difpodi , anzi in- 
vaghiti di feguir alla cieca il Pellegrino , non edere da- 
to quedi un’ infallibile Profeta , nè di effer arrivato alle 
famofe Colonne di Ercole , alle quali fole fi attribuifce 
quel comune detto, di Non plus ultra. 

•La Chiefa dunque di S. Pietro in Corpo , della quale 
così lungamente abbiamo ragionato, ora trovali ridotta ad 
una femplice Parrocchia colla Cura di mille trecento A- 
nime , che f» porta da un Paroco , e da un fuo Cappel- 
lano Curato. 

Sono da notarfì itv'queda Chiefa i Quadri della /af- 
fitta , rapprefentando il miracolo di S. Pietro, del morto 
rifufcitato in prefenza di Nerone , ed in concorrenza di 
Simon Mago , il ravvedimento dello dedb Principe de- 
gli Appodoli dopo negato gesù cristo; e quando il Si- 
gnore camminando full’ acque , lo liberò: tutte opere delle 
più infigni , del celebre dipintore Agoftino di Gennaro. 

Nella detta Chiefa vi fono erette due Confraterni- 
te : una del Santidimo Corpo di Crido ; e queda gover- 
na fei altee Cappelle ; e l’ altra del Suffragio . Alla Cap- 

Tom.il, I pel- 

[1] Pag. 59. [2] Memorie Iftoriche di Benevento Pag.131. 
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pclla di S. Maria delle Grazie , Padronato della Univerfi- 
t'», e del Parroco, T oqo addette due Cappellani laicali, 
col pefo di Mede quotidiane. Vi è finalmente l’Altare 
di S. Antonio di Padua ; e vi (la fondato un Padronato 
Ecclefiaftico della Famiglia de’ Salutili di molta rendita. 

Nel diftretto di quella ftcfla Parrocchia fono le pic- 
ciole Chiefe col nome di Cappelle : cioè quella di S. 
Andrea Corfini , propria della rifpettabile Cafa Coni- 
mi y che in tal Tenimento vi polfiede un gran Palazzo 
con fuo vaghiamo giardino . La Cappella della Santif- 
fima Annunziata, fondata da D. Gìovan Paola Perrelli . 
Un altra Chicfetta , a Maria Vergine dedicata, che ri* 
conofce per fuo Fondatore D. Gtoftppe di Gennaro per 
difpofizione di D.Tiburzio Salzillo^ che lafciò anche al* 
cune rendite per maritaggi di Zitelle povere del Calale 
di S. Pietro in Corpo . Lontana dall’ abitato per lo fpa* 
zio di un miglio vi è la Cappella dedicata a S. Nullo , 
e propriamente nella MatTaria della Famiglia Marcane , 
detta delti Spiriti , nella quale vi fi celebra la Santa 
Meda ne' di fedivi. 

§. XXX. 

S. P R I S C O. 

Di S.Prifco gloriofo , primo Vefcovo di Capua , e Mar- 
tire, e dell’antico Villaggio, o fia Cafale, che ha la deno- 
minazione di tal Santo, ne abbiamo ragionato nella Storia 
Civile ; ma molto più n’abbiamo ragionato in quello Ca- 
puano Santuario, e propriamente nella Serie de’ Vefcovi . 
Quivi rimane ora a parlare dello (lato della fua Chiefa 
Parrocchiale, della quale abbiamo altrove avvertito di ef- 
fervi (lati alcuni antichi Mofaici,gik con poca avvedutez- 
za, anzi inconfideratamenre, pochi anni fotio disfatti, de* 
quali per pregio della Chieda , ed a memoria della &• 
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era erudizione ne diamo qui una picciola figura , ed effat- 
tiflimo efemplare. 

i' . Nell’antica volta adunque , ultimamente demolita 
per effeguire un bel regolato difegno , fatto per la re- 
fburazione della nuova Chiefa , vi erano due ordini , o 
fiano cerchi di Quadretti , o Cafettc , da Noi , e da tut» 
ti ben olfervati fino al giorno della loro demolizione . 
Il Circolo Maggiore , collocato nel Muro inferiore di 
quella Chiefa ' Parrocchiale , era didimo in Tedici Nic- 
chie , o Cafe , delle quali , otto aveano due Immagini 
in Molaico , qual Molàico ha di maro il Mazoccbi , 
e (Ter opera del fedo fecolo . Tutte le Immagini avevano 
le corone nelle mani . In tre Nicchie fi riconofcevano 
varj Martiri Capuani , in tre altre alcuni Martiri della 
Campania Antica , e nell' ultime due fi avea memoria 
de’ Martiri foradicri ; e quafi tutti erano perfone Eccle- 
fiadiche. Tra quedi Martiri vi fi vedevano i SS. Prifcoy 
Rufo , ed Agofino , Vefcovi di Capua , e Martiri , de’ 
quali fi hanno gli atti nella feconda parte del Santuario 
Capuano , deferitto dal Monaco . S. Marcello nel Semicir- 
Colo aggiunto , ed Agofìino , e Lupaio aggiunti a Rufo y 
quali furono Preti Capuani , e Martiri . E vedendofi tra le 
medefime Immagini ancor quella di S. Felice , unirà all 
altra di S .Prifco, fi può dire con ragione, edere dato S .Fe- 
lice Sacro Minidro della Chiefa Capuana; ma fe ad altri 
piaccia riconofcerlo diverfo, e lo Creda Nolano , ci troverà 
pronti a non intraprendere alcuna difputa in quedo punto. 

I Martiri della Campania erano i Diaconi Fefìo , 
Softoy ed Euticbe , che nella Campania foffrirono in pa- 
ce il Martirio. Similmente Artima , che in. un M.S. 
del Cbioccarclh fi dice Martire di Pozzuoli. E S. E fimo 
altrefs’l Martire della Campania , di cui fi fa menzione 
nei Breviario Salernitano , fecondo fetide Michele Mona- 

I 2 co. 


•TT»- 


f 


*8 DELLA STORIA SACRA 

co. Stima però il Mazoccbi, che nel Breviario di Saler- 
no fi legga non già S. Efimo , ma S. Efebo , regiftrato 
a 23. di Maggio nel Calendario di Marmo della Chiefa 
Napoletana , da lui ben illufirato . 

Le rimanenti Immagini de’ Martiri foraftieri rap- 
prefentavano S. Cipriano Martire di Cartagine nell’ Afri- 
ca, Sijìo , Vefcovo di Rems in Francia , e Difcepolo 
dell’ Appfcrtolo S. Pietro , con cui venne d’Antiochia nel- 
la noflra Italia, Cantone anch’ elfo Vefcovo , e Martire 
Africano ; benché alcuni foftengono elfere flato martiri- 
zato in Italia , e propriamente in Acercnza , o Ciren- 
za, Città in Bafilicata . Ippolito Prete d’ Avellino, Cit- 
tà nel Regno di Napoli nel Principato Ulteriore, che fi 
dice , elfer venuto ben anche d’ Antiochia ; e che vien 
deferitto dal Ferrari nel (uo Catalogo fotto il dì 1 1. di 
Febbraio . Ed ecco fpiegato interamente , e colla porti- 
bile brevità il circolo maggiore. , 

Da quello primo Circolo falendo un poco più fio 
pra fi olfervava un’altro cerchio , comporto di Tedici al- 
tri Quadretti, de’quali altrelsì otto alternativamente era- 
no lavorati a Mofaico , ed otto altri ornati di piccioli 
fegni di pittura, deferitti dal Monaco , contenendo eia* 
Icuno di elfi i nomi di un Profeta , e di un Appoftolo: 
Cioè I. Naum-Tommafo : II. Sofonia-Giacobbe : III. Zacca- 
ria -Giuda di Giacobbe : IV. lfaia-Matteo : V. Ezzecbielle- 
Luca: W. Ofca-Pietro : VII. Mìcbea-Giacobbe : Vili. Ab' 
dia-Filippo . 

Nel Semictrcolo dellaTribuna vi erano lèdici Imma- 
gini in Mofaico .* cioè nella parte delira , e nel mezzo 
S. Pietro, ed a finillra S.Prifco. Dopo S. Pietro, S. Lo- 
renzo, t S. Paolo , indi anche congionti i SS. Martiri 
Cipriano , So fio , e Timoteo , e dall’ altro lato fi vedea- 
no uniti i SS. Prifcoy Lupaio, e Sinoto , e dopo di ef- 

fi Rh- 
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lì Rufo, Marcello , ed Ago/lino . Nelle dùe punte del- 
lo dedb Semircircolo vi erano S. Agnefe , e S, Felicita , 
la prima a delira , e l’ altra a fi ni lira ; fono io fpazio , 
che refta, fra S. Pietro, e S.Prifco fi leggevano i nomi 
de’ Santi Quarto , e Quinto . 

. Di tutte le fuddecte Immagini Sacre , dipinte nei 
riferito Semicircolo , fe ne legge altrefsl didima relazio- 
ne preffo Micbdte Monaco nel Santuario Capuano . Ma 
alla medefima fi deve aggiugnere , che fopra le tede de’ 
defcritti Santi ; contenute in tal Semicircolo , è propriamen- 
te fotto una Colomba , lavorata anche a Molaico, col- 
1’ ali didefe , fi leggevano i nomi de’ quattro Evangeli- 
di in giuda didanza tra loro» in queda guifa - MAT- 
THdEUS - MARCUS -v LUCAN. - JOHANNES - 
Oltre le riferite Immagini de’Santi, elìdenti nella men- 
tovata Chiefa , vi era quella di S. Chirico , del quale 
COSI lafciò fcritto il Monaco .* Hu/ut Nomen , CT lmaginem 
bis , Ò" ter , neque folus , afpexi in Ecclefta S. Augufti 
prope S.Prifcum . Erat Imago paruula inter duas fenejìcl - 
lai , preeferebat manu coronam , habitus dignofci non potè - 
rat : igitur eu corona Martyrem appellalo . Di S. Sirici » 
ancora fe ne vedea 1’ Immagine in queda deda Chiefa 
di S. Prifco con abito da Diacono . E nel Capuano Mar- 
tirologio MS. ritrovali notato il Nome di quedo Santo: 
VI.Kal.Maji, & tertio Non. Scptenibris . , 

Queda Chiefa Parrocchiale fu anticamente di angu- 
didimo fito, che appena era capace per la poca gente, 
che nel Cafale di S. Prifco dimorava . Ma crefciuto il 
Popolo , ed ampliata pur troppo quella popolazione 
dall’ Arci vefcovo di Capua Cefare Co/la fu ordinato, che 
fi ampliade la Chiefa , con provvedere , che alcune pit- 
ture , efidenti nelle pareti di quella , fodero in piccioli 
quadretti ridotte » acciò fe ne confervadè perpetua la 

me- 
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memoria, e là divozione ‘préflo il Popolo ic'ofoi e fu gill 
efleguito con collocarli -unoamo ài quadro dèli’ Aliare 
Maggiore. Quindi è che le piti ur et li reftiinfcro in fe* 
dici quadretti , otto di’ quàlirapprefentano la:Predkà- 
zione. Miracoli, e Martirio del gloriole S. Prifco , pri- 
mo Vefcovo rdi Cajpua ; «rgli attiri otto additano , non 
folo la vilume di S. Marron» j Vergiiie di Portogallo, 
e per tradizione creduta Figliuola di quSl Ré , la quale 
dall’Angiolo fu in fogno iftrutta di quello dovea fere , cir- 
ca il di lei viaggio per la noftra Italia , e delfinvenzio* 
ne delle Reliquie di S. Prifco Martire; per mezzo delle 
quali «Ha ottenne di e (Ter risanata del fi*Jf° -ài j angue , 
e da altri «nati gravi® mi v da’ quali veniva dgitatr. E 
perciò ' v6Wd à- di lui onore , e gloria edificare una Chie- 
fa coi titolo del Santo. ' ' ■ r ' '* 

Quelli -ultimi otto quadri formano tutto il fonda* 
mento, e ’I follegno del racconto, e vita di quella San- 
ta Matrona, della quale fcriflero il P.Pafquale Gefuiia, 
il Canonico Michele Monaco , e più a lungo i Bollanti* 
fii’ f ma con maggior erudiziooe , e chiarezza il Cardi- 
nal Baronia nelle Note al Martirologio Romano a' 1 5. Mar- 
no. Onde ci rimettiamo alle 'loro dotte, e ben fondate 
relazioni. 

Palliamo ora a deferivere lo fiato prefente di quella 
Parrocchia . Dentro di effa fono due Confraternite : una fot- 
te il titolò del Corpo ti Crifìo , l’altra fono il titolo del 
Monte tit Morti : hanno le loro infegne ; e vi è ancora 
quella di S-Mkhele fenz’ alcuna infegna. Si trovano nella 
medefima eretti cinque Benefizi : uno fono il titolo di 
S. Ago/lino , compagno di S. Prifco J uniate , di cui vi 
era una Chiefz diruta vicino- S. Prifco , ora è Benefizio 
lemplice, che fi peflìede da Monfignor Antonio Ct belli s 
il fecondo folto il titolo- -dell* Alluma ; il terzo fono 

f « I 


Digitized by Google 


DELLA CITTA* DI C APUA. LIB. III. CAP. I. 7 1 

il titolo del Crocefijfo : il quarto , Padr oriamo della Fami- 
glia Ajoffa fotto il titolo di S.Mtcbele ; il quinto anche Pa- 
dronato della Famiglia Raffi fotto il titolo di S.Maggieu 

A quella Chiefa di S.Prifco,che fu il precifo luo- 
go del fuo Sepolcro , e di S. Matrona , è ilato fèmpre 
grande , e. feguita ad eflerlo tuttavia il concorfo de’ Fe- 
deli , cosi nel dì 25. di Gennajo , giorno 'della. Dedica- 
zione di quéfto' Sacro Tempio al S.Martire-y come nel 
di 15.^1 Manu », giorno del felice tranfito al Cielo di 
S. Matrona* E nell’uno , e l’altro giorno vi li guada- 
gnano le Indulgenze, concedè da Sommi Pontefici. Quin- 
di è, che fempre quella Chiefa fi è andata ampliando, 
e rimodernando , ficcorOe anche di prefente fi rimoder- 
na tutto il mezzo della medefima con difegno di otti- 
mo Architetto S E qui non vogliamo . mancare di tra- 
fcrivere l’ Ifcrizione , che in efla Chiefa fi legge , e che 
ci di notizia fpeciaimeuce' del tcmpò in cui fu edificata 
e della fua origine. ■> ! ! ■ 

ANNO DOMINI QUINGENTESIMO SEXTO IN- 
DICTIONE DECI M ACTUÀRTA REGNANTE ZE- 
NONE IMPERATORE IN CONSTANTI NOPOLI- 
TANA URBE ; GELASIO PAPA IN ROMANA 
URBE, BEATA MATRONA FIERI FECIT ISTAM 
BASILICAM AD HONOREM BEATI PRISCI. 
CUM AUCTORITATE SUPRADICTI PAPAi , ET 
ALIORUM PRyELÀTQRUM CONSTITUIT , ÉT 
ÒRDINAVlt , UT ÒMNIS QUÌ HANC BASILI^ 
CAM DEVOTE VISITAVERff ANNIS MILLE 
CENTUM , ET DUOBUS INDULGENTIAM SUO- 
RUM PECCATORUM ACCEPERIT . 

'v- - - - • -> . ‘ i U 1 > ' 1 \< ‘ . • 

Il Paroco,ed il di lui Cappellano Curato, portano 
la Cura di duemila Anime , che fono in ul Cafale , che. 

ha 



7? ' DELLA STORIA SACRA 

ha il pregio di un ameniffimo Clima. 

Nel diftretro poi di eflò Calale fi veggono due al* 
tre Chiefe , nelle quali vi fi celebra la S. Meflà : una 
col titolo di S. Maria di Loreto , l’ altra di S. Maria di 
Cofìantinopoli , ambedue governate da’ Deputati Laici . 
Rifpetto alla prima di S .Maria di Loreto , qui è da notar* 
fi , che anche in quello Calale vi fu anticamente un Con- 
vento de’ Gefuati , o fia de’ Frati di S. Girolamo di Fie- 
fole ; e per quegli ftelfi inconvenienti , che abbiam rife- 
rito degli Agoftiniani di Bellona , fu foppreflb in vigore 
di Decreto , del quale ivi ne abbiamo fatto menzione . 

§. XXXI. 

r. oi:.. 

S. TAMMARO 

Dal titolo di S. Tammaro , che ha la Parrocchiale 
Chiefa , prende la fua denominazione quello Villaggio , 
di cui fi ragiona . Del Santo , e del Cafale , fcrif- 
fe Michele Monaco quello , che fegue . 

SanBus Tammarus dicitur objijfc in loco nunc Aver- 
fante Dicecefis , qui vocatur Ficus de Pantano , ohm , ut 
legi in Injlrumento Sanili Joannis anno 94,6. Ficus a S. 
T ammaro , & ibi oflenditur ejufdem S. Sepulcbrum . Hic 
e/ì unus ex Epifcopis Africani s , qui cut, n Sanilo Prifco 
tempore Wandalica perfecutionis in Campaniam venie . 
Hic babet Pagum , & Parocbialcm Ecclcftam fui vocabuli 
a C ivi tate Mille poffus in via Regia nova Neapolitana * 
Habuit ohm Eccleftam prope Fillam , qua dicebatur San - 
Bus Nazarius in T erra Lanci , & in Fili a , qua diceba * 
tur Antignano in Terra Concia , < 5 * in Dicecefi Calvenft 
Ecclefta S.T ammari de Monte , erat fubjcBa Arcbiepifco - 
po Capuano anno xvy x.Hac ipfa die 1 6. J attuarti in Dicer 
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cefi Averfana , loco , qui dici tur Vico di Puntano , colitur 
SanHns Tammarus , qui ibi traditur , mortuut , Ci*” fepul- 
tus. Le Cappelle erette nella Parrocchiale , fono le Te- 
gnenti . La Cappella del Corpo di Cri/lo , del Sacro 
Monte de Morti : del SantiJJìmo Rofario : la Cappella, 
e Congregazione di S. Michele Arcangelo ; ed in oltre 
vi fono due Padronati : uno della Famiglia d Errico Cac- 
to il titolo di S. Maria della Libera , e l’altro della Fa- 
miglia Fufco , col titolo di S. Caterina Vergine, e Mar- 
tire . Il Parroco, che vien coadjuvato dal fuo Cappella- 
no, ha la Cura di millenovantotto Anime. 

Nel diftretto di efl'o Cafale vi è ancora una Chie- 
fetta predò la Strada Regia, e proprio dove fi dice 1’ 
Ordicbella, lotto il titolo di S. Maria degli Angioli; in 
cui vi fono due Eremiti ; vi fi celebra la Santa Meda, 
e fi denomina tal luogo di Perna Coppola , di che il 
Volgo ne forma la voce corrotta Spenna Voccole. 


A Chiefa Parrocchiale è fotto il titolo di S. Maria 


delle Grazie . Vi è anche il titolo di S. Lucia , 
per l’unione , che vi fi fece della Parrocchia del Cafale di 
S. Lucia , e- Staffali, Cafale già foppreflò , e rovinato , 
che appena fe ne veggono le veftigia . Nell’ Altare Mag- 
giore vi è un Benefizio femplice , Padronato della Fa- 
miglia Errico. 11 Parroco ha la cura di cento dieci A- 
nime . Nel Cafale vi è un altra Chiefetta , chiamata 
Cappella , in cui fi celebra la S. Meda in ciafcuna Do- 
menica ; e vi è il pefo di un’annuo Maritaggio di du- 
cati dieci, da conferirfi ad un’onefta Zitella del Paefe j 
- . Tom. IL -v. Ki.Ci .1 Ne’ 
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Ne’ tempi addietro vi fu in Savignano un Confervato- 
rio di Monache , ma bifognò di (metterlo . Poco dittan- 
te da Savignano era il Cafale dello Staffali , o Staffaro 
colla Parrocchia di S. Lucia , della quale fu ’1 principio 
ne abbiamo accennata l’unione. Si veggono ancora gli 
avanzi del Cafale in un Campo della Chiela di S. Se- 
condino . 

§. XXXIII. 

VITULACCI O. 

O Uetto Villaggio ha la Chiefa Parrocchiale lotto i! 

titolo di S. Maria dell' Agnena appartenente ali' 
Arcivefcovo di Capua , il quale da più fecoli , anzi ab 
urbe condita ne fta nel quieto , e pacifico pofleffo . Vi fono 
in ella ,• la Cappella del Santijfimo Corpo di Crtfto , la 
Cappella del Monte de' Morti , la Cappella fotto il ti- 
tolo di S* Antonia Abbate , Juspadronato della Famiglia 
Pafquali : la Cappella di S. Michele Arcangelo : la 
Cappella di S. Maria della Valle . E vi ‘fono eziandio 
cinque Benefizj : il primo di S. Maria dell’ Agnena , il 
fecondo di S. Felice, il terzo di S. Giorgio, il quarto 
di S.Simeone , il quinto di S.Petito . Il Parroco ha la 
cura di novecentofeflàntotto Anime. - ■ 

. Le altre Chiefe erette nel difttetto di quefto Cala- 
le fono le feguenti r cioè la prima fotto il titolo di S. 
Maria del Carmine, nel luogo detto Tutuni , nella Vil- 
la di diporto de’ Signori di Capua , de’ Duchi di SV Ci- 
priano la feconda di S. Maria del Carmine , nel luo- 
go detto allo Marotta , propria della Famiglia detti 
fletti Signori Marotta, di D~AlcJJa*dro ; la terza di S.Ma- 
lia dell’ Agnena nel luogo chiamato ['Aggetta , detti Si- 
gnori* Marotta di Francefco . .Ed 


Digitized 


DELLA CITTA’ DI CAPUA. UB.IIJ.CAP.I. 7 5 

Ed ecco fin qui terminate tutte le Chiefe , Con- 
venti , e Luoghi Pii della Citt^ , e Diocefi di Capua . 

Ora da tutto quello, che fin qui fi c riferito delle 
Chiefe Capuane , può chiaramente ciafcun comprendere, 
fe fin dal decimo fecolo , e più innanzi ancora , non 
fedamente numerofe fiano fiate ; ma ben anche di ab- 
bondanti rendite , e di copiofi arredi facri fornite. A 
confronto delle quali non potrìt giammai negarfi , che 
la Cattedrale molto più di effe doviziofa elìer dovette 
cosi per la naturai propenzione , che in oggi ancor ri- 
luce ne’ Capuani, di accrefcere vieppiù il Divio culto, 
come pel governo , ed amminiitrazionc degli Arcive- 
feovi , che lempre ha avuto , forniti , oltre de’ proprj 
meriti , di ricchezze , e di natali , troppo chiari , ed il- 
lufiri ; come tra quelli fu Giovanni di Capua, della no- 
bilifiima Famiglia Capuana , che trovafi aferitta al feg- 
gio Capuano di Napoli ; quella fieflà Famiglia , che 
ricevette la fua denominazione dalla vafiiffima Terra Ca- 
puana , che poiledea , come difendente da’ Principi di 
Capua Longobardi , di cui troppo a lungo ne parla il 
più volte lodato Camillo Pellegrino nel Trattato De Stem- 
mate Principum Lonpobardorum . E perciò fenza verun 
fondamento di ragione , o almeno di probabile conget- 
tura , fc riffe l’erudito Canonico de Vita , ora degniamo 
Vefcovo di Rieti nella fua Opera , che ha per tito- 
lo Tbefaurut alter Antiquitatum Benevcntanarum medii 
Mvi ( i),che lo fteffo Giovanni di Capua, trasferito dall’ 
Arcivefcovado di Benevento a quello di Capua ,quas feeum 
ex veteri ad uovani fedem tranflulcrat fupellcflilcs , Ecclcfuc 
Beneventana rejìitutas voluit , ojìendem Capuanam Ecclefiam 
bit indiguìjfe fui Pr&Julatus initio , quibus longe ditior 

K 2 Be- 

(l) Differt. Vi pag. 408. 
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Beneventana Ecclefta fubftdium aliente inopia miniflravit . 

Su quello punto fi feorge affai bene , che preva- 
lendo nella mente umana la forza invincibile dell’ im- 
pegno , fa, che la medefima s’innoltri a formar razio- 
cini, dal vero all’ intutto lontani , ed infoflidenti . Im- 
perciocché non avrebbe certamente il riferito dottiffimo 
Autore cosi ragionato della Chiefa di Capua , per efal- 
tar quella di Benevento fua Patria , fe con fpirito libe- 
ro da ogni prevenzione, come a veridico I dòrico fi con- 
viene , fi fodero dal medefimo , non che riflettute , ma 
lette femplicemente le parole della. Lettera , fcritta dal 
detto Giovanni all' Arci vefeovo, e Capitolo di Beneven- 
to, fa quale efifle nel Bollario Beneventano, e fu tra- 
fcritta da Michele Monaco nel fuo Santuario Capuano . 
Nella medefima dunque fi legge : Ecce remittimus vobis 
bona infra/cripta , inter qua funt quadam noflra fpecia- 
Ha , qua vobis conccdimus . Item par unum Aretbecarum 
de f et a alba cum fmaldis imbernatis , quod donavimus ipft 
Ecclefia Beneventana .... Item Frifium unum de au- 
ro , quod etiam nos donavimus prxdiÙx veflra Ecclefta 
Beneventana . Da tali parole fi rileva a buon conto, 
che in potere della Chiefa di Capua niente fia rimado 
di roba, attenente alla Chiefa Beneventana , e che que- 
lla anzi abbia ricevuto in dono alcune facre fuppelletti- 
li dalla Chiefa di Capua . E perciò prefumendofi fem- 
pre piutrofto ricco il donante , che il donatario , con- 
chiuder fi deve, che la Chiefa più ricca, e doviziofa, 
fìa (lata quella di Capua , e non già la Beneventana ; 
tutto il contrario di quel , che pensò il veneratiffimo 
Monfignor de Vita. 

E fe lo fteffo Autore aveffe altrefsl riflettuto alle 
precife parole , noflra fpecialia , allora avrebbe forfè ra- 
gionevolmente (limato , che l’ Arcivefcovo Giovanni ri- 

man- 
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mandò alla Chiefa di Benevento le Aie facre fuppellet- 
tili , fatte in tempo , che era di ella Arcivescovo ; 
le quali febben fue , fi appartenevan però alla Chie- 
fa Beneventana per ragion di fpoglio ; e volle anche 
mandarle in dono alcune altre fuppellettili fue proprie: 
tanto importando la forza di quelle parole Nojìra Spe- 
dalia , colle quali volle diflinguer le altre fuppellettili 
ancor fue , ma non giù proprie , e particolari ; mentre 
in altro cafo avrebbe detto nojìra femplicemente . E fi 
aggiugne ancora , che fe la reftituzione non fofTe fe- 
guita per ragion dello fpoglio , ma per impreftanza 
fattane, fi riconofcerebbe nell’ accennata Lettera qualche 
atto di ringraziamento , dovuto all’ Arcivefcovo , e Ca- 
pitolo di Benevento per lo favore della ftelfa impreftati- 
za. 

Del divario poi, che paflà tra la roba fua , e fua 
propria , nella Succefiìone degli Ecclefiaftici Benefìzj , 
non occorre molto parlarne, perchè fi riconofce pronta- 
mente dalla qualità del peculio di elfi Benefiziati, che 
dal Dritto Canonico vien diftinto in Patrimoniale , ed 
in Ecclefiaftico , cioè in quello proveniente da i beni 
della loro Famiglia , ed in quello formato colle rendite 
Ecclefiafliche ; ficcome faggiamente avvertifce Duranti de 
Maillene nel fuo Dizionario del Dritto Canonico , parlan- 
do della fuccejjione . . 

Nè a tal noftra riflelfione dello fpoglio può oliare 
l'oppofizione di alcuni , che la Difciplina della Chiefa 
circa lo fpoglio della roba de’ Yefcovi , e di altri pof- 
feffori de’ Benefiz; Ecclefiaftici , o morti , o traslati , non 
fia così antica , che corrifponda al fecolo , in cui vifle 
l’Arcivefcovo Giovanni di Capua . Imperciocché , quan- 
tunque i regolamenti , pubblicati per lo fuddetto fpoglio 
iìano più recenti, tijttavolta da’ raedefimi apparifce ,che 
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peli’ addietro fi oflervava ancora di lafciare a quella 
Chiefe , che fi erano amminillrate tutte le facre fuppel- 
lettili ; lo che non era per ragion di convenienza (bla- 
mente , ma per obbligo di giullizia . E fu tal propoli- 
to ecco le parole della Coftituzione del Santo Pontefi- 
ce Pio V i, emanata fotto il dì 30. Agofìo 1567. Quum 
itaque ftcut accepimus nonnulli Patriarchìi , Arcbiepijcopi , 
Epifcopi , & Abbate s feu Commendatarii , ac Beneficia Ec - 
clcfafìica obtinentei proprii honoris Ó" falutis immemore * , 
edam prxtextu facultatum tcflandi eis per Sedem Apofìo - 
licam concejjarum , in eorum ultimi s voluntatibus res fa- 
cras , ac i>afa , ornamenta , ac paramento Ecclefiaflica , a- 
liaque cultui divino dicata , quandoque e» frudibus Eccle- 
fta/ìicis per eos acqui fifa , non Eccleftis , Ó" Monafìcriis ac 
Benefici! s , quibus preefuerunt .... prout rationi , & ho- 
nefìati canfcntaneum foret , feci aliis locis , edam non pii s 
Ó c. relinquere & c. non erubefeant , in maximum Religio- 
ni s dedecus , ac Eccleftarum , Monafìeriorum , & Beneficio- 
rum eorumdcm detrimcntum , ac relinquentium animarum 
pericula , fcanàalumque plurimorum . Nos abufibus , /con- 
doli fque hujufmodi provi dere & c. volente s motu proprio 
deelaramus , quod de catterò omnia , Ó" ftngula ornamenta , 
& paramento ac vafa , nec non Mijfalia , & graduai ia , 
<tc cantus firmi, & mufica , aliique , quomodolibet nuncu- 
pati , //£ri , Ó aliee res f aeree , crww <*«r* , < 5 * argenti » 
ac quateumque alia bona per quofeumque Patriarcbas , y^r- 
cbiepifcopos y Epifcopos , Abbate s Óe. ad ufum , 0 * cul- 
tum divinum , edam in eorum privati s adibus , 6“ Capel- 
li s , defìinata Ó'c. ad fingulas Ecclefiat , Mona/feria ( 7 c. 
in quibus refederint , /*m , qua obtinuerint , omninb 

fpc&cnt y Ó" pertincant Ó’c. , / 7 /rf po/l eorum obitum eif- 
àem Eccleftis & Monafìcriis Ó’c. , edamft antea Ecclefut- 
rum y Ó" Monafìeriorum Regimini cejferintjto ipfo applico- 

tay 
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ta , & incorporata fiat , & effe cenfeantur &c. 

'■ Ond’ è che Martino Navarro nel fuo Commentario 
de f polio Clericorum (i) facendo rifleflione falla voce Decla- 
ramus , della quale li ferve il Pontefice nella preallega- 
ta Bolla , avvertifee come fegue : quod ftgnificat jus an- 
tiquato juxta gloffam receptam in Cap. litteras de Refcri- 
ptit y qua potejl verificari quoad ah qua , puta , rei confe - 
cratat aliqua benedizione , qua etiam jure antiquo vide - 
bantur deberi Eccleftis . 

Su quefto fondamento fi può ben dire che Giovan- 
ni Capuano nella fua translazione dall’Arcivefcovado di 
Benevento a quello di Capua portò feco realmente, e non 
per abbaglio , come fupponemmo fopra , tutti i fuoi facri 
arredi , fatti in tempo delfamminifirazione della prima 
Chiefa , quali poi , giunto in Capua , con matura riflef- 
fione dividendo, quelli eh’ erano fuoi proprj , e partico- 
lari feco ritenne , e gli altri , che per dritto di fpoglio 
appartener fi poteano alla Chiefa di Benevento , proc- 
curò di trafmetter alla medefima , con donarle anche di 
quelli , che per effer fuoi proprj volle diftinguere fecon- 
do abbiam avvertito di fopra colle parole nojìra fpecialia , 

E finalmente , perchè fi vegga vieppiù chiaro 
quanto animofa , e parziale fia fiata la propofizione 
del lodato Monfignor di Vita , bafia riflettere che nel- 
la Chiefa di Capua è occorfo di farfi in ogni tempo 
magnifiche funzioni , le quali non faranno mai prelu- 
raere l’ideata fcarfezza di facre fuppellettili . Nell’ anno 
1057. , eh’ è quanto dire , due fecoli prima deli’ Arci- 
vefcovo Giovanni , quando cioè Niceforo , o come altri 
vogliono Ildebrando Arcivefcovo della ftefla Chiefa di 
Capua invitò Roffrido Arcivefcovo Beneventano ad in- 
ter- 


ni §. Vili. Kum. 3. 
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tervenire alla fecra unzione fetta in Capua del Princi- 
pe Riccardo I. Normanno, lo fece l’Arcivefcovo di Ca- 
pua fervire de’ proprj preziofi facri paramenti , necelfa- 
rj per una tal (bienne funzione ; nè fi legge che 1 ’ Ar- 
civefcovo di Benevento fi avefiè allora dalla fua Chie- 
di portato qualche facra fuppellettile , o che la Chiefe 
di Capua n’avefle avuto alcun bifogno . Nell’anno 1 127, 
di quelle tali cofe molto meno apparifce elTerne fiata 
bifognofa , quando Ottone , Arcivefcovo di efla Capua v 
unfe per Principe di Capua Roberto , tuttoché onoraf- 
fc la facra funzione colla fua prefenza il fommo Pon- 
tefice Onorio II. Ma non occorre più dilungarci fu que- 
llo propofito , perchè ogn’ uno brevemente trafcorrendo 
fe Opere per altro eruditilfime di Monfignor de Vitali 
accorge ad evidenza che quelli in più, e diverfe contin- 
genze non ha mai riguardato di buon occhio i pregi 
della Chiefe Capuana , quali Tempre ha voluto depri- 
mere ; perchè refialfe , come fopra abbiamo accennato , 
in tal guida efeltata la Chiefe di Benevento , fua Pa- 
tria. E perciò badando quanto fm ora fi è riferito, fil- 
miamo e.ffer gi v a tempo di pattar ad altro. 

FINE DEL LIBRO TERZO . 
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LIBRO IV. 

CAP. I. 

De Santi Capuani . 

• • ’> 

On vi è dubbio, che molti Tono (lati i San- 
ti di orìgine Capuana . Ma Noi qui non 
polliamo far altro , che riferire quelli , de» 
ferirti nel Martirologio , e Breviario della 
Chiefa Capuana , ed indi accennare alcuni 
altri , de’ quali ne fa fede la collante tradizione . Co* 
linciando adunque da’ primi , la Chiedi Capuana fa*. ' 

• Tom. Il» L lcn* ^ 
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ienniza -la fefla di S. Decoro/o , S. Vitaliano , S. Rufo . 
Diacono , e Martire , e di S. Germano , de’ quali tutti 
ne fa l’ Officio colle proprie lezioni , le quali eftratte 
dall’antico Breviario Capuano, e rifermate fecondo il . 
Rito del Breviario Romano, fi veggono approvate dalla 
Sacra Congregazione de' Riti fotto il di 1 6. di Febrajo 
del 1669. e date alle Rampe per comodo , ed ufo del 
Clero della Città di Capua. 

S. DECOROSO fu Cittadino Capuano , e fu tale , e 
tanta la fua integrità , ed illibatezza di vita , che in- 
contrando 1 * amore , e la venerazione di tutti , fu elet- 
to Vefcovo della fteffa Città di Capua fua Patria . E- 
gli non tralafciò cofa alcuna , appartenente ad una e- 
fattiffima cura Paftorale ; dimodocchè fu acclamato per 
Padre degli Orfani, Tutore de’ Pupilli , Rifugio delle 
Vedove, e follievo degli Afflitti . Vifle ne’ tempi di S. 
Agatone Papa, e fottofcriffe il Concilio Romano , fic- 
$ome abbiam detto nella Serie de’ Vefcovi . Fini di vi- 
vere in giorno di Domenica facendo l’Omelia al Popo- 
lo , forprefo da un colpo di Apoplefia. 

S. VITALIANO ebbe anche i fuoi natali in Capua, 
e per ragione de’fuoi lodevoli cofiurai , e fantità di vita, 
fu di comun confenfo eletto Vefcovo della fteffa Cit- 
tà . Quelli fi diftinfe molto nella virtù della caftità. E 
perciò il nemico dèi genere umano adoprò varie arti per 
far sì, che veniffe in difcredito preffo il Popolo. Quin- 
di è, che induffe alcuni uomini d'iniquità , a far con- 
tro di eflo promuovere una calunnia , e perciò quelli 
avendo dalla di lui abitazione fottratt’ i proprj abiti , 
vi lafciarono alcune velli donnefche, delle quali di not- 
te effendofi veftito, per andare in Chiefa a celebrare 1 
Officio Maturino, fi refe oggetto di derifione, e gl im- 
poli ori fipoferp a gridare contro di eflo Santo Vefcovo, 
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dicendo, che la callità , agli altri predicata, da lui non 
fi olfervava, perchè praticava colle donne , e non ne 
aveva roffore di portar le di loro velli . In quello 
tumulto venne prefo da detti fcellerati , e meflo in un 
lacco, o fia cuojo bufalino , fu buttato in Mare. Ma 
la Divina Provvidenza, per conteftare l’iniquità de’ Ca- 
lunniatori, volle, che egli fano , e -falvo veniffe al Par- 
to Romano. Non andò però immune dal Divino caliigo 
sì gran reato ; poiché avvenne in Capua tant'a fcarfez- 
za di acqua, e fterilità, che neffuna lotta di erba , « 
di vettovaglia fi vedea nafcere . E perfuafi i Cittadini 
di Capua , che ciò provenilfe pel fagrileg© attentato , 
commelfo in perfona del Santo Vefcovo , tutti umili , e 
pentiti , l’ andarono cercando , perchè , ritornato in Pa- 
tria , li perdonaffe ; locchè fatto , e ritornato nella 
fua refidenza , fi vide fubito comparire abbondantiffima 
pioggia. Finalmente effendo vicino a morire, e preve- 
dendo già il proflimo termine di fua vita , volle riti- 
rarli nel Monte , chiamato di Virgilio , ove edificata u- 
na picciola Chiefa ad onore della Beata Vergine , po- 
co dopo fe ne morì. 

La di lui vita fi connenterà il cortefe Lettore di 
ben rifletterla nell’ Appendice. del prefenre libro. 

S. RUFO Diacono della Chiefà di Capua viffe ne’ 
tempi di Diocleziano, e MaJJimiano . Ed elfendo Egli 
affai noto per la fua innocenza di vita , per sfuggire il 
furore de’ Gentili, dimorava nelle grotti, o fiano Cate- 
combe , fuori delia Città . Ma alla fine àccufato unita- 
mente con Carponio Medico , che di Roma fi era ri- 
fugiato in Capua , di effer Criftiani , furono amen- 
due di ordine del Proconfole della Campania Cafellinno 
melfi in prigione, e collantemente profeffando la Refi* 
gion Crifliana , nè volendo fagrifìcare agl’ Idoli , foflrì- 

L 2 • rono ‘ 
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rono un penofo Martirio . 

S. GERMANO fu figlio di Amanzio , e Giuliana ge- 
nitori affai illuftri per natali » e per pietà . Nacque in 
Capua, e fin dalla fua tenera etk diede fegni de gran 
progredì , che far dovea nella ftrada della perfezione 
Evangelica. Dopo la morte di fuo Padre , perfuale la 
Madre a vendere il ricco patrimonio domeftico , per im- 
piegarlo in follievo de' poveri , e per potere , libero da o- 
gni cura delle terrene cofe , con maggior fervore di Spi- 
rito fervirc a Dio. Fu eletto Vefcovo di Capua a vi- 
va voce di tutti per la morte feguita del Vefcovo A- 
IcJJandro , tuttocchè egli una tal dignità non ambiffe , 
anzi in ogni conto la ricufaffe. Nel fuo governo palio- 
rale fi portò in tal guifa , che la fama delle di lui vir- 
tù fi diffufe fin’ anche in lontani Paefi . Quindi è , che 
fu impiegato in due Legazioni dalla S. Sede : cioè nella 
prima di Coflantinopoli per parte del Pontefice Anajìa- 
fio allo {cellerato Imperadore Anajìafio , e nella feconda 
in nome del Pontefice Orsmida all’Imperadore Giufìino , 
che ad Ana/ìafw fuccedè . E di quella ultima Legazione 
ne riportò felice efito, per aver condannati nuovamen- 
te Acacia , e gli altri Eretici fuoi Succeffori ,• e per a- 
ver ottenuta da’ Scifmatici 1’ abjura de’ loro errori . Ri- 
tornato nella fua refidenza di Capua in eti avanzata 
fe ne morì . E S. Benedetto , fecondo racconta S. Gre- 
gorio Magno , nella fteffa ora , che fpirò , di notte dan- 
do alla finellra , vide una gran luce, che didipò tutte 
le tenebre , e nel tempo lleffo 1’ anima del Vefcovo 
Germano portarli dagli Angioli in Cielo : dimodocchè 
avendo fpedito una perfona a polla in Capua , feppe , 
che nel momento che corrifpofe alla fua vifione era mor- 
to il Santo Vefcovo Germano. Di quello fleflo varie al- 
tre cofe ne abbiamo detto nella ferie de’Vefcovi, quali 
non diamo qui a ridire - §• 
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S. MARCELLO Martire, fu Militare, e Cittadino 
Capuano. Di elfo fa menzione Michele Monaco nel San- 
tuario Capuano ( 1 ). La Feda di quedo Santo celebrava- 
fi anticamente dal Clero Capuano nel di 6. Ottobre ; ma 
per volontà dell’Arcidiacono, e Vicario Generale Mario Car- 
refe nel Secolo pa'lfato fu trasferita nel di 7 . dello (leflo 
Mefe , giorno, in cui dalla Chiefa Univerlale fi celebra 
la feda di S. Marcello Pontefice . E ciò non oliarne dal 
Clero Capuano fi recita 1’ Officio di un Martire non 
Pontefice, come altrove , parlando della Chiefa. Parroc- 
chiale , dedicata a S. Marcello , fi è rapportato . 

S. QUARTO, E S. QUINTO Chierici Capuani ,di- 
verfi da’SS. Quarto , e Quinto Vefcovi ,altrelsì Capuani, fof- 
frirono il martirio in Roma , ed i loro Corpi dopo ef- 
fere (lati di là trasferiti , furono collocati in una Cappel- 
la della Cattedrale di Capua , di dove 1’ edralTe poi il 
Cardinal Arcivefcovo Caracciolo , perchè redaffero in mi- 
gliore, e più decente forma confervati nel Teforo di 
effa Cattedrale . Della invenzione , e traslazione di qucdi 
Corpi, come anche di quelli de’ SS. Quarto, e Quinto 
Vefcovi, Rufo, Carponio, Decorofo, e di altri ne fu- 
rono rogati varj Atti pubblici , che fi ritrovano imprelfi 
in fine dell’ ultimo Sinodo Diocefano del più volte loda- 
lo Cardinal Arcivefcovo Caracciolo. 

(K3GS3 

. ~ ’ C A P. II. 

Di Cotteti} Capuani • 

Q uantunque tra’ Condì j Capuani nella raccolta, che 
r abbiamo di tutti i Concilj , fi veggano ancor an- 
no- 

(1) Pag. 140. 
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noverati i Provinciali ; come fono quelli , tenuti da’ va- 
rj Arcivefcovi, cioè da Cefare Co/la nel 1559. dal Car- 
dinal Gaetani nell’awwo 1577.C dal Cardinal Bellarmino nell* 
anno 160$. Quali tutti interamente fono Itati trafcritti 
dal celebre P. Marnai nel fupplemento alla Collezione del 
Labbè (1) ; e ci rapprefentano varj degnilfimi Monu- 
menti della più efatta Difciplina Ecclefiaftica , ristabilita 
nell’ Archidiocefi , e Provincia Capuana : futtavolta noi 
faremo qui parola foltanto de’ Concilj Generali , tenuti 
in Capua . / 

Il primo di elTi fi fu quello dell’ anno 391. aliai 
eelebre per l’intervento di S. Ambrogio , Legato del Pon- 
tefice Strido . Il precifo tempo , in cui fu tenuto tal 
Concilio non fi vede certamente dal Labbè dichiarato , 
contentandoli di femplicemente dire: circa bete tempora 
procul dubio , certut enim annui ignoratur . Ma dal P ro- 
tili i (2) nella Storia de' Prindpi Longobardi , fu detto 
francamente , di eflere fiato nell’ anno 189. Il riferi- 
to Autore del fupplemento alla raccolta del Labbb con 
fondate congetture lo ha fenza alcun dubbio fiflat» 
nell’ anno 391. E perchè la di lui annotazione , che 
fi legge nel voi. 1. pag. 252. fa vedere il primo, e 
principai motivo , per cui fu tenuto detto Concilio , e 
considerando altrefs'i noi , che nè in tutti i luoghi , nè a 
tutti riefce tacile , 1’ aver per le mani quella uriliffi- 
ma , ma voluminofa opera del Manft , vogliamo perciò- 
qui trafcrivere interamente le parole di tal Annotazio- 
ne: Ad Concilium Capuanum anno 391. babitum , Chro- 
nologica animadverfto . De anno , qua Synodus Capuana ce- 
lebrata ejl , nibil certi tradìtur ab antiqui s . Tillemontius 
ad nor.41.ad vitam S.Ambrofii , non inani perfuafut con- 

ie- ‘ 

(l) Manzi fupplemento nel Labbì Tom. V. pag. 889. t 1091. & 
Tom. VI. pag. 209. 

(l) Dijfert. de Sa/ìt. Capuan. 


Digitized by Google 


DELLA CITTA’ DI CAPUA. LIB.IV.CAP.il. g 7 

j ottura , putat nonnift e ne unte anno 39 1 . convenire . Nar- 
rar enim T beodoretut lib. 5. cap.x 3. Tbeodoftum cum pri- 
mum , Occidente relitto , venir in Orientem , acciviffe Fla- 
vianum Antiocbix Epifcopum , ac venienti mandaffe , ut 
attutum fe Romam , vel in Occidentem conferret , 
ckot AEmulo Evagrio coram P atribui illis , de compo- 
nenda re Antiochena trattaret . Verum tanta confìan- 
tia Imperatori s mandata decretale Flavianum , addir 
T beodoretut ; ut lmperatorcm ipfum admiratum Epifcopi 
frmitatem , in fuas partes retraxcrit . Atque eo forte fpe- 
ttaffe , cenfet Ttllemontius , S. Ambrofium , cum in Epi- 
fola ad Tbeopbilum Alexandrinum fcribit , Flavianum li- 
teris Imperialibus pramuniffe Je fe y ne judicio SynodiCa - 
puenfts parere cogeretur . Ex quo illud confequitur , Capua- 
nam ili am Sy nodum rune babitam , poflquam T beodoretut 
in Oricntem profettut efl , quo cum venerit anno 39 t . , la- 
bente y ut ex legibus Codiai Tbeodoftani eonjìat ; bine Sy- 
nodum Capuanam ex anno 389. ad exìtum anni 391. pro- 
mover i oportet . Hinc par iter inferas Tbeffalonicsnfem 
S y nodum , quo caujja Bonofii Epifcopi Sirmienfis y vel Naif- 
Jitani in Dacia a Capuana Synodo remiffa efl ex anno 
390. cui in Labeana Collettione illigatur , ad annum fal- 
tem 391. , vel potius ad fequentem 392. , revocandam effe. 
-. In quello Concilio , tenuto per fedare le feiflure 
della Chiefa di Antiochia , tutti quelli , che v’interven- 
nero furono di fentimento, che fi commetteffe a Teo- 
fio di Aleflàndria, che, unito con gli altri Vefcovi di 
Egitto, effaminaflè la controverfia , inforta tra Evagrio y 
e Flavianoy con condizione di doverli la fentenza, che 
elfi loro pubblicata avellerò, confermare dalla Santa Ro- 
mana , ed Appoftolica Sede . Ma , avendo Flaviano sfug* 
gito il giudizio di Teofilo , ficcotne colla dalla Lettera 
78. di S. Ambrogio , fu in quello Concilio propolla la 

cau* 
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caufa del Vefcovo Bono/o , che negava l’illibata Vergi- 
nitk di Maria dopo il parto. E ne diede la commilfio- 
ne di efsaminarla ad Anifio Tcjfaloniccfe , e (Tendo perciò 
flato condannato come eretico tanto lui , che gli altri 
Tuoi feguaci , chiamati Bonofiani , che la Tua E refi a ag- 
giunfero a quella di Fozio , ficcome leggefi nella Lettera 
32. d' Innocenzo . 

Fu ancora nel medefimo Concilio ordinato , che 
non fi ribattizzaffe, nè fi riordinali , come anche non 
fi faceffero le traslazioni de’Vefcovi . 

Il fecondo Concilio Capuano è quello tenuto in 
Capua nell’ anno 1 087. , a’ tempi del Pontefice Vittore 
Hl.y il quale , nello fleffo Concilio avendo riprefo le 
divife Pontificali, che avea ricufate , per eflere flato e- 
letto Papa contro fua voglia , fu poi in Roma confacra- 
to Pontefice. Delle cofe flabilite in quello Concilio Leo- 
ne Ofiienfe , che vi fu prefente , cosi parla : Seguenti an- 
no millefimo oBogeftmo feptimo apud Capuani Epificoporum 
congregato Concilio , cum ipfe eleélus una cum Epifcopis , 
Cardinalibusque Concilio prafideret j Cincius etiam Roma- 
nus Conful cum nobilibus , plerifque Romanis , Jordanufque 
Princeps Capute , & Rogerius Dux cum omnibus fere fuis 
Optimatibus adejfet finito Concilio . Rurfus en in f parato il - 
lum Clerici y dT Laici precibus mulris , lacrymifque fati- 
gant : ficque biduo immobili s prxflitit . T andem Duce , ac 
Principe , Epifcopifque , & fidelibus aeteris , ad ejut 
vefiigia flentibus , viflus precibus , ac rationibus , cefi 
fit , eledionemque prxteritam , Crucem , ac Purpuram re- 
fumendo , firmavit duodecimo Kal. Aprilis Dominion in 
Ramis Palmarum . Inde Cajfinum reverfus , ibi Pafcba ce- 
le bravi t . Solcmnirate per afta , cum Capuano , ac Salernitano 
Principe Romam perrexit , ac juxta Ofiienfem Urbem , 
T/berim cum omnibus tranficns , gravi languore compra- 
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benfus extra Porticum S. Petri tentarla fixit. 

Il terzo Concilio , tenuto in Capua a’ tempi di 
Gelafto IL , riguarda la fcommunica fulminata contro 1 ' 
Imperadore Errico V . , e Maurizio Bruttino Antipapa t 
che faceafi chiamare col nome di Gregorio Vili. Di 
quello Concilio ce ne da aitrefsi notizia il Labbè fotto 1 ' 
anno in 8., trafcrivendo le parole di Ufpergenfe nella 
fua Cronaca , dalle quali apparifcono i motivi e gli at- 
ti di elfo; e perciò abbiamo voluto anche noi qui re* 
giftratle . Henricus Jmperator (tum Pattanti regionibui im- 
mora retur , audito tranfitu Apojìolici Pafcbalis Romam prò- 
peravit : & primo quidem in elezione Domini Joannis , qui % 
& Gelafius JL diftus ejì , ajfenfum preebens , pofìea vero t 
eodem a fua , fe communionc fubtrabente , non fine quo * 
ntmdam Romanorum favore , alterum quemdam Burdinum. 
ex Hif pania fupervenieutem -, Apojìoltcx Sedi impofuit ; 
ftcque fcifma , quod jam fperabatur cmortuum , crudeliter 
revixit -, Nani) eodem Romanx Cathedra libere patito , Ge- 
lafius cum bis , qui fecum abjerant Cardinalibus , exterif- 
que Cat bolidi , quot congregare poterat , apud Capuam ju • 
xta quod tirerà ab ipfo circumquaque tranfmiffx tejlantur % 
Cxfarem una cum Idolo fuo damnavit . 

Il quarto Concilio fu tenuto in Capua nel Ponti* 
ficato di Paf quale li. verfo l'anno 1155. E con elfo re- 
ità rivocato il Privilegio dell’ Invelliture de’ Benefìzj 
Ecclelialtici , concedo per mezzo di violenza ad Errico 
V. Di tale Concilio lì ha notizia, fecondo vien anche 
riferito dal Labbè nell* anno ino. da una Lettera di 
Federico Vefcovo Leodienfe , che fu dal chiarilfimo Mor- 
tene data alia luce nella Collezione degli antichi monu- 
menti (1) , ove dopo il fatto del Pre volto Medine f e fi 

Tondi. M leg- 

(1) Martene Tom. I. pag. 665. 

) 


Digitized by Google 


9 o DELLA STORIA SACRA 

leggono le feguenti parole: JQuod etiana noflrh temporibus 
de P afe bali u4pojìolico conticene , mbtf curri , ut credimus, 
recognofcitis , quomodo videi icet & a quo caprus fu, quid 
non folum ipfe , fed , Ò' tota fere Romana Ecciefia jura- 
verit , quale privilegium fub jur amenti ajftgnationc Hcn- 
rico Imperatori dederit , quomodo eiiam pojiea in generali 
Concilio , Oapuje habito illud folverit ncc jam privilegium , 
fed privilegium , iJ revocaci decreverit ; quodque , ne mo- 
remur in Jtngulis , quidquid nccejjitatc nefandijjìmce il - 
iius caprionis juraverit ,totum ibi judicio Ecclefus cejfaverit. 

A ciafcuno è affai noto il fatto di dette Invertito- 
re , quali dovette il Pontefice Pnfquale II. accordare al 
mentovato Imperatore, per effere liberato y unitamente con 
Tedici Cardinali dalla prigione , in cui quello con atten- 
tato facrilego l’avea confinati . Ma dopo , che ’l Ponte- 
fice reftò nella fua libertà, non mancarono , oltre de’ 
Cardinali, altre perfone particolari, zelanti dell’ onor di 
Dio , e della Chiefa Cattolica , di fargli continui rim- 
proveri per la conceflìone fuddetta; ficcome può leggerli 
preflo il lodato Labbl. Quindi è, che ’l Pontefice mof- 
fo da rali cofe, e da più alte doglianze di Uomini pro- 
bi , rtando in Tcrracina fcritfe ai Cardinali, che in Ro- 
ma erano , promettendo di voler rivocare tutto quello 
li era da lui fatto . E cosi radunato detto Concilio in 
Capua , dichiarò nullo, e di neffun valore il privilegio 
deli’ Invertitore, come fopra concertò al detto Impera- 
dorc . Ed in feguela di quella fua rilòluzione ne fece 
partecipe con particolari lettere varj Vefcovi , de’ quali 
& menzione il citato Labbè, nel deferivere quello Hello 
Concilio . 

Dall’ Annotazioni , che fa Oldoino all’ opera del 
Ciacconio (i) , abbiamo notizia di un Congreffo del 

Pon- 

(i) Oldoino in Ciacconio Tom. II. pag. 53. 
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Pontefice Onorio li . , tenuto in Capua nell’ anno 1223. 
Il quale dallo Hello Oldoino vien chiamato Concilio 
Militare ; e perciò dice : Amijfa Dannata , lìcet Cbri- 
■Jìianorum animi ex acceptis dadi bus langucfcercnt , Ha- 
norii Romani Pontificis ope , armo 1223. celebratum cft 
in Capua Militare Concilium de reintegranda re Hiero • 
folymitana . Fu quelli tenuto, fecondo attella lo Hello 
Autore, per dar foccórfo alla fpedizione fatta per la ccn- 
quilla di Gerufalenmie . E v’intervennero non folamea- 
te il medefimo Pontefice, ma benanche il Patriarca Ge- 
rofoi imitano , l’Itpperadore Federico , Giovanni Re di Ge- 
rufalemme, i Maefiri degli Ordini Religiofi,e varie al- 
tre perfone principali. Di tal’illuHre congreflo fan men- 
• zione le lettere di Filippo Re di Francia , fcritte a Re 
di Pannonia , e d' Inghilterra ; le quali fi leggono preffo 
il Rainaldo , traforine dai Regifiro Pontificio . 

E giacché qui è occorfodi parlare de’Congrefifi Mi- 
litari , tenuti in Capua da’ Pontefici, non farà fuor di 
propofico riferire quello , tenuto, dallo Hello Onorio nell’ 
anno 1 1 28. , allora quando, fecondo fcrilfe Al e Jf andrò Abba- 
te di Telefe nella fua opera (1) ,di Benevento pafsato in 
Capua , ed , effendo ivi prefenti molti Prelati , e Baro- 
ni , propofe in prefenza anche di Robert» IL Principe 
di quella Citfe, la guerra moda a’Beneventani da Rug- 
giero ,, e l’occupazione da quefii fetta delle Terre di Pu- 
glia . Quindi è , che domandò un pronto foccorfo per 
la difefa del Pontificio dominio di Benevento, e per rì- 
i.cuperare le Terre di Puglia . E certamente il Ponte- 
fice nell’ animo di ciafcupo incontrò una fiamma pron- 
tezza per ogni ajuto, neceffario a formare una coave- 

M 2 V.D - • ■ 

*•» 1 ; 1 m 

(l) De Rtb. Cefi. Roger. Sic ih Regie Lib.I.Cap. Vili. 
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uevole fpedizione. La quale fu intraprefa con maggior 
calore, per motivò che al dir di Falcone nella Cronaca , 
il fuddetro Pontefice concedette Indulgenza Plenaria del- 
le pene Canoniche a chiunque pentito, e con feflato nel- 
la fteffà guerra fioifle di vivere , e la metk delie pe- 
ne volle condonare a quelli , che altrefsi confettati , e 
pentiti , nella medefuna guerra non vi reflaflóro morti . 
Quella tal Indulgenza ragionevolmente dice il più vol- 
te lodato Monfignor Borgia (i), effere fiata in que’tem- 

E i una cofa affai rara , per non efferfi ancora rilavata 
i Difciplina Ecclefialtica ^irca l’efatta offervanza de’ Ca- 
noni penitenziali . 

' v ‘ ■j.'i'yi -•> - .1 . il - 

CAP. III. 

Degli Uomini Illuflri Capuani dell'Ordine Ecclcftajìico . 

D Ovrelfimo formare un’ intera ferie degli Uomi- 
ni Illuflri dell’Ordine Ecclefiaftico , che in Ca- 
pua hanno Tempre mai fiorito, e tuttavia fiorifeono, nè 
farebbe certamente materia da poterfi reftringere in un 
breve Capitolo , ma un particolar volume richiedereb- 
be . Ed oltre a ciò , effóndo pur troppo neceffàrio , l’ of* 
fervare gli antichi Monumenti , le Biblioteche , e gli 
Archivj , onde fimili notizie ritrar fi poffòno , ogni un 
vede, che non picciolo fpazio di tempo impiegar fi do- 
vrebbe , per ridurla a termine . E non effóndo a Noi 
permeilo di far tuttocciò, che fi è detto, per effere in 
Luogfii, ove i Kbri non fono in molta affluenza, come 
lo è nelle Cittk Capitali, ed anche per dover attende- 
re alla cura pafiorale , che non ci lafcia libero alcun 

mo- 
li) Memorie I {loriche di Benevento Part.U. pag.119. 
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momento di tempo; faremo perciò contenti ,<& aver qui 
accennati quei pochi , che di tempo in tempo colla va- 
ria lettura ci fono pervenuti a notizia , oppure a’ tem- 
pi noftri hanno colla virtù loro iHuftrata la Patria. Lo 
che crediamo eflere fufficiente, cosi per far vedere, che 
la Città noftra di Capua è ftata in ogni tempo feconda 
madre di Uomini , che nell’ ordine , e gerarchia Eccle- 
fiaftica , per lettere , per onorevoli cariche , e per Com- 
ma pietà, furono iiluftri: come anche per accendere ne- 
gli animi di quei , che oggi fono di lei figli' , e degli 
altri , che verranno in appreffo , il difiderio di accrefcer- 
le nuova gloria per mezzo delle loro virtuofc opera- 
• zioni . 1 

Meritano il primo luogo in quello capitolo i Som- 
mi Pontefici Celerino I. ed Onorio /. i quali furono di 
origine Capuani . E quantunque non fia del tutto a Noi 
ignoto , che alcuni pretendano , non effere flati quelli 
due Pontefici veramente Capuani , ma della provincia 
della Campania , pel motivo , che di ciafcUn di loro 
preflo gli amichi Scrittori , accennandofi la Patria , non 
altrimenti venga quella defcrittà , che colla voce Cam- 
panti! : e perciò leggali nel Breviario Cronologico del Pa- 
gi i che l’uno, e l’ altro Pontefice fia fiato natione Cam- 
pania : nondimeno convien riflettere all’ antichiflkno co- 
fiume , oflervato fin da’ tempi degli antichi Romani , di 
chiamarfi cioè Campania ciafcuno , la di cui Patria fofle 
ftata la Città di Capua ; fidcome ci avvertile faggiamente 
l’erudiriffimo Maxoccbi (i) con dire : (T notabh interim Ve- 
teresfcrme non confuevijfc vocem CAMPANUS ,pro quod 
ad untverfam Campnniam pertineret , ufurpare . . . /ed id 
vorabutum Urbis Capua ftàffe derivativum ; dimodocchè 
egli fteffo il Maxoccbi , feguendo si fatto coftume , non 
. ' fo- 

li) De vìmpb. Campali. Cap-V.pag. Tip. 
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folo antico, ma praticato da tutti gl’intendenti , nel -tì- 
tolo dalla citata Tua Opera , (piegando la dignità , che al- 
lora (otteneva nella Metropolitana di Capua , fcrifle : 
Metropolitana Ecclefta Campana Canonici T beolpgi . Ed 
in villa di quanto da .noi, finora fi è rapportato , non vi è 
certamente alcuna difficoltà, in collocare tra gli Uomi- 
ni Illuttri di Capua ì mentovati due Sonami Pontefici ; 
qualora non vi fia alcun’ altro documento , onde chiara- 
mente apparifea , quale mai fiata fotte la propria di 
loro patria. , f * i • - j.. . -, 

Tra i Pontefici Capuani vien anche afcritto Gre- 
gorio IX. di cui cosi fetive fi Ciaccmio nella fua noti fi- 
ri ma Opera : Santi iffimus D. N. Gregorius Nonus Capua 
Civitate Campania Felicis , Triflcnio An agnino Patre na- 
tui , vigeftmus tertius Papa Regnicola ex Comitibus Sigtt(a y 
Innocenti i III. Nepos , a quo Cappellanus , & Subdiaco- 
nu s primum fuus , inox Diaconus Cardinaiis titulo S. Eu- 
Jìacbii , ac demani Epifcopus Cardinaiis Qjìicnft , & Ve- 
iitemus faftus , crearus Roma omnium Cardmaiium f affra- 
nto . Fu egli coronato nella Bafilica Vaticana per ma- 
no di Ottaviano Arcidiacono della S. Romana Chiefe . 
Fece la (bienne Canonizazione di S. Domenico fondatore 
dell’Ordine de’ Predicatori . Donò varie cofe alla Chie- 
fa di S.Giovanni in Laterano , e fra le altre una Croce 
di pefio $6. marche di oro , fornita di gemme. Proccurò, 
che S. Raimondo de Fennafort cotnpilafle il Libro delle 
Decretali , eh’ egli fteffo approvò, perchè a vette vigor 
di legge. Ordinò, che fi toglieflèro alcune cofe, e tutt’ 
altro, che impediva lo fpiazzo della Chiefa, e Palazzo 
Lateranenfi -. Fu 1’ Autore -della fondazione dello Speda- 
le di S.Giovanni . Ittitu'i , che fi recitatte la Salve nelle 
Chicfe, e che fi fuonaffero le campane dopo il tramon- 
tar del Sole , perchè venifle in quei tempo pregata da’ 
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Fedeli la Santiflinu Vergine ; e fimilmente nell’eleva- 
zione dell Eucarifiia , e nei portarli il Viatico. Sollevò il 
Popolo Romano dalla fomma penuria , che correva in 
quei tempi ; ed ornò la Citta con molte magnificenze * 
Mori a di 22 .Agofìo del 1241. avendo regnato anni 13. 
meft cinque , e giorni quattro . E fu fepolto nella Bafi* 
lica Vaticana . Di quello Pontefice quantunque nel Libro 
de’ Cenft della S. Romana Sede , riferito nelle note al 
fuddetto Ciacconio , fi legga Gregorius de Anagnia ; tut- 
tavolta ciò li deve attribuire all’origine paterna, cioè di 
Trifìano de Conti di Segni , il quale era di Anagni : im- 
perciocché comunemente li vuole, che il Pontefice fud- 
detto avelTe avuto i fuoi natali nella Città di Capua , 
fecondo il fentimento del lodato Ciacconio. 

Della Dignità Cardinalizia , furono altrefsi ornati 
moltifiimi Capuani . Ma la confufione , originata dalla 
barbarie de’ fecoli più rimoti , non ci permette di poter- 
li qui tutti defcrivere. E perciò non volendo Noi , trat- 
tandoli di alcuni , de' quali è dubia 1 ’ origine Capuana, 
il farli comparire di 'Capua, quando forfè pollano eflère 
. fiati oriundi di altra Città , non laremo qui altro , che 
riferir folamente quelli , che lènza alcun dubbio fi pof- 
lon dire , di eflère fiati Cittadini . 

Il primo di quelli fi è Mainardo , che ville nell' 
anno io4p. illullre nemmeno per i fuoi natali, che per 
la fomma dottrina . Ond’ è , eh’ egli , dopo eflère fiato 
promolTo al Cardinalato dal Pontefice Leone IX. fu elet- 
to anche da Alcffandro II. Bibliotecario , e Vice-Can- 
celliere della S. Romana Chiefa : lo che apparifee da va- 
rie Bolle , che fi ritrovano dal medefimo fottoferitte . 

Aldentario eflèndo fiato prima Chierico nella Chie- 
fa di Capua , e poi Monaco Callìnefe , per le lue rare 
virtù fu fpedito dall’Abate Defiderio , unitamente con 

al- 
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altri dodici filai' Compagni in Sardegna a preghiere dì 
quei Re . Ma per viaggio fa fatto in mare prigioniere 
de Pifani , e fpogliato di ogni dia cofà , di rimandato 
fimo , e faivo in Monte Catino : lo che pervenuto a 
notizia del Pontefice . Ale ff andrò II. ad infinuaztone dell* 
Arcidiacono Ildebrando lo chiamò in Roma, e lodichia- 
rò Abbate di S. Lorenzo fuori le mura di Roma ; ed In- 
di lo creò Cardinale . Mori in tempo dello fieffo Ponte- 
fice con fima di uomo nonmen dotto, che pio . 

Della nobili (Ti ma Famiglia Capita , ornamento , e de- 
coro della Citth di Capua , fu Pietro Cardinale del ti- 
tolo di S. Marcello , come anche 1 ' altro Cardinale Pie- 
tro nipote del primo . £ quelli fu promoflò a tal di-* 
gnith da Onorio III. nell’ anno mp. dopo edere (lato 
Patriarca di Antiochia . Ebbe il titolo Presbiterale della 
Bafilica di S. Croce in Geruialemme. Fu affai dotto, e 
perciò ritroviamo effer egli flato Pubblico Profèffore di 
Teologia ». Parigi * Mori in Roma nel Pontificato del- 
lo fieffo Onorio y e fi Vede notato il giorno della di lui 
morte -nel Regiftro de’ Defonti della Chiefa de’ SS.Ciro, 
e Giovanni di Roma. 

Della fteffa Famiglia Capua , fi ritrovano effere flati 
Cardinali Tommafo verfo l'anno 12 1*. Ludovico nell 'anno 
1378. ed ancora Guglielmo figliuolo dèi Conte di Altavil- 
la , come fi legge nell’ addizione al Cimo mio. Ed H det- 
to Guglielmo ottenne prima 1 ’ Arcivefcovado di Salerno, 
per cui fu chiamato Cardinal. Salernitani . Dal Pontefice 
Urbano ebbe il titolo di S. Staffano in Monte Celio ; men- 
tre prima era Cardinale Diacono di S^Moria in Cof me- 
dio . E dallo (ledo Pontefice fu fpedito per Legato , e 
Vicaria Appoffolico nella Citth di Perugia : ove ricevette 
la perfona di effo Pontefice * che di Locca ritornava in 
Roma, ed unitamente colè fi portarono. FinV di vivere 
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nel d'i 2 3. di Luglio del 1389. Che quello Cardinale folle 
flato Capuano , apparifee altrefsl da alcune lettere del 
Pontefice Bonifacio IX. , colle quali Ludovico d' Alta- 
villa , Cavaliere Capuano fu dal medefimo creato Capi- 
tano dell’ Efferato Pontificio, e Governadore delle Pro- 
vincie , comprefc nel Patrimonio della Chiefa . 

Si può anche aferivere tra Cardinali Capuani Se- 
bnjìiano Pigbini , non già per ragione della Patria ; per- 
chè quelli era di Reggio in Lombardia ; ma bensì per 
elfer egli flato Canonico della Cattedrale Capuana, dal- 
la quale promoflo al Vefcovado di Alife , ed indi Udi- 
tore della Sacra Ruota Romana , fu finalmente ttelp 
anno 1550. decorato colla Porpora. 

Niente qui vogliamo dire del Cardinale Giulio An- 
tonio Santoro ; poiché quelli ebbe i fuoi Natali , come al- 
trove fi è mentovato , nel Cafale à'Ercole della Diocefi Ca- 
puana •, dove fu Parroco di quella Chiefa Parrocchiale 
di S. Vito; che ancora ne conferva un ricco dono fat- 
tole, quando fu decorato della Porpora , di Fiori , cioè 
Candelieri, e Croce d’argento, colle fue Arme Gentilizie. 
E febbene fi legga nel luo Tumulo efillente nella Bafi- 
lica Lateranenfe l’Ifcrizione, che comincia: Julio Anto- 
nio Santorio , Cafertano , ciò fi fu , perchè il Cafale di 
Ercole nel temporale fi appartiene alla Città di Cafer- 
ta , nello Spirituale poi alla Città di Capua;Onde egli 
era Parroco Capuano , foggetto all’ Arcivefcovo di Ca- 
pua , quantunque la fua Famiglia nei temporale foflc 
foggetta alla Città di Caletta. 

• ' E’ affai grande il numero degli Arcivefcovi , e 
Vefcovi , che hanno illuflrata la Città di Capua lo- 
ro Patria - Onde non dovrà punto- arrecar maravi- 
glia , fé qui non fi offerverà l’intera Serie de’ medefi- 
mi . Imperciocché, a noi per i motivi , fin da princi* 
/-I Tom. IL N pio 
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pio già detti, riefce molto difficile l’andargli inveftigan- 
do nell’ antiche carte, e predo varj , ed infiniti Scritto- 
ri. E per cominciare, a primo afperto ci fi prefenta la 
Città di Acerno , eh’ ebbe per fuo Vefcovo nell’ anno 
1703. Niccolò Ventrigli a, n offro Capuano , e Canonico 
della Metropolitana , Vicario Generale, e poi Capitolare 
nella medefima Capua fua Patria; il quale fini di vive- 
re nel 1708. 

La Chiefa 'Cattedrale di S. Agata de’ Goti fu gover- 
nata da Manno Morola Capuano, fatto Vefcovo da Si fio 
V. nel 1471- e terminò il corfo di fua vita nel 1487. 
ficcome leggefi nell’ Ifcrizione , collocata nel di lui Se- 
polcro, efiftente in quella Cattedrale. 

IN HOC SEPULCHRO QUIESCIT R. D. MANNI 
MOROLA CADAVER HUJUS CIVITATIS PR M- 
SULIS, SED PER PRIUS INVENACII , Ql>I DIE 
XII. M. FEB. AN. DOM. 1487. V. INDICT. AD 

DOMINUM MIGRAVIT. - 

. > 

La Città dell’ Aquila ebbe per fuo Vefcovo Gio- 
vanni di Leene , che vi fu trasferito dal Vefcovado di 
Caferta nel 14 95. fini i fuoi giorni , come fi dirà in 
appretto neL 1502. 

Nella Città d’ Ariano fu Vefcovo nellanno 1624* Pao- 
lo Cai azza > Patrizio Capuano , infigne Giurifconfolto , e 
pubblico Profefcore di Jus Canonico nella Univerlità di 
Napoli . Fu eletto per nomina del Re Filippo 111 . Go- 
vernò la fua Chiefa con fomma pietà , e prudenza , e 
fini di vivere prima del 1641. Il di lui Sepolcro è nel- 
la Chiefa di S. Maria lai Nova di Napoli, colla feguen- 
te Scrizione: 

. i • * 
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PAULO CAJATIA PATRITIO CAPUANO ARIANI 
EPISCOPO REGII OLIM SACELLI MAJORI CAP- 
PELLANO, QUI JURIS CANONICI INTERPRES * 
ET VINDEX , SAPIENTI^ GLORIA NOB 1 L 1 TA- 
TEM AUXIT , E GALTERIO CAJATIA DEDU- 
CTAM , QUI CAPUAM IN REMP. FEDERICO 
BARBAROSSA SACRORUM SOCIETATE INTER- 
D 1 CTO, INSTITUIT, SIGNAVITQUE DIPLOMA- 
TA MANU SUA, ET LAUREATA. PAULUS CA- 
JATIA NEPOS FUNEBRE HOC AMORIS MO- 
NUMENTUM AN. DOM. MDCXLVII. 

M. P. 

E del medefimo Monftgifor Corazza ne fa anche 
menzione rerudkiflimo C or afa , ora Vefcovo di Mileto 
nella fua illuftre Opera dt Captila Rtgis atrim/que Sici- 
lia, & al forum Priucipum , collocandolo nella Serie de* 
Cappellani Maggiori de’ Re di Napoli , per avere il Co- 
jtnxa , prima di ottener il Vefcovado , (ottenuta una 
tal onorevole carica. 

Giovanni di Capita della Famiglia Capuanafu V efcovo, 
prima Confertenfe nell 'lbcrnia, e poi Arcivescovo di Be- 
nevento 4 quello fteflfo , che dal Pontefice Bonifacio Vili, fu 
indi trasferito all’ Arcivefcovado Capuano nell’ anno 1300. 
ficcome abbiamo altrefsi più ampiamente detto nella 
Serie degli Atcivefcovi della Ghieià Capuana. 

Al Vefcovado di Bifccglia nel 1348. da demento 
VI. fu promoflb Simone di Rajamo , Canonico di Capua, 
come apparifce dal Regiftro Vaticano. È quelli fece la 
confecrazìone della Ghiela di S. Adveno della detta Cit- 
ili nell’anno 13 6*j. ' * - 

Allo- fteffo Vefcovado di Bifceglia a tempi noftri 

N a fo 
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fa afluoto D. Antonio di Leonardo noftro Capuano , del 
Cafal delli 'Falchi appartenente alla giuridizion Capuana, 
il quale fu prima Vicario Curato della Parrocchia di S. 

* Giovanni de’ Nobili Uomini in Capua, poi Canonico, e 
Primicerio della noltra Capuana Cattedrale, indi Vefcovo 
di Trevico , dalla qual Cliiefa fu trasferito a quella di 
Bifceglia , ove viffe molti anni , e fe ne morì 1 ’ anno 
1762. 

Arcivefcovo di Brindift leggiamo eflere flato An- 
drea P andane , che pafsò poi ad efier Arcivefcovo di Capua 
fua Patria. Ed indi gli fucceffe nel detto Arcivefcova- 
to di Brindift Bartolomeo, Decano della.Chiefa di Ca- 
pua, il quale fu eletto dalla più Tana parte del Capito- 
lo di Brindift ; e fu confermato dal Pontefice Clemente 
■V. nel i 30Ò. morì nel ijip. 

. Tra’ Vefcovi della Cattedrale di Calvi ritroviamo 
Pietra Capuano nell’anno 1 14 1. Tancredo fimil mente Ca- 
puano nel 1174.» e nell’anno 1331. Taddeo pur anche 
Capuano . Dal Pontefice Eugenio IV, nel 1443. Angiolo 
■ Mazxiotta , Canonico della Cattedrale di Capua ebbe 
lo fleflò Vefcovado; quantunque altri lo portano nell’ anno 
.1402. E nel 1475. Angelo Marotta della flcfsa Citta di 
Capua . . 

i La Cattedrale di Capua ebbe altresì varj Vefcovi, 
ed Arcivefcovi Cittadini , come fi può vedere nella Se- 
rie , che abbiamo data de’ medefimi . 

La Chiefa di Capri ha ancora avuti due Capuani 
per •Vefcovi . Il primo fi fu F. Giacomo dell’Ordine de’ 
Minori Conventuali , creato da Martino V. nell’ anno 
142&. Ed il fecondo fu Ale jf andrò Sibilla , uomo eru- 
diti fiimo , ed affai verfato nelle Facoltà Teologiche , e 
Filofofiche . La fua promozione feguì a’ 20. di Aprile 
del 1Ò37. nel Pontificato di Urbano Vili, Vifle pochi 
. gior- 
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giorni dopo la fua promozione, e fa fèpolto nella Chic- 
fa di S. Agoftino in Roma colla feguente Ifcrizione. 

« /< f • - = ‘ . 

/ *. ! « • D. O. -M. 

ALEXANDRO SIBILILE CAPUANO THEOLOGO • 
INTEGRITATE MOfcUM , AC DOCTRIN.E 
PRESTANTI A ** 

JEQUE SPECTATO, QÙEM , VEL IPSA HEU ? 
HORUM FUGA 

HONORES PROMERITUM URBANI Vili. 

P. M. «ENlFIGENTIAf 
ET FRANCISGI CARDINALE BARBARINI 
i “ OFFICI I • • 

HUJUS PRIDEM P H 1 LOSOPH I C A STUDIA 
. ^IMPENSE JUVERA'P 
CAPREARUM EPISCOPUM VIX DUM 
- ' . . INAUGURATUM è * • » 

ASPECTO TANTUM VIRTUTIS PREMIO 
EJUS OBSEQUUTÀ MODERATIONIS MORS 
- .ETATIS ANN. XXXXVI. DOM. MDCXXXVII. 

MARCUS ANTONIUS DE BAUCIO 
.... PATR 1 TIUS CAPUANUS 
•\ AMICO EECTISSIMO , ATQUE OPTIME -, 
MERITO MM. P. -'fi...; 

# • % • V\' . . u r • i. . . t , > . ' s è>- < i 

La Chiedi Vefcovile di Carinola ebbe var; Velco* 
VÌ, che furono Cittadini Capuani. Il primo fu Giaco- 
mo di Guglielmo , Primicerio allora della Chieda Ca- 
puana. Fu eletto dal Pontefice Martino V. Dell’ anno 
1420, e fini di vivere nel 1446. come fi ha dagli Atti 
Conciftoriali , citati dall’ Ugbtìli . Al medefitno fu fuc- 
ceffore nel Mefe di Febbraio dello fleffo anno 1441$. Car- 
lo Sfornato , fimilmeote Primicerio Capuano . E dopo 

que- 
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quelli fu desinato Vefcovo della flefla Chiefa Francefco 
Grajfulo , il quale neU’anno 1481. mori in Capua , e 
fu fepolto nella Chiefa Metropolitana , con una Ifcrizio- 
ne , a fuo luogo riferita . Immediatamente fuccelfe a 
detto Grajfuto nel di 6. di Febbraio del 1481. Stabile Zar- 
rillo , non folo Cittadino, ma Canonico Capuano , il 
quale mori nell’anno i486. 

Vefcovo di Caferta fu Ludovico de Landro nel 1415. 

E nel Mele di Luglio del 1476. allo fteflo Vefcovado fu 
promoflo Giovanni Leone di G allappo , il quale prima e- 
ra flato ecceilentiflìmo Medico del Re Ferdinando di 
Aragona . Ebbe quelli fommo credito per la fua dot- 
trina, e facondia. E pafsò a' 23. di Agofìo del 1493. 
al Vefcovado àc\i' Aquila , ove fini di vivere nel 1502. 

E finalmente della ftefla Città di Caferta fu Vefcovo 
Giambattifla Ventriglio , dopo elfere ftato Canonico del- 
la Metropolitan! , e Vicario Generale del Cardinal Ar- 
civefcovo Camillo Melzi . Di quello Vefcovo , e delle 
fue Opere fe ne parlerò ancora in appreso . 

Vefcovo di Gravina fii Luca di Rinaldo Nobile Pa- 
trizio della Città di Capua . Egli vien deferitto dall’ U - 
gbelli colle parole Clericus Capuanus . La di lui elezio- 
ne fegui nel dì 1. di Dicembre dell’anno 1518. e morì 
nel 1552. 

Della Citrò di Melfi fu Vefcovo Franccfco Carojì , # 

eletto dai Pontefice Giovanni XXIdl. nell’ anno 14 12. Fu 
uno de’ gran difenfori della libertà della Chiefa; e paf- 
sò poi ad ofler Arci vefcovo di Treni , come fi dirò a 
fuo luogo. 

La nobiliffima Famiglia Capuana de Franchie die- 
de anche, alia Cattedrale di Nardi il Vefcovo Luigi di 
Franchie , Chierico Regolare , il quale fa prima Vefca* 
vo di Vico Equenfo : la di lui morte, feguì nel 1616» 

ed 
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ed il di lai Sepolcro fi oflerva nella fuddecta Cattedrale 
coll’ I{crizione , che fegue . 

DON ALOYSIUS DE FRANCHIS VINCEN. FI- 
LIUS EPISCOPUS NERITONEN POST BENECON- 
STITUTAM ECCLESIAM, ET DIOCESI M , EN, 
UBI, JACET. OBIlT DIE XVI. AUGU.AN. DO- 
MINI MDCXVI. ATATIS SUA XLVl. ANDREAS 
DE FRANCHIS PHIUPPI III. AjOSSA COMES, 
MILES ORDINIS ALCANTARA JAOOBI FRA- 
. TRIS FILIUS r* MDCXIX. 

. . • . . ; ; <. no v . > f. -.j 

Succede in detto Vefcovadh di Nardò a* 13. Na- 
vemire 161?. Gir damo de Franchie fratello del defont» 
Luigi . Sì ha memcm del detto Vefcovo Girolamo la 
una Ifcriaìone , eh’ egli defib foce collocare nella Catte» 
drale, ed è la Tegnente.’/ ; • 

HIERONYMUS DE FRANCHIS VINCENTII FI- 
LIUS EPISCOPUS NERIT. PATRITIUS CAPUA- 
NUS REGIS PH 1 LIPPI HI. CO S. HOC SACRARI- 
UM EX PECUNIA QUONDAM LEGATA A JA» 
COBO ANTONIO AQUAVIVA EPISCOPO NERI- 
TONEN ET ARE SUO PERFICIENDUM AM- 
FLIFICANDUMQUE. CURAVIT ANNO SALUTI» 
MDCXIX. SUI PRASULATUS * 11 . 

♦i". ’JOT- . 1(7 ; *..ti tcrnuffl 3fb l’.i - 

Al Vefcovado della Città di Pozzuoli afeefe Pirro 
£ Azzia nell’ anno 1473. Lotto il Pontificato di Sifto IV. 
Fu un uomo, e per dottrina, e per bontà di vita , af- 
fai illuftre < Morì nell 'anno *493. E prima di lui già 
vi era fiato Tornmafo da Pa/cafto , da altri detto di in- 
tignano . Di quelli fe ce fa menzione io uoMonumen- 
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to dell’ anno t %op. fotto Carlo //.Nella Campana mag- 
giore della fua Cattedrale fi leggono dopo le parole 
Còri/ì us vinci t &c. le leguenti . Anno Domini MCCCVIIJI. 

Vili. India.' - 

DOMINUS . THOMASIUS DE CAPUA FF. 

HOC OPUS 

Quello fteflo Tommafo unitamente con Federico Ve- 
fcovo di Calvi , confàcrò nell 'anno 1311. la Chiefa di 
S. Michele del Cafal di Cafanova della Diocefì di *Ca- 
pua ; ficcome apparlfce dati’ Menzione riferita ove fi trat- 
ta di quella Chiefa . Prevalfe molto la grande abiliti 
del prelodato Tommafo ffrefib il Re Roberto : dimodoché 
fu da quelli fpedito nell’anno 1326. nella .Provincia di 
Apruzzo per trattare affari di gran rilievo . Mori addì 
14. Agofto del 1^33. e fu (eppellito nella Cappella di, 
S. Tommafo, da lui eretta nella. Cattedrale di Pozzuoli^ 
La riferita illuftre Famiglia de F rane bis , ebbe altrefsi 
Antonio , che fu nell* anno 1600. promoflo al Vefcovado di 
Rovello. E perciò leggefi preflo il Ponza nella Storia di 
Amalfi (1) parlando de’ Vefcovi di Ravello : Anton mr, 
de Francbis , Pattiti us Capuanus , ad bone fedem pronto* 
tus anno 1600. 

Di Telefe fu dichiarato Vefcovo Alberico Giaqu’m- 
to da Paolo III. nei 1540. E quantunque egli fofle 
bile di Cafefta tuttavolta dal Canonicato di Capua paf- 
sò al detto Vefcovado, che ritenne finché viffe, cioè fi- 
no all’anno 1548. f 

Arcivefcovo di Troni fu Francefco Caroft Canoni- 
co Capuano, il quale prima era fiato Vefcovo di Melfi t 
e fu a tal Arci vefcovado trasferito dal Pontefice Mar; 
tino V. nell'anno 1418. Ebbe gran nome , per ragione 
... ; ; i. 1 : ; ; . i < 

(t) Tom. U. pag. 71. 
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della Tua fomma pietà, e dottrina; dimodoché fu in- 
viato per uno degli Oratori della Nazione Italiana nei 
Concilio di Coftanza . Di quello ftefl'o Arcivefcovo Ca- 
roft Ce ne fa menzione preffo Michele Monaco , il 
quale afferifce , che non fenza oppinione di Santità fi 
ritrovi fepolto nella Cattedrale di Tram , e che a- 
vendo il Sommo Pontefice 5 ". Pio V. ordinato di to- 
glierli generalmente dalle Chiefe i Sepolcri , erett’ in 
alto , e di ridurfi fui pavimento di effe , i Trancft , 
volendo ciò fare del Sepolcro del mentovato Arcivefco- 
vo , non poterono rimoverlo , per effer inforta all’ 
improvifo una gran temjjefta , e perciò di prefente fi 
vede ivi intatto, coll’ Ifcrizione , che fegue. 

CAPUANUS HIC CLAUDITUR ANTISTES MI- 
RIFICUS FRANCISCUS DIVINITUS TRANEN- 
SIS ARCHIEPISCOPUS CAROSEORUM NATALI- 
BUS, ET BONIS PARENTI BUS ORTUS , SIMO- 
NIA PRAVITATIBUS , ET LASCIVIA SERMO- 
NIBUS SEMPER EXTRANEUS , NORMA ER- 
RANTIBUS ET EXEMPLAR CONTINENTIBUS 
PR^CIPUUM , .ELEMOSINISQUE DEDITUS 

ET SAPIENTI^. DOGMATIBUS , ET U- 

TRIUSQUE JURIS DOCTISSIMUS , REGIBUS , 
ET PRINCIPI BUS, AC SUMMIS PONTIFICIBUS 
ECCLESIA APTUS. MCDXXVII. APRILIS XXVII. 

La Citta di Venafro ebbe anche per fuo Vefcovo 
Mattia Joccia , Decano della Cattedrale di Capua . Fu 
promoffo a quello Vefcovado addì 11. Maggio 1717. ed 
ivi mori, lafciando di fe grande, e collante oppinione 
di Santità , come in altro luogo abbiamo accennato .. 

Accrra a tempi noftri ebbe per fuo Vefcovo il Ca- 

Tom.ll, O oua- 
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puano Canonico D. Domenico Berretti . Quelli la gover- 
nò per circa 35. anni ; finché nell’anno 17^3., Te ne 
pafsò a miglior vira. 

Refta ora , che qu'j facciamo menzione de’ rima- 
nenti Eccleliaflici di Capua , i quali per mezzo della 
Dottrina refero illultre il loro nome, e la Patria. Tra 
elfi collocaremo in primo luogo Camillo Pellegrino il 
vecchio , che fu Primicerio della Metropolitana , di ot- 
timi coltumi , e verfatiflimo nella letteratura. Egli fu 
la prima origine delle difpute tra 1 ’ eccellentiffimo Poe- 
ta Torquato Tajfo , e gli Accademici della Cru/ca , fic- 
come può vederfi dalle fue Opere date alla luce . Si di- 
lettò anche della Poefia , e perciò abbiamo le fue Rime, 
(lampare in Firenze , preflò il Sermatclli nel 1584. uni- 
tamente con un breve dìfcorfo dell' Epica Poefta. Mori 
in Capua , e fu feppellito nel Duomo Arcivelcovile , e 
proprio nella Cappella di S. Steffàno , ove Ieggefi l’Ifcri- 
ziene da noi notata nel Foglio <J8. del primo Tomo del- 
la prefente Storia. 

Giacomo ■ di Graffio fu Abbate Cafiinenfe , Dottor di 
leggi , e Maggior Penitenziere della Diocefi di Napoli.* 
pubblicò colle (lampe la feguente Opera: Conftliorum fi- 
ne Refponforum cafuum Confcient'ue in 5. libros /unta De- 
cretai. numer. & ordintm . Tom. primus Vcnetiis 1612 . fi- 
pud Gueritium in 4. 

L’Abbate Niccolò Antonio Vitello , Patrizio Capuano, 
fu Teforiere , Canonico, e Vicario Generale della Me- 
tropolitana di Capua , raccomandato dal Cardinal Gae- 
tano al Sommo Pontefice Gregorio XIII. perchè lo prov- 
vedere della Chiefa Vefcoviie di Carinola con lettera 
fcritta in Cifterna a di 7. Aprile 1 581. nella quale il ri- 
ferito Cardinale attefla la gran dottrina , la vita labo- 
riofa , e l’ integerrimo collume dell’ Abbate Vitello . 
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Quella lettera è tra le altre Rampate dal Signor Ciò: 
F r ance f co Per anta in Terni nel 16 io. (1). 

Felice Cajazza , Nobile Capuano , Nipote di Mon- 
fignor Cajazza Vefcovo di Ariano, Uomo affai illuftre; 
Ottenne nell' anno 16 30. il Canonicato Teologale della 
Chiefa di Ariano , nell’ anno poi 1^34. fu fatto Arci- 
diacono della medema, e Vicario Generale di fuo Zio; 
ficcome leggefi nella Serie Cronologica delle- Dignità , e 
Canonici della riferita Cattedrale di Ariano, dara alla lu- 
ce da Cefare RoJJi nell 1 Appendice de' Statuti Capitulari 
della medefima. 

Steffano de Rao , 0 Jìa de Rago , Famiglia antichi^ 
fima , ed illuftre , venuta in Napoli a tempo de’ Re 
Normanni, e diramata poi in varj luoghi , e Città del 
Regno , fu Canonico della Metropolitana di Capua , e 
tanta riputazione fi acquiftò col fuo gran fapere , e dot- 
trina, che ’l Re Alfonfo l.di Aragona inoltrò gran pre- 
mura , perchè reftaffe approvata l’ elezione fatta al Ve- 
fcovado di Caferta dal Capitolo di quella Chiefa in per- 
fona del mede fimo Steffano ,e ne fupplicò con fue lettere 
colla data di Capua de’ 24. Aprile 143$. i PP. del Con- 
cilio , poi Conciliabolo di Bafilea ; ficcome apparifco 
dal Regiftro del detto Re Alfonfo , e ne & ampia te- 
ftimonianza Michele Monaco nella Ricognizione del fuo. 
Santuario (2). 

Si volle anche Francefco Gemma , render fegnalato 
nella Repubblica Letteraria, col dar alla luce, Cantica 
150. cum tìymnis 30. totidemque Orationibus in D.Fran - 
cifcum de Paula novum Cbrifli Serapbin. Neapol. apud Car- 
Unum 1Ò14. in 8. Egli fu Prete Secolare, e Dottor in 
Sacra Teologia. 

E’ affai noto il nome di Michele Monaco , Dottor 

•• . O 2 di 

(1) Pag. 231. 

(*) P*g- 33- »• 40- 
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di Leggi , e Canonico della Metropolitana . Al medefi- 
mo bifogna confeffare molta obbligazione , per averVgli 
con fomma cura, e diligenza, ricercate , e raccolte, 
tutte le Memorie, che a’fuoi tempi potè avere , delle 
cofe (acre di Capua. Oltre le Opere date alle ftampe , 
come fono il Santuario Capuano , la Ricognizione del me- 
delìmo , e /’ Orazione in lode della fedelijjima Città di 
Capua , recitata nell’ Accademia de' Rapiti con alcuni Epi- 
grammi , Opera pofìuma . Napoli per Agoflino Tommaft 
ió6 5., ci ha lafciato varie altre cofe, icritte a penna, 
che fervono per illuminare chiunque intraprenda a fcri- 
vere delle cofe di Capua de’ Secoli , a noi più vicini . 

L’Opera , che abbiamo di Francefco Antonio Tom- 
maft Protonotario Appoftolico, che ha per titolo : Del 
Guadagno , cbe fi cava dalle inimicizie. In Milano nella 
Stamparia Arcivefcovile 1622. in 8. è un certiffimo te- 
limonio della fua pietà, e dottrina. L’uomo fu affai 
dotto , ed i fuoi M-S ci atteftano la di lui fomma eru- 
dizione . 

Affai celebre è nel Foro il nome di Giam-Batti- 
fla Ventriglio , Canonico della Metropolitana , Proto- 
notario Appoftolico , e Vicario Generale della ftelfa Cit- 
tà di Capua fua Patria : indi degniflìmo Vefcovo di 
Cafcrta. La fua opera: Praxis Notabilium preefertim fo- 
ri Eccleftafiici , ftampata prima in Napoli preffo Roberto 
Mollo nel 1638. per elfer affai profittevole, fi è più vol- 
te riftampata , e non fi ceffa anche a’ noftri tempi di 
riftamparla. Fu ancor egli autore del trattato:. De fu- 
risdi Rione Arcbiepifcopi Neapoli: Typis Francifci Savii 16^6. 

Sarebbe un’ ingratitudine , che ufareffimo al proprio 
fangue , ed alla Patria , fe tralafcialfimo di fituare tra i 
Letterati , e Valentuomini del paffato fecolo , il Cano- 
nico D. Marcantonio Granata , noftro Prozio , il quale ci 
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lafciò molte memorie della fua Comma erudizione , e 
dottrina , divife in diverfi Tomi M-S cosi in materia di 
Teologia Dogmatica , come de’ Sacri Canoni , e fpecial- 
mente un volume di dottiflime annotazioni Covra il Con- 
cilio di Trento, e Covra diverfe decifioni della Sacra 
Congregazione, Interpetre dello fteffo Concilio. Egli Cu 
un egregio Dottore dell’ una, c dell’altra Legge, Cu Vi- 
cario Generale del Venerabile Cardinal Bellarmino in 
tempo , che Cu ArciveCcovo di Capua , Ciccome attella il 
P. Barrali nella Vita del detto Cardinale . Fu anche 
Vicario Generale di Monfignor Gian- Antonio Melzd , Ar- 
civeCcovo di Capua. Per la Cua gran dottrina, e Cingo- 
lar prudenza Cu intimo amico , e Camigliare di Comma 
confidenza col Principe di Cafpoli , e di Conca D. Giani - 
battijla ài Capua , il quale avendo dovuto partire perle 
Spagne , General deli' ECsercito del Re Cattolico nella 
Cpedizion delle Fiandre , portò Ceco per Cuo principal 
Configliere il detto Canonico D. Marcantonio , e lo ten- 
ne (eco in Madrid , ed in diverti Regni della Spagna , 
dipendendo Cempre dal Cuo configlio in tutr’ i più gravi 
affari , che da quel Regnante Filippo IV. 1 ’ erano addof- 
Cati . Onde dopo una Celiciffima condotta fatta fare al 
Cuo Principale , Ce ne tornò alla fua refidenza in Capua 
con lettera del fuddetto Monarca de’ 6 . Settembre 1Ò33. 
diretta al Conte di Monterey Vice-Re di Napoli , av- 
viandoli , eh’ il Dottor D. Marcantonio Granata Canoni- 
co di Capua, avea aflillito al Principe di Cafpoli , e di 
Conca in occaftone del fervigio Reale , c Cariche , che 
ave occupato j E perciò per i meriti fattifi in Spagna 
in tal occaftone , il Re lo raccomandava caldamente, ac- 
ciò l’ averte tenuto prefente nelle occafioni di Cuo van- 
taggio . Se ne «ornò anche il Principe di Cafpoli , e di 
■Conca in Napoli col Tofon d’oro, e carico di onori, e 
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di prerogative , che ottenne dalla munificenza -di quel 
Sovrano . Egli D. Marcantonio fe ne mori Canonico del- 
la Congregazione delli Otto, giubilato della Cattedrale 
di Capua a di 7. Marzo fu feppellito nel Duo- 

mo ArcivefcoviLe , ov’ è la fua Epigrafe da Noi rappor- 
tata nel primo Tomo di quello noftro Santuario alla 
pag.71. 

Di Carlo del Balzo , Sacerdote , Capuano Patrizio, 
abbiamo varie Opere, cioè: Complementum totius Ardi 
Exorcifìka . Venetiìs apud Turrinum 1643. Praxis Confcf- 
fariorum Neapoli typis Bel frani 1639. in 8. Trailatui de 
Judicio univerfali. Neapoli 1640. E finalmente quella , 
che ha per titolo : Selcila cafuum Confcientice Neapoli a- 
pud Robert um Molltun i6$t. 

Non diremo molte cofe di Alefio Simmaco Mazoc - 
chi; perchè ne parlano baftanremente tutti i giornali 
Letterari di Europa, e fe ne leggono infiniti elogj pref- 
fo tutti i Scrittori di quello Secolo , anche Oltramon- 
tani. Egli fu prima Canonico Teologo, indi Decano , 
prima Dignità della Metropolitana di Capua; donde paf- 
sò ad elfer Canonico di quella di Napoli . Ivi fu delli- 
nato anche pubblico Profeflore dellTnrerpretazione della 
Sacra Scrittura nella Regia Univerfitk . 

Le di lui Opere , che hanno gik refo il fuo nome 
immortale , e che fono dal raedefimo pubblicate col* 
la ftampa , fono le fegueuti: In mut'tlum Campani Am - 
pbitheatri titulum , aliafque nonnulla Campana s infcrip * 
tionet , Commentatarius . Neapoli ex typograpbia - F elidi 
Mufcce 1727. Nell’anno poi 1738. diede alla luce il li- 
bro fotto il titolo di Adnotationes de Dedicatione fub 
Afcia . Nell’anno 1742. (lampò in Napoli le note all’ au- 
reo libro di Monfignor Francefco Maria Mofcettola Ar- 
civefcovo di Rollano de Sponfalibus , & matrimoniti , qum 
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a flint familias contrabuntur , Parenribus infciis , vel in- 
jujìe invitti . Indi diede alla luce le note full’ antico Na- 
poletano Calendario . Dipoi ii libro col titolo : Vindicix 
Repetit x Atforum Bononienftunt S. J attuari } , & Soc. Mar - 
tyrum. E finalmente ftampò lo Spicilegium Biblicum , a 
fommo vantagio della Cattolica Religione . 

Ha ben anche acquiftato luogo tra’Letterati Franeefco 
Maria Pratilit , Canonico della Metropolitana di Capua. 
Di lui fi veggono irapreffe varie Opere erudite, ed illa- 
ftri , fpecialmente nella Raccolta del Calogero quello del- 
i antico Equotutico , fe folle fiata la Città di Ariano , 
oppure altro luogo vicino Trevico. Pubblicò anche 1 ' I- 
Jìoria de' Principi Longobardi , illufirando con dotte Dif- 
fertazioni il noftro Camillo Pellegrino nella fua famofa 
rinomatillima Storia de’ Principi Longobardi , ed altri 
Storici di quei tempi. 

Al medefimo Autore fi appartiene la grand’ Opera 
della Via Appio . De' Confolari della Campania , e final- 
mente quella della Metropolia di Capua . 

Tra i Religiofi Cappuccini abbiamo memoria di 
eflervi fiati il P. Attanagio , e ’I P. Franeefco da Capua , 
de’ quali il primo fu della Nobile Famiglia delle Vigne , 
ed oltre di aver lafciata di fe fama non ordinaria di 
Santità per ragione del fuo zelo , e fommo fervor di 
fpirito ; dimodoché prima della fua morte, che avven- 
ne nel 1614. predifle precifamente il giorno, facendolo 
fapere al Superiore del Convento di Apici in Provincia 
di S. Angelo : acquiftò altrefsl credito di eloquentiflìmo 
Oratore. Il fecondo P.da Capua , che nel Secolo chia- 
mavafi Scipione fu figliuolo primogenito del Duca delti 
Schiavi della illuftre Famiglia del Balzo, ed in elTo re* 
ftò eftinto il ramo di tal nobilifiìma Famiglia, profefsò 
nell’ anno 1661. : e fu allumo ad efTercitare varj gover- 
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ni nella Religione. Mori addi n. Gennaio del 170?. 
nel Convento di Napoli. Dallo Audio della Miftica , e 
Morale Teologia , in cui impiegò il fuo talento , ripor- 
tò una Comma abilità in dirigere le altrui cofcienze . 

Nella Religione Domenicana fiori il Beato Rai- 
mondo delle Vigne, eletto in Bologna nel 1280. Genera- 
le di tutto l’Ordine, ficcome può leggerfi ■j'èflo il Su- 
rio nella Vita di S. Catarina da Siena , di api il noftro 
Beato fu Spiritual- Direttore , e ne fcrifle la vita . Mol- 
to celebre fu anche il P. Maeflro Gregorio Cipullo di 
cui abbiamo l’Opera, che ha per titolo: Commentario- 
rum Scbolajìicorum in tertiam portevi Summce Angelici 
Dottora , tomus primus Roma ex Typograpbia Manelpbii 
16^6. Qual’ opera è tenuta in molto pregio da’ Profet 
fori della Teologia Scolaftica. Fr.Toma/o di Capua, che 
fcrifle , come diffufamente avvifammo nel fecondo Libro 
della Noftra Storia Civile (1) fopra i dodici Libri del- 
la Meta/ifica di Ariflotile , e Rampò delle buone cofe 
contro Crifojìomo Gi annetti \ avendo anche compofte, e 
date alle Rampe altre Opere fopra la facra Scrittura. 

L’Illuftre Ordine Militare Gerofolimitano , con- 
ta varj Cavalieri Capuani , che fi fono fegnalati , e per 
pietà, e per valore. Ma Vincenzo tf Antignano fi refe 
anche illuflre per la Comma fila dotttina . E vien no- 
minato nella (celta delle Rime di diverfi Signori Napo- 
litani , Pompata dal Giolito nel 1550. 

Nella Compagnia di Gesù, avendo profeflàto Ber- 
nardino Mazzi otta , fu Lettore di Filofofìa , Teologia Mo- 
rale, e Sacra Scrittura nel Collegio de’Gefuiti di Na- 
poli. E lafciò varj parti del fuo talento, cioè : Quee- 
fiioncs /eletta Pbìlofopkicce ad mentem Dottori* Angeli- 
ci 

(*) P'g' 338 . 
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Finì di vivere a’ 14. Luglio nella pelle del 16^6. Del- 
la ftefla Compagnia fu Francefco P accorte , di cui è l’O- 
pera intitolata. Due Catecbifmi in lingua Etiopia contro 
gli errori di alcuni circa il Sagr amento del Batrefimo . 
Nè mancano altri Gefuiti Capuani , che per dottrina G 
fegnalarono . Giovan Pietro Pafquale fu molto erudito , 
fecondo la condizione di quel tempo. Di quelli abbia- 
mo Xlfìoria della prima Cbiefa di Capua , 'ftampata in 
Napoli da Antonio Fu/co nel 1 666. L’altra Opera, che 
ha per titolo Memoria di un fatto illujìre di Capua An- 
tica . Napoli per Novello de Bonis 1668. Celebre Gefui- 
ta fu anche Leonardo Cinnamo , Miffionario Appoftolico 
nell’Indie. La fua Opera fu dat£ alla luce dal fuddetto 
P. Pafquale col (eguente titolo . Orationes , & PraleBio- 
nes P. Leonardi Cinnami e Societate Jefu , Campani apud 
Indot Apoflolicam vitatn agenti ! , P.foannis P afe bali! e- 
jusdem Societatis , itidem Campani , opera , & Jludio col- 
le lice . Neapoli Tfpis Fufco i 6 yi- ’ 

Di Aleffandro Pellegrino Chierico Regolare , che 
fu di acutidimo ingegno , e nella Religione fi acquiftò 
non picciola dima, al dire del Silos , abbiamo varie O- 
pere , date alla luce in diveffi tempi : cioè Confìitutio - 
ne ! Congregationis Clericorum Regularium Conmient ari'ts 
illujìratec : Roma Typis R.Camcrec Apofìolicx : Compendi - 
um Privilegiorum Clericorum Regularium , Matinee 1614. 
in 8. & Neapoli apud Aigidium Longum 1621. in 8. De 
Immunitate Ecclejiafìica , Cremonee apud Marcum Anto - 
nium Belpotum 1621. in 8. Nè lolo -quelli fu tra’ Chie- 
rici Regolari di origine Capuana , che lafciafle di fe 
onorevole memoria . Imperciocché Carlo Tommaft ancora 
rooftrò il fuo talento , e la fua dottrina col dar alla lu- 
ce l’Opera : Arbor uberrima dottrina , hoc ejì Commenta - 
rium , Ò" Apborifmi in univerfam Summam Divi T bomee , 
Tom.ll. P Ty- 
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T/pis Ignatii de Lazaris Roma 1666. Vi fu anche 
Francefco Olimpio , il quale fi fegnalò per la fua gran 
divozione , e perciò volle dare alle ftampe la Coronella 
della Vergine Santijpma , cbe ferve per appendice a quel- 
la del Rofario col modo di recitarla con un breve Com- 
mento in Napoli &c. che fecondo riferifce il Maggio , 
fu pofcia tradotta in varie lingue : cioè Francefe , Grecai 
e Turca , Ftt della fteflà Religione Girolamo Vitale , e 
quelli fi refe affai rinomato, non folo per l’Opera : Viag- 
gio al Cielo di S* Gaetano , Roma per Ignazio Lazaro 
167 i.e per l’altra: DifcuJJioncs Canonia de J pedali vo- 
to Regularis. Venetiis apud Bertanos 165 1. Ma anche 
per quella , cbe ba il titolo : Lexicon Matbematicum A- 
flronomicum , & Geometricum , e per varie fue fatiche , 
regiftrate dal Silos negli Annali (x) . Di Ludovico Tom- 
mafi Chierico Regolare , vi è un dottiflimo volume di 
Teologia , fcritto a penna nella Biblioteca di S. Maria 
degli Angioli a Pizzo Falcone in Napoli . 

A’ tempi noftrl , e proprio nell’ anno 1745. il Sai 
cerdote Andrea Stellato , Figlio del Dottor Fifico D. 
Carl'Antonio del Cafal di Caturano della Capuana Dio- 
cefi compofe dottamente ift Vienna un libro contro gli 
Eretici col titolo Levis , & prompta armatura Catbolico- 
rum centra bojìes Fidci Catbolica , Romana Ecclefta ; e 
lo dedicò all’ Eminentiflìmo Kollininz , allora Arcivefco- 
vo di Vienna, ed appena ufcito alla luce dalla Stam- 
peria di Gio:Giacomo Jahu, che riportò un fommo ge- 
nerale applaufo , e« gradimento . 

Ed ultimamente nell’ anno 17^2. il ben degno Sa- 
cerdote D.Domenico Giannotta di Cafapulla compofe, e 
diede alla luce le Notizie Iftoriche della Chiefa , ed O 
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fpedale di S. Lazaro di Capua , con molta erudizione , 
e con efimia lode. 

In Comma in ogni età , ed in ogni tempo vi fo- 
no (Iati in Capua facri Cuoi Concittadini , che hanno 
con diverfe Opere in ogni fcienza , ed in ogni materia 
illufirata la Città, e la loro Chiefa, e fi è Tempre, co- 
me già in buona parte fi è moflrato , dal Clero Capua- 
no fatto rifplendere , e nominare il fuo Santuario per 
le tante Dignità, prerogative , ed opere illuflri , alle 
quali i Tuoi Ecclefiafiici fono afcefi , e fi fono nelle let- 
tere , e nelle buone arti Tempre didimi , e fegnalati . 


FINE DEL LIBRO QUARTO, E DEL 
TOMO SECONDO. 
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SANCTI VITALIANI 

CIVIS, ET EPISCOPI CIVITATIS CAPUTE. 

Prologus in vitam Sanfti Vitaliani Epifcopi 
& Confefloris. 

C Ogor caritate vejìra dilettijjimi fratres fcribere , qui Vide pagìn. 1 13. 

ut cuiu/cumque nomen auditis , fcire cupidi merita primi Tom. bujus 
vel fatta fanttitatis ejus , quale quantumque fit meri funi SinBuani. 
unius cu/ufque Santtorum y qui prò esemplo feu fervore 
ut fpero covfejjionis atque martiri i Ù" vittoria Cbrijìi di- 
micarunt y ut jufìis in memoria fit eterna , & laus ^femper 
< 5 * gloria fumme & individue ftt frinitati . Sed cum fol- 
letti fludio atque zelo fidei in divinis fcripturis querere 
fluduiffemus beati Vitaliani Epifcopi attum vel vitam , vel 
cu/ us effet meriti , cum illam minime inveniffemus , exriti t 
quidem qui illam nobis obtulit veteranis paginulis ineptam 
Ù' incompofitam , atque ornai deformitatc fedatam . Unde nos 
quamvis illiteratus & ignarus omnis fcientic litterarum , 
ninno cum timore fenfum magis ut potuimus quam verba 
protulimus y propter eos qui cum magno deftderio ejus attum 
vel vitam fcire cupiunt , per ejus aevotionem quamvis bre- 
viffimam y rtefcientes hoc quo fit tempore attum . Et in 
bujus opufcolo Jludiofe ut verius agnofccre potuimus operam 
dantes * ficut per agrurn triticum , & botros in vinca; ftc 
& bec pasca ad honorem Dei & bujus Santti Jludiofe , 
quamvis indigni ad tam eximii prefulis esponendas laudes 
ijla colle gimus , ut ejus memoria maneree in feculum , & 
cornu ejus exaltaretur in gloria. Sed vos 0 Karijftmi , in 
ijla nojìra brevijftma narratione plurima merita atque ma- 
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gnificam fanttitatem , & efficaciam beati viri agnofcentes , 
ornai dubio abietto , & pauca prò multis recipiente s , lau- 
date dominum Deum noflrum , qui fanttos fuos ita magni- 
ficat in gloria , & eruet omnes a cunttis adverfitatibus ad 
fe confidente s . Quod vero narrandum cantati vefìre fufce- 
pimus , Jollicitius perforatati dicere curamus . 

Explicit prologus, incipit vita ejufdem . 

I Gitur Santtut Vitalianus Capuana: Civitatis editus Ó* 
nutrita: , cum boni: polleret moribus , per Dei provi » 
denti am ordinatus ejì in eadem Civitate Epifcopus . Vi - 
venfque in cajìitate , atque fimplicitate , belemofinas fine 
cejfatione prout potenti pauperibus erogabat . Vjduarum at- 
que orfanorum ajfiduus erat nutritor atque confolat or . Tri- 
flit ad eum quicumque adventajfet , letus revertebatur , qui 
tger , in Dei virtute & eius meriti s fanabatur . Pulcer in 
afpettu y mente preclarus , rettus in omnibus . Nullus un- 
quam eum in aliquo crimine vel odio feu iracundia vel de-ì 
trattione invenire potuit ; fed in omnibus preclarus & mo- 
de/} us y b umili s atque manfuetus erat . Et fic fibi vixit in 
feculo ilio , ut omnibus viverci , nullum fpernens , nullum 
ledens , nullum d e/pici ens . Contumelia s defpiciebat y odium 
vitabat . Qui cum omnibus diebus vite fue a iuventute fic 
viverci , iovidus diabolus qui bumano generi nunquam de* 
ficit in adverfis , in additis ei multa perpetrava ; fed fem- 
per eum in omnibus dominus fuo fervo fubdidit y tamen 
palam ci per fuos fatellites tfia induxit . Cum ejfet iam 
annorum feptuaginta , ut eum dominus probatum ftbi inve - 
niret ficut aurum ab igne y invidiofe quidam maligni con- 
tro eum inducane fai Jum teftimonium , dicentes ; babea- 
mus confilium forfitan illuni deponimus ab Epifcopatu , CT 
de m/ìris oris ejicimus , & unus ex nobis butte honorem 
• re- 
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recipiat. Confitto hoc iniquo inito falfiloque accufant eum 
Adultcrium commi fsffe . Et coadunanter multi in hoc ma- 
lum confcntientcs propter datam pecuniam . Quadnm notte 
quidam ex eis intempe/la nottis bora cuntta fub filentio , in 
domicittum eius clam introgrejfi , & ante lettulum in quo 
fanttus vir quiefcebat adauntes , tulerunt vcflimenta ejus cum 
calciamentis , quibus ille ufus erat indui , & pofuerunt vefii- 
menta mulierum ibi , & calciamenta fimittter . Cum flatim 
ille ut erat folitus bora evigilanti furgeret , fimplex ut erat 
& rettus in omnibus , pre follicitudinc orano nis , vcfiem 
quam invenit fe induit , atque calciatus mulieris calda- 
mente , ad orarionem perrexit . Loquente propbctico fermo- 
ve ■ anni noflri ficut aranea meditabuntur , dies annorum no- 
Jìrorum in ipfis feptuagmta annis. Si autem in potentatibus 
ottoginta anni , plurimum eorum labor & dolor . Hora ve- 
ro maturinoli adbibita , ficut mos ejl , populi clerique con - 
gregali celebraverunt officium . Quo espleto dieque illuce- 
f cent e , ut /oliti erant populi refederunt amtes ante fores 
Eptfcopij Capuani . At illi mali proditores Jud.e fimiles 
canefque garruli perrabida ora talibus pravis refonabant 
fermonibus . Audite omnes populi fenioribus cum iunioribusy 
pauperes ac divites , parvuli & / emine , fcelus tam pejji- 
mum, quod iniquus Epifcopus i/le nofler Vitalianus opera - 
barar cotidie . Nos feimus prefentes , quod i/le predicans 
caftitatem , ipfe adultcrium cum meretricibus agir , predicans 
bumilitatem , ille fe in fuperbiam erigit . Dicens fe mu- 
lieres odire , ille diebus ac nottibus cum ipfts manet , co- 
medie & bibit . Nam ft nobis non creditis , oculis vefiris 
a [piato , operibufque credile , v identes quibus calciamentis 
O' vefiibus induitur. Tutte omnes qui aderant turbati bete 
audientes , dicebant nequaquam fieri pojfe , ut talis ac tan- 
tus vir tale crimcn commi J'i/f et . Alti vero fide tepidi , af- 
firmabant quia verum c/l . UH vero mali proditores often - 
Tom. II. Q de- 


•* , 

•v 




Digitized by Google 


il» APPENDICE DELLA STORIA SACRA 

. debant cum vefie muliebri indutttm , dicentet ; ft nobis non 
creditis , vel ex bis vefiibus credile quibus indutus e fi , 
que opera tur . Alti dicebant , quia hoc potefl fieri , non- 
nulli vero dicebant , ifìe fanSlus & innocens efl , & fine 
caufa tale facinus inducitur fuper cum . Quos vir Dei 
Vitalianus audiens , fefe in gravibus lamentis dedit ; fed 
tamen conforratus in domino , tùcbil timens neque trepidante 

' Sfà oculis in celum afpiciens fi duci. vn babens in domino , 
rogans atque deprecans petiit fieri filentium , & fiaElum 
cjl . Et converfius ad illos a quibus inducebatur falfiloqitium, 
dixit ; audite me filii t verum hoc dicitis , quia ego pecca - 
tor fiume fed ifilud fiuper me induxiflis . Hoc tamen ab a- 
Hit debiti pati e non a vobis qui filii & beredes eflis Ec- 
clefiue . Tamen benedittus dominiti qui fiuam fiacram fieri- 
pturam confirmat dicens ; qui manducar panem meum , le- 
vavit fiuper me calcancum fintini. Et iterum dixit omnibus; 
inifiereatur veflri firatres omnipotens Deus , quia multa ma- 
la propter mea peccata vobis contingunt , ite & iuxta mo - 
res vefiros vobis Epificopum querite , quia ego indignus 
fium fungi meo Sacerdotio . Qui fiurrexit ilico , & vultu 
placido niente tranquilla y coram omnibus afpiciens in celum 
ait e tu Deus omnipotens qui celum terramque tua gttber- 
nas denterà , qui ficrutaris rents & corda , & ficis omnia 
ante quam fiant , dextrue hoc fialfiloquium , & ifiìis qui 
in me hoc egerunt , ne vices propter boc reddas domine . 
Et illis dixit , vos quidem falfio crimine plttres damnafìise 
certe nifi egeritis penitentiam , fine fine cruciamentis eter- 
nit damnabimini in gebenna , & vale dicens , abiit . Mul- 
ti de populis bec videntes , fiere ceperunt ac dicere ec- 
ce pater noflcr nos deferir , ve nobis quid faciemus . In- 
fidiatores vero illi ficut a fidelibus viris Deum timen - 
tibus audivimus , perrexerunt pofl illuni , & comprehen- 
dentes , miferunt cum in coirum , & infiuentcs iaftave- 
» . rune 
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runt in mare. Remigane vero pervenì» ad portum Rome 
fanus & integer , d t cerne pf almi/la ; in mari vie tue do- 
mine , & fimite tue in acquis multi, . Et ftcut legitur in 
geneft de Moyfe qui in fifcella mijfus & in fumine prò - 
jetlus e/l ^ & a filia pbaraonis edutlus de flumine , nutri- 
ta , vel eruditus eft , pojlca prcdicator & ad/utor faftus 
efl in falutem populn ifrabel ; fic itaque i/l, fanti o viro 
contigli . Qu, cum pervenijfet per Dei providentiam in 
portum Romanum , apprcbcndcrunt illuni quidam , & dif- 
Juentes invenerunt beatum virum fanti um & in omni ho- 
vitate laudabilem, eum que per contati funt quii e ff et, vel 
unde proietlus fuiffet . At Me, quid & qual iter ei conti - 
git , omnia per ordinem cepit narrare . Hec illi- talia ad- 
diente; , fuj piria magna dantet , manibui percutiebant pe- 
tlora fua , Ò" oculos ad celum levante! , dice barn • creator 
CF confervator generis bumani lbefu X/ìe , difperge eos in 
virente tua , &" deflrue ilio s proteflor noflcr domine con - 
fundantur & revereantur inimici fui , qui faciunt mala 
in fanti is tua . Denique duxeruru illuni in Civitatem , 
qui cognofcentes fanti, tatem vel efficaciam enti , babebant 
illum patrem & oratorcm . 

lgitur cum fantlus Domini Pontifcx Vttalianus in ea- 
dem Urbe maneret , mirum in roodum & valde mirandum, 
yirtutibus dominus per eum ibi fignifque cepit clarefccre ; 
ita ut ad illuni de longinquis regionibui concurrerent ì fuof- 
que ei fi Hot omnipotenti Domino nutriendot darent . Et 
tantam in eum Dominili largttut e/l gratiam , ut omnet 
laudarent O benedicerent Dominimi , qui tanta in fervit 
futi operar i dignatus e/l . Po/l bec , rctributionem quam 
propter fervum funai Dominus Capuane Civitati tribuit , 
intimabo . Ab ilio etenim die- , ufque fex menfes & dia 
viginti expletos , quo vir fantlus inde eietlus e/l , ibi non 
pluit , tantaque illic flerihtas advenit , ut ibi nulla feget 
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vel borita gigneretur ; ut fecundum quod fan&o viro fece- 
rat retributionem talem rect per et . Nationibus vero que in 
circuitu cittì erant , fluebat Dominai omnia commoda . Ec- 
ce nane videmus , quod iuxta malediEìum quod ut legimui 
in regnorum bijìoria David induxit dicens , monte i gelboe 
nec roi nec pluvia ventane fupcr voi ; iterum j omnes 
monte I qui in circuitu eius funt vifitet Dominai , gelboe 
autem tranfeat a longe ; ftc accidie Civitaei Capuana , pro- 
pter bunc Dei fanSltffimum virum . Deniquc bominei & 
iumenta cani nimia effent pefìilentia Ò‘ fama detenti , ita 
ut omnes parati effent ad mortem , qui illic adorane , eia - 
maverunt ad Dominum nec exaudivit eoi v ficut in pfalmo 
dici tur ; ava t am fteiem me am ab eis , & ofìendam quid 
crit eis in novijjimo . Quia generatio bec prava & per - 
verfa , O" filii in quibus non efl fide s in ipfts . Cum iam 
itaque tanto tempore in urbe illa vel in eius regiónibus 
non pluevet , cognoverunt quod propter bominem Dei boc 
advenijfct eis > contrijlati valde & contriti vebementer , 
requifierunt ubi effet vir Dei. Qui cognofcentes , venerane, 
eecideruntque ad pedes eius , & dixerunt ei ; peccavimus 
Domino & inique egimus , iniufie in te fecimus , miferere 
noflri ferve Dei . In peccato nofìro confuft fumai , & quod 
oculis no/ìris fievimus , intra corda nojìra penitemus . Ad 
bec fanftiffimus vir Dei Vitalianus , ut erat piai & mi- 
fericors , non illis malum prò malo reddidit , fed ut eoi 
vidit totis precordiis penitere , egit grattai Deo , qui con- 
fortai efl fanftos fuos in magnificentia , & corripuit me- 
los ut convertantur in bonunt , furgenfque abiit cum eis. 
Cumque perveniffet ad urbem , omnes populi tremebundi 
fiebant amariffime , & bumiliter accedente s ad eum y geni- 
bus eius provoluti rogabant ut or or et prò eis . At il le fa 
tisfaciens prout poterat , uberrimi t lacrimis pre gaudio ri- 
gabat facies eorum . llli vero infidiatores , cum verecundia 

O tota- 


Digitized by Cookie 


: * DELLA CITTA* DI CAPUA 125 

magna ejm proflrati pedibui , dabant voca inter amarai 
lacrimai & fmgultus , rogante 1 , ut indui genti am eis tri- 
bueret de tali crimine quod fuper eum appofuerunt . Tunc 
beatut Vit aliarmi Epi/copui ait omnibui ; Dominui nojìer 
lbefui X/lui bit fermonibui dignatui eft dicere ; nolo mor- 
tem peccatorii , fed volo ut convertatur & vivat . Et ite- 
rum ait difcipulii fuii ; amen dico vobis , quia magnum 
gaudi um erit in Celo Angela Dei fuper uno penitente & 
convertente fe a peccati} futi , quam Jupra nonaginta novem 
iufìoi , qui non indigene penitenti a , Et nunc voi filii Ka- 
rijfimi c<v> fiderà te butte verficulum pfalmi , ubi dicitur ; 
diverte a malo & fac bonum ; inquire pacem & fequere 
eam . Et cetera . Agite oirmei ver am penirentiam , ut non 
perdati i eternam clementiam . Date belemofinam ftcut dicit 
Jcriptura , & po/l hec omnia munda funt vobii , quia fi- 
Cut aqua extinguit ignem , ita elemofina extinguit peccatum. 
Jgitur populi bec audientes , ficut bona terra fufcipit fe- 
me a , & centuplicatur in fruftu , fic & ifìi ita fufcepe- 
perunt verbum Dei . Et clamaverunt ad Dominum cum 
tribularentur , & per orationem beati Vitaliani Eptfcopi 
liberavi t eoi de neceffitatibui futi ; venie enim pluvia fu- 
per terram , rigane monta de fuperioribui fuii , & de fru- 
flu operum fuorum fatiavit Dominui terram . Produxit fe- 
num iumentii , & berbam fervituti bominum y & eduxit 
pancm de terra , & vinum letificava cor bominii , fati a- 
vitque omnia Ugna filvarum . Ut viderunt itaque ormici 
populi tanta Jigna atque miracula , rogaverunt fanttum 
Dei cum eii h abitar et , atque in fuo Epifcopatu bonorifice 
maneret ; fed vir domini mundi huiut gloriam fperneni , * 
noluit obaudire illii , fed perrexit in locum illum qui fata 
dicitur , manjitque ibi tempui modicum , in quo loco mul- 
ta per eum dominui oflendit mirabilia . Quo cum multi ad 
eum vertirent vifitandi grafia , & ornaci enti diligetene 
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fanHitatem , Me nolebat laudem ab bominibus accipere , 
/ed dunt certabat fe occultare bominibus, Domìnus lucerna)» 
fuam patefaciebat omnibus. Pofi dies itaque aliquot extcn s 
vide , venie in locum qui dicitur miliarium , babitavitqxe 
ibi plures annoi , ubi oflendit Deus incolis loci illius per 
orationem eius multa mirabilia . Quicumque ad illum infir- 
mai veniebat , ilico per virtutem Dei (T merita beati Vi- 
taliani fanus revertebatur , ficut per pfalmijìam dicitur ; 
bomines & iumenta falvos facies Domine. 

Igitur plurimis annis ibi expletis , per revelationem 
ei Dominus oflendere dignatus ejì locum , ubi iam tempus 
vite fue fìnem capterei y & reciperet mercedem prò qua 
per multos amnos ei fuerat operatus . Qui furgens inde , 
venir , afcenditque in rnontem , qui vulgo ab incolis virgo 
dicitur , ubi ei a Domino fuerat revclatum , in quo paucis 
temporibus adbibitis fanale Dei genitricis Marie Eccleftani 
conjìruxit , & in quo loco requievit in pace ; feptimo de- 
cimo Kalendas Augujìas . Quia fideli bus viris catboljcis 
ibi pofitus eft in Sarcopbago novo ; ibi propter e uni a Da- 
mino ceci illuminantur ; claudir redintegrantur grefjus ; 
mancis manus refìitute fune ; demoniacis fallitati , per vir- 
tutem Domini nofìri Ibefu Xjìi , Ò" per orationum merita 
beati Vitaliani confefforis (T Epifcopi . Sed cum iam per 
nimiam gevtis opprejfionem fantlus tlle locus vilefceret , & 
a paganis tota aufonia atque Campania depopulata futjfet f 
ù" locus ipfe dirurus atque àefirutlus per multorum anno- 
rum curricula ejfet , quando efi Deo placitum , bac occafio- 
ne fanóìum Mie inventum efi corpus. 

Quodam itaque tempore dum per rnontem ipfum ubi 
eius facrum excubabat corpus pafiores greges in pafeuis pa- 
feerent , & in locum illum devemjjent , CT unus rotundus 
ibidem excidio loci lapis j acerct , nefeientes quod in eo lo- 
co edificium aliquando fuijfet , tulerunt ex cp loco •lapidei» 
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illuni , atque re valve ndo ejecerunt per precipiti uni montis y 
deridendo de volubilitate lapida illius . J Qui cum uno die 
ifla fecijfent , mane die alio dum cum eodem grege per 
locum illuni pafcendo tranftrent , iterum lapidem quem prò - 
jtcerant ibidem invenerunt . Qui dum de eodem lapide ite- 
rum inter fe altercante s quis illuni ibi quem ipfi projece- 
rant impofuijjet , iterum illum revolvendo per tot vices 
ejecerunt , & femper illum requirentes ibi inven 'tebant . At- 
toniti quadam die in {lupare mentis , quii illum lapidem 
per tot vices ejettum de loco impofuijjet , cum jam illum 
timentes amplila eu loco pieni flupore iatture , fero domi 
fecum ammalia recollegijjent , & prò notti s quiete fe in 
Jìratum dediffent , apparuit eis in vifu fanttus Vitalianus 
dicens ; ite & in loco ilio unde per tot' vices lapidem prò - 
jecijlis cavate , & corpus meum illic requirite , ego enim 
funi Vitalianus confeffor C bri/li , qui in eodem loco quie- 
fco per multum iam t empiii , alioquin ibi ftgna Ù" prodi- 
gio babetis videre. At illi alio die cum evigilaJJent , & 
ipfum montem pafcendo grege s propi n- 
inter fe viftonem quam viderant rett- 
ovi ffent , quod omnes parem viftonem 
vidijfent , ammirati valde , fubtiliufque requirentes , inve- 
nerunt illic fundamina parietum , & acceptis fojforiis , mun- 
daverunt locum . Et dum mundatus torus futjjet , invene- 
runt farcophagum , ubi facratiffimum corpus quiefcebat .Et 
concufft pavore , metuentes aperire locum , cum gaudio &. 
velocitate ceperunt diffamare illud per ctrcuitum vicini lo- 
ci . Quod agnofcentes , currebat omnes videre ft vera ef- 
fent que audierant . Ad quem locum multi egroti curren- 
tes , foni ad propria revertebantur , benedicentes dominum. 
Qui ceperunt omnes communiter riedificare locum , (5* ce- 
cie fi am in eius bonare conftruuerunt , ad laudcm Ó' già- 
riam domini nofìri Ibefu Xpt . Quod agnofeens venera- 
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ktlis lobannes Epifcopus beneventane fedii , t imeni ne am- 
plila Me venerabilis locus ficut iam antea vtlefceret , abiit 
illue , atque cum magna reverenti a auferem corpus vene- 
rabile in ecclefta fantte Dei genitricis cum multis aliis 
fanti is locava . Ubi fiorent orationum eiut merita ad lati - 
dem domini noftri lbefu Xpi ufque in bodiernum diem . 

Credo equidem fratret atque veraciter feto , quia voi 
omnes una me cum defideratis dei audire magnai ia , un de 
rogo qui audire defiderat , ut non folum corporei aure fed 
etiam mente intclligat , corde timeat , exemplo fequatur ; 
quia Deut omnipotem proinde eji dignatus per fantìos fuos 
nobii oflendere mirabilia , propter noi excitandos , noi Jolli- 
citos f adendo , noi monendo , noi ad viam veritatis provo- 
cando , ut viam veritatis agnof camus , & a pravis attibus 
quieftamus , & nos ipfot prò nofiris bonis attibus in para- 
dyfo collocemus . Dcnique ne prolixius noflros fcrmones ten - 
damus , pauca de Dei & beati Vitaliani magnalibus ve/ire 
cantati inrimamus . Fuit enim quidam homo de caflello re- 
gina , gravi valetudine infirmi! atis detentus ,adeo quod mor- 
te fe ipfc & omnes qui eum cufiodiebant fperabant deten- 
tum . Quadam namque die corpore CX fanguinc Xpi fa - 
tiatus , de bora in boram dum expirare cogitaret fubito 
fanti us Vitalianus apparuit ci dicens ; quid agii ? aut quid 
fperans cfì cor tuum mori de ifia egritudine? convafefee 
Ò" efio fanus , tantum memor fis mei , Ù" vernerai ionem 
miebi debita») exbibe in vita tua , quia ego fum Vitalia- 
nus confeffor Xpi . Die fequentc fiatim infirmai conva - 
luit , Ò' cepit querere cibum . Cui dum datus effet , con- 
fortata viribus eius , cepit querere ubi fuijfet fanttus Vi- 
tali anus . Cui dum multi dicerent ut per civitates t? ce- 
fi ella exquireret , forfitan inveniret fanti um Vttalianum 
Salvatorem atque libcratorem fuum , die poftquam fanus 
effettui fuit devenit beneventani , cui nos exqu trenti locum 
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deftgnavimus ubi eius cfì Oratorium Ì Ò~ ubi Corpus eius fa- 
tranjjimum domnus Johannes epifcopus collocava , cum mul- 
ti s aliis Santlorum reliquiis . Eique roganti , eius venerabili a 
gefìa dedimus , & cum pace ad fuam domani trafmifimut. 
Qui omni anno in die venerationis eius quantum dominai 
adiuvit ei deb ir uni exbibuit honorem , ad laudem & J/o- 
riam domini noflri Ihefu Xpi . 

Devotionem fratres mei quam fantlis Dei quis vove- 
re fìudet perfolvi oportet , quia ftc a Dco illud queritur , 
quaft debtium creditori cum debetur , dicente fcriptura ; 
votum vovifìi , redde illud domino ; propbeta dicente ; vo- 
vete & reddito domino Deo vefìro omnes qui in circuita 
eius off erì ts tnunera . Denique dum hoc miebi occurrit , 
narrationem brevtjfimain de beato Vitaliano covfejjore nar- 
rare cupio , qual trer quidam homo in beati Vttaliani con- 
fejforis follemnitate , fiitum fuum Dcfiderium nomine de- 
vovit cum oblationibus , hoc efl cerco ad menfuram eius 
cor porti y & nefeio quali negligcntia per triennium fere 
& eo ampliai votum minime adimplevit . Quadam die 
dum fìlium fuum jam dtilum Dcfiderium prò nccejfitatc fua 
muterei , fubito terribili dolore complettus infama per ter-, 
ram fe valutare cepit , fperans fe expirare , oblilo omnino 
patre eius , quod Deo Ò" fanti o Vitaliano promiferat . Cum- 
que nimio dolore laborans infans opprimerete angufìia , 
fubito foporatus iaccbat in via . Ad quem beatus Vitalia- 
nus in ipfa angufìia doloris apparens ait y quid bic agis 
tal iter in hoc itinere iacens fatigatus ? Ad quem puer ; 
quis es domine qui bec miebi loqueris , dum me cernii q- 
to v'ttam finire prc nimio dolore quo tentar ? Ad quem 
fantini ; ego fum Vualianus . epifeopus cui te vovifìi & 
minime complefìi , farge , quia Deo volente fanus es , 0“ 
■citius exple quod miebi promififìi . Qui dum evigilans con- 
fida rare t fe fanijpmum , grattai agens Deo Ò" Sanilo Vi- 
Tom.II. R ta- 
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taliano y fanus & Ictus rediit ad domum fuam . Que dum 
parentibus futi narrarci y ah , dum pre nimio dolore fati- 
catiti jaccrem in via y àpparuit miebi quidam fenex medio- 
cri /tatara , compoftus torpore , ylari vultu , qui dixit mi- 
tèi . farge fanus , & quod miebi promi ftfli cam patte tuo 
admplere feflina , ego fum Vitalianus Epifcopus , <5* bec 
dicens abfcejft . Confiderà pater , fi me am cupis babere in 
hoc mando vitam qualhcr hoc votum una mecum perfol - 
vas y ut, .in bac vita fccuri & in illa permaneamus fantti 
viri orationibus protetti . Jjhi a quibufdam confulti ut in 
domo fua follemnìtatem beati Vitaliani bonorifice celebra - 
rent y & votum quod voverant in fantta ecclefa ubi olim 
quieverat ipfi fantto perfolverent y id Deo iuvante patra- 
runt » Hec ego que narro a virit catbolicii agnovi y qui 
veraciter affinnantes y laudabant Dei & beati Vitaliani ma- 
gnolia y qui ex eorum ore bec audierunt y quibus bec Dei 
dona ojìenfa funt . Adiuvante domino noflro lbefu Criflo 
qui cum pane & fpiritu fantto vivit & regna t y in fe- 
rula ftculorum Amen . 

Per le Conceffioni , * Permute di S. Gio: de’ Nobili 
Uomini di S. Angelo a Diodifcos , di S.Angelo 
in Formis y ed altre Cbiefe. 

F R. Ago Monacbus CaJJtnenjìs , Ò 4 Prspoftus Mona- 
fterii S. Angeli in Formis prope Capuam y Ù 4 Con- 
vento} ejufdem — Reverendo in Cbrijìo Tbom<e de Crema 
Monache ejufdem Mona/ieri i Salutem — Invenimus Eccle- 
fam S. Angeli Diodifcos de Capita immediate ad Nos y & 
ad noflrum Monajìertum pertinere , & quod Princeps Ri- 
ebardus Capuanorum Princeps , data Venerabili Patri Do - 
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mino Htl debrando Arcbiepifcopo Capuano Ecclefta S.Joan- 
nii /ire pai di , qux nunc dicitur Noùilium , accepit dittam 
Eccleftam in commutationem ab eodem Domino Arcbiepifco- 
po y cu /us obi ottone m conce ffer unt , ( 5 * confirmavcrunt J or- 
danus , (X fecundus Ricbardus , »«• no» & esteri Prin - 
cipes Capuani , 0 * SantttjJtmus Papa Gregorius .... f/sfc 
Jnjìrumentum - Por /d'era tempus (l) idcjl circa annunt 
1073. Ricbardus Princeps per prxceptum obtulit B. Bene- 
dillo Ecclejsam S. Angeli , <7»* nuncupatur ad Format , 
qua fuperius , tempore feilieet B aldoini Abbatis , qua - 
///or » Manno Papa concejfa fit , plenius fcripftmus . SoJ 
<j«//t Capuanus Arcbiepifcopus ili am eo tempore retinebar , 
prxfatus Princeps cupicns ibidem facete Monaflerium ante 
feptem circiter annos , c»m 00 concambium fecit , z/o/j prò 
ipfa alia Ecclefta , vocabulo S. Joannis de Landepaldi y 
qua fune temporis Palatio pertinebat , rwn» orn amenti s , Ó* 
libri s non paucis , CJT univerfts rebus , or pertinentiis e/us. 
Receptis ab eodem Arcbiepifcopo pr adibì a Ecclefta S. An- 
geli cum tribui aliis Eccleftis /am vetuflate con/umptis , /- 
defi S. Salvatoris j 5 ". Joannis , Ó* 5 ". Hilarii , CiT r«»j 
omnibus ad eafdem Eccleftas pcrtincntibus fexaginta auri 
librarum patta appo fu a , fi aliquando Arcbiepifcopus , -uo/ 
o/zmj fttcceffovum id removere voluijfet . J^wo fatto concef- 
ft in eodem loco Ecclefam S. Angeli de Faldifcos intra 
Capuam cum omnibus pertinentiis Juis ; necnon , ( 5 " quic- 
quid Palatio pertinebat in roto Sarxano , cw/w univerfts ibi 
babit antibus Vtllanis , omnia , ibi pertinerent Gre- 
gorio Corniti Palarii , Ó* /V/ro É/ 7 /o Toferii in loco S. 
Erafmi . Cwn» omnibus itaque bit y & cum omnibus perti- 
nentiis fuis ftmuly CX cum cbartult commutation 'ts , quam 
a pr sditto Arcbiepifcopo exinde acceperat , /» £or Cafftnen- 
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fi Canotto pradittam Ecclefiam ottulir . Et quattoni locnt 
tdent valde amanus , & fatti optui Monaflerio erat , rogo- 
vir bumilitcr Defidcrium , (5* />ro «r»or<? fuo fpecioliter in- 
de fluderet , quod, & fecit , Mona/ietto Alban et a in- 
tegrant omnium medietatem , e'tufdem loci Monacbo- 

rum illue . tranfmitttnt : Capitque Defiderius illuà (edifica- 
re ex integro , tam fpatiofe , quemadmodum botte cernitur. 
ubi etiam intra breve temput quodraginta , (5* eo amplius 
Monacbos regulariter vitturos congregavi. 

' * ' " ‘ * * ■ 

Bulla Sennis ArchiepHcopi Capuani , qua i ^6i. confirmar, 
» . ac concedit Rainulfo Epifcopatum atque Ecclefias 
Cafertanas Civitacis, & DioeceGs. 

I N Nomine Domini Noflri J efu Crifti — Senna Servus & c -i 
J efuCbrtfii Ejus fola Mifericordia Capuanus Arcbiepifco- 
pus, Legati» Apoftoltca Scdis ,ac in Principato Capuano Do- 
mini noflri Papa Vicarius^^Clero ■, dT Capitolo Caf ertane 
Diletta in C bri fio Filiis Salutem , & Benedittionem in Cbri- 
fto — Condecet omnes in Ecclefue regimine pofitos , ac in 
Dominici gregis fpecula confìitutos de inflitta obfervantia ef- 
fe follicitos , & in fingali s fua jura integerrime conferva- 
re , qua tenui commijfa Notti Ecclefia , confervante Domi- 
no , nullit in aliquo diminuantur temporibus , auliti con - 
fufionibus involvantur. Noi itaque , qui licet indigni , fo- 
la Dei Mifericordia , bujus Capuani Arcbtepifcopatus regi- 
mcn obtinemus , neceffarium duximus Eeclefiarum noflrarum 
trtilitatibus , in quantum Deo adjttvante poffumus , provtde- 
re , No tuni fit igitur prafetttibus , quoque futuris Ecclefia 
Dei Fidelibus , quoniam pofccntibus Ecclefia noflra Cano- 
nici s concedimi , & confirmamusTibi Venerabili Confratrt 
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nofiro Ranulpbo Cafertano Epifcopo , tutfque Succejforibut 
in perpetuum totam , & integram Dicecejtm Cafertani E- 
pifcopatus , illts fìmbus , quibtts nofìri Anteceffores tuis con- 
firmavere , & conceffere Prtdecefforibus . In primis fcilicet 
a Ponte Rupto incipiendo , qui e/ì in laneo , Ó' quei iter pro- 
tenditi per vi am , qua itur juxta Cafam Aure am , & fi- 
cut dirette pergitur Toianum , Ò" exitur ad Eccleftam S. 
Matite , fundatam a Ftliis Paldi , & Adenulpbi Comi funi , 
inde itur in Stratam Bencvcntanam , quaiirer dirette 
peragitur fub Monte Cupo , Ò“ per faxa , exitur in Flu- 
vium Vulturnum , Ó* //jJe itur in ferulam , decurri t, 

& conj ungitur cimi Rivo Vallecara (1) , & ftc itur per 
ipfa Terra S. Vincent ii, Ù" exitur ad Caput Montis Lon- 
goni , & quomodo revolvirur per eunidem Montcm & exi- 
tur ufque ad finitas ipfas plancellas prope Sucff ulani su ni 
omnibus fubfcriptis Eccleftis tuo Epifcopatui pert menti- 
bus , fitis intra bos fines, nominatim fuperius declar.it os . 
Concedimi itaque T ibi , tuifque Succejforibus Eccleftam S. 
Miùbaelis Arcbangeli , qua e fi Sedes tua Epifcopalis , & 
Ecclcfiam S. Mariti , qua efì Cappella , & Eccleftam S. 
Fidis , O' Eccleftam S. Petri , & Eccleftam S. Valentin i, 
& Eccleftam S. Maria dejomana ad Buccamuxxi : & Ec- 
cleftam S.Blafii , Eccleftam S. Andrea, Eccleftam S.Sufan- 
na , & Eccleftam S. Maria de Summana , Eccleftam S.Joan- 
nis de Puteo Vcteri , Eccleftam S. Nicol ai, Eccleftam S.Vt- 
talloni de Atellano , Eccleftam S. Angeli de Monte , Ec- 
cleftam S. Euflacbii , Eccleftam S. Stepbani de Juliatto , 
Eccleftam S. Marci de Cafole , Eccleftam S. Petri , Ec- 
cleftam S. Herafmi , Ecclefiam S. Petri , Eccleftam S. Mar- 
ci de Monticello , Eccleftam S. Stepbani , & Eccleftam S. 
Nicolai ad Torum, Eccleftam S. Barbara ad Montani , 

w Ec- 


( 1 ) al Falleron . 
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Eccleftam S. Salvatori s de St aturano , Eccleftam S.Lauren- 
tii , Eccleftam S.Ruf Pedemonti s , Eccleftam S. Vitaliani 
òr Cornano , Eccleftam S. Angeli ad Pinot , Eccleftam 
S. Maria de Mezzano , Eccleftam S. Sylveftri , Eccleftam 
S. Andrea de Pennetiello (i) Eccleftam S. Vincenti i de 
Sala , Eccleftam S. S intoni s de Rivicona , Eccleftam S. 
Angeli de Monte Capo , Eccleftam S.J aliane de Monice- 
fis , Eccleftam S. Crudi de Caf anova , Eccleftam S. Petti 
alla Rafrede , Eccleftam S. Leucii de Monte , Eccleftam 
S. Eleuttrii & S. J oannis , & Eccleftam S. Clementi! , 
Eccleftam S. Maria , Eccleftam S, Stepbani , qua ~eft in 
loco Macerate , Eccleftam S. Nazxarii , Eccleftam S. Ferri, 
Eccleftam 5 . Marie de Favozano , Eccleftam S. Benedici, 
Eccleftam S. Cofme de Strato , Eccleftam S. Sebafltani de 
Monte, Eccleftam S. Martini , Eccleftam S. Anaftafti , 
Jitam propc jlratam , Eccleftam S. Niccandri , in Co* 
flro Limatale , Ò" Territortum ejat : Eccleftam S. Ni- 
colai , que eft intra CaJìeUum , Eccleftam S. Baftlii , 
Eccleftam S. Peni , Eccleftam S. J oannis , que eft propè 
Portam , Eccleftam S.Herafmi , Eccleftam S. Arcangeli ad 
Pirunt , Eccleftam S.Jacobi ad Puzzaniji , Eccleftam S.Ma- 
rie ad Cyrtmanum (2). Eccleftam Omnium San&orum de 
Turane , Eccleftam S.Tbome , Eccleftam S. Adiutori ! , Ec- 
cleftam S.Enftacbii , Eccleftam S. Marie ad Granulai Marroni , 
Eccleftam SanBorum Cofmi , (T Damiani , S. Pancratii , 
Eccleftam S. Angeli in Piantano (3) in Caftro Marrone , 
(T Territorio ejufdem , Eccleftam S. Salvatori 1 , Eccleftam 
S. Marie , & S. Nicolai , Eccleftam S. Cefarei , S. M»r- 
« > J. Baftlii ad Gradillum , Eccleftam S. Micbaelis , S. 

Sre- 

(1) /f# Pace! attillo . 

( 2 ) feo ad Cyprianum . 

(3) feu in Piantone . 
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Stepbani , S. Naxarei , S. Andre , S. Joannis de Pttrefio 
in -Terra S. Sminarti , Ecclefutm S. Herafmi , Eccieftam 
S. Angeli de Cupa in Cafro Maialoni , tir Territorio e* 
jufdcm , Eccieftam S. Joannis infra C afeli um , Eccieftam 
S. Marie ,que eft in Cappella , Eccieftam S. Angeli de Monte , 
Ecclefutm S.Joannis Mal granelli , Eccieftam S. Nicolai , Eccle- 
fiam S. Mari e , Eccieftam S. Agnelli , S. Letti ii , S.Joannis , 
S.Petri , S. Lamentìi, S.Baftlii, S. Salvatori t, S. Fatili ad 
Granali , Eccieftam S. Marie , S. Martini , S. Eufebii , 
S. Pa*r/i , S. Nomarci , S. Marie Agualdo , EcHcftam Si 
Marie de Calotta , S. Ce far ti , Eccieftam Sanili T er enfia- 
vi, Eccieftam Sonda Marie ad Jnntanum , in Terra La- 
ttei y Eccieftam S. Fidis , Eccieftam Sonde Crucis , in loco 
Grattale, Ectlefìam. S. Marie , & Sondi Caflrenfs, in lo- 
co T rentula , Eccieftam Sonde Marie, & Sondi Nicolai, 
tir Sondi Viti in loco Gramo , Eccieftam Sondi Manimi 
in loco Luriano , Eccieftam Sondi Marcelli ad Ferrarios , 
Eccieftam Sonde Marie in loco Fredde , Eccieftam Son- 
di Laurearti in loco Aride , Ecclefutm S. Maria , tir Son- 
di Joannis in loco Sale , Eccieftam Sondi Laurentìi in 
Fauciano, Ecclefutm Sondi Angdi in loco Mancuft , Be- 
rle ftam Sondi Viti in Puxxt omelie , Eccieftam Sondi Ju- 
liani in loco Trinco , Eccieftam Sondi Simeonis ht loco 
Ducenta , Eccieftam S^Silvsfri , Eccieftam Sonde Marie 
qua dicitur ad P aganos , in loco Capitrifii , Eccieftam Son- 
di Andrea , Sondi Donati in loco Cafule , Eccieftam 
Sondi Rufini in loco ad liteem , Eccieftam Sondi Petti , 
Eccieftam Sondi Viti , Eccieftam Sondi Petri ad Pelluni, 
Eccieftam S. Marcelli ad Lurianum rum Terris , quas mo- 
do babent , tir Beneficile, que Canonici inibi per Nos in 
eh pojfident , itane in vita fua quiete bnbeant , & f man- 
tur , pofl debitum veri carme folutum in tua , tuorumque 
Succsjforum àeveniant potefiate\Has itaqne predidas Eccle- 
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ftas tibi , tuifque S ucce ff ori bus concedimus cum Pradtis , & 
Oectmts , cuntlifque futs pertinenti!! cum omnibus , qua mo- 
do babau , & qua e* bine prò parte earvm juftb ac- 
quifere po ter iris . Porrà 'Ferra praditlarum Eccleftarum : fei- 
Itcet Santi t Petti ad Peli urti , & Sanili Marceli ini ad 
Faucianum \\) , qua nofiro Arcbiepifcopatui pertinerc vi- 
dentar Tibi , auì Tuis Succejforibus non concedimus; fed 
illas tantum quas modo babent cum Benefici is Canonico- 
rum noflrorum , ut in fuperioribus babetur .1 fed fi infra 
jam f cripto s fina veliti Epifcapatus nofìer Arcbiepifcopa - 
tus , feu naflra Abbatta , quandocunque fcrvus nofìri Ar- 
cbkpifcopatus fuat . bartditates - , & pojfefjiones babent , 
aut ante parare » feu -acquifere jufle potermi in noflra , 
nófìorujnque Ssltcejforum fwt potcjlate , fed ncque damus , 
atijue concedimus Tibi , Tuifque Succejforibus Eccleftam 
Santi i Ce farei , <5* Eccleftam Sanila J aliante , & Et- 
cì e fiam Sanili Martini , Eccleftam Sanili Angeli , Eccle- 
fiam Sanili Viti in loc.Herculis , & Eccleftam Sanila Ma- 
ri* > & Eccleftam Sanili Joannis , & Sanili Petti , & 
.Sanili Felicis.i & Eccleftam Sanili Stepbani , quas babe- 
mus infra Montem , ncque Eccleftam Sanili Leoncii in 
partibus Madalont , ijlam ergo concejfionem tam Tibi quam 
Tuit Succejforibus ^ ut pradiilum efìf acitms , T u autem , Tui- 
que SucciJJbres , quoties vocali fueritis , nifi Canonicam pre- 
fetti atis excufattonan ad Noi, (5* No/lros Succeffores venire 
debebirti , poft difeeff h m vero T uum , Succeffqres T ui , qui No- 
flro , Nofltorumquc Succefforum Gaf ertane Ecclefia fint eli- 
gendi CONSILIO a Nob 'ts , feu No/ìris Succejforibus Epifco - 
^ol»i confecrattonem fufcipiant ì ftcut io Privilegiis a Sanila 
Romana Ecclefia Pontificibus nafte Ecclefia concejfis con- 
sitictur . Quifqttis igitur mortahum , cujufatnique conditio, 
.... YlU'. :' '«« 1 fpi*^ 

■ (t) fin Lauriamm. : ,y v ; xsèrb 
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nisNofìr * AUCT0R1T ATE concejftonem violare prefum- 
pferit , nifi canonici commoniti refipuerint a liminibus San- 
ti* -Match Eccleft* ufque ad condignam fatisfaZsonem a 
f scrii faciendis tempore fequefìretur , piè veri cuflodicntcs , 
ac fidelitcr obfcrvantes Omnipotentis Dei Benedizione , & 
Grafia repleanrur . 

Ego Sennes Dei Grafia Capuana! Arcbtepif capai , & 
D. Papte Vicariut . 

Ego Joannet Suejfanus Epifcopus . 

Ego Pandolpbus Theanenfxs Epifcoput ligi fcripft. 
Ego Maurus Ifemienfis Epifcopus fubfcripft . ^ 

Ego Giraldus Epifcopus Calinenft fubfcripft . 

Ego Alpberius Abbati & Arcbidiaconut . «i- 

'* Ego OZo Decanus. iK 

Ego Landò Preefbyter , Ù" Primicerius . . c \ 

* Ego Lanulpbus Sacerdos , Primicerius , & Abbai . 
Ega Joannet Sacerdoti & Abbai. % 

Ego Bonus Sacerdos. ' -i>. *»* 1 

‘ V E ; ;o Joannet Sacerdos . ' v. '* ' T . ' 

E#» Audoaldus Sacerdoti 0* Abbai. J "> 

Ego Pandulpbus Sacerdos . v » a 

Ego Avioaldus Diaconus . ■ V ,» 

Ego Petrus Diaconus. '*!,> • ' '• ‘ - «.-V» 

Ègo Carolus Abbas a > A 

■Ex jujjione D. Petri Diaconi , & Cancellarsi fcripfi 
Ego Prudential Subdiaconus anno » Dominio et lncarnationii 
mtllefimo , & centefimo atque tertio decimo y Indizione [e* 
prima , Pontifxcatus vero pretfati Domini Setmes Archiepi- 
fcopi anno decimo oZavo . AZum Capute in SacrofanZa 

Aula Arcbiepìj copali . 

Z < * *»..» r •»* 

^ e • A '* t 1 ,-»» «w.wo»»V.} *i*V 

-I i li *£> < '*% t,«i' 
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» Sententia, q»a Monafterium S. Mari* MonialiiM* . 

Odiami Capuani jurrtdi&ioni fubjicitur. 
t; -•*■■■ ;•« ,**V» »• *<i • •> *r» ■ 4 . 

A Leuander Epifcopus Servus Servorum Sfa ~ Verter abf“ 

■Ji Ertesi Alpha*» Capuana Arcbiepifcapo Salatene , 
<5* Apofloitcam Benedt 8 tonerà — Officii neftro debite , & Ai* 
Boritale compellimur , ut controverftMs , qua adApofiolua 
Sedie perferuntur euamen > tuaUa diligenti* * & dt ~ 

beamus audire , & qua *pud eam dee, fa fuertnt , & fi- 
ne congruo terminata y ne in fcrupulum recidiva etmtent io- 
ni, vaicene deventre ^Apofitltct /cripta convenir aduotan- 
Ad hoc euim Ecclefiarum omnium Ma/rem * atque Magi- 
firam Sacro/anBam Romena* Ecclcfiam Previdenti» Divi- 
na confUeuit , ut multipli ces , & grava quajlionci esplica- 
re debeat: & qua dubictatc aliqua dettnentur , /udicti Jut 
estimine fervuto vigore juftiti a diffimre . Cui» Tu fi qut- 
dem , & DileB a in C bri (io Film mjlr* Mutino Abati fi a 
S. Morite Capuani r prò cttujfia, qua inter Te, & Eam ver- 
tebatur fuper fub/c8ione, quam in eodem Monafteno requi- 
rebas , & liberiate parirer in quam eodem Abbaùjfa pro- 
clamabat, in noflra ejfetit prtcJfHtia con/htuti , ,atn dilla 
Abbati (fa Privilegia Prtncipum % & tnum Prqdecefiorum 
neftrorum: 'Zaccaria videlictt , Leonis , (T Adriani Roma- 
norum Ponnfìcum coroni Mobil in medium protuht ,■ multo- 
tudinem Teflium ad defendendam , & demonflrandam , <« 
quam proclamabat liberi atem , produxit . Tu vero contro 
tropo fui/li , quod cwn infra fina tua Diacefii , uno /usta 
Mura tute Civitatit idem fit Mona/ìenum fundatum , tu- 
te communi ad Ecclcfiam tuam debeat peri mere, & Juper 
hoc multum Te Cdnonum auBoritare fretum dtnifii , qut- 
bui eupreffe monjìratur , quod Mofiafieria , & Ecchfio ad 
* M ' *- -A pt- 
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Epifcopos pertinent , in quorum territorio fondata nafcuu- 
tur ; Allegafii edam , quod a fexaginta annis retro Eccle- 
ft a tua,& hi , qui Te in Arcbiepifcopatus digitate prx- 
cefferunt poffejjionem ejufdem Monafìerii , Benedizione Ab- 
boti /forum , Ó" Montai tum, & celebrationes Mijfarum pu- 
bi icarum , obedientiam , C2T fidelitatcm , fu/pertftonem 
Clerkorum ejufdem Monafìerii babuiJJ'ent . Quatuor quoque 
Tcjìcs nibilominus produxtfìi , tra quoque furati depofue- 
rune , ^uoii Abbatiffa cum vacante Ecclesia Capuana 
0 Roberto qu. Sueffano Epijeopo ejufdem Eccleft x fujfraga- 
neo benediiia fuijfet ad fugeftionem Canonicorum Capuana 
Eccleft a, ab eodem Epifcopo requiftta de obedientia , & 
f delirate ipft Ecclefue exbibenda , tam Eccleft x , quam Ar- 
cbiepifcopo cum foret fubjlitutus , obedientiam , & fideli- 
tatem juravit . Adjectjìt infuper quod quamdam Monialem, 
quam ejecerat ad tuam commonittonem , & mandatum re- 
cepir , & ci in quadam Monafìerii fui Cella de Teano 
providit . P rettore a ipft ut Monafìerii , Clerici a Te , Ò* 
Prxdeccjfore tuo , de fidelità! c requiftti , eam Vobis exbi - 
buerunt . Sane cum fuper bis fuijfet bine inde diutius li - 
tigatum , Privilegio Principum , qvantum ad libertatis do- 
nar ionem, CT Monafìerii exemptionem , quam nec illi , noe 
alii Laici hujufmodi poffunt Eccleftis libertatem donare , 
nullatenus ftcut dignum e fi innitcntcs Privilegium Zaccbd- 
rite propter fìylum dtclammts , & corruptionem Grommati- 
ex artis , & propter Simoniacum contrattimi , qux contine- 
bat ; viàelicet quod Ecclefam vendita m , quod de tam 
Sanilo viro , nefas efì credere , confirmajfct & propter 
pergamena m eam , v»x cent uni videbatur effe annorutn t 

cum quadrigentorum atinorum , prout in Cronicis babetur % 
fpatium decorrer it , «/fwi Zaccbarias dccefftt Privi- 

legiunr autem Leonts propter civtum corruptionem Gram- 
maticx artis , literato , C/' prudenti viro ab-, 

\ Si fur- 
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furdum efl cxijhmarc , tam Idiotas Scriptores babue- 

rit, & propttr Bullnm , qua a Bullis ejufdem Leoms , 
qui cor am Nobit produca fuerunt y ommno comparebat àtf- 
fimilis , (!r c«w >//* ««r /e comparerei per o- 

mia fimiles , /*//*#* , <5* fide non digna judtcavtmus . 
Potrà privilegium B. M. Adriani prope nuliam prelibata 
Monafierio abfolute libertatem conferebat y fed curri ea con- 
inone , ficut bobuerat antiqui tus confirmabat . Caterum 
licet muli nudo Tefiium , qua ex parte Abbatijfa produci 
fuerant confi anter affruer areni , prafcnptum Monafienum 
femper fuijfe iiberum , nulli , nifi Ecclefia Romana y O* 
Principi Capuano fubjedum , interrogati tamen fi certa fi- 
gna fubytdUonn Romana Ecclefia fcirent > fed id nejcire 
afferuerunt Te fiati fui quoque fe non vtdiffe , quod Ab- 
biti Jf a pradiéia obedtennam Pradecejforibus tun promife - 
rinr , cut fiàelitatem juraverint , profitebantur tamen , quod 
tat viderint ab cifdern tuis Pradecejforibus. benedici - Noi 
iitur cognofcentes tam de bit y qua ex parte tua allegata 
flint quam ex atte fi ottone Tefiium alteriut partii , quod 
Antecejfores tui Abbatiffas y ©* Maialai fupradUU Mo- 
nafìerii benedinertnt , Miffas fibi publicas celebravennt , & 
fradicia Ata obedicutiam y «ir fidelitatem recepennt , CT 
quomodo etiam Clerici iUtut Monaflerii obedientiam exbi - 
luerinf\ & fidelitatem juraverint y attendente! quoque cau - 
tum èffe Canonibui , quod omnis Ecclefia Eptfcopo y m cu- 
jus Epifcopatu confurgit , fubejfe debere » Te e memorata 
Abbai i/fx fuper liberiate y quam fibi adverfum Te vendi- 
care nitebatur , omnium fratrum nofìrorum confitto ab- 
folvimus , CT ramTibi y quam Ecclefia tua idem Monafìe- 
rium adjudkavimui , <ÌT perpetuo /" beffe dccrevinuu : ut 
autem bae nofìra definittonn Sententta rata y Ò firma per- 
manette y <T perpetui i temporibus inviolabili ter obfervetur , 
Cam aulì ori tate Apofiolica robot amus , tì* prafentis /cripti 

'«T il P*~ 
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pagina communimus : Statuente s , ut nulli omnino borni - 
n«m liceat banc paginam nofira definii ionis infringere , «ur/ 
aliquatenus contraire . Si qui s autem boe attemprarc prec- 
fump ferir, indignationem Omnipotentis Dei > Ò" Beat or urti 
Petti } & Pauli Apoflolomm ejus fe noverit incurfu . 

Ego Alexander Catbolica Ecclefia Epifcopus . 

Ego Bernard us Portuenfis S. Rufina Epifcopus . 

Ego Adebrandus Bafilica XII. Apofiolorum Pretsby - 
ter Cardinali! . 

Ego Guilemus Titulo S. Petti ad Vincula Prasbytet 
Cardinali s . 

Ego Bartbolomeus Pretsby ter Cardinali s S. Pudentia • 
net Titulo Pafioris . 

Ego Petrus Preesbyter Cardinali! Titulo S.Laurentii 
in Datnafo . 

Ego J acyntus Diaconus Cardinalis S. Mariee in Cof- 
medin . 

Ego Ardicio Diaconus Cardinalis S. T beodori . 

Ego Malfidus Diaconus Cardinalis S. Georgii ad Ve- 

lum Aurum . 

Ego Vincentius Diaconus Cardinalis S.Eufiacbii juxta 
Tempi um Agrippa . 

Datum Tufculani per manum Gratiani S. Romana 
Ecclefiet Subdiaconi , & Notarti ter fio Kalendas Julii In- 
dizione IV. Incarnationis Donùnica anno MCLXX1. Ponti - 
ficatus vero Domini Aleuandri PP. III. anno XII. 

*t. Adfunt figna . . 

‘ Gregaria! Nonut anno Pontificotus fui Vili, con firmai 
vit Sententi am Aleuandri III. > latam prò Ecclefia Capua- 
na contro Monafterium , & Abbadijfam S. Maria ut pa- 
tte en altera Bulla , qua e fi in The faterò Capuano. 


'• • r 
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RAYNALDO CAPUANO ARCHIEPISCOPO, 
EJUSQLJE SUCCESSORIBUS CANON ICE SUBSTI- 
TUENDIS IN PERPETUO!*. 

• ' X ■ - *’ . V ■' 

Cum ex injunBo A lobit a Dee Apoflolotui officio , quo 
eunftts Cbri/ìi Fidehbus ex fuperni di fpo fittone arburif prte- 
eminemus , fingulorum paci , & tranquillitati dcbosmw in- 
tendere , prafertim prò illorum q ui ete oportet Nas effe folli- 
citot y qui Paftorali dignitate funt prediti , & ad officimi* 
Pontificale promoti. Nifi enim Noi eorum utilòtatibut ia- 
tendentes ipforum dignitotes , & juro , in qnantum De* 
permittente pojfumusy integra confervemus , & autori tate 
Apofìolica tot ab iniquorum bominum incurfibus de fenda » 
mus y de illorum fai ut e non potemmo effe foiliciti , qui fit- 
ti ad regondum Domino funt difponente commijfi . Hujut 
itaque rei confideratime , Venerabili! in C bri fio Fernet , 
Arcbiepifcope tuli juflis poflulatiombus clememer annuimusy 
& pr tifai am Eetlefiam , cui Dei audoritate prttejfe dignofctris\ 
ad euemplur felici t recordationis Aleaandri Papa pradetefforn 
noflri Jub Beati Petti , & nofìra protezione fufcipimus , & 
prafentn f cripti privilegio commuti imus yfìatuentti , ut quaf- 
htmque pojfeffiones y qmecumque bona eadem Ecclefiu y m pra- 
fentiarum juflè , & canonici pefftdes Ù" c.ufque permangano^ 
in qùibut bete propria duximus reprimenda vocaboli s Epi- 
feopatum Aquinotem , Epifcopatum Venefranum , Eptfcopatum 
Ifemienfem , Epifcopatum Tbeanenfem , Epifcopatum Suef- 
fanum , Epifcopatum Calinenfem , Epifcopatum Calvenfem , 
Epifcopatum Cujattenfem , (T Epifcopatum Ca/ertanum « 
Jn Capua Abatiom S. Maria Majority Eccltfiam D. Salva* 
torisy Ecclefiam S.Joannis ad Curtem , Eetlefiam S. Mi - 
cbaelis , Ecclefiam S. Maria de ArcUy Ecclefiam SS. Ape- 
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flolorum , Eccleftam S. Jacob i in Ca/lellt . In Diaceft Ee- 
de fa Tbeanenfts , Eccleftam S. Era [mi , Eccleftam S.Ma- 
ria , Eccleftam S. tìclena , C? Eccleftam S. Nicolai , qua 
funt in Territorio Scorpati . In loco Bairan , Eccleftam S. 
Halite , Eccleftam S. Martini , In Fontana de Corrigiis 
Eccleftam S. Marta . In Dtaceft EccUfta Suejfana , Eccle- 
ftam 5. Lucia de loco Sorbelli ; In Dtaceft Ecclefta Cali- 
nenfts , in Rocca Montis Dragonis Eccleftam S.Rufìni , & 
Eccleftam S. Marci . In territorio Calinenft Eccleftam S. 
Pancratii . In Diaceft Ecclefta Calvenfs , Ecclefttm S. An- 
drea ad cernendo , Eccleftam S. Germani ad Palerà , Eccle- 
ftam S. T amari de Mente , Eccleftam S. Pauli de Cormet- 
lo , Eccleftam S* Petri de Borivano , Eccleftam S. Limma- 
ci, Eccleftam S.Herafmi de MoJ cardina , Eccleftam omnium 
Sandorum de loco Sanguinarli ad Silavos , S. Micbaelis , 
Eccleftam S. Petri , Eccleftam S. Maria , Eccleftam S.Na- 
xarit , Eccleftam S. Angeli de J ano , Eccleftam S. Maria, 
In loco Camiti ani Eccleftam S. Angeli , Eccleftam S. Ma- 
ria Eccleftam S. Nicolai . In Diaceft Ca/atisnfi Eccle- 
ftam S. Angeli de Metanico , O" Eccleftam S. Petri alli 
Bagnatori . In Diaceft • Ecclefta Cafertanenfis , Eccleftam 
S. Viti de Ercole , Eccleftam S. Nazarii in Campo Buza- 
rienft , Eccleftam S. Petri ad Boffuli , Eccleftam S. Secun - 
dini , Eccleftam S. Feltcis . In territorio Murroncnft , Ec- 
cleftam S, Maria , Eccleftam S. Fclicis , Eccleftam S. Petri , 
(T Eccleftam S. Stepbani . J unta ipfam Diaceftm Eccleftam 
S. Eufemia , Eccleftam S. Joannis ad Ga/anum y Eccleftam 
S. Maria ad Lupmum , Eccleftam S. Feltcis , Eccleftam S. 
Prifei . In loco Cafapulli Eccleftam S. Nicolai , Eccleftam 
S.Arpii, Eccleftam S. Petri de Sarfana . In loco Marza- 
neft , Eccleftam S. Angeli , Eccleftam S. Martini . In loco 
Campurcipi , Eccleftam S. Cafarii , Eccleftam S. Pratopii , 
0' Eccleftam S,Beneda . In loco Ayrolis t Eccleftam S.Ju- 
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liana, & Eccleftam S. Nicolai ad Bovulas . In territori » 
Caflclli ad Mare , Ecclefiam S. Adjutoris , Eccleftam S. 
Marcelli , & Eccleftam S. Blafti , Eccleftam S. Joannis , . 
Eccleftam S. Cat bariate , Eccleftam S. Crucis ; In loco Can- 
celli , Eccleftam S. Angeli, Eccleftam omnium Sanftorum , 
Eccleftam S.foannis , (T Eccleftam S. Apolltnarts de Pa- 
trefano , Eccleftam S. Georgi i , Eccleftam S.Joannis de Tur- 
re, Eccleftam S.Viti, Eccleftam S. Petri , Eccleftam S. Ni- 
colai , Eccleftam S. Marci , Eccleftam S. Ca/lrenfts , Eccle- 
ftam S. Martini de Rofellis, Eccleftam S. Flavianes , Ec- 
cleftam S. Barbara , Eccleftam S.Julianet , Eccleftam S. 
Andre a . In loco Amene , Eccleftam S. Maria , Eccleftam 
S. Blafti, Eceleftam S.Pau/i, Eccleftam S. Erafmi de Ca- 
falis. In loco Grazaneft , Eccleftam S.Joannis , Eccleftam 
S. Maria , & Eccleftam S. Maximiliani , Ò" Eccleftam S. 
Nicolai . Praterea Judecam decimam , & reditum ducente- 
rum librar um cera de bai ut ottone regali. Proventum Ca- 
melli ad Mare. Feudum Pandulpbium compai atti , Alvcum 
fiuminis a Molendino Ricordo de Cifro , O" Roberti de 
Rocca ufejue ad Pontem, ftcut ea omnia ju/lè , ac pacifici 
pofjides , T ibi , Ò" per T e Ecclefta tua autori tate Apoflo- 
lica confirmamus . Difini tivam quoque fententiam ad eo- 
dem Pradecejfore Nofiro fuper Caujja , qua inter Bon.Mem. 
Alpbanum Pradecefforem tuum , «5* Abatijfam Monaflerii 
S. Maria Capuenfts fuper fubje&ione , ac libertate ipfius 
Monaflerii vertebatur euigente inflitta , promulgatam , fette 
in cjus authentico plenius continetur , Auéioritate Apofloli - 
ca duximus confirmandam . Pallcum quoque videlicet pleni- 
tudinem Pontificala ojficii tua Fraternitati Apofìoltca Se- 
di s liberalitate largrmur ; quo utique infra tuam Eccleftam 
ufi memineris iis diebus , quibus PradeccJJores tuos ufos 
fuijfe cognofcis , videlicet in Nativitate Domini , Eptpba- 
ni a ii pepanti , Dominio a in Ramis Pai mar udì , Coen a Domi- 
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vi , Sabbat bo Santo , Pafcbti , Feria Secunda pojì Pafeba , A- 
fcenfionii , Pcntccojìcii , fejìivitatibui S. Maria , 

Flatalis S. Jo : Baptifìa , Solemnitate omnium Apoflolorum , 
Commemoratone Omnium Santtorum , Dedicationibus Eccle- 
ftarum , Ecclefta tua principalibus fejlivitatibu!-, Confecratio- 
nibus Epifcoporum , Ordinationibus Clericorum , 
ver [ario Tua Confecrationn die. Decernimui ergo y ut nul- 
li omrrino bominum liceat prafatam Ecclefiam temere per- 
turbare , r/Ki pojfejjiones auferre Ù'c. ufque omni- 
modii profutura. Salva Sedi! Apofìolica atittorìtatc . Si qua 
igitur in futurum Eccleftaflica , Setti arifvc perfona &c. , 
ujque fub/aceat ulrimii , cuntt'n autem eidem loco fua fura 
fervantibut Ù'c. ufque in finem . yftww. Dd/tow „p u d S. 
Germanum per Manum Joannit Santa Maria in Cofmo- 
din Diaconi Cardinali t S. R. E. Cancellarti X. Kal. Au - 
gu/ìi , Inditi. XI. Incarnatimi! Dominica Anno MCCVIU. 
Pontificatui vero D. Innocentii Papa III. Anno XI. 
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CAPITULO CAPUANO. 4 


C l/m ìnter univerfas Metropoli Capuana fi* Apofìolica 
Sedi vicinior , ad provi [onem ipftus [pedalini afpira- 
mus , raion tpft perfonam prafigi cupientes , qua ficut a- 
hos Metropolitano! loci vicinitate , fic Ò“ devotionii ef- 
f-blu pracellat , per quam & ipfa Metropoli! tam in 
fpiritualibus y quam temporaltbus optatum fufeipiat tncrc - 
mentum . Intelleuimui autem per Diletto! Filios L..& P. 
Tom. II. T ’ Ca- 
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Canonica vefìros , & Literas , quas ad, Sedent Apo/ìolicam 
detulerunt , quod ad Decanum , (T alios Canonicos ve/lros. 
Panarmi manentes , cum ex eorum parte Pobis fuiffet per 
Literas intimatum , ut Ecclefta Capuanx danni a penfantes , 
f u tratteretis fuper Elezione fubflituendi Pafloris , quod 
nullum deberetts in eorum abfentia nominare quendam 
focium vefìrum cum Literis deflinafìis , duodecim dierum 
rerminum ajjignantes , infra quem , pofì receptionem • Li/f- 
rarum , arriperent redeundi , quamuis Ecclefta/ìica con - 
fuetudo non exigat , eleflioncm Pafloris Canonici 

tam remoti vocentur , C5* >/// precipue , /onge , 
quam vos Metropolitani veflri obitum preefentialiter cogno- 
verunt , quorum aliqui pofl e/us dccejjum ad Capuanam\- 
Eccleftani funt reverft . Quia vero mora longior in eleB to- 
ni bus e fi valde fuppoftta ; *9tmo fxpc damnofa , di f cretto -t- . 
ni veflrx per Apojlolica /cripta mandamus , prxcipi- 

mus , quatenus invocata Spiritus Sanili Grafia , perfonam 
idoneam per Eledionem Canonie am concord iter ajfumatts ad 
rfgimcn Eccleftx Capuana ; confequenter ad veflram prx- 
fentiam Nuntios idoneos tranfmijfuri , per quos a Nobis vi- 
ce Regia pofluletis adfenfum , C5* Apoflolicx con firmai to- 
nti Gratta requiratis , attentine provi furi , ut & diferetio- 
nis , Cìr ebaritatis fludio procedati s , ««• Elezione 

vitium , »«■ i» f/effo defeHus valeat inveniri . Alioquin , 

(JT fatium ele8 ionie revocaremus in irritimi perfonas 

eligentium punir emus . 
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ARCHI DIACONO , ET CAPITULO CAPUANIS. 

* 1 -*’* /**.' ' - I.t * ~ - **' *■ *« . - * 

C Um ohm Nobit de obiti! Bori. e Mem. Arcbiepifcopi Ca- 
puani tam per Veflrat Lireras , quam Nuntim confi i- 
tuif iet , volenrei , prout Officii No/ir i Jollicitudo depofcit , w 
Pajìorem provideri celerini Ecclefta viduatee , Vobit dediinui 
in mandati s , ut Elettionem Caponicam de perfona idonea 
faceretit , per quam in fpiritualibui , & temporalibui Ca- 
puana Ecclefta pojfet congrue gubernari . Voi autem Man- 
datavi Nofìrum fufcipicntei bumiltter , & devote , fìat uto 
die in Metropolitana Ecclefta convenifìii , & cum ad tra- 
ttandum de facienda Elezione in Capitalo federetis , CT Tu 
filli Archidiacone Irìymnttm , ad invocartdam Spiritai S aridi 
Gratiam , ine spi ]J et , Diletta s Filiti s M. Arcbidiaconui The: 
Canonica s Capuanut filentium indicene , J'tc ait , Dominus 
Papa, ut faceremus Canonicam Eleftionem prarcepit , & 
Ego ne fìat, nifi Canonica, interdico , & ad ipfum vo- 
cern appellationis emitto. Cumque a quibufdam veflrum 
quxfttum JuiJfet ab Arcbidiacono memorato , quid in teli i- 
geret per Canonicam Elcttionem , refpondit , ut fecundum 
Decreta Canonica , nullus in Epifcopum de aliena eligerctur 
Ecclefta , dum in propria pojfet idoneui inveniri . Et ftc 
aliquantulo fatto tumultu , cum Tu Fili Archidiacone Hym- 
num iterum incepijfes , ipfe Arcbidiaconus Tbeatinus , cum 
quibufdam complicibui futi , Cborum exivit , & capir in 
quodam angulo Ecclefta commorari , Voi Hymnum in 
Cboro folemniter compì eviflit : J ed cum pofì invocata Spiri- 
titi Santti Grafia , foret de Elettione trattandum , unum 
Pntibyterum , (X unum Diaconum , & a! rum Acolytunt 
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vicem gerentem Subdiaconi , qui edam cjì Canonici ts Ec- 
, cleftx Capuana f ut vota ftngulorum feriatim perquirercnty 
elegifìis . Qui univer forum perquirentc! diligcntius volun- 
tatct ; Vos omnes , qui ad eligendum in Capitulo remanft- 
fìii , invencrunt in Elezione concordes , Diledum Filium R. 
Subdiaconum , (T Cappellanum NoPrum , Filium , diledi Fi- 
li / Nobilis Viti P. Corniti! Celanen. unanimirer nominante!. 
Demum vero preedidum Arcbidiaconum , O" qui cum co 
exierant , per quofdam de veftri s admonere curapii , ut ad 
Eledionem accederent faciendam . Sed cum ipft venire penimi 
recufajfenr , & diceret idem Arcbidiaconus , quod non ei 
federati: tantum honoris , & grati s , quod Vobis cum vel- 
let in Eledione facienda perftfiere . Voi publicata Ehdtone 
vePra cantaftii Te Deum laudamus , CiT pulfari feci/lis 
cum folemnitate Campanai ; ut quod per Voi f aduni fuerat y 
innotefceret C ivi tati . Ad quorum fonitum, cum univerfus 
Popului ad Eccleftam advem/jct , & i audijjent qualiter a 
Vobii Eledio fuerit celebrata , f aduna veftrttm commuti iter 
approbarunt ; C quidam corum , ut Arcbidiaconum , & a- 
lios , qui ab Eledione difcordabant , ad concordiam revoca- 
rent , mulripliciter inftiterunt . Veruni ipfe Artbrdiaconus , 
ut proponitur , fed fune ipft Eledioni minime confai tire , 
fed in No firn Pratfentia fuum ajfenfum ipft velie praflare 
refpondit . Quod etiam , ftcut dicitur , feepe ac fepiut in 
multoKum prafentia replicavi t . Tu vero , Fili Arcbtdiaco- 
ne , tum multi i de Canonicit Capuana Deere tum Eledionis 
afferei! cligentium fubfcriptionibus roboratum , ad Noflram 
Prafcntiam accepifìi ; & cum apud Noi fuijfetis aliquandi » 
commorati , tre! Canonici Capuani prò parte adverfa pop 
aliquot diet nopro fc confpedui prafentaruut . Vobis igi- 
tur , & ipft! in Nopra , Ò" Fratrum NoProrum Prafentia 
eonfìitutit , utrique partium pracipimus dicere veritatem ; 
& quantum quidem erat nar, adone fadi , ufque ad exi- 
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ttim Archi diaconi pr te ditti de Choro , neutra pars dif corda- 
hat . Dicebant tamen Clerici anteditti , quod multi , qui 
exierant cum Arcidiacono , minis , & terroribus fuerant in- 
cludi Elettioni a Vobis pofìmodum fatta confentire . Cum- 
que tam a Vobis , quam a. Clericis illis qutefiverimus dili- 
ge n ter , quot erant Clerici Capuani , qui Elettioni debuerant 
tnterejfe , inventi non fuifìis in refponftone dif corda ; fed 
tamen Vos , quam ipft certum fuper hoc numerum dejigna- 
fìis . Et cum quareremus folliate quot exierant cum Ar- 
cidiacono T beatino , cum appellationem appofuit , mterpo- 
fitte appellai ioni faventes ; licer in hoc a Vobis preefati tres 
Clerici difeordarent quod feilieet XI 1 . , vel XIII. ad plus 
de Canonicis ab Elcttione fatta proponerent dijfentire , & 
Vos eos effe V. y aut VI. folummodo diceriris ; fecundum 
tamen exprejfum a Vobis , & ipfis Canonicorum numerum 
tres partes , & amplius erant ah Elettrone concorde s ; fi 
etiam prtedittorum Clericorum affertio vera effet , quod fei- 
lieet XIII. Canonici dijfentirent . Quamquam autem , ut 
prccdtxtmus , diti gemer inquifivimus publice vcritatem , he 
tamen aliqua vidcremur omittere , de quibus fides Uabis c- 
rat plenior cxbibenda , per quofdam de Fratr/bus Nofìris Ji- 
gillatim Vos , & ipfos Clericos examinari preccipimus , ut 
quifque Vafìrum cor am Ipfits plenius 7 tì*" fecurius euponcret 
verità tem : qui non aliud , quam ante propofitum fucrat } 
invenerunt . Interrogati vero Clerici anteditti , qui quofdam 
'Canonicorum dixerant minis , ti' terroribus ad confante*? 
cium induttos , fi viderunt aliquibut quamlibet coattionctn 
inferri , tal iter refponderunt , quod po/l fattam Elettioncm 
audivetunt quofdam de Canonicis aliis comminante ! , CJT' di- 
centes De Civitatc trecenti tfocentur armati , & tunc 
apparebit-, quis Elezioni Noftra: noluerit confentire . Sdd 
Ucce hoc dittum fuerit , non viderunt tamen propter hoc 
cum annis aliquem veniente»! y vel ipjis quoad attionem 
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aliquam intulijfet . Cum autem ex utnufque partii affer- 
tions confi ar et , interpofitam fuijfe Appellationem Canoni- 
cani , quando ne fìeret Eledto , nifi Canonica , fecundum 
Mandati No/iri tenorem ad No/iram fuit Audientiam appel- 
l,i t udì , videri poterai , quod po/i eam medio tempore ntbil 
debuerit innovat i . linde tain Elctlio judicanda erat irrita y 
<y in ams , ut potè po/l appellationem canonice interpofitam 
attentata . Sed e cantra. Cum appcllatum fuiffet , non ut 
nulla fieret Elctlio , fed ut fieret Canonica , fi f aduni Ele- 
dionii fuit canonice fubfequutum , non utique cantra fou 
mani appellai ionis bujuj modi , fed maga fecundum eam vi- 
debatur effe procejjum ; & ideo licci po/i appellationem 
, non tamen conira fuit eadem Eiedio celebrata , propter quod 
non erat aliquatenui irritando . Nam cum duo partei , & 
amplius El ed ioni confcnferint , Ù" confentiant , licei cautum 
reperiarur in Canone , ut fune alter de altera eligatur Ec- 
clefia , cum nullui inpropria fuerit reperita idoneui ; quia 
tamen hoc iti favorem introdudum e/ì Clcricorum y & cui- 
que licei rcnunciare /uri y quod prò fc no feitur introdudum , 
Toì , qui duce parta eratii , & ampliui , cum quod duce 
parta Capituli faciunt , tot uni facete doceatur y in bac par- 
te /uri , quod prò Vobii facete videbantur r enunciare poi ut- 
fìii 9 O" Eledionem de perfona alteriui Ecclefit celebrare ; 
prcefertim cum illud Decretimi locum videbatur babere , quan- 
do Clericit renit entibui , & invilii , per alieni ut violen- 
tiam potè fi atti extraneui ingeritur ex adverfo. Propter quoti 
fequitur in Decreto y ut fit / acuita Clericit renitenti y fi 
fe viderittt pragravari , & quoi ingerì fibi viderint ex 
adverfo , non timeant refutare. Prcetcrea cum Sedei Apa- 
flolica , Caput omnium Ecclefiarum exi/ìat , & Romatiut 
Ponti/ex Judex fit ordinariut fingulorum y quando de ipfit 
quii ajfumitur in preelatiam alteriui , ei pojfe objici non 
videtur , propter capita Privilegium , quod obtinet plcni- 
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t ». imeni potefìatii , quod de alia Eccltfa eli^atur , curii a 
capite membra reputati non debennt aliena . Item eum po/l 
appellationem emtjjam y non ut non fieret Eiedio , quìa ta- 
tti appellano nulla foret , fei ut fieret Canonica , didut 
Archjdiaconui Tbeatinuscùm fuis fautoribus Cborum exì'tf- 
fet , & Vos illos , ut intereffent Elezioni facicndce Vobif- 
cum , curaffetis folliate revocare , quoniam ad Eledionem 
facicttdam accedere noluerunt , alieno! fe ficijfe , videatur . 
Propter quod E lettoni a Vobis concorditer celebrarti de ju- 
re non poffe contradicere videbantur ; prxferrim cuna idem 
Arcbidiaconui po/ha reijuifìtus refponderif , quod in Prx- 
fentia Nofira vcller ftium et prabere confenfum , & ideo 
rum fecundum Statuto Lareranenfis Concilii , Appellatane 
remota femper -id debeat prevalere y quod a pluribus , dT 
inferioribui aliquid rationibile ob/edum fuerit , dT oflcn- * 
fum a V ibis celebrata Eiedio y taotquam a majori ,’dT fa- ■ 
niori parte y non ob/lante contradidione , vel Appellationc 
paucorum debebat , (T poterne rat ion a bili ter con firmari , rum 
id quod ob/edum extitir , <3* o/lenfuni y rationibut pr arruf- 
fi appareat rationabile non fuiffe . Hii tal iter allegarti ■ , 
quamquam cantra perfonam illiui , qutnt elegifìis y nibil 
unquam didum fuerit y vel obiedum , quia tamen verbttm 
Apoftoli dicenti! : Nemini cito manum imponas, debemut 
attendere diligeirter ad ea , qute circa perfonam inquiren- 
dà fucrant , dunimus ex Officio Nofiro y fcur decuit , proce- 
dendum . Et quìdem cimi tria fint in petfona eledi pre- 
cipue requirenda T videlicer aras legitima j Ynorura hone- 
fta's, & lirerafura fufficiens, licer de horieftaté morum , 
tamquam Ei y qui 'Nobifcum efl aliquandiu laudabilirer 
converfatui , pojfimus ipfi laudabile tefiimonium perbibere y 
illiui quoque literatur* , licer non eminenti! y tamen con- 
venienti! exijhr , ut prò defedo f denti* , ( ficut pleniut 
inttllcximus ab bis } qui eum meliui cognoverust ) ab Eie- 
L dio- 
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Rione non deberet cxcludi , de legitima tamen «tate piene 
fcirc non potuimut veritatem , de qua nec Voi , ut acce pi' 
mia , alt quid cogitatisi cum a multa , cujus telar is exifìe- 
rat curaverimus indagare , a neminc unquam audivimus , 
quod annum cetatis trigcftmum attigijfet . Cum autem fecun- 
dum prxditta Statata Conditi , uullus debeat in Epifcopum 
eli gì , qui 30 . eetatis non .egcrit annum , licer faicblus ‘ve- 
nerabili! fit , non diuturna , nec annorum numero computata, 
fed cani bominis fint fettfus e/us , & eetatis feneftutis vi- 
ta immaculata ; quia tamen pojl illa tria , qua Salomon 
ajferit diffidila, quartum quafi reputet imponibile , viam 
videi icet viri in adolofcentia fua tamquam invefligari non 
pojjit , Nos Ecclefue pariter , & perfona providere volente s, 
& tam rationes , quam Cananei obfervare , babito fuper 
hoc cum Fratribus Nofiris diligenti traSlatu ,’ quia propoft-, 
timi vejlrum provìdum intelleximus ,(T ideo propter urgen- 
tcm necejfitatem , Ò" evidente»! utiliratcm Ecclefue Ca- 
puane , quam in bac parte potius approbamus , volumus 
ipjum firmi ter perduYare prafatum Subdiaconum Nofìrum 
de communi Fratrum No/ìrorum Confido Vobis in Procura- 
totem concedi mus , • liberam adnùniflrationem Et tamen in 
fpiritualibus , quam in tempotal ibut committente r . Quapro- 
pter diferetioni yefìre per slpojìolica Script a mandamus at - 
que precipimus , quaterna Eum fufeipientes burnii iter, Ò’ 
devote, Ipfi curetis plenarie de fpiritualibus , & temporali- 
bus, refpondere % ut lpfc profcftum , Ò‘ honorem Eccleftx 
Capuane valeat fìudtojus procurare , & dilcRionem , quarti 
Vot ad Eum babere proponiti s, in exbibitionc operis expt- % 
riri ; Sperami! s enim in Domino , quod , ficut Et dedimus 
in mandati s taliter in commijfa ftbi procurai ione proficiet, 
quod Sibi Salute ni , Vobis utilitatem , Ù' Nobis compar tibie 
honorem . Datum Laterani &C. : à > 
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Per la Rettoria di S» Germano di Capua . 

4 A' 

» T> Er l’ Autorità noftra Ordinaria , della quale ci fervi- 
» _ mo » ed ancora per le Lettere del Reverendiffimo 
„ Monfignor nollro , mandate a Noi fopra di ciò, il der- 
» to Officio del Maftro di Santefi , anneffi tutte le jurifdi- 
>’ e tutte ^ ue pertinenze, e parimente la Chie- 

« fa di S. Germano in perpetuo l’ abbiamo unita , incor- 
,> porata , annelìà, concetta , e donata, ed ancora la uni- 
,, mo , la incorporarne , la congiungemo , e la donatilo 
„ per quelle noltre prefenti Lettere al Capitolo Capuano, 
„ folo commemorato a quello line, acciò li frutti, li pro- 
« venti, le rendite dell’Officio , e della Chiefa , e delli 
„ predetti anneffi fi fpendano , fi ponano , e fi converta- 
„ no per la manutenzione , ed aumento del Divino Cul- 
» to, per la Chiefa predetta con li modi, e qualità, che 
„ al fottofcritto fi conteneranno , talché recedendo quello 
„ Landulfo Canonico Capuano, e mode'rno Officiale, ove- 
»’ ro in ogni altro modo, che lo lalciafle, fia conceflò al 
t > Pretto Capitolo del detto Officio, e della Chiefa pro- 
„ vedere ; non per quello intendemo , che le dette Chie- 
„ le unite al detto Officio fi vengano a defraudare del- 
»Ì 11 debltl ° ffe< l u Ì>;e mattime la Chiefa di S. Germano , 
« per J amminillraziqne del detto Officio , ovvero per 
„ 1 Officiale delli predetti frutti , fi vengano a fopporta- 
,, re li confueti pefi, come di fotlo fi contenerà. Ed ac- 
i, cafcando, che detto Officio con la Chiefa, e li anneffi 
„ vengano a vacare, fia lecito, e concetto liberamente al 
„ Capitolo provvedere, e da provvedere all’Officiale, ac- 
„ ciò liberamente polla convertere li frutti, e li pro- 
vent * , ed efli redditi in ufo , ed oflervanza delli detti 
Tom. IL V ra- 
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cafi infrafcritti ad utilità del Culto Divino , e per la 
„ manutenzione, ed aumento, qual unione, incorporazio- 
„ ne , raccomandazione , donazione con quelle condizio- 
„ ni, qualità , e caule abbiamo voluto fi faccia , e pari- 
„ mente per il Capitolo predetto , con il detto Officio , 
„ e li anneffi, ed il beneficio accalcare vacare, recedendo 
„ detto Landulfo moderno Officiale , che fi eflo ceflàrà , 
„ e vorrà portare quello pefo per lo vigore della fua co- 
„ fcienza , e per 1 ’ amore fingulare , U quale porta ver- 
„ fo la predetta Chiefa , e per la devozione immenfa , che 
„ ha verfo l’ onore Divino , e per li beni , i quali ave 
„ donati alla predetta Chiefa , e quali ave oprati per l’o- 
„ nore Divino, e mai ceffo oprare, e parimenti, che mai 
„ cefla aflillere alli Officj Divini tanto diurni , come noe* 
„ turni, eflo fi venga ad eliggere, mentre farà vivo, con 
„ quello, acciò li frutti predetti nè venga a difponere , e 
„ qualfivoglia anno per la fua ammmilirazione per lo fuo 
„ fervizio , renda al Capitolo conto , ed altre ne oflerva come 
„ di fotto «r. eccetto che lui folo fia Offizialein vita, e I' 
„ altri folo un’anno fiano Officiali , ed eflo «Landulfo accet- 
„ tando, overo rinunciando detto Officio, vacando quello 
„ Officio tutti li Canonici facendono refidenza in detta 
„ Chiefa , ne eliggano uno alla fortuna ; overo per cafo , 
„ il quale fia tenuto accettare detto Officio, altrimenti nel 
„ Capitolo fia privato delle fue dillribuzioni , e della vo- 
„ ce , e fi affligga per altre pene per il Capitolo , acciò 
,, accetta detto Officio ,. e debba fare un Libro , nel quale 
„ fi devono fcrivere particolarmente tutti li Stabili , e li 
„ Mobili di detto Officio della detta Chiefa , di piò feri- 
„ va tutti l’introiti , e li eliti, fecondo la forma, che (1 
„ dà dal predetto Capitolo , e delli detti frutti ne abbia 
„ lui penderò, e li raccoglia, e li confervi, e ficcome im> 
n porta la neceflità , efpona nella manutenzione della detta 
i 'i A. Chie- 
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Chiefa di S. Germano , e delli annetti , ed in eflà facci 
celebrare la fellività di S.Germano, ficcome per il Ca* 
pitolo fi determinar^ , debbia provvedere per l'Incenzo., 
per la manutenzione delli Feretrj,pcr la vifitazione del- 
le Campane della detta Chiefa, per li Libri , per li lu- 
,, mi necelfarj , per l’Otiìcj notturni , i quali fi hanno da 
„ dire nel Coro , per li Vafi , per li Cillelli , per le Pale, 
ed altre cofe , le quali fono neceffarie alla mundizia , ed 
al purgamento di etfa Chiefa Capoana , debbia aver cu* 
ra di far rifarcire li Paramenti, li Corporali, le Palle, 
le Velie, le Tovaglie, ed altri Vellimenti , e panni re- 
quifiti al Divino Culto , li debba fare lavare , monda* 
re , e purgare , e altre cofe : oltra quelle , che per confue* 
tudine li Officiali fiano foliti farno, ed altre ancora, le 
quali per confuetudine non fariano tenute , mentre che 
riguardano il Divino Culto nella predetta Chiefa , pure 
per deliberazione, e per mandato del predetto Capitolo 
delli detti frutti , le quali fono di confuetudine di farno* 
fe per detti Officiali , fe li frutti , e l’introiti fopravan* 
„ zaranno , ed ancora li proventi, di nuovo faccia fare in 
,, bona carta Libri dell' Officj notturni , e diurni per detta 
„ Chiefa Capoana antichi , e maffima quelli , li quali fo* 
„ no fcompiti , e rovinati , li debbia far fare di moderna 
„ lettera , e Nota , a togliere quello inconveniente , che con 
„ li proprj occhi abbiamo villo , e toccato , cioè che per 
„ le Lettere Longobarde , e Note antiche , ed ancora Note 
picciole , molti Canonici non leggono, non cantano, ed 
ancora per la vecchiezza delli Libri , e niente di manco 
vengono a magnare , fenza che fatigano in. pregiudizio. 


»» 

» 


» 


„ e danno alle loro , che fatigano , e nella diminuzione 
„ del Divino Culto contra li Decreti , ed ordine delli Ca* 
„ noni Sagri, ed ancora in pregiudizio delle loro Anime; 
„ provvedano dippiù dalli detti frutti, proventi, ed introi- 
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„ ti alli Officiali , i quali a tempo faranno un’onefla mer- 
„ cede per la loro fatica ; effendochè ni uno con li proprj 
„ ftipendi fia tenuto guerreggiare , ed acciò con più fervo- 
„ re , e con più cura in tutti li giorni , ed ore laudabil • 
,, mente, e fenza difezione fi effeguifca , e tal proviGone G 
„ faccia per il Capitolo predetto; dippiù che detto Officio 
„ non dura, eccetto che per un anno, eccetto che Lan- 
„ dulfo predetto , e nel principio dell’ anno , lubito fatto 
,, 1’ Officiale , fia tenuto giurare nelle mani del Capitolo 
„ di boniffimamente , e fedelmente fecondo le facoltà del 
„ fuo ingegno di effercitare tale Officio, e tutti li beni 11 
,, debba notare nel Libro , quali fi ha da ordinare per il 
„ Capitolo, e l'a fingolarmente notare , e fcrivere tutti 1’ 
„ introiti , ed eliti , e nella fine dell’anno fedelmente deb- 
„ bia ponere cunto al dettoCapitolo per ragione della (uà 
„ amminiftrazione, e con effetto fatisfare . Quello Officio 
„ non fi poffa fare, ed effercitare per alcun iollituto , ec- 
„ cetto fe a quello ci viene il confenfo di tutti li Cano* 
„ nici , i quali refiedono, non perciò abbia loco in quello, 
„ il quale non fia prefente nelìi Officj diurni , e notturni, 
„ perciocché quello in niun modo può effere Officiale , ef- 
„ fendo ivi neceffaria la prefenza continua dell’ Officiale , 
„ acciò fi conofcano i difetti , e riguardar deve le cofe 
„ necefl'arie al Culto Di vino, effendo efcufato quello il qua- 
„ 1 ’ è tenuto per vincolò d’infermità , e tale efcufazione fi 
„ debbia ammettere per tutti li Canonici nel predetto Ca- 
r> pitolo , puro il Vicario del Reverendiffirao Monfignore 
»» con ogni miglior modo , faccia offervare tutte quelle co* 
„-fe, cafu CTc.y fe il Capitolo foffe negligente nelle cofe 
„ predette. In quorum &c. 

■k > m L’ Originale trovafi nell’Archivio della Metropolita- 
5 , n*a di Capua . 

if^- 
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<. Strumento della Fondazione della CKiefa , e Spedale 
di S. Lazaro di Capoa. 

„ T N Nomine Salvatori s Cbrijìt . Anno MCCXXVII1. Re- 
„ X gnantc Imperatore Federico . Die fecunda Menfts Marti!. 
„ Io Giovanni Curiale fono flato pregato per parte 
„ dell’ oneflo Uomo, e nobile Lazzaro de Raimo, Genti- 
„ luomo della Cittk di Capoa, prefen te Pietro delle Bignè 
„ Giudice a contratto , come 1’ oneflo Uomo Lazzaro de 
„ Raimo ave fondato una Cappella nominata S. Lazzaro , 
„ fìta , e polla da fuori la Citth di Capoa ,* la quale dee- 

„ ta Cappella, ut fupra detto Fondatore 1’ ave fitta con- 

„ fagrare per il Reverendiflìmo Vefcovo di Nocera D.Va- 
„ lerio Urlino, ed in detto Altare di detta Cappella^ ut 

„ fupra ci è la Reliquia di S. Stefano , di S. Raimo , e 

„ di S. Paolo , e 1’ oneflo Uomo , ut fupra 1’ ave dotata 
„ di ducati duecento cinquanta 1’ anno fopra molte Cafe 
„ dentro di Capoa, e Territorj fuori di Capoa, e vuole 
„ detto Fondatore, che detta Cappella fia Commenda di S. 
„ Lazzaro , ed allo Spedale , che ci fia lo Priore con tre 
„ Commendatori , con la Croce verde , ed abbiano ducati 
„ duecento l’anno, e li cinquanta due. fiano dello Speda- 
„ le delli poveri Lazzarofi , quale detto Spedale ila )u(la 
„ con la Cappella . 

„ Item detto Fondatore , ut fupra vuole , che detti 
„ Commendatori , e Priori fiano Gentiluomini approvati 
„ di legittimo Matrimonio, ed abbiano l’entrata di detta 
,, Cappella, e detti Commendatori Nobili abbiano a piglia- 
„ re l’ordine di S. Pietro il primo, ed il fecondo è, che 
„ fiano fatti Cavalieri in arme da Re , o Reali, e l’Ar- 
„ civefcovo'di Capoa debba dire la Mefl'a Pontificale prè- 

fen- 
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ferite quello, che fi vuole fare Cavaliere di S.Lazzaro, 
e detto Cavaliere fe vole mettere appiedi l’ Altare , co- 
me ha finito la Meda, fi (tenda in terra con un panno 
negro lungo, il quale fi deve dire l’ Officio doppio, ed 
ordinato de' Morti ; com’ è finito detto Officio il Reve- 
rendiffimo Arcivefcovo fa levare ftefo detto Commenda- 
tore , e li metta la Croce verde con trionfi , e Tuoni , 
ed il detto Arcivefcovo debbia aprire ilMeffale, e det- 
to Cavaliere debba fare giuramento di oflervare caditi, 
ed obbedienza , e favorire li poveri Gentiluomini , e 
Donne Vedove, e favorire li Lazzaruti , ed andare con- 
tro l’ Infedeli , e detto Commendatore di S. Lazzaro è 
tenuto di dire cento Pater, ed Ave Maria , e commu- 
nicarfi tutte le Pafque , e Fede degli Apodoli . 

„ Item detto Fondatore vuole, che quando è la Fe- 
da di S. Lazzaro ci fiano le Vefperi , e Meda folenne, 
e detto Priore è tenuto dare una Candela di cera d'una 
libra al primo di Cafa di Raimo, e elelli eredi fcenden- 
di . Scritto per mano di Me Notaro Giovanni Curiale, 
e fottofcritti Tedimonj, & /gno /ignavi. 


Locus Sigilli . 


„ Io Pietro delle Bignè Giudice a contratto, il qua* 
le fono dato nominato, ut fupra' • '■> 

„ Io Nicola BoiTa fono TefHraonio . 

„ Io Bafilio Longo fono Tedimonio. 

,, Ego Tbomaftus de Caput Tefiif fune . 

„ Dopo vi è la fede di Tommafo Savano N. Apodoli- 
co edere dato copiato il foprafcrhto Strumento de verbo 
ad verbum dall’ Originale io pergamena antichilfima , che 
fi conferva appredò il Sig. Scipione di Raimo . Quello 
Strumento fi trova nel Procedo della Cauli* vertente nel 

S.C. 
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„ S.C. tra Vincenzo, e Scipione di Raimo con il Seggio 
„ di Montagna nella Banca di Borrello fol. 2p. & 51. 

SERIE CRONOLOGICA 

Di alcuni Gran Maeftri di S.Lazaro Vefcovo,e Martire 
che l’Autore ha raccolta da certi M.S. di Michele 
Monaco, e da diverfe fcritture pubbliche, 
che fi confervano in Capoa. 

F ra alfonso d’azzia.Sì ritrova regiftrato nel Volu- 
me delle Confulte del Tribunale della Regia Ca- 
mera della Sommaria di Napoli. 

Fr. Giacomo d’azzia. Se ne fa menzione in certe 
autentiche fcritture , che oggi fi confervano, da D. Alef- 
fandro d’Azzia , e ne fa memoria D. Giofeppe di Ca- 
poa Capece nella fua Diflertazione fopra le Campale di 
S. Giovanni de Nobil uomini. 

Giacomo di benuto: di coflui felli menzione in uno 
finimento dell’Archivio del noftro Sacro Teforo con 
quelle parole : Nobil is , & Verter abilis Vir Domini# Fr. 
Jaeobus de Benuto de Capua Prior , (T Generalis Magi - 
Jler Ordiniti & Militi <s Hojpitalh S. Lazzari in Capita . 

Giacomo d’azzia. Anche di lui felli menzione in 
uno finimento dell’ Archivio fuddetto cosi: Jaeobus de 
Axzia Mites , & Magi/ìcr Generalis S. Lazzari in foto 
Regno Sicilia . Mori nel giorno 8. di Ottobre dell an- 
no i4pp. , e fu fepolto nella Chiefa di S. Domenico di 
Capua . 

Giacomo Antonio d’azzia. Se ne fa memoria in 
uno Strumento del citato Archivio ov’ era fcritto.- Ma- 
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gnificue , & Religiofue Domnus Antonine de Azzia de 
C*pua , Dei , & Apojìolice Sedie Grafia forine Militile S. 
Lazzari Hierofolymttani Magnile , & Generalie Magijìer , 

& Miles Conventuumque , Hofpitalium , Domorum , & alio- 
rum piorum locorum Militi <e , & Ordinie prediali in tot o 
Regno Sicilie cifra , & ultra Forum , & ubique loco- 
rum &c. 

Alfonzo d’ azzia .'A coftui fu conceduto il Magi- 
ftrato di S. Lazaro dal Papa Adriano VI. , non oftante 
la contradizione di Pirro Carrata , come apparifce dal 
Regiftro . Com. Rev. Ecclef. nella Reg. Cam . fot. 8. r ter- 
minò di vivere- 1’ anno 1558. , e forfè riminziò prima 
il fuo Magiftero, poiché fi trova. **-*■•-, 

Giambattista d azzia Seniore fu Gran Maeftro di 
S. Lazaro , mori nel Mefe di Dicembre dello fteffo an-. 
no 1541. Vedafi il Notajo Francefco Perretta in detta 
anno . 

Muzio Figlio del fuddetto Giambattifta fu fimilmen-: 
te Gran Maeftro di S. Lazaro, mori a Luglio €^64- 
Vedafi Notar Cerro Pafquale di Capua n. Settembre. 
15^3., e fi trovano molte fcritture ftipolate dal Nota- 
re Cofìmo Perrotta di. Capua fotto quello Gran Maeftro, 
concercenti gl’ interefli, e rendite delia noftra Chiefa di* 

S. Lazaro, ed in effe vien cosi nominato .• Reverendi^ 
fimo ec. . 

% 

Fr. Pietro luigi carafa fu Gran Maeftro dì S. La- ' 
zaro di Capua , il di cui Inventario , e Teftamento fi* 
confervano nella Sede di Notar Giacomo di Brigido iti. 
Capua . • * • 

Giannotto Castiglione Milanefe , parente del Pap» 
Pio IV. , e fuo Maeftro di Camera , come fi legge dal-* 
la Bolla dello fteffo Pontefice, che incomincia: Intera f* 
ftduae , emanata in detto anno 1565. per l’ ordino de’ 

Ca- 
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Cavalieri di S. Lazaro , e fe ne confervano fcritture nel- 
l’Archivio della Citta di Capua . 

Morto in Vercelli nell’anno 15^5. Giannotto Ca- 
ttigliene, fu fitto Gran Maeltro di S. Lazaro dal Papa 
Gregorio XIII. EMANUELE FILIBERTO DUCA DI 
SAVOJA, il quale unì, e confufe in uno l'Ordine di 
S. Maurizio con quello di S. Lazaro. Dal medefimo Du- 
ca furono attignati per i Cavalieri di S. Lazaro due Ofpi- 
zj : uno in Nizza , l’altro in Torino , e così venne a 
celiar* la gran prerogativa di S. Lazaro di Capua di elfer 
capo di tutto l'Ordine , e fu poi ridotto a femplice Com- 
menda, o Ca Badia Concittoriale ,. col pefo però ‘di rU 
cevere li Lebbrofi, e fomminillrarli il bifognevole. 

Editto col quale l’Arcivefcovo di Capua Cefare Cotta 
proibifee i giuochi a’ Chierici. 

C AL far Coffa Dei , & Apoflolicee Sedis Gratta Arcbie- 
pifeopus Capuanus — Cui» nuper ad aurei no/fras per- 
•venerit quampl urei C l erico s , nedum in Minoribus, fedet- 
iam in Sacris Ordinibus conflitutos Civitatis , & Dieecefis 
noftra Capuana Cìyatik , Taxillis, d? aliti ludis probibiris 
nedum in eorum datmimn , & periculum ; fed eri ani in non 
modicum Populi fcandAum lufijfe , ■& quoti die luderc tnm 
in eorum domibus , quam entra . Quibus omnibus in quan- 
tum pojjumus obviare , C" falubriter providcre cupientes . 
Idcirco profetiti Nofiro EdtSio pracipimus , & mandamus o- 
ntnibus , & fingulis Clerieis tam in Minoribus, quam in 
Sacris Ordinibus conflitutis obtinentibus , vel non obtinsn • 
tibus Beneficia tam Civitatis , quam Duecefu noli ree Ca- 
puana , cuiufcumque flatus , gradus , dignitari exiflentia ,* 
Tom. 11 . X fub 


itfi APPENDICE ALLA STORIA SACRA 


fub pernii infrafcriptis ; ut e* modo in anta , & de ce* 
tero nullo modo prxfumant pubitee , vel occulte ludere Char- 
tis, Taxillis , vel aliis ludis probibitis » nec rion ludentes 
afpicere , & ludis bujusmodi ad effe nedum in eorum do- 
mi bus , fed nec etiam in alienis . Imo in dittis' domt bus , 
in quibus modo pr*miffo ludi tur , nec prcefumant ingrediy 
vel in e/usmodi b. abitare de die , nec de notte fub pcenis 
vy quo ad ludentes carceris per fen menfes continuai ; quo 
vero ad afpicientes carceris per duos menfes. Tenentes au- 
tem ludum in eorum thmibus péna privationis omnium y 
& ftngulorum Beneficiorum noverint fe puniti .- Ih quo- 
rum fidem &c. Datum Capute m noflro Arcbiepifcopali 
Palano die XIV. Menfts Ottobris 1575. =2 C ce far Arcbie- 
pifeopus £3 Cafat Maue Vicarius Genéralis =3 Notarius Sci- 
pio de Catillis Attuarius =3 Adeft Sigillùm in forma . 


BREVE CLEMENTIS PP. Vili. 


Quo confirmatur Inftitutio Hofpitalis prò Senibus Paa* 
peribus in Cafali S. Maria: , ubi dicitur al Cerante , 
fa&um ab Archiepifcopo Cariare Corta , nec* \ 
non Bibiiothec* ab eodem Archiepifcopo 
' ere£I* com aflrgnatione Dotis , ac 

- ' Cenfura prò Libris ab ea non 

. amovendis . - - ' 

AD PBRPETUAM REI MEMORIAM. 

D Ecet Romanum Pontificati e» fu* confirmntionit to- 
bore libenter communire , qua ad Pauperum Senum 
fujìent atìonem t & fubventionem , ac carum perfonarum 
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Eccleftafìicarum , qua litterariim J Indi'ti operai» n avari cu- 
piunt , commeditatem per Pios Eccleftarum Pralntos infìt- 
tu/a Junt , prout in Domino falubriter confpicit expedire . 

Cui n itaque , ftcut accepimus , Venerabile Trater Ca- 
far Co/la , Arcbiepifcopus Capuanus y ad Pauperum Se- 
num fubvcntioncrn unum Hofpitale prò Senibus Paupe- 
ribus in Civitate Capuana infìituerc intendat , & ad Lune 
effettui» quemdam locum , ad hoc aptum , & conmodum , 
pretto mille , & centum Ducatorum moneta filar umpartium 
proprio are jam emerit . Cumque praterea apud e'/us Ec- 
clejìam Capuanam un am Bibliotbecam publicam prò ipfm 
Ecclefta , & Ecclefta/ìicarum perfonarum fornàio , & 
commoditate par iter erigere y eidemque Bibliotbeca fuos Li- 
bro s univerfot donare y propo/uerit , & ad butte etiam effe- 
ttum un am Domum ajjtgnaverit y & prò illius fabrica qua- 
dringentos ducatot ftmiles donaverit Cupiat autem prò 
Ho/phalis , & Bibliotbeca bujufmodi firmiori ( labilitate 
In flit ut ione »! , & Erettionem bujufmodi Apojloltca cottfir- 
mattoni s prajtdio communiri . 

Praterea Nobis ejufdem Cafaris Arcbiepifcopi nomi- 
ne bumiliter fupplicatum fuit , ut in pramijjis apportane 
provider e de benignitate Apoftolica dignaremur . 

Nos igitur ejufdem Cafaris Arcbiepifcopi piis va- 
ti s formabiliter annuere volentes , bujufmodi fupplicationi - 
bus inclinati , Inftitutionem , & Erettionem Hofptttdts , & 
Bibliotbeca pradittorum , fi , pojìquam fatta fucrint , 
Auttorit.ue Apoftolica tenore prafenrium perpetuo conftrma- 
mus , O" approbamus , ac perpetua firmitatis Apoflolica 
munimine roboramus . 

Praterea prò diuturniori Bibliotbeca praditta confer- 
vationc , quofeumque Libros, in eadem Bibliotbeca per di- 
ttili n Cafarem Arcbiepifcopum collocando s y & eidem applican- 
do sen.il la nullo tempore quovis pratextu y caufsa y vel occaftone 
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edam per Arcbiepifcopot, prò tempore cxiflentet , extrabt pojfe 
perpetuo probibemus , & ipfis Arcbiepifcopis fub fufpenfionit 
a Divini! , (3 interdici ingrefsui Eccleftx , cxteris vero 
quibuscumqut perfonis tam laidi , quam Cleridi cu/uicum - 
que fiatiti , gradui , ordina , conditionii , dignitatitfue • 
rinr , /«£ excommunicadonìt maiorii pxnis ; wt Libros 
jusmodi e ditta Bibliotbeca ullaoccafionc , w/ prxtextu , 
< 7 wr tempori i /patio, extrabere prxf umani , perpetue» 

parirer interdicimui , tF inbibemus . 

Non obfìanttbui Confi itutionibut , Ó* Ordinationi- 
but Apoflolidti , /»c quibuivii Statuti s, & Confuetudinibut 
edam /ur amento, con firmat ione Apoftolica, vel quavis fir - 
Pittate alia roborads , Privilegiti quoque , Indultit , (3 Lit • 
Apoflolicit quibusvii in contranum prxmifforum quo- 
modolibet conccj/a , confirmati i , (3 approbatii v Qttibut 
omnibus , (3 ftnguiii , eorum tenera , prxfentibus prò ex- 
pre/Jti babenta , bac vice dumtaxat , /peci ali ter , (3 ex- 
prejfe derogamui , cxterifque contrada quibu/cumque . 

Datum Romx apud S. Petrum fub Annulo Pifcatodt 
die 30 . Decembris mtllefxmo quingentefmo nonagejimo fc- 
ptimo , Pontificarvi Noflri Anno VI. 

Ex Regeft. Secret. Brev. In Bullatio impecjfo Romse 
apud Mainardum , Tona. V. Pare. il. pag. 1 96. num. x <58. 
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Epifcoporum , 8c Archicpifcoporum Capus Veteri's , & 
Nova:, quorum Nomina inveniri potuerunt ex Marty- 
rologio Romano , ex Breviario Capuano , Chronica 
Caflinenfi, 8c ex antiquis Inftrumentis Thefauri , Se 
Infcriptionibus Ecclelis , opera, & diligenza Illuilrif- 
fimi Cardinali Beliarmini Archiepifcopi Capuani r 

anno Q.PRJSCUS EP1SCOPUS , ET MARTER : unus 
XLI v. ex antiqui* Cbrifli Difcipulis a Sanilo Petro A po- 
polo Capuani mif*u* fu it . Martyr. Rom. Die I. Se- 
ptembri* (T Aritmie* Baroni i ad Annum Domini 
XLVI. 

ix. SANCTUS RUFUS EP1SCOPUS , ET MAR- 
TER : Saniti Apollinarts Difcipulu * , fecundus qui 
a Beato Pri/co Capuanam Ecclefiam gubernavit . Mar- 
tyr al. Rom. Die 27 . Augufìi . 

00 . SANCTUS ARIST JEUS EPJSCOPUS , ET 
MARTER: quo tempore federit , ignorar ur . Martyr. 
Rom. Die 3 . Septembris . 

Cecili. PROTERJUS EPJSCOPUS CAPUJE (a) : in- 
terfuit Concilio Romano fub Mei chiede Papa in c auf- 
fa Ceciliani . Vide Opt. Lib.I. 

CCCXIV. PROTUS EPJSCOPUS CAPUJE : interfuit , 
& fubfcripfit li. Concilio Arelatenfi tempore S. Syl * 
ve fin Papce . Vide Tom. I. Cane. 
cccliv. VINCENT 1US EPJSCOPUS CAPUJE : tem- 

pore S. Atbanafù injìgni* babetur , interfuit Concilio 
• r Sardicenji , & ab ipfo S. Atbanajio in Apologia ad 

Con' 

(a) A. I. Protcniut. • ■ *» 


1 66 APPENDICE ALLA STORIA SACRA 

' 

Conjlantinum EPISCOPUS CAPU Ai nominata? . Et 
in Epifl. ad Solitariam Vitam agente ! , dicitur EPI- 
SCOPI capu a: metropoli Campania. 

CCCCXVII. MEMORIUS EPISCOPUS CAPU A : fate 
tempore Saniti Augujlini ; ad Eum enim ejl Epi- 
stola Ejusdem Augujlini 1 3 1 . E/usdem meminit idem 
Auguflinus Lib. 1. adverfus Julianum , Memorii predi- 
lli Filium , & facce] totem . 

ccccxvin. JULIANUS EPISCOPUS CAPU A: fuit tem- 
pore Sanili Augujlini , ad Eum enim ejl Epiftola 
Ejusdem Augujlini . Hic Julianus cum juvenili te- 
meritate Pelagianam berejìm propagare nitcrctur , ab 
Epifcopatu fuit depofttus , nane Atellanut dici t<£pit, 
tjuod Atellas fe recepir . Prof per. in Cbron. & Gen- 
nad. de fcript. 

CCCCXL. S. RUFMUS EPISCOPUS CAPU A : de quo 
Martirol. Rom.Dic 26 . Augujìt . 
ccccxLUir- S. PRISCUS JUNIOR EPISCOPUS CAPU A, 
ET CONFESSOR Martyrol.Rom.Die t. Sept. Hic ejl 
M numero illorum Sacerdotum , qui tempore W andalicee 
.^V perfecutionis Navi impoftti , ex Apbrica ad Campanie 
littora pervenerunt , Ù", varili Civiratibus Epifcopi 
^ , dati funi , de qua re vide Annotar. Baranti ad Mar- 
Y ty rilog. Rom. Porro Breviarium Capuanum Vctus pri- 
mis tribus LeBtonibus Sanili Pufci , qui ex . Apbrica 
4 >^\ vv venir , res geflas narrai ,<in tribus vero LcUtombys 
■qt .1 » ultimis Sanili Prifci Prioria, qui ad Campanos ad- 
huc Paganorsim erroribus implicato s mifsus fuit,paf- 
. -i\ • fsonem att ingir . 

CCCCtxi. T1BURT1US CAPUANUS EPISCOPUS : in- 
V* ter fuit Concilio Romano fub Hilaro , Ò' tjdem Con - 

• alto fubfcripfst . 

cccciic. CONSTANT 1NUS CAPU A EPISCOPUS : 

ALE- 
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invenhur fubfcripfifse Concilio I. Romano fub Symma- 
cbo PP. • « 

ALEXANDER EPISCOPUS CAPUM ; para- 
lo pofl preditìum Confi .ntinum fui/se videtur , curri 
ai Santini Germanus fucccfjive legai nr in Velcri Ca- 
puano Breviario . 

SANCTUS VICTOR EPISCOPUS CAPUM : 
fantìijfimus , & dotlifftmus appetì alar a Beda in Lib. 
de Rat ione Temp. Ejusdem meminit Ado in Chron. 
anni dxxvii. & MARIANUS SCOTUS anno dlx. 
Meminit ejusdem Synodus Areliatenfts quarta Can. 
I. & II. Denique in Martyrol. Rom. adnotatkr Din 
Fcfius ejui i 7 . OBobris. , 

S. RUFINUS EPISCOPUS CAPUM (a) : bujus 
meminit Breviarium Vetus Capuanum j ac Martyrol. 
Rom. Die 26. Augufti . Sed ncque bujus , ncque t riunì 
fequentium tempora invenire potuimus . Corpus S. 
Rufìni cuna din latuifset , a Santio Decoro/o Epifco- 
po Capute inventum fuifst legitur . 

RODALBERTUS EPISCOPUS CAPUM (*), 
prteàcccfsor fuit S. Paulini , ut in Vettri Breviar. 
Cap. legitur. 

S. PAULINUS EPISCOPUS CAPUM \ ET 
CONFESSOR : Martyrol. Rom. Die ìS.OBobris , CT 
Brev. Vetus Cap. ' 

SANCTUS VITALI ANUS EPISCOPUS CA- 
PUM , ET CONFESS. Martyrol. Rom. Die ló.Jul. 
& Brev. Venti Cap.' ' . 

SANCTUS DECOROSUS EPISCOPUS CA- 
PUM , ET CONFESSOR interfuit Synodo Romana 
~ ‘ \ fub 

(a) Monacut mlium fervat ordìncm fol. Z 18. 

(b) Defunt FESTVS , BASILIVS , GAUDIQSUS . 


J 


„ i<J8 appendice alla storia sacra 

[uh Agatbone Pontifice , qua Synodui infetta legitur iti 
fetta Synodo Generali /festone IV.Porro Romana il- 
la Synodut celebrata ejl anno Domini dclxxx. Dies fc- 
flus agitar Die 15. Eebruaru ex Rom. Martyrol. 
DCCXLII. THEODORUS EP 1 SCOPUS CAPUJE : inter- 
fuit Concilio Romano fub Zaccaria Pontifice , eidem- 
__ que Concilio Nomen fuum fiubficripfit. 

023 

EPISCOPI CAPILE NOVjE. 


vi. T ANDULPHUS EPISCOPUS PRIMUS CA- 
| j PUJE 9 H 0 VJE : apud Pontem Cafilini . Cbron. 
Cafs.Lib. l.cap. 33. Htc Eccleftam Cathedralcto <tdi- 
, ficavit , ut videre efi in pariete Cbori mufivo opere 
• depitto. 

or HO EPISCOPUS CAPUJE &Ecc/e- 

fuim ì quam Landennlpbus condiderat y confi ccrovit y ut 
ex eodem potute cognofici potefiì . 

, ; , UGO EPISCOPUS , preeditti Otbonis SucceJfor y 
mufiivum ornamentimi addidit , ut eodem in loco nota- 

■tur . 


dccclxxix. LANDENULPHUS EPISCOPUS CAPUJE 
NOVJE , a Jeanne Papa Vili, confirmatus y legitur 
in Cbron. Cajfi. Lib. 1. cap. 43. quo tempore Landul- 
pbus a Capuani 1 cxpulfus , eodem Papa jubente in Ec- 
clefia Sanili Petti Capute Pererii fiedit . 

CMXLlll. S 1 G 0 EPISCOPUS CAPUJE : tempore Marini 
Patte li. Cbron. Caft. 

. . . ALDEBERTUS EPISCOPUS CAPUJE : tem - 

l . poribus Agapi ti II. Rom. Ponti fi. fuit . 


AR- 
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ARCHIEPISCOPI CAPUTE NOVjE . 

CMLXVII. T OANNES Frater Pandulpbi Princìpi s Capuani. 

J ARCHIEP 1 SC 0 PU S CAPUTE : confecratus « 
Jeanne XlII.Papa Capute degente Cbron.Cafs. Lib. l.C.y. 

CMLXxxvir. DOMNUS LEO MONACHUS CASSINEN- 
SE ARCHI EPISCOPUS CAPUM : fuit proxime 
poflj oan . Cbron. Cafs. ibidem. 

CMXCI. • D.GERBERTUS MONACHUS CASSINENS. 

ARCHI EPISCOPUS CAPUM : pojì ditlum D. Leo - 
nem Cbron.’Cap. ìbidem 

mxxiv. ADENULPHUS ARCHIEPISCOPUS CA- 

PUTE : tempore Conradi Irnperatoris , (V Joannis Pa- 
pe XV. Cbron. Cap. Lib. II, Cap, 66. 

MLXV. H 1 LDEBRANDUS ARCHIEPISCOPUS CA- 

PUAH : tempore Alexandri Pape II. & Hcnrìci IV. 
lmp. Cbron. Cafs. Lib. III. Cap , 24. 

MLXXVI. ER VEUS ARCHIEPISCOPUS CAPUTE: tem- 

1 . pore Gregorii VII. Cbron. Cafs. Lib. III. cap. 4 r . 

Mxcvur. SENNES t ARCHIEPISCOPUS CAPUM : 

tempore Pafcbal is Pape II. & Hemìci V. Imperar. 
Cbron. Cajftn. Lib. IV. cap. 30. Ò‘ 50. 

mcxx. OTHO ARCHIEPISCOPUS CAPUM: tem- 

' pore Calli/li II. Pape Cbron. Cafs, Lib. IV. Cap. 71. 

MCLXiii. ALPHANUS ARCHIEPISCOPUS CAPUM: 

temporibus Alexandri III. Pontificia , & Gulielmi Re- 
gi s , fcribit enim Romualdus .Arcbiepifcopus Salernita- 
>i nus in Cbron. quod babetur M. S. in Bibliotbeca Va- 

, • ticana , bunc Alpbanum cum viginti quatuor triremi- 

bus adduxijfe Neapolim Filiam Regis , ut nuberet Re- 
gi Gulielmo . 

mclxxxiii. MATTHMUS ARCHIEPISCOPUS : tempo- 

Tom. II, Y ri- 


IJO 

MCCXLI. 

MCCXLIV. 
MCCXCI. 
M CCXCVII. 


appendice alla storia sacra 

rìbttt Innocenti i III . , e/us fit mentio in Regc/iro ejus- 
dent Innocenti fai. 433. 

JACOBUS ARCHIEPISCOPUS CAPUM , 
e* lnftrumento quodam vcterì in Tbefauro Cathedra- 
lis Capute. 

MAR1NUS ARCHIEPISCOPUS CAPUM : 
ex alio fintili lnftrumento \ 

SALIMBENES ARCHIEPISCOPUS CA- 
PUTE : ex Bulla Nieolai PP. V. 

PETRUS G ERRA XXXX. aliena man» nota- 


tus . 

mccc . JOANNES ARCHIEPISCOPUS CAPUJE : 

‘ ex lnftrumento Tbefauri. 

mcccv. ANDREAS ARCHIEPISCOPUS CAPUTE : 

ex lnftrumento Tbefauri . 

1NGERANNUS ARCHIEPISCOPUS CA- 
PUTE ex lnftrumento -Tbefauri. 

R1CHARDUS ARCHIEPISCOPUS CAPUM 
ex Bulla ejusdem in Tbefauro. 

FRATER JOANNES ARCHIEPISCOPUS 
CAPUM ex lnftrumento Tbefauri . 

STEPHANUS ARCHIEPISCOPUS CAPUM 
ex lnftrumento Tbefauri 
mccclxxxiv. ANÀST AS1US ARCHIEPISCOPUS CA- 

PUM , fae ATHANAS1US ex Inftr.in Tbefauro. 

PH1LIPPUS ARCHIEPISCOPUS CAPUM.-. 
ex Tabula Anniverfariorum . 

NICOLAUS DE ACCI AP ACCIO SURREN- 
TINUS ARCHIEPISCOPUS CAPUM , qui crea- 
ms fuit Cardinali s ab Eugenio IV. " 

mccccxlvii. JORDANUS CAJBTANUS ARCH1EP1SCO- 

PUS CAPUM , & Patriarcba Antiocbenus : fedtt an - 
nis quinquaginta : id colhgkur in fine Btev. Veterts 

Catn- 


MCCCXI. 


MCCC XXXVI. 


MCCCL. 


MCCCLXXII. 


MCCCCXVI. 


MCCCCXL. 
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Campani , quod fuit edìtum anno XLIV. Prafulatus 
Jordanis , ut ibidem annotatur y fuit enitn ed tram Bre- 
viar. Anno Domini MCCCCLXXXIX. (5* pradittus Jor- 
danus obiit anno mccccxcvi. ex Tabula Anniverfa- 
riorum . 

mccccxcvi. HFPPOLITUS EXTENSIS , Filius Ducis Fer- 
rari* , Diac. Card, creatus fuit ab Alenandro VI. 
anno Domini mccccxciii. Deinde ARCHIÈPISCO- 
PUS CAPUA f attui fuit anno mccccxcvi. obiit an- 
no mdxx. ex lib. PP. & Card, itaque fedit annis xxiv. 
mdxXi ' FRATER NICOLAUS A SCOMBERGH 
GERMANUS.ORDINIS PRAD1CATORUM AR- 
CH1EP1SCOPUS C AFU AL : fuit tempore Clementi! 

' VII. apud quem fumma femptr in auttoritatc fuit . A 
Paulo III. Card, creatus mdxxxv. eodem anno vivendi 
finem fecit . Sedit annis xv. ex Lib. PP. Card. 
mdxxxv. THOMAS CARACCIOLUS NEAP. fuccejftt 

in Arcb. F. Nicolao Cardinali Cdpuano , Ò* cum fe- 
dijfet annis X. obiit ann. mdxlvi. 
mdxlvi. NICOLAUS CAJETANUS ROMANUS Diac. 

Card, creatus a Paulo III. anno MDXXXVIII. Arcbiepì- 
fcopui Capute fattus ejì anno mdxlvi. & cum fcdif 
fet annis tribus renunciavit ad favorem Fabii Arcel- 
itt . Po/l cujus obitum iterum fedit annis XII. & rur- 
fum renunciavit ad favorem Cafaris Co/ht : obiit 
autem anno mdlxxxv. - 

mdxlix. FABIUS ARCELLA NEAPOLIT ANUS 

ARCHJEPJSCOPUS CAPUA per renunciationem 
Nicolai Card, de Sermoneta fedit ann. XII. 

MDLXXIII. . GASAR COSTA MACERATENSIS AR- 
CH1EPISCOPUS CAPUA per renunciationem Ni- 
colai Card, de Sermoneta fedit annis xxix. ab anno 
MDLXxni. ufque ad annum mdcii.- 

Y 2 Di- 
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ribus Innocenti i III. , ejus fit meni io in Regefiro ejus- 
dent Innocenti! fot. 43 3 . 

JACOBUS ARCHIEPISCOPUS CAPI] AL , 
elt lnfirumento quodam veteri in T he f turo Cathedra- 
lis Capute. 

MARINUS ARCH1EPISCOPUS CAPUJE : 
ex alio ftmili lnfirumento'. 

SALIMBENES ARCH1EPISC0PUS CA- 
PUA : ex Bulla Nicolai PP. V. 

M ccxcvil. PETRUS GERRA XXXX. aliena tnanu nota- 
tus . 

ucce. JOANNES ARCHIEPISCOPUS CAPUTE: 

* ex lnfirumento Thefauri . 

mcccv. ANDREAS ARCHIEPISCOPUS CAPUJE : 

ex lnfirumento T befauri . 

mcccxi. 1NGERANNUS ARCHIEPISCOPUS CA- 

PUTE ex lnfirumento Thefauri. 

mcccxxxvi. RICHARDUS ARCHIEPISCOPUS CAPUJE 

ex Bulla ejusdem in Tbefauro. 
mcccl. FRATER JOANNES ARCHIEPISCOPUS 

CAPUAL ex lnfirumento T befauri . 

mccclxxi r. STEPHANUS ARCHIEPISCOPUS CAPUTE 

ex lnfirumento Thefauri . ' 

mccclxxxiv. ANASTASIUS ARCHIEPISCOPUS. CA- 

PUAL, five ATHANAS1US ex Inftr.in Tbefauro. 
mccccxvi. PHILIPPUS ARCHIEPISCOPUS CAPUAL: 

ex Tabula Anniverfariorum . 

mccccxl. N1C0LAUS DE ACCIAP ACCIO SURREN- 

T1NUS ARCHIEPISCOPUS CAPUJE , qui crea- 
tus fuit Cardinali s ab Eugenio IV. 

mccccxlvu. JORDANUS CAJET ANUS ARCH1EP1SC0- 

PUS CAPUJE , & Patriarcba Antiochena :fedit an- 
ni s quinquaginta : id coìligòtur in fine Btev . Veteri s 

Cam - 
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Campani , quod fuit editum anno xliv. Prtefulatus 
J or cianis , ut ibidem annotatur y fuit enim editum Bre- 
viar. Anno Domini mcccclxxxix. & prtedi&us Jor- 
danus obiit anno mccccxcvi. ex Tabula Anniverfa- 
riorum . 

HrPPOLITUS EXTENSIS, Filius Ducis Fer- 
rari a , Diac. Card, creatus fuit ab Alexandro VI. 
anno Domini MCCCCXClir. Deinde ARCHIEPISCO- 
PUS CAPU AL fall us fuit anno mccccxcvi. obiit an- 
no mdxx. ex lib. PP. & Card, itaque fedit annis xxiv. 

FRATER NICOL AUS A SCOMBERGH 
GERMANUS.ORDINIS PRALDICATORUM AR- 
CH1EP1SCOPUS CAPU AL : fuit tempore Clcmcntis 
VII. apud quem fumma femper in auttoritate fuit . A 
Paulo III . Card, creatus mdxxxv. eodem anno vivendi 
fnem fecit . Sedit annis xv. ex Lib. PP. & Card. 

THOMAS CARACC10LUS NEAP. fuccejfit 
in Arcb. F. Nicolao Cardinali Ctfpuano , & cum fé- 
dijfet annis X. obiit ann. mdxlvi. 

NICOL AUS CAJETANUS ROMANUS Diac. 
Card, creatus a Paulo III. anno MDXXXVin. Arcbiepi - 
fcopui Capute faftus ejl anno mdxlvi. & cum fedtf 
fet annis tribus renunciavit ad favorem Fabii Arcel- 
lee . Po/i cujus obirum iterum fedit annis X//. CÌT rur- 
fum renunciavit ad favorem Ctefaris Coftte : obiit 
autem anno mdLXXXV. - 

FABIUS ARCELLA NEAP0L1T ANUS 
ARCHIEPISCOPUS CAPUAL per r enunci ationem 
Nicolai Card, de Sermoneta fedit ann. XII. 

GASAR COSTA MACERATENSIS AR- 
CHIEPISCOPUS CAPUA per renunci ationem Ni- 
colai Card, de Sermoneta fedit annis xxix. ab anno 
MDLXXIII. ufquc ad annum mdcìi. 

Y 2 ' Di- 
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Difpofizioni del Venerabile Cardinal Bellarmino pel Ca* 
pitolo di Capua circa le Ozzioni de Stalli , e delle 
Prebende j e circa l’ Ordine de’ Canonici . 

Copia &c. 

G Oram llluflrijjimo , & Revcrendiffimo Domino Car- 
dinali Arcbiepifcopo Capuano cojnparent Canonici , 
Diaconi , & Subdiaconi Ecclefi <t Arcbiepifcopalis Capute y 
& dicunt , ex quo omnei P ree ben due Canonicale ! , qux nunc 
pnjfidcntur ab ipfis Canonici s , Diaconi s , & Subdiaconis 
erant Subdiaconales , & confueverunt optari ab antiquio- 
ribus gradatim Canonici pradibli , ut Prabendec fupradibhe 
Optentur faciendi promifeub tam a Diaconi s , quam a Sub- 
diaconis ; CT Canonici Subdiaconi , vigore Optionis , pnjjint 
afeendere ad loca Diaconorum , ita ut femper adventente 
vaca (ione Canonicati Diaconali s , poffit Canonia antiquior 
afeendere ad locum , & Canonie atum Diaconale »} -, & Pre- 
bendata Diaconale m fimiliter optare , (T ita fieri petunt 
omni modo meliori &c. 

Per llluftriffimum , & Reverendijfimum Dominum 
Cardinale»} Bellarminum Arcbìepifcopum Capuanum atten- 
ti s fupra eupofitis , & petit is , jfuit provi fum , & decre - 
tum de confenfu totius Capii uh , quod omnibus , & fin- 
ga! is Canonici s , Diaconis , & Subdiaconis nullo b abito di- 
f crimine , liceat Precbendas tam Diaconale s , quam Subdia- 
conales promi feue gradatim optare , & Stallum in Cboro , 
CT Capitulo fedent yÒ“ f croata forma alterius Decreti alias 
lati fub die 2. Junii 1603. ita tamen , ut liceat cuicum- 
que eu dttfis Canonicis vacatione veniente , locum fupe- 
riorem fibi competentem afeendere , propria retenta Preben- 
da ; fi forte ab alio dimi/fam optare noluerit , quam opta- 
te valeat proximior fubfequens , qui noluerit optare fccun- 
dum ordinem fupradiflum , ( 3 * femper in provifione facien- 
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da de quocumque Canonicati 1 vacante ex fupradi&is , con- 
fcratur ultima Prebenda, (T ultimus locus Subdiaconalit 
cum f acuì tate optandi fuo loco , & femper Pro: bendai , & 
loco s tam Diaconale ! , quatti Subdiaconales modo , & ordì - 
ne fupradiElo , AuHoritate tamen Apoflolica femper falva , 
CF b.cc non folum ifìo , fed omni etiam alio meliori mo- 
do &c: ' ’ . ' > * 

ROBERTUS CARDINALE BELLARM 1 NUS 
ARCHI EP 1 SC 0 PUS CAPUTE &c. 

Ledurn , latum , & publicatum fuit prtcfcns fupradi- 
dum Decretum per Me infrafcriptum Notarium Caritè Ar - 
chiepif copali! Capute in C boro Arcbiepifcopalh Ecclefsa, cxi- 
fientibus ibidem RR. DD. Canonicis prò Matutinis , aliti- 
que Divini s Officiti celebrando : Die 1. Augujìi 1604. ~ 
Annibai de Leonardo Notariui — Concordata & c. «* '1? ' 
Abfoluta Sacramentorum Reltquiarum , Ò" Altarittm 
Vtfttatione . Idem Illuftrìfs. Cardinola Arcbiepifcopus Viji- 
tator , qui fupra capir Cborum vifitare , qui nuper de -Man* 
dato cjufdem llluflrifs.Cardinalis a medio Ecclcfue ubi an- 
tea f uerar ad T ribunam Altari! Maiorii magno cum piati- 
fa Cleri , P opali que Capuani trandatus fuerat , invcnit 
autem Canonico ! , qui in co C boro Divina Officia celebrane 
ejfe quadragirtta , decem Prtesbyteros , connumeratis Arcbie - 
pifcopo , Decano , Ò" Primicerio ìt dcccm Diacono ! , connu- 
merato Arcbidiacono , & vrginti Subdiaconos -, ex quibus 
decem Praibyteros , & decem Diacono! integrai diftribu- 
tiones per òpere ex antiqua Confuctudine ; invenit viginti 
autem Subdiaconos dimidiatas , (T quoniam primam decere 
animadvcrtit , & Sac. Condì. T rid. Sefs.XXJV.C. 1 ì.contra- 
rium effe iydit , ut in t<tm infigni Ecclefia , faltem dimidia 
pars Canonkorum ordinem Sacerdotalem non haberet anne- 
xum . Ideo communicato conftlio cum Venerabili Capitalo , 
& Blujìrijftmo , & Reverendijfimo Prtejide Congregano- 

nis 
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nis Cardinalium fupcr àeclar adone Conc. Trid. fìat u t t , 
decem Prxsbyteris alias decem effe addenda . ltaque 
prxfatus lllufìrijftmus Cardinali s Arcbiepifcopus Vijitator 
Auttoritate Concila T ridentini , & qupcumque alio meliori 
Ù ' validiori modo , quo de jure potuit , decrevit , ut de- 
inceps omnes viginti Canonicati , qui integrai difìributiones 
percipiunt , ordinem Prxsby ferii babcant anncxum , prout de 
fatto eis prxfenti Decreto annettit , itaut in pófìerum vigin- 
ti fmt Canonici Prxsbyteri , comprxbenfts in hoc numero 
Arcbiepifcopo , Decano , Arcbidiacono , Ò" Primiceriis , 
t quia vero ex hoc Decreto fiebat , ut omnes antiqui Diaco- 
ni ad Ordinem Prxsby ferii eveberentur . Idem Cardinalis 
Arcbiepifcopus Vifitator cadcm auttoritate /intuii , ut ex 
viginti' Subdiaconis , decem Subdiaconi , qui attu deferviunt 
ad Ordinem Diaconalem afcendere poffunt , ut prxfenti 
Decreto de fatto afcèndere facit , itaut in pófìerum decem 
Jìnt Diaconi , & totidem Subdiaconi ; Prxcipiens ut omnes 
tam Diaconi ad Prxsbyteratum [ajfumpti , quam Subdia- 
coni ad Diaconatum evetti , qui forte careni Ordine 
Prxsbyterii , vel Diaconatus , infra fex menfes eum 
fufcipere ten cantar , ut Canonicatui fuo juridicè annexum. 
Cxterum quia in prxfenti ex diuturna confuetudine duo 
Primicerii , & fex Prxsby ferì antiquiores proventus quos- 
dam peculiares babent nuncupatos menfam Sacerdotalem , 
five Cappcltas , qui non comunicant cum reliquo Capitalo . 

Idem Cardinalis Arcbiepifcopus , qui fupra dettar at 
fe non intendere per boc Decretum fex Prxsbyteris , & 
duobus Primiceriis ttllum prxjudicium infcrrc , quominus 
pofftnt ipft foli , quoad vixerint emolumento prxditta percipercj 
decrevit tamen , ut cum aliquem ex prxdittis t attu Prxs- 
byteris de vita migrare contigerit , illius portio non foli 
fuccefforì attribuatur , fed inter omnes novos Prxsbyteros , 
ipfo Succeffore numerato xqualiter divietai , ita ut cum o • 

mnes 
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mnes Mi otto, qui mute fuperfunt , decejferint , me afa 
Sacerdotale omnibus Sacerdotibus fu xommunis . 

Prxterea declarat Prxsbyteros novos , ipfi quidem , fi 
vclint in fummo Altari tamquam Hcbdomadarios Sacrum 
f acero , fed non effe cogendos fi noliur , quamdiu non par- 
ticipant emolumenti! exter or um , Hortatur etiarn omnes 
Prxsbyteros , ut qui frequentarne in Ecclefia Mijjas ex 
àevotione celebrent , ac ofhndant fe non invanum tam ex- 
ccllcntem Sacerdoti* gradum pcrcepijfe . 

Pojìremo dettar at omnes Prxsbyteros tam veteres , 
quam novas pojfe optare Prxbendas , qux olim crant Prx- 
sbyterales , vel Diaconales , qux quidem nunc funt omnes 
Prxsbyterales : fimilircr Diaconos pojfe optare eas tamen 
Prxbendas , qux nunc funt Diaconales , & Subdiaconos eas , 
qux nunc funt Subdiaconalet . Hoc Decretum certis qui- 
busdam de caujjìs non fuit uno tempore enecutioni manda- 
tum,primum enim de Menfe Ottobris j 602. afcenderunt Or- 
dinem Prxsbyterii per elcttionem Capitali ipfi Cardinali 
Are hiepif capo approbante quatuor Diaconi : Joannes Dominicus 
R uff ms , Pompxius Gariglianus , Jo: Nicolaus Mirtus-, & 
jEmilius Carofius , quibus additili fuit Benedittus de Do- 
minico, quia Pxnitentiarius erat , quamvis Subdiaconi et- 
iam Ordinem Diaconatus afcenderunt per elettionem ejus- 
dem Capititi i, eodem Cardinali Arcbiepifcopo fimiliter ap- 
probante , duo Subdiaconi Dominicus Ricci , CF Hierony- 
mus Pera: deinde Menfe Februarii 1603. afcenderunt ad 
ordinem Prxsbyterii Arcbidiaconus Antonius Angelottus , 
& Diaconi Jo'.Paulus Imbrianus , Bernardinus Ifa , Vin- 
centius de Angelis , Francifcus Maccarus , & Camillus a 
Nuce ; eodemque tempore afcenderunt ad ordinem Diacona- 
tus fequentes Subdiaconi : Pompcjus Pizza , Afcanius Mo- 
jarellus , Scipio de No/a , Alexander Campagna , Petrus 
Antonius Navolis , Jo : Thomas Landulpbus , Flaminius 

Sai- ■ 
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Solfili us , & Vincent ius Capuanus . Porro Hcllor Jorius , 
qui erat antiquiffimus Subdiaconorum non afcendit ad Dia - 
conatum , quia non ablu ferviebat . 

Circa hoc Dccretum fuborta ejì dubitatio : utrttm in 
fedendo in Cboro , & in Capitulo , O" in optandis Pre- 
benda , deberent precedere , qui prius afcenderunt ad 
ordinem fuperiorem , an qui eranr antiquiores Canoni- 
ci , & compromijfo fallo in Arcbiepifcopum Alycrnum Vi- 
rum doBiJJtmum , Rome degentem , declaratum efl , tam in 
fedendo in Cboro , 0 ‘ Capitulo , quam optandis Prebenda 
precedere debere eos , qui primus afcenderant ad ordinem 
fuperiorem j bec omnia ita gejìa effe , atque ita fe babe- 
re , fidem facio ad futuram rei memoriam Ego Idem Ro- 
bertus Cardinalis Bellarniinus Arcbiepifcopus Capue die 
24. Maji 1603. = ROBERTUS CARDINaLIS BELLARMINUS 
archi episcopus capu® — Concordat cum fuo Originali e- 
ui fi ente in Libro Vifitationis falle per lllufriffimum , & 
ReverendiJJimum Dominum Cardinalem Bellarminum Ar- 
cbiepifcopum Capue , qui confervatur in Palar io Arcbie- 
pif copali. . ' ' * 
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Breve SS. Domini Noftri PP. Benedici XIII. quo Rofa 
Aurea in proxima Dominici Lutare , Pontificio Ri- 
tu Benedica, Pontificia Munificentia decora* 
tur Metropolitana Ecclefia Capuana . 

Diletto Filio Nofiro Nicolao Titulo S. Martini in Monti- 
bus Prasbjrtero S. R. E. Cardinali Caracciolo 
nuncupato . 

^ V * 

BENEDICTUS PAPA XIII. 

D ilette Fili Nofier , Salutem , & Apofiolicam Benedi - 
ttionem — Prifiina , quam tecum diligenter coluimus , 
ntcejfitudinis memores , & fingulari , quam Metropolita- 
nam ìflam Eccleftam profequimur Cbarirati obfecundantes 
ad illius honorem , (T ornamentum Pontificia benignitatis 
officia libenter conferimus , atque ad edenda Apoftotica in 
Te benevolenti a luculenta tefiimonia fiudiofiffime incumbi- 
tnus ,'Ea vero ficut Mini fi erto Nofiro magis confentanea , 
ita P aflor elibus tuis virtutibus gratiora effe non dubita- 
mus , qua ad augendam Cbrifii Fidelium pietatem condii- 
cunt , & cum Divini cultus incremento con/untta funt . 
Rofam igìtur en Auro conflatam , cui prò Antecejfiorum 
Nofirorum more , bac ipfa die Dominica quarta Quadragc- 
fima Rita folemni benediximus , ad Eccleftam ifiam dono 
mittimus , ac motu proprio cidcm libcraliter elargimur , ut 
quo Benevcntanam Nofiram Eccleftam munere ornavimus , 
Tuam etiam augeamus , ne Antiquttate , Dif ciplina , ac Di- 
gnitate coniunttiffimas , documenti s Nofiri Amoris feiunge - . 
re videamur . Qua vero conceptis prectbus inter pia latan- 
tis Ecclefia gaudio , Deum Omnipoterttem rogavimus , ite- 
rati! obfecrattombus pofeimus , ut tam Tibi , Dilette Fili No - 

Z fier 
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fier , quam Dilelìis Filiis Capitalo , & Canonici! , ormi- 
que Clero , & P optilo Dixcefis tux prof per a cunHa con- 
ceda t , ut augeat incrementa frugum jufittix , & omnia 
falutis pericula miferatu ! avertat . Ut autem S.icrum Mu- 
nta decenti cum bonore , ac prò dignitate enei pia tur , vo- 
lumus Metropolitan x illi Ecclefix tradi a Venerabili Fra - 
tre Nicolao Micbaeli Abbati Epifcopo Carinulx , pofiquam 
ibidem folenme facrum fecerit ; C brilli Fidelibus Vero, qui 
rei Divina interfuerunt , peccata fua confejjii , vel confi- 
tene [ìatutis ab Ecclefta temporibus propofitum babentibus 
quindecim annate ac tot idem quadragenas Indulgenti x mi- 
fericorditer in Domino larginmr . Dum autem ad uberio- 
rem fruii um credit x tibi vinex Curas Nofiras , Te adnit en- 
te e redundaturas effe confi dimus\T ibi Diteli e Fili Nofier A- 
pofiolicam Bcntdiidionem peramantcr impertimur : Datum 
Romx die 31. Martii 1729. Pontificatus Nofiri armo li. — 
Carolus Arcbiepifcopus Emijfenus . 

Per la S. Vifita dell’ Arcivefcovo di Capua alla Chiefa 
della SS. Annunciata . 

, * ” • • ». V 

Copia &c. ’ • r 

S Ombre las controverfias , que viertens entre efe ArxobyfpOy 
y los Governadores del Pio Lugar de la A. G. F. eh 
de efa Ciudad , fi fea fimyle Pio Lugar Laical fegart 
pretende el Arzobyspo , 0 queflo dcvajo la imediata Regia 
Protece'ton fuxta pretendo n de los debos Governadores . Ha 
refuelto el Rey y que nofiend tal Pia Lugar deva/o la i- 
wtediata Reai Protecion juxta los termino s prxfcr'tptos del- 
ConcOrdado , fino mero laical , fea para ella licito al Ar* 
xobifpo de efa Ciudad de visitarle tan folamenie en lo 
que pertinnea a la pura , y fintph efpiritualidad , fin m<- ■ 
v gc- 
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gerir f e en otrat co fai , excepto el poder de ft in. ir cada an- 
no un Diputado fuyo Ecc. cl qual gratis intervenga en la 
vi/la de cuentas fegun viene e/lablecido del Concordado 
me fua mandado S. Magiflad avifarlo a V. S. afinque de 
a entender e/la Reai determinacion a ambas las Par- 
ta pura fu puntual ofervantia . Dia guarde a V. S. ma- 
go s annoi come defeo . Napoles a' i^.de Ago/lo 1750 . ZZ El 
M.irques Broncone — Sig. Conftgliere Governadore de Ca - 
poa ÓTc. 


, f * *-9 » 

Per i Benefìzi Ecclefiaftici da conferire alli foli Preti, 
• o Chierici nati, 0 oriundi deila Cittk di Capua. 


BENEDICTUS EPISCOPUS SERVUS SERVOR.UM DEI 
AD PERPETUASI REI MEMORIAM . 

' t ■' 

O Uo Majores , atque Jllu/lriores quotidie cxifìunt Catbo- 
licorum Reguniy ÓT Principum in Nos , Ór Apo/lo- 
Itcam Sedem obfequii , Ór obfervantia fignifìcotioncs , eo 
maga decet certiora Not erga lpfas Paterna Benevolen- 
ti « No/lree argomenta preebere , ac eorum rationabilibus 
votis , quantum fas e/l , obfecundare , prout rerum natura , 
Ór perfonarum , prò quibus ipfi Regias preces interpo - 
tfunt opportunitatibus congenere y ÓT expedire dignof ci- 
tar • Sane prò parte CbariJJimi in Cbriflo Fiiii Noftri 
CAROLI Utriufque Sicilia , ÓT Hierufalem Regis lllu- . 
ftrij/tmi Nobis nuper fuìt bumiliter /applicai um , ut in — 
fraferipta Beneficia Ecdefiaflica Capuana Civitatis , & 
Diace/ts , nec non penfiones , quas fuper ipfts -, & eorum 
fruSltbus , ac provifiones impofterum refervari contigerit 
l'oli s Clcricis, ar<jue Pcxsbyteris ejusdem Capuana; Ci- 

Z 2 vira- 
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vitatis , & Diacefis conferri , ac eorum dumtaxat favore 
rcfervari pofie fi acuendo concedere ; & indulgendo decerne- 
re dignaremur . Noi itaque caujfai , quee Dièli CAROLI 
Regii Animum impulerunt , ut Nofiram fuper bac re Auttori- 
totem implorarci , debita confiderai ione perpendentet , pcn- 
fantcfque eoi eequitati , & rationi confentaneas lllius Vo- 
ta libenter annuendo ex certa Scientia Nofira , & Apofio- 
fiolicte Potefiatis plenitudine Jlatuimus , CF dccernimus , ut 
deinceps omnes , (T ftngula Dignitates , pofl Pon- 

tificalem major in Catbedrali , e/ Principale s in Collegia- 
tis , ac ipfius Catbedralis , & Collegiatarum Ecclefiarum 
Canonicati is , & Prebenda , <jc Manfionari et , cecteraquc 
Beneficia Ecclefiaflica in ditta Catbedrali , ÒF Collegiata 
fondata, CF yi/tf, ac Receptitiis Eccicfiis in ditta Capua- 
na Civitate , £F Di&cefi confifientibus fundata , Ò* fica , 
<p<e Chori fervitium annexum habeant , & perfonalem 
refidentiam requirant, nec non Parochiales Eccidi* in 
eadem Civitate, & Diaceli exiftentes , quotie/que , & 
quandoque illa , £3* ili a deinceps per ccjfum , ve/ decef- 
fum , /eM liberata , feu conàitionalem refignationem , /jw* 
privai ionem , feu quamvis aliata dimijjtoncm , vel amijfio- 
nem , éF quovis modo sex quorumvii Per fonti etiam Nofiro- 
rum , £F Succe/forum Nofirorum Romanorum Ponti ficum prò 
tempore exifientium , uè/ cujusvis S. Romance Ecclcfiec Car- 
dinali s etiam fune viventis , Familiaribus , dF con tinnii 
Commenfalibus , uè/ Noftris , (5* Sedis Apofiolicx , Notariis , 
Protonotariis nuncupatis , /JWf />/»<« quovis modo qualifica- 
nti , CF refervationem , affettionem Apofiolicam indù * 
eentibut , CF /» menftbus Mobil, & Succejforibus No- 
firis pnedittis refervatis , quatti in aliti Ordinat iti nuncu- 
patis , ac etiam apud Sedem Apofiolicam vacaverint , il- 
lorumque , ac illarum coll atto, provifto , Ò" omnimoda di - 
fpofitio , jfrutf <j</ Nm, CF prxdittos Succejfores ; ftve ad 

Ve- 
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roierab, lem Fratrem No/lrum modernum , & p ro tempo- 
re cxifientem Arcbiepifcopum Capuani, m , aut alio s Pra- 
latoi , & inferiore! Collatores , feu ad illa , & itlas e i e . 
tl, nominati e , feu prxfentatio Per fon* idonee , ac a/iis 

C Tr* a m ° d0> & fi™™ ( ì ual, fi catio aJ aliquas perfona, Ec- 
clefiajhcas , cttam per nodum Collegi is , & per fccrcta 

Juff ragia, aut aliquam perfonam Ecclefia/ìicam fxngulariter 
(itila refervatiombus , Ù‘ affettionibus Apoftolicis ceffant't- 
bus refpettive fpettat , & pertineat non nifi Clericis , feu 
Prasbyteris in eadcm Ci vitate , vel Diaceli Capuana 
natis, vel onundls, tam per Nos, & Sùcceffores Noflros 
Komanos Pontifica toro tempore exifientes . Arcbiepifcopos. 
altosque Prxlatos , & inferiore s Collatores prxdittos con- 

^ tl t"' ^ j lla ?” Per f° nas i A" Perfonam 
Ecclejtafttcam bu/usmodi nonnift Clerici , feu Prxsbyteri 

*!?. P ra f tur ’ qualificati ejusdem Capuana Civita ti s , feu 
Duce/,! e ligi , nominar ', , feu prxfentari pojfint , & va- 
team . Ut qux ettam penfiones annua: fuper dittarti», Di- 
gmtatuum , Canonicatuum , & Prxbendarum , Manfionh- 
naruni , altorumque Beneficiorum Chori fervitium an- 
nexutn habentium , ac perfonalem refidentiam requiren- 
num , nec non Parochialium Ecclefiarum bu/usmodi fru- 
itilwSy reddinbus , Óf proventibus quibuscumque Apoftolì - 
ca re/ervandx , nonni fi in favor em Clericorum , feu Prx- 
sbyterorun, prxdtttx Civitatis , vel Dixcefis cade», a otta- 
nta, e rejervar, quxant , i, au , tam dittx Dignità, e, , & 
Canonica, US, ac Prxbendx , nec non Man fonar, x , cxte- 
rac ì ue Utnefict* prxditta fervitium Cbori annexum haben- 
tir, CT .perfonalem refidentiam requirenti , diftseque 
Parodila li Eccidi*, quam Penfiones fuper illorum & 
tllarum fruttai, redditibus , <5* penfionibus ditta Apofto- 

,Ca Au J*° rlt “ t( !' ac earu >ndem tenore prxfentium concedi- 
musyCT indulgami. Ac procrea ditto moderno , prò 

tem- 
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tempore enfienti Arcbiepìfcopo Capuano , ac Eccleft * Ca- 
puana Prxfuhbus , feu Adminiftratortbui prò tempore exi- 
Jtentibui , nec non aliti Pralatis , & inferioribut Colle- 
Boribui , ad quo% cuiusvis ex Dignitaribui Canonicatibui , 
& Prabendii , Manftonariis , ac Beneficiti Cboraltbus , CT 
Refìdentialibus , feu Parochialibus Ecclefiis pn'diftis scol- 
lar io y provi fio y cr difpofitio prx fata , nec non perforiti 
Ecclefiafticii , ad quas , feu commuti iter , feu fpecialiter 
eie Elio y nomi natio , feu prxfentatio ad illai y <*T il la , cef- 
famibui rcfcrvationibus , dT affeBionibui prediBis fpcBaty 
Ù" pertinet e i idem a tt fioritale , & tenore diflriBe inbibc- 
mui . Ne de illit quandocumque , ut prxfertur vxcaverint 
in favor cm Clcricorum , qui prxdiBx Ci vitati ! , vel Dix- 
cefiti non fint etiam fub Clypeo quorumcumque Privilegio- 
rum y 6" Jndultorum tpfis Prxfulibus , CT Collcttortbus ab 
Apoflolica Sede pr aditi a fub quibufque tenoribui , Ò 4 for- 
ma fot fan concefforum provi dere t aut aliai de Ulti difpó- 
nerc , feu refpeiìive ad illa , & illai Clerico s , feu Prxi • 
byteroi , prxfatx Civitatis , «w Dixcefii Capuanx non 
ftnt y eligere , nominare , feu prxjentare audcant , vel prx- 
fumant , decernentci ex nunc omnei , Ù" fingulai collatio- 
neiy proviftona , <57* quafvii aliai difpofitiones de prxdi- 
Bis Dignitatibui , Canonicatibui , & Prxbend'a , ' Manfio- 
nariiiy aliisque Beneficiis Chorialibus , & Refìdentialibus 
hujufmodi, diflifque Parochialibus Ecclefìis, wr non ad 
tila y (T illa i eleSiones , nominar ione ! , prxfent ariana , 

<sc Penfionum quarumquit fuper eorum , <5* earum fruBì- 
bui y redditibui , ÓF proventibui refervationet prxrer , ClF 
contro prxfcntium literalem tenorem , etiam per ifai , 
Seda n prxdiBam , /è» aliai quoiltbet f adendo! , nulla! , 
, & invalidas , nulliufque roboris, vel momenti fore , & 
efiè, nulluraqua per eas , cuiquam jm acquici , vel etiam 
coler atum Titulttm pojfidendt , /fi» rcfpcBive penfionet bu- 
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ht/modi exigendi tribui poffe, prtfcntes quoque Literasfcm- 
per, & perpetuo validas , & efficace t effe, & fare, net 
fub quibusvis fimilium , nel diffimilium gratiarum refer <■ 
vationibus, fufpenfionibus , limitationibus , derogarionibus , 
aut ahis conrrariis difpofttionibus per quafcnmque U terni , 
& Confi ttutioncs Apofiolica! , aut Carpellari* Regulas , 
etiam per Nos, & Succeflores NoOros Romanos Pontiff- 
ces prò tempore exifientes , ac Scdem eamdem , etiam mo- 
tti proprio , ac confubfiantialiter , ac alias fub quibufcum- 
que tenoribus , & formis', ac cum quibusvis claufulis , & 
Dtcretis prò tempore concedendo , & faciendis comprxben- 
di , fedffèmper ab illis cuci pi , fuofque plenario s , & in 1 
ttgros effettua fortiri , & obtinere , & ita per quosqut 
Judices Ordntarhs , vel Delegatos etiam Cauffarum Palati* 
Apoftolici Audìtores , & Santi* Roman a Etcleff* Cardi- 
nale!, etiam de Lat ere Legato!, Vice- Legatos , diftaque Se- 
do Nuneios jud icari , vel definiti de ber e , irri t uni quoque, 
& inane , fi fecus fuper bis a quoquam quavis autorità - 
te fcienter , vel ignoranter cornigeri t attentari y non ob - 
fante quibusvis Conflitutionibu! , (T Ordinationibus Apo- 
fioltcn, nec non Catbedralis , & Collcgiatarum Civitatts , 
& Ditecfts Capuana Ecclefiarum , etiam Muramento confir- 
matìone Apofiolica , vel quavis firmitate alias roboratit 
Statutis , & Confuetudmibus , Privilegiis quoque , Indult o 
& Lucri! Apo/ìohcis incontrar tum prxmifforum, quomodo- 
libet forfan conceffts : quibus omnibus; & fmgulis , etiamfi 
de illis , eorumque totit tenoribus /pedali! , fptcifica , ex- 
preffa , & individua , non autem per claufulas generale s 
idem importantes , menno , feti quavis alia exprcjjto ha - 
benda foret , tcnores bu/usmodi , ac fi de verbo ad verbum 
pertinentibus inferentur , prxf entibui prò fufficientcr ex- 
p> effis , & tnfertis babentes illis , alias in fuo robore per- 
manfuris ad effetìum validitaris prxmifforum , ac licet dum- 

taxat 
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ìa*at ipfarum quoque ferie fpecialitcr , & exprcjfc dero- 
gami , caterifquc contraria quibufcumque . Volumi au- 
tem , & cHprejfe declorami Beneficia Regolarla quacque : 
ac Monafteria , etiam Conventuaiia , Abbadias , & Prio- 
facus , qua quive in Commendane dori confueverunt , nee 
non attera Secularia Benefìci a quomodoltbet nuncupata . 
non curam , neque fervitium Chori lubentia , dièlaque 
Refidentiam non requirentia ; Penfioucs quoque fuper ilio- 
rum , & Menfa Arcbiepifcopalii Capuana fruttibus A po- 
dalica Aubloritate prxditta referwndai fub Concejfione , & 
Indulto bujufmodi minime comprabendi ; Nulli ergo omni- 
no Hominum liceat pagi» am banc No/l ri Statuti Decreti , 
ConceJJionis , Indulti , inbibitionis , derogarionis , volunta- 
tii y ac declarationis infringcre , vel ei aufu temerario con- 
te aire . Si quis autem hoc attentare prafumpferity Indigna- 
tionem Omnipotentis Dei , ac Beatorum Petri , & Paulf 
Apo/ìolorum ejus fe noverit incurfurum , Datimi Roma a- 
pud Sancì am Mariam Ma t arem Anno Incarnationis Domi- 
VÌca 1755. tttbus Martii y Pontificami Nofiri , Anno XV. 
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DELLA CITTA’ DI SESSA . 

A Bbiamo di' fopra , e proprio alla pagina 1 32 . efpofia a! 

Pubblico la Boll^ della conceflìone della Chiefa 
Vefcovile , e Chiefe con j loro Confini della Città , e 
Diocefi di Caferta, fpedita dall’ Arci vefcovo di Capua , 
Senne a Ranulfo , nuovo Vefcovo di efla , nè ci fia- 
mo impegnari a (piegare molte cofe antiche , e pre- 
gevoli , che vi fono , per lafciar luogo a qualche Let- 
terato Cafertano d’ illuftrare la fua Patria nella fpiega , 
e nelle note fu di quanto in efla Bolla fi contiene. Spe- 
cialmente ora che a quella Chiefa prcfiede 1 ’ Eruditili! - 
ino Monfignor D. Gcntiaro Albertini Prelato di tutto 
zelo , e di buona letteratura . 

Non abbiamo (limato però fuor di propofito, anzi 
abbiamo creduto molto neceflario efporre al Pubblico un’al- 
tra Bolla di conceflìone delta Chiefa, e Chiefe della Città 
di SeJJa^ fetta l’anno 1032. da Atenulfo Arcivefcovo 
di Capua , a favore di Benedetto , Vefcovo di Seda j 
attefocchè tra li giudi fudori , che abbiamo fparfo , «e 
tuttavia duriamo a fpargere per la Città dì Capua , no- 
(Ira Madre , non dobbiamo moflrare ingratitudine alla 
Spofa , paflandola fotto filenzio , e quafi moflrando di 
lei una non curanza;onde in occafione delia mentovata 
Bolla , abbiamo volentieri abbracciato il dolce , ma bre- 
viflìmo trattenimento di dare in accorcio alla luce del 
Mondo la Storia Civile , ed Ecclefiadica della Cittì di 
Sejfa , che Operiamo, voglia riufcire alli dotti Leggitori 
di gradimento , e piacere . 

Ouefi* difcrizione nel Mefe di Febbrajo dell’anno 
lyó^.'d convenne fiaccare dal nofiro originale manofcrit- 

A a to, 
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fo , e ftamparla in pochi fogli per ubbidire a Perfonàg- 
gio di autorità, e trafraerteria in Madrid, come già fe* 
cimo ; onde la fteffa ora riponglùamo nel fuo luogo * 
ed è del tenore feguente . 

r 
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DELLA FEDELISSIMA CITTA’ 

D I SES S A 

DALLA SUA ANTICA FONDAZIONE SINO 
ALL’ANNO MDCCLXVI. 

T Uttocchè nella Bolla della promozione) ed ordina* 
zione al Afefcovado di Sella , che {pedi lAtcnulfo 
Arcivefcovo di Capua in perfona di Benedetto , nell’an- 
no 1032.) fi deferiva didimamente la Chiefa, e Chie- 
fe ) che fono nella Città , e Diocefi Sefl'ana , co’ loro 
antichi invariabili confini, come’l dotto, e curiofo Leg- 
gitore potrà oflervare in effa nell’ ulthno di quel» 
breve Diflertazione , ove T abbiamo fituata, pure per 
rendere vieppiù palefe al Mondo i pregi di' quella gran- 
de antichi (finta Città , ci è fembrato bene ampliare un 
poco più , e diftenderci con giuda moderazione a rife- 
rire i Eafti , ed il vario fuo dato, i Tuoi Uomini Illu- 
da così nella fantità, come nelle lettere , 6 cariche Ec- 

Aa 2 eie* 
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ta molto tempo prima era fiata fondata . E benché fia in* 
certa I’ Epoca della fua fondazione T può nulkdimlno 
Scuramente tenerli , che ’l fuo cominciamento fia flato 
affai prima di Roma ,. perchè V antichità di quelli Au> 
runci Tuoi Fondatori , non che Abitatori , eccede di gran 
lunga quella di Roma, tantoverochè al riferir di Virgi- 
lio (i), mandaron efU delle Truppe a favor di Turno 
contra di Enea 

. ► . . quos de col li bus ahi » 

Amanti mifere Potrei . . . . 

Ed in fatti fe quel Poeta non foffe flato ben perfuafb, 
che la loro antichità oltrepaffava di gran lunga quella 
de’ Romani , non gli avrebbe introdotti ad impegnarli 
contro Colui: 

, . . . gena! unde Latinum . 

Albamquc Potrei y atque alta memi a Roma , 
Cofa per altro, che difficil non fe gli rendeva , effondo 
la loro Nazione affai bellicofa , ed aveva congiunta alla 
fua flraordinaria* corporatura una forza eftrema , e fero- 
cia tale nel portamento y che la rendeva formidabiliffi- 
ma , come lo additò Dionifìo AUcarnaffeo ( 2 ) ,• dicendo, 
Gem Auruncorum bellicofa erat ? & corporii magnitudine , 
& robore , C7 truciori * afpeSu feritatem maxime formida- 
bilem prafeferebat . Ma oltre 1’ effere flati gli Aurunù 
in confiderazione affai prima di Roma, furori ancor te* 
cuti a cagione della loro antichità per primi abitatori 
deìlTtalia , motivo per lo quale a quella lor Città gli Scrit- 
tori più cireofpetti hati dato comunemente il titolo dr 
Anticbtjftma . Odali per gli uni , e per l’ altra , tra li 
tanti r che fi potrebbono addurre, cosi favellare Macro- 


fi) JEneid. Hà.t'IT. 

(1) Antiqm. Rem. Uà. VA, 
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bio (i)/ Keque Aaruncorum , aut Sìcanorum , aut Pela f- 
gerani , qui primi colutjfe in Italia dicuntur : E Solino (2), 
cosi fcriffe: Tarn clarum denti veterani Oppi dorane , quce 
primo Aborigenfei , Aurunci , Pelafgi , Arcadet , Sica/* 
. « . . condidcrunt. Tutto ciò fi rileva dalla Storia in* 
torna alla Origine di quella Città, ed agli Aurunci fuoi 
Fondatori; e di quello contentarci bifogna , fenz’attende- 
re all’ etimologie , ed alle favole , come han fatto qolo* 
ro , che Origini pellegrine , e più antichi principi di 
quelli, che veramente effe tengono, han voluto dare a 
tante altre illufiri , e rinomate Città . Poiché si fatte 
cofe altro non fono , che fogni , e delirj-, e nulla han* 
no in se di certo, o di fofliilenza . . :*/ t 

Nè (blamente fu quella Citta erroneamente confu» 
fa con Aufona , jna da motti , e gravi Autori è Hata 
ancor confufa colla Ptmezia de’ Volfci , e con Sinvejfa 
Città Greca efpolla falle fpiagge del Mar Tirreno , ed 
etto miglia da effa dittante ; pure cosi da quella , come 
da quella fu totalmente diveda; e bea* differì da loro, 
anche coll’aggiunto di Aurunca, che confegui nel ccccxviu. 
di Roma, che fono anni 337. prima di Gesù Grillo , 
per avere allora accolti i Cittadini di Aurunca , contra 
i quali fi erano motti i Sidicini ; conforme lo attefla 
Livio (3) così dicendo : Cajo Sulpitio Longo , P. Azlio 
Peto Cojf. inter Sidicinos , Auruncojque bellum initum . 
Aurunci a T. Manlio in deditiencm accepti , nibtl deinde 
mover ant : eo petendi attutiti a Ramanti caujfa iujìior foie* 
Sed prìufquam Confules ab Urbe ( jujjerat entm Scnatut 
defendi Auruncoi ) exercitum cducerent ì fama ajfertur Au~ 


4%/ìi ? 


*' * l , * 
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Salumai. Ili. T. eap. t. 
De fi tu orbis cap. VII. 

• • v 
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(3) 

Dee. i.tii. Vili. 

• 
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runcos metti oppidum jieferuiffe: profugofque cum coniugi’ 
lui , ac liberti Sueifam commeajjc , qua nunc Aurunca 
appellata Ò'c. 

Puranche dallo Reffo Storico lappiamo (i) T che 
prima, che ciò (éguifle, nommeno che per lo fpazio di 
162. anni avevano gli Aurunci con vana fortuna guer- 
reggiato co’Romani : che nel ccccxni.di Roma fi erano 
totalmente dati in potetti di quelli; e che dopo l'anno 
vigefimo terzo , dacché Sella avea dato ricovero a’ Cit- 
tadini di Aurunca, vi fu da' Romani inviata una Colo- 
nia de’ Latini (2). Nel quale Rato, come par fi rilevi 
dallo Reflo Livio , contribuiva una Coorte di Soldati al- 
la Repubblica, leggendoti in efio (3), che nell’anno di 
Roma cccclviii. avendo i Sanniti all’improvvifo sforzato 
il Campo del Confole M. Attilio Regolo , che contra 
di loro fi era portato coll’Esercito : Conclamatum inde 
ad arma. Confai tumuliti cucir us Cobortes duas factotum , 
l.ucanam , Sucffanamquc , qua pr ottima forre trant , tu tri 
Fratorium jubet . 

Nella condizione filiale di Colonia Romana viife 
qualche tempo quella Città , ma poi divenne Munici- 
pio ; anzi Municipio col Suiti-agio (4), che’ importava il 
totale confeguimento della Cittadinanza di Roma, e di 
tutte le altre prerogative , che godevano gli Redi natu- 
rali Romani . E non oRante che foife di nuovo fatta 
Colonia fono l’Imperio di AuguRo (5), pure venne ne’ 
tempi di Trajano,e dallo Reflò Trajano appellata Mu- 
nicipio , come fin oggi fi legge in un marmo , che fi 
■ . •.. .•• rav- 

(1) Dee. 1. tibJ.lljCr Fin. .. ' . 

(a) Dee. 1 . Ili. XIX. 

(3) Dee. i.lib. X.eap. aj. 

(4) Patrvin.de Jure Civit. Rom.pag. 701. 

(5) Ciati. T.I.pag. 12. 
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ravvila cella ftrada nominata S* Matteo in mezzo la 
fi e (fa Città , e propriamente all’ incontro del fuo Sedile 
eie' Nobili, ove è fcritto: 

IMPER. C£S. 

DIVI TRAJANI 
PARTHICI FIL. 

DIVI NERV.E NEP. 

TRAJANI ADRIANI 
AUG. PONTI F. MAX. 

TRIB. POT. VL COS. IJL 
VIAM SUESSANIS 
' MUNICIPIBUS 
SVA PEC. FECIT. 

Dall’ Imperio di Augufto , ed in particolare da* 
tempi di Adriano in poi eflendo la Campania governa* 
ta dal Confolare , che rifedeva in Capua , allora Ca- 
po e Metropoli di quella ; anche Seda comprefa in 
quella Provincia , venne a foggiacere lino al Regno de* 
Longobardi a queflo Confidare.. Per altro eflendo trop- 
po difficile il poter Capere quali , e quanti Ciano flati i 
Confolari della Campania dall’Impero di Adriano in poi, 
«d anche da quello di Coflantino il Grande , fin a quan- 
do fi abolì si fatto Magiftrato, che che Noi ne Ccrivemmo, 
e procurammo con efatta diligenza rintracciarlo nel primo 
Libro della Noftra Storia Ci vile di Capua, e dopo di Noi 
1’ erudito Franctfco Maria Fratèlli nella Cua dòtta Difler- 
tazione de’ Confidar j delia Campania , e prima di tutti 
due Noi il dotto P. Ab. Romellini nella Cua Storia di 
Nola; può nulladimeno tra di loro numerarli Clieurio 
Tranquillio Sellano, come par che fi rilevi da un mar- 
mo , che oggidì in quella Città Cotto al Campanile del- 
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la Chiefa de’ PP. Predicatori ritrovali fabbricato , ed io 
eflò leggefi . 

. CLIEVRIO 3 TRAN 
QVILLIO TOCIO 
SOIMO CON 
SVLARI VI . 

RO ET PATRI 
CIO ORDO SP 
LENDI DISSI MVS 
SVESSAN. 

Devaftata poi nell'anno di Cri (lo 40 p. e ne’feguen- 
ti da varie pedi de’ Barbari infieme coll’ Italia tutta la 
noftra Campania , fu anche Seda foggetta a quefta fatai 
deflazione , fenzachè fi fappia polizia del nuovo governo, 
fenonchè fotto il Regno di Teodorico fi trova un tal Gio- 
vanni edere (lato Con folare delia Campania . ElTendofi fi- 
nalmente in Italia edinto il'Jlegno de’ Goti, per edere 
dati debellati da' Greci, Longino , che nel 568- fu man- 
dato da Giudino II, tolfe via dalle Provincie il Magi- 
drato de’Confolari, e (labili in tutte le Citt'a di qual- 
che qiomento de’ Capi , a’ quali commife feparatamenre 
il governo di effe col Nome di Duchi : quindi non è 
fuor di propofito il credere , che in una tal feparazione 
àveiì'e avuto ancor Seda il fuo particolar Duca . 

Ma nell’ anno 568. effondo calato all’acquido dell* 
Italia Alboino Re de Longobardi , molti Duchi vi fi 
dabilirono dipendenti del nuovo loro Regno . Benvero 
fotto Autori III. Re de’ mecffimi fu fubordinata Seda 
al Ducato di Benevento , indi a queljo di Salerno , e 
poi al. Contado , e Principato di Capua con titolo pur 
anche di Contea, dominata dalli difendenti de’ Princi- 

Tom. II. B b pi 
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pi di Capua : ed ecco la Serie de’ Tuoi Conti, che inco- 
mincia dal Secolo nono. 

Landolfo Conte di Capua, che morì nell’842. 
842. Landenulfo , Tuo Figliuolo dall'842. 

875?. Landone , Figliuolo di Landone, nato dal cen- 
nato Landolfo , a cui (uccellerò nel Contado 
i fuoi Figliuoli, -e ne furono e(Ti poi fpogliatt 
da Pandenuifo Figliuolo di Pandone , altro Fi- 
gliuolo del nominato Landolfo Conte di Ca- 
pua . 

940. MAGiPERTO,e poi atenulfo , il quale circa l’an- 
no 940. era Conte di Seda . 

981. Landenulfo, e landulfo fuo Figliuolo, il quale 

vivea nel 981. e fu non folo Conte di Seda, 

, ma puranche d’Ifernia, ove finora fi vede il 
fuo Sepolcro . . 

982. Gudone Nipote di Landulfo , Figliuolo di Pan- 

dolfo Capo di Ferro. % 

984. Landenulfo Figlinolo di Atenulfo negli ann» 

• 984. e 995. ( 

996. Landone, e poi jaquintò. 

1 01 d. Landulfo, Figliuolo di detto Jaquintò. 

1030. Pietro , Figliuolo del detto Landulfo. ^ 
1105. Riccardo Duca di Gaeta. *. . * 

11 15. Riccardo dell’Aquila, fìmilmente Duca di Gae- 
ta : a cui fuccedette riccardo fuo Figliuolo , 
1129. oppure Nipote; poi nel 1129. fu collui fpo- 
gliato del Ducato di Gaeta , e del Contado 
di Seffa da Ruggiero , che s* intitolò Re di 
Napoli ; e vi fondò il. Regno de Normanni . 
Ma nelle rivoluzioni del R*egno feguite nei 
1155. 1155* a tempo del Re Guglielmo, cognomi- 

nato il Malo, Figliuolo, eSuccelfore del no- 

mi- 
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minato Ruggiero Normanno , fu occupata Sef 
fa dal riferito Riccardo ; oppure come altri 
vogliono , da Roberto da Bolfavilla Conte di 
Loritello , Cugino Germano del Re . Sedate poi 
le turbolenze , rellò fotto il Reai Demanio ; 
tantoché dal Re Tancredi con fuo Privilegio 
upo. in data da Palermo nel Mele di Giugno i ipo. 

tra l’ altre grazie concede a' Sellini, vi fu di 
tener fempre ella Citta in demanio per Se ^ 
fuoi Eredi , e S ucce f] ori . 

In tale dato ritrovodi Seda nel Regno de’ Nor- 
manni. In quello de'Svevi poi Errico VI. la 
vendette al nominato Riccardo , fe pure non 
è un altro Riccardo , Figliuolo di quello, che 
1203. la occupò foi nel 1203. Ma dopo quella bre- 
ve variazione tornò di bel nuovo .fotto Fede- 
rico li. in Demanio Regio, avendone Egli 

* fpogliato Ruggiero Figliuolo del^già detto Ric- 
cardo, come l’attella Riccardo da S. Germa- 
no, dicendo (1): SueJJam beatimi ,C^ Roc- 

• cani Dragonis in demanium revocar , quas ditìus 
Comes Rogerius de Aquila fune tenebat . 

130P. Nel 130P. morto il Re Carlo II. Angioino , 
pafsò Seda a Filippo Principe di Taranto, quar- 
togenito dello dedo Re: ma poi Ludovico, Fi- 
gliuolo di Filippo, che impalmato aveva Gio- 
vanna I. Regina di Napoli , la concede a 
Francesco del Balzo , il quale ne fu predo 
fpogliato dalla delfa Regina Giovanna , che 
la vendette per ducati venticinque m. a tom- 
14^8. maso di Marzano, Conte di Squillaci . Cosi 

Bb 2 1508. 

( 1 ) A pud Murai. Rer. hai. T. VII. col. ppi. 
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1508. la pofledettero i Marzani col Titola di Duca, 
fino a che marino Marzano per la Tua ribel- 
lione ne fu fpogliato dal Re Ferdinando , ed 
indi a poco fi eftinfe ancora la loro linea for- 
midabile per la fterminata potenza, e valtifli- 
mo dominio agli fteflì Re di Napoli . 

Ritornata perciò Sefla in Demanio Regio, ebbe 
Tempre i Tuoi Viceré, che la governarono, ec- 
1455. cettuatone quel tempo , nel quale Carlo Vili. 

col titolo di Arciducato la concedette a Gi li- 
berto di Mompenfiero della real casa di bor- 
14^5. bone, a cui fu pofcia tolta da Ferdinando IT., 
e data a Giovanni Borgia Duca di Candia . 
Finalmente dopo tante vicende effóndo rima- 
fto il Re Cattolico D. Ferrante d' dragona af- 
(òluto Signore del Regno , per premiare il 
1507. Gran Capitano d.consalvo fernandez i. de 
coi^dua , gli concedette la Citth di Sefla col 
titolo di Duca: ma nell’ anno 1582. da una 
fua difendente fu rifiutato quello Ducato a 
1582. d.antonio cardona di lei Nipote . *E cosi 

e Sella dalla Cafa di Aghilar pafcò a quella di 

feguenti. Cardona ,- dalla quale* per lunga ferie di anni 

• fi è pofl'eduta , e tuttavia fi pofliede » 
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CAPO. IL 

Della fi tu anione , amenità, ed abbondanza della Città', 
di Sejfa , e de’ fuoi Uomini lllujìri . 

H A quella Sella Aurunca una fòrtiffima Rocca , o 
fia Cartello ; ma delle antiche , e maeftofe fue 
fabbriche, altro la voracità del tempo, e le fue ruine, 
e varie devartazioni non hanno a Noi concerto colla vi- 
lla godere ( oltre al . fuo famolo Ponte , comunemente det- 
to di Ronaco , opera dellTmperador Trajano , con - buo- 
na parte delle vie felciate, che in erta fi rinvengono ) 
che una parte del fuo fuperbilfimo Teatro- , e del filo 
Crittoportico , quella delle fue Terme , © fiano Bagni , 
e di un fuo màravigliofo aquedotto, per cui dalla Roc- 
ca Monfina veniva 1 ’ acqua : nobiliflìmi avanzi dell’anti- 
ca magnificenza , e generalità Sèrt'ana , la quale a se 
medelima non mai manchevole , in vece de’ rovinati , 
altri fuperbi Palaggi, e fontuofi edificj pubblici , e pri- 
vati ha poi forrogato . Onde fplendida , e magnifica al 
pari di ogni altra , querta Città fi rende, divifa in diver- 
ie Regioni , o fian Contrade , ed in graffo numero di 
Rioni , nel mezzo del principale de’ quali fi.fcorge il 
nobile, e ragguardevole Sedile de’fuoi Nobili, detto co-' 
munemente di S. Matteo. Ha ella fei Porte; e per quan- 
to il fuo circuito di due , e più miglia fi rtende , è di 
ognintorno da Muri cinta, e circondata. 

Quindi al di lei fuo paffando, chiamollo Livio (1) 
H più ameno dell’ Italia : exuberaturquc amtenijjimus Ira- 
lite ager . Lo fteffo ne lafciarono fcritto Plinio^ Dioni- 
gi di Alicarnaffeo , ed altri antichi Scrittori . E la Prima 

Rei- 

( 1 ) Hìjlor. Rom. lib. XXII • 
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Reina Giovanna ciò confermando , difle , che quefta Cit- 
tà era del fuo demanio la più bella parte : Pulcbnut 
Dcmanii nojìr't mcmbrum , come dal fuo Regi Uro nc’Reaii 
Archivj (i) fi^offerva. 

Il che eifer verilfimo 1’ efperienza ftefla Io dimo- 
ftra . E’ ella capo , e fignora di ben ventiorto luoghi o 
ftan Cafali , che formano tutto il Sellano Stato , e do- 
minio , fituati parte nel piano, come fono Cafcano , Ce- 
rano , Cupa , Piedimonte , Avezzano , Sorbello. , Cello! e , 
Fafani , S. Cajìrefe , e parte anche Tulli Monti , o fia 
Toraglia, come S. Carlo , S. Martino , Vologno , Vigne 
Corigliano , Cefcbito , Fontana Radina , Paoli , Avulpi , 
Ponte y S. Maria a Valogno , o su di alcune Colline , co- 
me fono Auroricolift , Lauro , G«/7/ , e 5". Felice , Corbara y 
Marzuli , e Tuoro y Paefi tutti, che hanno le lóro Par- 
rocchie, e Chiefe, ricche di antichi Padronati, e Luo- 
ghi Pij ; paefi ben culti per le buone abitazioni de’Pae- 
lìmi , e per la di loro decorofa comparfa . 

Siede la Città di Sella nella più vaga , e fertil 
parte di quefta Provincia , che dalle impareggiabili fue 
fertilità di Felice Campagna il nome traile , e proprio 
ne’ confini del nuovo Lazio, su di un ameno, e vezzo- 
fa Colle , prelfo la Strada Appia , fecondiamo non fo- 
lo di quelle cofe tutte , che al viver temano necelìarie 
fono , ma anche alle delizie , ed agi . Nobil corona le 
fanno d’intorno dall’Oriente il vago , e famofo Monte 
MaJJico , da Settentrione il nommeno celebre Monte 
Cauto , confufo da taluni inconfideratamente col Cauto 
predo Pozzuoli ,dall’Auftro le deliziofe Valli, e leggiadre 
Colline, che per un tratto di ben otto miglia fin ai fuo 
tranquillo feno marittimo fi Rendono, e dall’Occidente 
. . -, le 

(t) Sign. 1346. lift. B. fol. ip6. 
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le verdeggianti , e dilettevoli pianure , che fin al cele- 
bre Lm , or Gatigliano appellato , fi fpiegano. Onde 
non fenza ragione voglion alcuni, che non altro quello 
nome di Sella lignifichi , che fuavit fejfto , feggio vera- 
mente dolce , e fortililfimo . Imperocché qual parte di 
queita Provincia gode Cielo più lieto, e. fereno , acque 
pii dolci, e (aiutar! , di biade è più ferace, di preggia- 
tiilnne frutta, di eccellenti ulivi, di fecondilfimi armen- 
ti , e di uate le fortt di cacciaggione è più abbondante 
di queita Città? In qual parte quei si famofi e foavi (fi- 
nii Vini, de' Romani Imperadori delizie, e dagli anti- 
chi Sciittori cotanto efaltati , nafcevan , diciamo, i Raz- 
ze fi , Majjici , Gaurani , e Falerni , fe non nel feno di 
Se. la , e fuo fertililfimo Terreno ? Onde da felicità 
tanta rapiti, a diporto in ella fovente,non che Cittadi- 
ni nobilitimi Romani, ma gl’ Imperadori ftelfi ne ven- 
nero . E ne' fecoli più a Noi vicini Famiglie illuda di 
Napoli non folo, e di altre Città del Regno principali, 
ma delle più famofe Città d’ Italia , e di altre rimote 
parti 1 , tratte dalla fama delle lue delizie , fono in ella 
venute , e vi han fermato lungo il lor domicilio . Il 
perchè nel chiarilfiulo Collegio delle fue Famiglie ve- 
deanfi gli Anna , /• Cafarini , i Caraccioli , i Cofcia , i 
Guisdazzi , i Liguori , i Morra , i Monforti , i Ratta , i 
Spinelli , e gli LÙcani Napoletani , gli Altijfvni , gli Alve- 
ti , i Gattaia , i Mant aquila , i Papa , i Scacquera , » 
S pad ari , ed i T ronzi Gaetani , i Conti de Segni (T A- 
nagni , da’ quali ufcì Alelfandro IV. Sommo Pontefice, 
* Rofa di T erratine , i Santacroce Romani , i Tè fi a Se- 
ne fi , gli Arando , i Vali et , i Cordova , i Ledefma ,' i 
Jove de la V ega . , e Ozias Spaglinoli , oltre le Francefi , 
e le pltre Oltramontane , e quelle , che alla fua nobiltà 
non aferitte , hanno in ella Città la lor vita menato , 
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tra’ quali i Giudici di Amalfi , i Ferrari di Cofmxa , gli 
Ab en avoli , ed i Sanf elici di Titano , i Barnaba , ed i Latt- 
oni Capuani , i Brancata , i Mariconda , t Minutilli , ed i 
Tomacelli di Napoli , i Marulli de’ Duchi di Alcoli di 
Barletta, i Minutelli di Siena , gli Ulcani di Sorrento , 
ed altri. E vi fono ancor oggi , oltre i Ceraldi , i Ma- 
fi , e i Zattera de' Marcbefi di Novi , gli AlcaraJJì di Spa- 
gna , i Caggiant , ed i Lattieri di Napoli , i Gaetani di 
Gaeta Marcbefi di Cirighano , ed i Strufifi di Rivenne . 

Quindi per la inefplicabil fecondità , e rara felicità 
del paefe venerati , e nel numero de’ loro Dij dagli an- 
tichi Sedani polii furono il Sole, e la Luna , come Nu- 
mi, che Cerere, e Bacco rapprelentavano , e nelle lo- 
ro Monete , oltre ad Ercole col Leone , il Gallo , ed il 
Toro col volto di uomo barbuto , firn boli » e geroglifici 
del Sole, imprefli altrefs'i gli portarono colla I finizione d’ 
intorno SUESSAN1 . 

Or elTendofi già di fopra accennato il luftro della 
Seffana Repubblica ne’ tempi de’ Romani , farebbe già di 
mellieri , che andaftìmo colla continuazione de’tempi nar- 
rando tutte le altre cofe da efla oprate fin al tempo , 
che col refio del Regno pafsò fotto il dominio de’ par- 
ticolari Principi , e de’ Re , che fegairono . Però comec- 
ché ciò non è di quello breve, e foccinto Ragguaglio, 
potrà le fue brame il curiofo Lettore appieno appagare 
nel compiuto , ed elegante Trattato, che di quella Città 
fua Patria mandò nello feorfo fecolo alle (lampe 1’ eru- 
dito Canonico- D. Luzio Sacco , ficcome ancora nelle 
Memorie Ifioriche raccolte con fomma erudizione , ed 
efatto criterio dal dotto, e nobile fuo Cittadino D.Tom- 
mafo de Mafi , mentre a Noi giova far paflaggio alle 
particolari perfone di Seda , che furono illulìri nelle 
Armi, e nelle Sciente. 

La- • 
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Lafciando in fìlenzio il valore, e la gloria di que- 
gli antichiffuni Campioni, che furono ne’ tempi della 
Seffana Repubblica , 1’ eroiche azioni de’ quali particolari 
elogio per ciafcheduno richiederebbero , come di un Et- 
tore , che combattè con Turno , di un MaJJico , forfè 
cosi detto dal Monte di tal nome , che militò contro 
Annibale , di un Ca/o Nefennio , dei quale parla Cicero- 
ne nella fettima lettera ad Attico , di un L. Domizio 
Ju/ìo , e di Ca/o Firmidio , di Cajo Tizio Cre- 
ftmo , di un Luzio Mamiliano , di Clieurio Tran- 
quillio, e di altri molti gran Cittadini Sedani, de’qua- 
li fanno anche oggidì onorevole ricordanza gli antichi 
Marmi rizzatili dalla loro Patria a memoria perpetua 
delle loro eroiche azioni , ed invitto valore ; fìccome 
ancora per la brevità lafciamo qui di far racconto minuto 
di tutti quei prodi Guerrieri, che ufcirono dalle Fami- 
glie Afprella , Atti , Caracciolo , Coneflnbolo , Galiuccio , 
Gattola , di Gaudio , de//’ 1/ola , di Lorenzo , Matrice , Nif- 
fo , di Paolo , Santacroce , Santo Paolo , da SeJ/a , SucJ/a- 
na , Tagli acozzo , Te/la , Toraldo , di Tranzo , Vitale y 
ed altre, che per fervigi militari fatti a i palfati Redi 
quello Regno, in premio del lor magnanimo cuore, me- 
ritarono da quelli ottenere , non che il tanto (limato 
Cingolo di Cavalieri , e le Signorie di varie Cartella, e 
Feudi , ma le cariche di Mare/cialli , di Capelloni , di 
Monticri Maggiori , di Governatori di Cittì , e Provin- 
cie , ed altri fupremi gradi della Milizia , colle dignità 
di Segretari , di Maggiordomi , di Regi Camerieri , di 
Famigliati delle Reali Corti , ed altre molte . 

Diciamo foltanto, che i Capitani famort ne’ tempi 
più a Noi vicini furono Gafparre Coccaro , che comandò 
gli Efferati di Galeazzo Vifconte Duca di Milano. Lui- 
gi Toraldo Marefciallo di Campo del 1. Re Ferdinaa- 
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do , Gianfrantefco , Gio- /Intanto , Giovanni , Aqo/Ihto , An- 
tonio , ed un alno Gianfrancefco , tutti della ben chiara 
Famiglia di Tranfo , i tre primi fotto il I. Re Ferdi- 
nando, ed Alfonfo II. di Aragona , Condottieri di gen- 
te di armi , il quarto nell’invafione di Carlo VIlI.,va- 
lorofo guerriero ; il quinto del Re Federico di Aragona 
cariffimo, e Capo della fua gente di armi , e l’ultimo 
per l’ Imperador Carlo V. Capitan de' Cavalli , Paolo , 
Giulio , Cola-Luigi , cd Annibaie , tutti e quattro della 
Famiglia Te/la , il primo Capitan de’Cavalli del I. Re 
Ferdinando di Aragona, il fecondo Capitan de’Fanti mor- 
to in Africa fotto la Goletta alla prefenza dell’imperador 
Carlo V. , il terzo Capitano anch’ egli de’ Cavalli della 
guardia di Paolo 11 LSomma Pontefice, e l’ultimo, Capitano 
de’Fanti full armata Navale , che fconfilfe l’Efercito Turco 
nell’anno 1 57 Gian Antonio Datti Cavaliere Gerofolimitano 
Priore del Gran Priorato Gerofolomitano di Capua,e Genera- 
le delle Galee della (ua Religione. To»>w<r/odc// 7 /o/tf ,che al 
cofpetto del Re Federico dentro il Callelio Nuovo vinfe a 
fingolar tenzone Gian- Mattia da Maddaloni. Lrnando h'ifo , 
prima Capitan de’ Cavalli, e pofeia Maggiore nella Fian- 
dra ; ed altri innumerevoli, ch’eziandio lenza carica nella 
milizia: celebri fi relero, e xonti ,i Nomi de quaii oltre 
quelli di altri invita-. Cavalieri Gecofolimitani , che ufei- 
ròno da quella Città, forza è, per attendere alla brevi- 
tà, che palliamo in filenzio . Mentre per altro faremo 
tenuti a far menzione ben degna degl’ Ulultri Capitani 
Sforma v Cofcia , Marcello di Tranzo , Carlo, di Tramo , 
Giufeppe Grimaldi , Francefc Antonio Pippi , Giacinto Rie* 
ca , Paolo di Lorenzo , Annibale Pafcali , oltre al Conte 
Ettore Mont aquila , AlcJJ andrò Cofcia , e Pietro di Loren- 
zo y commendabile quelli non- follmente per lo fuo va- 
lore; ma benanche per la magnificenza, e fplendidez/a, 
..•ai) 0 j . -a col- 
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colla quale fi fece firada all’ amicizia de’ Viceré del no» 
ftro Regno , e di altri llluflri Perfonaggi col trattarli 
fplendidamente in un fuo nobil Calino di campagna , non 
più che mezzo miglio difiante da Seifa , nella firada , 
che volgarmente Nuova fi appella , e da Roma condii* 
ce a Napoli , ora per retaggio da quei della Nobil Fa- 
miglia di Paolo potfcduto , i quali per loro piacere , e 
per comodo de’ Magnati Paflaggieri politamente lo man- 
tengono -.dove vi morì nel 165 ^.Gian-Giorgio Figliuolo 
di Federico Duca di Olfìcin della Cala di Danimarca , 
mentre viaggiava per l’Italia : Benedetto XIII. vi per- 
nottò più volte andando da Roma in Benevento, e nei 
di 25. Marzo del 1729. celebrò la S. Meda a villa di 
tutta la gente concorfavi nella Chiefa ivi dapprelfo ; E 
nel 1738. vi fi fermò il noftro gloriole) Re Carlo bor- 
bone , ora degniamo Monarca delle Spagne colia fi» 
Spofa , che andò a ricevere in Gaeta . 

Quindi a’Selfani Eroi Togati facendo paflaggto , il- 
lultre nella Comica Poefia fu Caio Lucio , il primo tra* 
Poeti Latini , che fcrivefle fatire , ed eflendo in Napo- 
li morto , fu da’ Napoletani con pubbliche efequie , e 
famofo Sepolcro onoratola di cui Sorella, come ’1 Crini- 
to ne lafciò fcritto, fu madre di quel Gneo Pompeo , a 
cui i frequenti Trionfi dell’Africa, e dell’ Oriente tutto, 
il cognome di Grande acquifiarono. Famofi di poi nel- 
la Poelìa anche furono Antonio Calcilio celebre Gram- 
matico, e Giam-Batti/ia Tefla chiaro nommeno pel mi- 
litar valore, come lo mofirò nelle guerre dello Stato di 
Milano , e Piemonte , ove giovanetto di ventidue anni 
in compagnia dei Conte di Cerreto volle trovarli , che per 
la Poetica, particolarmente per la Drammatica bofehe- 
reccia , nelia quale diede alla luce dottiflìme eompofi- 
zioni . Nella Naturale Filofofia chi giugnerà mai a quel 
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gran Filofofò Ago/lino Ni/o , del quinto-decimo , e fe- 
Ho-decimo fecolo nuovo Ariftotele , il di cui nome ad 
onta del tempo, e dell’invidia viveri Tempre immor- 
tale. Nommeno che quello del celebre Afcanio Tefia y 
il quale, fe nel fiore della Tua gioventù di anni venticinque 
appena finiti, dal mondo non folle fiato tolto, avrebbe 
al ficuro arrivato alla fama di quanti Filofofi erano fia- 
ti prima di lui, come chiaro teftimonio ne fanno i no- 
bilumi parti del fuo fublime ingegno lafciati al Mon- 
do. Filofofi di non minor grido ancor furon Giovanni 
Bruno molto caro al Re Alfonfo IL, Fabio Ni/ojNic - 
colò Giannetti y Curzio Sefja , ed altri. 

Or a coloro fcendendo,cfie fi refero famofi nel le- 
ga 1 effercizio, mi fi rapprefenta prima di tutti quel Tad- 
deo da Seffa , che per i’ altezza della Tua dottrina dall* 
Imperador Federico II. , che da’fuoi Configli pendea , 
fu eletto per uno de’ quattro Giudici della G. C. e poi 
ne’ tèmpi de’ Re Corrado , e Manfredi , Succelfori nel 
Regno di Federico, fu gran Luogoteta , come ’l Suin- 
monte coll' autorità dello Scrittore di Giovenazzo nella 
Storia di Napoli lo attefta . Col pregio della fcienza le- 
gale ebbe congionta Taddeo l’ arte del ben dire : ingui- 
ìachè più volte inviato Oratore dal medefinto Imperadore 
Federico a’Concilj, ed a’ Sommi Pontefici Gregorio IX. 
ed Innocenzo , li fa di non poco giovamento nelle de- 
pofizioni, ed interdetti da efii Sommi Pontefici fulmi- 
natili contra, come del Collenuccio , e degli Scrittori, 
cosi Italiani , che Oltramontani di quei tempi ne fon 
piene le Storie , ed il Giacconio favellando di lui nella 
Vita d’ Innocenzo IV. dille : Imperator duos ex Aula 
Palatina Primorihus , quorum prar irate conftliis regebatur 
Taddeum Sue[fanurn , Ò" Petrun Vineam Campanunt , no~ 
bilij/tmoi Jurifconfultos Romani miftt , qui pacis /cederà 
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tradarent. Giureconfulti dopo lui, nommeno illudri , e 
nelle Sacre lettere dottilfimi furono Roberto di Af pretta , 
Tommafo da SeJJa , Jacopo detta Matrice , Gio: di Paolo t 
Filippo Torni do , Giacomo de' Martini , b Giovanni Fura - 
crapa , tutti e fette Vefcovi di quella loro Patria : Leo- 
ne de' Leoni Vefcovo di Cadrò , Roberto di Baftlio Ve- 
fcovo di Squillaci , Francefco Furacrapa Arcivefcovo di 
Amalfi , Ottaviano de' Martini , che fu ancora Orator 
fàcondiflìmo , come ’1 moflrò allorché al cofpetto di Si- 
ilo IV. perorò nell’atto della Canonizazione del S. Dot- 
tor Bonaventura . Galeazzo Florimonte , che per la (in- 
goiar fua dedrezza ne’ maneggi del Mondo , colla 
fua gran dottrina congionta , dopo 1’ edere dato elet- 
to dal Pontefice Paolo «III. per Vefcovo di Aquino , 
c Governatore della S.Cafa di Loreto, fu uno de’quat* 
tro Giudici del Tridentino Concilio, indi Segretario in 
Roma de’ Brevi Appodolici , e Vefcóvo finalmente di 
queda fua Patria . 

Nella Sacra Teologia eruditidimi tra gli altri fu- 
rono Cipriano , e Vincenzo Ni/o dell’Ordine di S. Do- 
menico, e Spezialmente Vincenzo non fu diflìmile al fuo 
Fratello Apocino Nifo . Anche di Cefare Ferrante Info- 
gna far parola , il quale effendo intervenuto al Sacro 
Tridentino Concilio , come Proccuratore del Vefcovo di 
queda fua Patria , ed ivi divolgatafi la fama delle fue 
virtù, fu adonto al Vefcovado di Termoli. Pompeo Pe- 
rillo Minore Conventuale fu Teologo , ed Oratore di 
grido, il di cui alto fapere ammirando Arrigo III. Re 
di Francia , lo volle Vefcovo in quel Regno , e per uno 
de’ fuoi più intimi Configlieri , e Cavaliere dell’ Ordine 
di S. Michele. Alli già detti aggiungiamo Lelio Landiy che 
fu Vefcovo della Cittì di Nardo , Uomo che alla peri- 
aia delle Scienze congiunse un ammirabile illibato co- 
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fiume, onde avendo finito con odore di fantità il tor- 
lo delia Tua vita , dopo nove anni fu trovato il diluì 
corpo intero , ed incorrotto . Lo detto potrebbefi dire 
di Fulgenzio P affaretti Agofìinìano della Congregazione 
di S. Gio: a Carbonara, di Antonio Grillo, Antotio Co- 
Iella , appellato anche de Colcllis , e di altri mo ti Sof- 
fimi , che pel merito delle loro virtù , Vefcovadi , ed 
altre Ecclefiaftiche Dignità ottennero , e foprattutto di 
Alejfandro IV. eletto Sommo Pontefice nel 1254. co- 
me nella di lui Vita l’addita il Ciacconio , di Giovan- 
ni S. Paolo , creato Cardinale III. nel 1193. , di Pie- 
tro dell' Jfola, Abbate di Monte Calino , e di altri in- 
finiti limili perfonaggi. 

Può perciò con giuda ragione conchiuderfi , effer i 
Sedani , nommeno per Tarmi , che per le lettere glo* 
riofi : ficcome nommeno chiara , che antica è la Seflà- 
na Nobiltà, diftihta fino da’ primi fondamenti della Cit- 
tà dal Popolo, e dalla Plebe, colla qual didinzione, e 
lenza mancar ella mai al fuo antico fplendore,fi è per 
lo corfo di tanti fecoli fempre mantenuta . Che perciò 
i Tuoi Nobili non folo fi veggono imparentati colle pri- 
me Famiglie del Regno, ma dell’ Italia ancora: hanno 
confeguito il Cingolo Militare nel tempo , che T edera 
armato Cavaliere da i noftri Re , era in grandiflima 
dima: fono dati ricevuti negli Ordini di Cavalleria più 
cofpicui , come Gianangeto de Laurcntiis , Gianantonio 
Atti, Niccoli di Bona, Gianantonio Nifo , Tommafo dì 
Atti, Paolo di Tramo, e Giovanni Cofcia . In quello di 
S. Giovanni Gerofoiimitano , Gian- Andrea Ricca ,e Sci- 
pione Pefcicello. In quello di S.Lazaro Gerofoiimitano» 
Fabio Jove de laVega. In quello di Alcantara, Pompeo 
Perdio, ed anche in quello di S.Micbele : E fe mai alcuno 
di elfi nella Città di Napoli » o altrove ne pattarono a 
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flanziare , Cubito furono ricevuti nel Ceto di quei No* 
bili, come i Caliucci r ed i Toroidi a Nido, i dell’//ò- 
la a Capuano , i de Laurent iis a Porto , i Tronfi a 
Montagna , i Roffolìllì a Teano r ed i Cottola a Tra* 
ni . Oltreché non poche Famiglie Nobili Napoletane y 
e di altre illuftri Città, del Regno, e dellTtalia,da Noi 
antecedentemente rammentate y venute in Seflà ad abi- 
tare , hanno con avidità bramato godere in efla gli 0* 
nori della fua Nobiltà r come tra gli altri D. Ber ordina 
di Cordua , Cavaliere dell’Abito, di S.Giacomo, Zio del 
Duca in quel tempo di quella Città » con gran iftanza 
richiefe 1 ’etfèr aferitto traKJittadini Nobili Sedani. Ma 
buona parte di elfa fi è diggià ellinta, tantoché le Fa- 
miglie Nobili , che di preferite in quella Città, 0 fia nel 
nominato luo Sedile di S. Matteo , fi. comprendono, fo- 
no le feguenti: 


Bonts 

Grimaldo> 

Monarca 

Rotondo 

Cornelio 

Lorenzo 

Njfo 

Rossolillo 

Falco 

Luca 

Paolo 

Sabucco 

Gaetano 

della Marra 

Pascali 

Salerno 

Gattolà 


PlSCICfcLLO 

Sisto 


, 

Ricca. 

Verrengia 


CAPO III. 

J ' * 

Del Santuario Se [fono* 

C On giudizi* ancora è rinomata Seflà per la fua 
antichi (lima Crilliana Religione ► Imperocché il. 
feme della Cattolica Fede , e i’iitituzione dell'Epilcopal 
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Sede ricevè dal Principe degli Appoftoli S. Pietro, allor- 
ché d’ Antiochia in Roma pafl'ando , ad efla pervenne. 
Seme, che in fecondo terreno felicemente fparfo , non 
illette guari a produrre pregiatiflime frutta ; concioflìachè 
tra quelli primi Campioni invitti , che co’ Santi Ap- 
poftoli Pietro , e Paolo dalla barbarie di Nerone per la 
confeffìone di Gesù Crifto furono parimente di Martirio 
coronati , fi numera da molti S. Simifio , che fi vuole 
benanche fuo Cittadino , e primo Vefcovo, dal glorio- 
fo Appoftolo confacrato . Onde Criftiano Adricomico Del- 
fo tra gli altri nel fuo Libro intitolato, Teatro di Terra 
Santa , c delle Bibliche Storie , nel trattato della Vita 
di Cri/lo , ed Ani degli Appoftoli , fa menzione del 
Santo Vefcovo , e Martire Simifio . Quindi ne ven- 
ne il continuo pregio della Religione ne’ Setfani , tan- 
toché Filippo Ferrano nel fuo Catalogo de’ Santi deir 
Italia (i) nota, che irrigata anche folfe quella Città col 
fangue di alquanti glorioli Campioni della Croce, e Fidi 
Seguaci del Redentore , quali furon i Santi Cajìo , e 
Secondino Vefcovi , Cajfto , Ariftone , Crefcenxo , Euti- 
chiano , Urbano , Vitale , Giufìo , Felicijfimo , Felice , 
Marzia , e Sinforofa . Celebri in Sefla ancora furono 
S. Cajìo fuo Vefcovo , e Cittadino, S. Martino Abba- 
te^ Difcepolo del gran Patriarca S. Benedetto , alli qua- 
li dal citato Ferrano fi aggiunge S. Cafìrefe . I Beati 
Giacomo , e Tommafo di Paolo della Domenicana Re- 
ligione , che fono dipinti nella Chiefa , e nel Chioftro 
di quell’ Ordine in Sefla . Il Beato Girolamo Tomma fi- 
no Camaldolefe di umiltà s'i mirabile dotato, che la Car- 
dinalizia Porpora più fiate ricusò . Suor Giuftina , e Suor 
Eugenia di Tranzo Monache Domenicane nel Moni- 
fiero della Sapienza in Napoli , e Antonio Colella già 

a 
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di Copra accennato , che coi Sacerdote Carla Carraf ir 
fendo in Napoli la Congregazione de’PP. Pij Operar). 

Quindi conte a Città - aliai religiofa , e divota a 
foggiornar in ella per lungo tempo ne vennero altri 
gran lumi di Santità , fra quali il S. JPontefice Leone 
IX . , di prefente fuo priocipal Protettore , dei quale in 
Oftenzorio di argento fe ne conferva un Braccio , ed an- 
che' la Statua di Argento , e in petto di ella un buon 
pezzetto dello defilo Braccio : il Serafico S. Francefco , 
S. Bernardino da Siena , che ’i Monaftero per i ìuoi 
Frati Minori Oflèrvanti vi erede , S. Niccolò Tolenti- 
no , S. Antonio Arcivefcovo di Firenze , S\ F rance f co 
di Paola , S. Giacomo della Marca , e S._ Camillo de Lei- 
li t , oltre alla dimora , che anche vi feroao alcuni Som- 
mi Pontefici , come un’ Urbano IV. , ed un Alejfandr» 
IV. , fuq Cittadino , il quale benché Anagnino per ori- 
gine , effe ri d oche egli era del fangue nobiliffimo de’Con- 
ti di Segni , pure , come 1 Giaccone nella fua vita lo 
attefta , nacque in quella Città , ove Filippo fuo Padre y 
che del Pontefice Gregorio IX. fu Fratelllo,fe ne flava. 

Non polliamo qui tralafciare di riferire di edere in 
quella Città tre molto cofpicui Moni (Ieri di Dame re- 
ligiofe. S . Germano dell’Ordine Benedettino, S.Anna % 
e S. Staffano dell’ Ordine Francefcano, il primo delTerz’ 
Ordine di S. Elifabetta,il fecondo di S. Chiara ; eifervi 
due Confervatorj per le Vergini povere , quello 'della 
Maddalena , e Madonna de' fette dolori , l’ altro della SS. 
Annunciata. Otto Conventi de’ Regolari, cioè due de’ 
Cappuccini , uno degli O (fervami di £. Francefco , il Car- 
mine , S. Domenico , S. Giovanni de' PP. Conventuali , S. 
Ago fino de PP.di Carbonara , ed il Collegio de’ PP. Cro- 
ciferi di S. Camillo de Leila , che con fona ma carità, e 
Tom.IL Dd 6- 
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fla nel belliflimo profpetto , ficcome ora con universi 
cioia , ed applaufo fi vede , tutta la Chiefa Cattedrale » 
arricchita benanche dalla nota di lui pietà di dov.z.ofi 
argenti , facri decorofi arredi , e di quanto di bello , e 
di preziofo conveniva -alla Cafa di Dio , non avendo 
oggi quella gran Cattedrale che cedere , non che in- 
vidiare alle prime Bafiliche d’Italia per la magnifica- 
aa delle fue fabbriche, e per l’abbondanza, e nobiltà 
degli argenti, marmi, mofaici , vedi preziofe , e facre 
Suppellettili. Ha l’Altare Maggiore di maravigliofo , e 
ricco lavoro formato, di pietra agata con intagli > ed 
ornamenti di rame indorato , come benanche tutti gli 
altri Altari, ed il pavimento. ancora di fimflìmi marmi. 
Nello (torlo anno 1762. fi è fatto di marmo dalla pie- 
t >, Capitolare, e con un quadro di eccellente Dipintore 
y Alrtkre del Santo Pre/epio , che fi. vede accodo alla 
Cappella Maggiore del Sacramento, ficcome ancora fi è 
da Noi fatto' ripolire , ed accomodare l’ Atrio, che an. 
ticamente era la dazione de Lacrimanti . , e de’ PnjJi. 
ti, rapprefentando quella Chiefa l’amica forma dell Ec- 
clefiaftica Difciplina nel Sacro Ambone, che ancora efi- 
fle, e nella divilione del Clero dal Popolo. b^tt’ anno 
feorfo fi è àjt Noi fatto il puovo pavimento delle 
due Navi laterali , eh’ era pur troppo necefiario , anche 
per conformarlo airantichilfimo, e maravigliofo mofai- 
co della nave di mezzo, ed abbiamo ben rittorato , e 
modernaro si 1 ’ Atrio , che la facciata efteriore di tal 
nobiliilima Cattedrale con averlo al^lliro di grotte Cro- 
ci di ferro, di ben dodici Statue de’ Sant! Protettori , e di 
altri Sacri , e degni ornamenti . Per la mentovata cauta del- 
la brevità lafciamo eziandio il regittrar qui le infigni 
Reliquie, e detti ttromenti della Paflione del Redentore, 

D d 1 . e de 
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e de’ Santi , e Sante, che in quello primo Tempio , e 
nell’ altre Gliele di quella Citta fi venerano , ed ado- 
rano . Palliamo (òtto filenzio le. grandi ricchezze per 
pia liberalità de' Sedani concedute al gran Tempio, eh* 
alla Vergine Annunziata è confacrato , il sumero degli 
Efpofti, di Donne, di^ Sacerdoti , lo Spedale , ed il 
Monte di Pieth , che quello fodiene. Tacciamo gli al- 
tri molti Spedali, le diverte Compagnie, o Ciano Con- 
fraternite, le Opere di pietà maraviglile, che da que- 
lle fi efsercitano, il gran numero delle Vergini, che li 
collocano ogni anno a marito co’ perpetui .legati de’par- 
ticolari Cittadini , ed i due Medici, e due Grammati- 
ci , che a benefizio de’ poveri con i legati fteflì in Seda 
fi mantengono» /. . ^ 

Si adempiono dunque in quella Città le opere 
tutte della carità Cfilliana . Volgar teltimonip di ciò 
è il fodenervifi in efla due ben grandi Monade» de* 
Padr] Cappuccini , nell’ uno de’ quali il Noviziato' 
da quelli Padri fi tiene , e nell’ altro fu iilituica P 
Infermaria anche per gli akri Conventi della Provincia > 
il che, trattone Napoli, in altre Città del Regno noa 
fi vede v ed il numerofo Conventa de’ PP.- F rance (ca- 
ni Oflervanti. &V 

Delli Vefcovi poi, che guelfa Chiela han gov«^ * 
nata , non fe ne può formare un efatto Catalogo per 
mancanza delle antiche Memorie ; onde cfreltringeremo 
a parlar di quelli fidamente , de’ quali abbiamo potuto 
finora aver notizia appurata nell’ Archivio del Duo- 
mo, nella Cronica Caffinefe , fieli' Italia Sacra dell’ l/- 
gbelli , e nelle Storie della mede (ima Città : E quelli 
fono appunto i tegnenti. 

irSECo- S. Simi&io , che come abbiamo mentovato , fi pre- 
10 dell' tende edere dato confacrato dai Principe degli 
- Appo* 
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vol- Appofioli, e che fa martirizzaro nella perfe- 
gare. cuzione morta alla nafcente Chiefa dall’ Im- 
peradore Nerone . 

427. S. Casto, fuo Cittadino, Vefeovo, e Martire, 
che fi venera dalla Città come Padrone me- 
no principale, celebrandofene la Fefta il di 22. 
Maggio col rito di doppio maggiore , cosi or- 
dinato dalla /. m, di Benedetto XIII. 

4pp. Fortunato, quale intervenne ne’ due Conci!; 
jn circa. Romani (òtto Simmaco Papa . 
fp 8 . GrevANNr, che ville a’ tempi di Gregorio V., 
ed intervenne nel Concilio Romano da quella 
Pontefice celebrato. 

1032. Benedetto I. che fu confacratod’AtenulfoAr- 
eivefeovo di Capua , e Vicario del Papa , come 
apparisce nell» Bolla della fua confacrazione , 
• nella quale vengono regimate tutte le Chiefo 
del Vefcovado di Sefla*, ed i confini della fua 
Diocefi : qual Bolla è regirtrata da Michele 
Monaco nel foglio 581.de! fuo Santuario Ca- 
puano , ed i da Noi ttampata nel fine della 
preferite Storia-» 

1071. Milone Monaco Cartmefe , e Prepofio del Mo- 
nailero Capuano , come fi legga nella Cronaca 
Caffinefe lib. Ill.cap. 26, 

topi, Bbnedbtto II., che da-U’Ughellì nel Tomo VI. 

' - P- 535 * fi confonde col primo, 

2100. Giacomo Monaco di Monte* Calino, di‘ cui fi 
menzione il Necrologio- del Monartero di S, 
Benedettq di Capua , rapportato dal Pratili! 
sella Storia de’ Longobardi Tom. V. pag. 63. 

' 2113. Giovanni Monaco Cartìnefe , che fi trova fotto- 
(criuo in una Bolla di Senne Areivefcovo dì 

Capua 
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Capua , come fi legge nel Santuario Capuano 
nel fogl. 590. 

ll± 6 . Gauerido , che fi fortofcrive in un privilegio 
conceduto da Onorio li. alla Chiefa di Pifa, 
come rapporra l' Ughelli . 

1144. Roberto, di cui vien fatta memoria in alcune 

fcritture del Duomo, quali ora fi confervano 
nel MonAilero di S. Lorenzo di Averta de’Mo- 
naci Calimeli. • * 

litfo. Risone, come fi ha in una fcrittura , eh’ è nell’ 
Archivio della nollra Cattedrale.* 

117,1. Erveo, che intervenne nel giudizio fitto neTl’ 
anno citato per la differenza tra’ Sejfani , e 
Tianeft fopra l’ acqua , che viene da Rocca 
Monfina. Intervenne ancora nel Concilio III. 
Lateranefe Generale nel 1179. 

2224. Pando£fo , del quale fra l’ altre memorie fe ne 
ricava una di’ feguenti verfi , che fono fcolpi- 
1i nell’ .antico Pulpito, o fia Ambone della 
Cattedrale. 

Hoc opti s tfl fìudio Pandulf Prtefulis aftum 
Sjdiiem loret in proprio Regno Ver bum Caro fa fi um. 
225 p. Giovanni ritrovali mentovato nelle fcritture , 
che fono nella Chiefa Cattedrale, ed in al* 
tri verfi incili nel fudetto Pulpito , cioè : 

Hoc opus a Patribus ccepiurn jam pluribus annis 
Prafults explevit probità s memoranda Joannis, 

' n Qual Giovanni ancora per ufo del Cereo ne’gior- 
ni Palquali fe fare la colonna , eh’ è avanti 
di elio Pulpito , lavorata £ Mofaico , come 
appare dal feguente verfo in ella incifo . 

Hoc opus cjì magna laudis / adente Joanne . 
Mori nel 1283. 

1284. 
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1284. Roberto d Asprbllo Patrizio di ella Citili, fa 
eletto dopo Giovanni , 

1297* Guido per là morti? dell’ anzidetto Roberto fu 
eletto da, Bonifacio Vili. 

1299. F.Deodato Piccino dell’Ordine de’ Predicatori, 
Vefcovo titolare di Bnzzea nell’ Africa , era 
nel 1 298.Suffraganeo del Vefcovo di Seda nell’ 
ufo de’ Pontificali , come nota F. Michele Pio' 
nella fua Storia dell’Ordine de’Predicatori Par, 

II. L’tb. I. pag. 106 . 

1301, Roberto, di cui fi ha memoria nel Regiflro del 
Re Carlo IL, e nel regillro di Clemente VII, 
mori circa il fine del 1307. * 

1309, Bertando ,x> fia berterando fu eletto da una 
' parte del Capitolo della Citta, e dall’ altra 

'TOMMASO DOMINI ROBERTI DE SUESSA , ma mor- 
to quelli fenz’ aver potuto ottenere la confir- 
ma , fu Bertando confirmato da Clemente V. 
nel 1309., e fe ne mori nell’anno 1323. 

1323, Giacomo Matrizio di Sella , fu eletto all’ ulti- 
mo di Marzo 1 323-, e confirmato da Giovanni 
XXII. nell’anno 1 325-Morrcirca l’anno 13.30. 

1330, Giovanni di- Paolo Patrizio pedano , e Primi- 
cerio della Cattedrale . Oltre del marmo rap- 
portato dall' Ughelli in memoria di quello gran 
Vefcovo, ve n’è un’altro eretto in lode dello 
{ledo gli anni fcorfi nella medefimaCattedrale. 

1340. F.Ugo dell’Ordine de’ Minori Conventuali di S. 

Francefco, Confeifore del Re Roberto , mori 
nell anno 1353. , e fu feppellito nella Chiefa. 
della fua Religione. 

4343. Alessandro de Miro Canonico di Otranto fa 
eletto Vefcovo di Sella nel detto anno 1343., 

• come 
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1426., Giacomo Martini di Sella fa eletto da Marti- 
no V., e vifl’e fin all’ anno 1462. D. Lucio 
Saccp riferifce, che quello Vefcovo flia fep- 
peliito dentro del Duomo in una Cappella 
fatta da lui mentre viveva , dedicata al SS. 
Sacramento, polfeduta oggi dalla Nobil Fami- 
glia di Tranfo . 

14^2. Angelo de Gherardinis .di Amelia fu eletto da 
Pio II. Morì nell’anno 1486. in Tofcana , 

• e fu feppellito nella fua Patria. 

148$. Pietro Ajossa Napoletano, e Configliere di Fer- 
dinando I. di Aragona , fu dal Vefcovado di 
Civita Callellana ed Orra trasferito a* quello 
di Sella da Innocenzo VIIL,e mori verfo la 
fine del i4?2. 

14P3. Giovanni Furacrapa di Seda eletto dal Papa 
Aleflandro VI. mori in Roma, e fu feppelli- 
to nella Chiefa di S. Pietro in Monte Aureo. 
Vedefi nella Cattedrale di Sella il Sepolcro 
gentilizio della fua Famiglia con al di fopra 
il fuo Cognome incifo . 

FURACRAPA. 

J 

14 pp. Martino Zapata Spagnolo fu eletto dal memo- 
rato Pontefice, e mori nel 1505. 

1505. Francesc'o de Sinibaldis da Ofimo Canonico 
della Chiefa Vaticana, mori nel 1507. 

1507. Francesco Guastaferro Patrizio Gaetano. So- 
no fue fcritture nel nollro Archivio dal 1508. 
j in avanti. Fu prelente al Concilio Lateranen- 
fe cominciato da Giulio II. fìel 1512., e prò- 
feguito da Leone X. Finalmente mori nel 
Tom. II. È e 1543. 
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1543. in Sefla , e nel marmo, eh’ è porto 
nel muro della Cattedrale fi legge 

D. IMM. S. 

FRANCISCO GUASTAFERRO CAJETANO 
EPISCOPO SUESSANO 
\ , MDXLIII. 

a 

1543. Tiberio .Cristo Romano, Umiliare di Paolo 
III.Governatore di Perugia, e Cartellano di S. 
Angelo , fu eletto Vefcovo di Sefla , pigliandone 
però il pofleflo Bartolomeo Albano fuo Nipo- 
te , e Proccuratore Indi a’ip.di Gennaro 1544. 
fu dallo jftelTo Pontefice Paolo III. creato Car- 
dinale di S. Ghie fa col titolo di S. Agata , e 
fu mandato Legato in Bologna : quindi ref»- 
gnò la Chiefa al fuo Nipore con riferva del 
regreflo , ed accerto per rinuncia , o per mor- 
te di Bartolomeo, come appare nella Regia 
Cancellarla , nella fpedizione del Regio Exc- 
quatur , che fu nel tempo del Viceré D. Pie- 
tro di Toledo . 

1546. Bartolomeo Albano anzidetto, che nel 1552. 

fu trasferito all' Arcivefcovado di Salerno , e 
quindi ritornò il memorato Cardinale ad, eflèr 
Vefcovo di SefTa. Ma. nell* anno fteifo refi- 
gnò la fua Chiefa a Galeafezo Florimonte 
nella maniera medefima , che l’avea rafie gra- 
ta al fuo Nipote. 

1552. Galeazzo Florjmontb Sedano, prima Vefcovo 
di Aquino fatto da Paolo III. , e poi di Sef- 
fa eletto da Giulio III. in virtù della già 
mentovata raflegna . Or Egli fecondo tal rafie - 

gna 
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gna dovea efler -morto nel 15^5. , oppure 
dovea aver rinunciato la fua Chiefa ; poiché 
nel rapportato anno fi ritrova efler di nuovo 
Vedovo di Sefla il riferito Cardinale , come fi 
ricava da una Bolla eh’ è nel noltro Archivio 
fegnata colla data dell'ultimo Luglio dell’anno 
1 566. , VI. del Pontificato di Pio IV. , con in 
fronte il Tuo Nome . Finalmente rinunciò quello 
Cardinale la fua Chiefa a Giovanni Placidi , 
e fe ne mor'i poi in Sutri il di ^.Ottobre 1 5 66. 

15 66 . Giovanni Placidi Patrizio di Siena eletto dal 
S. Pontefice Pio V. per la fuddetta rinuncia s 
Compì li Tuoi anni nel 1591., e fu feppelli- 
to nel Daoroo fenza Ifcrìzione. 

1591. Alessandro Riccardi da Fondi in ogni feien- 
za verlato, fu eletto da Papa Gregorio XIV., 
e mori nel *<504. : Fu pollo ilfuo corpo prefi 
fo la Sagreftia in un Maufoleo di marmo col- 
la romba di mifchio nel mezzo, con due finif- 
.n fune colonne di verde antico all’ intorno , e 
coll’ Epitaffio di fotto in nn bianco marmo 
fcolpito . 

1604. Fausto Rebalio da Lodi eletto da Clemente 
Vili. , mori nell’anno 1624. e fu feppellito nel- 
la Chiefa inferiore del Dsomo.Dal più volte 
lodato Monf.Steflàno Borgia veniamo accura- 
ti di aver egli fodi documenti , che quello 
nollro Vefcovo folle flato Governadore Ponti- 
ficio di Benevento verfo l’anno 1609. Vo- 
gliamo credere , che potè ciò accadere in qual- 
che grave occorrenza , e per qualche determi- 
nato tempo, fenza che egli abbia lafciato la 
fua .Chiefa , alla quale fu eletto , nell’ anno 
v. E e 2 1604. 
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160 4. e vi mori il 1^24. 

Ulisse Gherardini della Ro(a , Tofcano fu e- 
letto da Urbano Vili- . ed effendo pafifato a 

miglior vira nel 1670. , li fu nella Chiefa 
Cattedrale eretta un’Ifcrizione comporta da Ot- 
tavio Boldonio Vefcovo di Teano. 

Tommaso d’ Aquino Chierico Regolare Teatino, 
Patrizio Napoletano ; ed ultimo rampollo del- 
la Famiglia Nobiliflima di S. Tommafo, fu e- 
letto da Clemente X. , e mori a’ 16. Settem- 
bre 1705. 

F. Rafaello Filamondi Napoletano , dell’Or- 
dine di S. Domenico fu eletto da Clemente 
XI., e mori nel 1706. ♦ 

Francesco- Gori da Siena , Vefcovo di Catan- 
zaro , fu trasferito a Seifa da Clemente XI. , 
e mori nel 1708. 

Luigi Macedonio Patrizio Napoletano fu eletto 
in quert’anno, perchè Monfignor Albini, che fu 
eletto dopo la morte dell’ anzidetto Gori , non 
potè ottenere il Regio Exequatur , avendo 1 ’ 
Imperadore Carlo VI. proibito di darfi il Re- 
gio Exequatur a coloro, che non erano Re- 
gnicoli , e venivano provveduti de’Beneficj del 
Regno. Mori Monfignor Macedonio nel 1727. 
e fu feppellito nella Chicfa inferiore del 
Duomo. 

F.Francesco Caracciou da Altamura Minore 
Olfervante fu eletto da Benedetto XIII. Mori 
nel 1757. , e ficcome a Monfignor Gori, ed 
a Monfignor Macedonio, cosi anche a quello 
gran Vefcovo fu innalzato nella Cattedrale un 
Epitaffio, «he maniferta a’Porteri il ben opra- 
to 
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to da eflo per quella Chiefa. 

. Nell’anno poi 1757. mentre eravamo Arcidiacono 
della Metropolitana Chiefa di Capua , che per 

10 fpazio di Uten 32. anni avevamo fervito, dal 
Gran Pontefice Benedetto XIV. Lambertini 
contra ogni noftro merito fummo promoffi al 
governo di quella Chiefa di Seffa , e corre gik 

11 decimo anno , che la ftiamo,la Dio mer* 
. cè , debolmente fervendo , e governando. 
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A Ggiungiamo al fin qui detto la nota degli Autori 
più accreditati , da' quali è compilato il prefente 
breve Ragguaglio. 

Il Ferrano nel fuo Epitome Geogr% cosi ne parla 
Suejfa Pomeria , ( qui piglia abbaglio nella parola Po- 
mezia ) prius Sejfa C. A. Camp. Antiqua a pud Muffici 
Montis radices in pls fitte inter Lirim , & Vutrurnum , 
(T StnueJJx propinqua , ac Caleno . Ducatus dignitatem 
babet &c. CTc. 

Il Lafor nel nuovo Dizionario fcrive : Suejfa Urbs 
Campania , qua & Suejfa Aurunca , nunc Sejfa , Urbs 
Regni Neapolitani in Provincia Terra Laboris Epifcop. 
Due. titulo inftgnisy 4. mill. a Liri Flum. io. a Caj. in 
ortum , verfus Capuam 16. Ferdinandus Ugbelli de ea , 
eiufque Epi/copis Tom.VI. Suejfa vero Pometia Urbs fuit 
Volfcorum in Latio , qua &c. 

E da Criftoforo Cellario , da Filippo Cluverio Scrit- 
tori di autorità molto maggiori a’ (uddetti : Prima- dal 
Cellario . Cbriflopb. Celi, in Opere infcripto : Notitia Or- 
bis antiqui Tom. I.Lib.i. cap. /X. §. 4./Ò/.482. .• Hanc in- 
ter Sidicinorum urbem , & Minturnas fere media efl Suef- 
fa Aurunca cognomino ab Suejfa Pometia diverfa . Aurun- 
corum urbs altera , quam Aurunca metu deferta communi- 
verunt . Liv, lib.VHI. cap. 15.; Fama adfertur Auruncos 
metu oppidum defervijfe , profugofque cum cànjugibus , 
liberis Suejfam commeaffe , qua nunc Aurunca adpellata 
Mania antiqua eorum , urbemque a Sidicinis deletam . 

Brevi pojl feda colonia Liv. L. IX. cap. 28. Suejfa, 
& Pontia eodem anno Colonia d eduli a funi. Suejfa Au- 
runcorum fuerat . Et Veli. L . I. c, 14. Suejfa Aurunca de- 
dulìa Colonia . 

Ci- 
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Ciceroni s tempore Municipium fuit . Pbilippica XIll.c. 
8 . Lautìfjimum oppidum , nunc Municipìum \bonc(liffimorum 
quondam Colonorum : Sueffam forttjjimorum militum fan- 
guine ( /Intontiti ) implevit . 

Abefi bine cognomen , ut in ilio Siiti L.VIII.v.^ 6 . 
Detritaque belili SueJJa. 

Iterum colonia fobìa fub Auguflo . lnfcript. Grut. p. 
Iop8. num. 8. Aedilit Colonia Julia Felix Clafftca Suefsa. 

Qui colebant , dicebantur Suefsani . Altera Infcriptio- 
ne fati a fub Hadriano apud Holfìen. p. 257. Qui ut am 
SueJJanis municipìis fua pecunia- fecit . Caro R. R.cap. 22. 
Trapetus emtus in Suefsano . - 

L° fteflo più ; o meno fi raccoglie dal Cluverio,a. 
cui polliamo aggiungervi l’ Autorità del Bunone , Heke- 
lioy Reiskio , i quali illuftrano con dottilfime note il 
Cluverio , ne in ciò fi difendano punto da i Tuoi penfa- 
rnenti , e da qdanto abbiam tapportato finora . 



B O L L A.. 

I N Nomine Domini Noflri Jefu Cbri/ii tricefimo fecun- 
do anno Principatus Domini P andai fi , (5* vicejimo °tta- 
vo Principatus Domini P andai fi ejus Filii gl orto fu Princi- 
pibus , & primo anno Principatus Domini Landoijì . . . 
ac Nepos fupenus dilli Domini Pandolfi Magni , 0 Ex-, 
ccllentijjìmi Principi s Menfe Martin XV. Indili. 

Adenulfus Divina f avente Grafia Arcbipraful Clero, 
Ordini, Ò' Plebi Civitatis Suejfana Ecdcfus diletti ffìmis 
Filiti in Domino Salutem — Probabdius defderm mbtl at- 
tulimus aarditatem . F rat rem /am ,& Coepifcopum Nofìrum 
Benedittum Vobis ordinavimus Prtefulem , fed dedimus in 
mandatis , ne unquam ordinationes prafumat illkitas , nec 
bigamum , aut qui Virginem non ejl fortitus uxorem , nc- 
que inlitteratum , vel in qualibet Corporis parte vitiatum, 
aut expeenitentem , vel Curia , aut condirioni obnoxiuni , 
notatumque , ad facrum ordinem permittat accedere : Sed fi 
quii bu/ uf modi forte repererit , non audeat promovere : I- 
gitur quoniam , dilettifftme Fratei Benedille , ad Epifcopatum 
proveximus ,eoncedimus , &" confirmamus Tibi , Tuifque Sue- 
cefforibus Epifcopatum Sueffanum ,0“ Tuam Sedem,ftcuti 
jam conccffum , & confirmatum efl a Nofìris Anteceffori- 
bus, Tuifque Dee eff ori bus . 

In primis inàpientibus a prima parte Mare , afecun- 
da parte ab ipfo Fluvio de Gordiano , de tertia parte ri- 
vo , qui dicitur Vivo , & quomodo afeendit per locum ,qui 
dicitur Caftelluzzo Satacinifco « & vadit per Serra de Mon- 
te , qui dicitur Torrellitu , qui decerntt inter Comitatum 
Teanenfem , & Sueffanum , & ficuti vadit direttum m 
rivo , qui dicitur Pontefrattus , CF exit tn fdìce , de quar- 
ta vero parte fìnte de Serra de Monte Majftco , & quo- 
modo vadit in Mare, qui dccernit inter Comitatum Cu- 

ri- 
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rinolenfem , & Sueffanum cum omnibus Eccleftis , qux 
Junt inter bas prxdidas fines , & cum iflis Ecclefùs , qux 
nominati m declaramus. Hxc ejl Ecclefta Sanólx Marta ,CT 
S. Petri intus ; am dtdam Civitatem , qua ejl tua Sedes , 
& Ecclefta S.Joannis ante Portam , & Ecclefta S. Maria 
in Ca/Ì elione , & Ecclefta S. Angeli, ibique & Ecclefta S. 
Nicolai , ibique & Ecclefta S. Eujìacbii , & Ecclefta S. 
Nicolai , & Ecclefta S. Silvcflri in prxdidam Civitatem . 
Foras Civitatem nominamus bas Eccleftas : Ecclefta S. An- 
dre* , (T Ecclefta S. Mari x , & Ecclefta S.Joannis , & Ec- 
clefta S. Secundtni , 6" Ecclefta S. Severi , & Ecclefta S. A- 
gatbx , CT Ecclefta S. Martini , & Ecclefta S. Nazarii in 
Pompiniano , & Ecclefta S.Joannis , & Ecclefta S. T bomx 
& Ecclefta S. Angeli ad T remiti a , (T Ecclefta S. Mari* ad 
Supriliano , (T Ecclefta S. Angeli , & Ecclefta S. (fervafti , 
(y Ecclefta S. Mauri , & Ecclefta S. Mari x in Gualdi 
Ecclefta S. Stepbani in Pifcinole , & Ecclefta S. Erafmi , 
ibique non longe , & Ecclefta S. Urbani , C Ecclefta S. 
Laurent ii , Ò" Ecclefta S. Roft , & Ecclefta S. Eleut berti , 
& Ecclefta S. Barbar x , & Ecclefta S. Luci x , Ù" Ecclefta 
S. Viti , & Ecclefta S. Cecili* , & Ecclefta S. Gregorti t 
dT Ecclefta S. Petri de Centora , & Ecclefta S. E bomx de 
Porcile , Cy Ecclefta S. Mara de Anticola , & Ecclefta S. 
Martini , & Ecclefta S. Erafmi ad Pede de Monte , & 
Ecclefta S. Stepbani , & Ecclefta S. Maria Flavi , & Ec- 
clefta S. Stepbani , & Ecclefta S. Donati , & Ecclefta Si- 
Antemi , Ò* Ecclefta S. Mari x de Baloneo , Ò" Ecclefta 
S. Petri , ibique Ecclefta S.Joannis ad ipft Corrienti , & 
Ecclefta S. Laurentii , & Ecclefta S. Angeli , & Ecclefta 
S. Arcbangeli , & Ecclefta S. Erafmi de Saltu , & Eccle- 
fta S. Cafìi , 0" Ecclefta S. Felicis de Cafcano , & Eccle- 
fta S. Erafmi , ibique & Ecclefta S. Eraclii , & Ecclefta 
S.Joannis ad forum Gariliani , Ù" Ecclefta S. Angeli de 
Tom. 11. F f Ba- 


• B O ,L L A ; 

Balonco piccolo , & omncs alias Eccleftas , qua confìrutt a 
funt atque confìruenda pertinente s fuprafcripta veflra Dtx- 
ceft cum omnibus bareditatibu: ad eafdem Etclejtas per- 
tinentibu: , qua modo babere , Ò" pojjtdere videtur , Ù‘ qua 
in antea prò parte ipfarum Ecclefarum acquirere pome- 
ri: , & cum omnibus Presbiteri : , omnibu/que Ecclefaflicis 
Ordinationibu: ad tuam Dixcefm pertinentibus ; excepto quod 
non concedimu: Tibi , Tuifque Succefforibu: Eccleftas , qua: 
infra tuam Dixcejim confi rutta funt , vel confìruenda funt 
& bareditatcs , fervo : , Àncilla j, qua bareditate: praditto- 
rum feruorum pertinente : nojìro Arcbiepifcopatui , /e» wo- 
flris Abbatti t > qua modo ibidem babemus , ( 2 r qua in an- 
tea parare , < 5 * conquirere potuerimus : No/lra , 

tdojìrorumquc Succejforum refervavimu: Poteflati : ^/rox paf- 
fim ad *Ecclefia/ìico: ordine s pr atendente: nulla rottone fu- 
fctpias , aliquot eorum Maniebai , aliquot rebapttxati 

fapius funt probati . Mtnijìcrta tamquam ornatu Ecclefùs , 
ycl quidquid illud ejì in patrimonio e/ufdem non minue- 
re fìudeas , ; d<r reddito vero Ecclcfa, yel ob- 

iettane Fidelium , quatuor facia: portiones : primam tibi met- 
ipfi retine a: , Miniflris prò officiorum f uorum f edu- 

li: ate dtflribuas : tertiam Pauperibus y & Peregrini :; quat- 
toni Ecclcfafl'tci : fabricis noveri: refervandam . D<r 
divino eri s reddituru : judteio rationem: Ordinatane : Pres- 
byterorum , /irw Diaconorum non nifi primi , ^ w<rrfi , fep- 
timi , «ir decimi menfium jejunii : , /r« i» ingreffum qua- 
drate f\m ali , <7/711* mediante vefperi Sabbatbi noveri: cele- 
brando:. Sacrofatttti Baptifmi Sacramentum non nifi in 
Paf cheli feflivitate , <ÌT Penteco/lcm noveri: effe praben - 
dum , exceptis bis , <pi morti: urgentur pcriculo , »* >»J- 
baptizati pereant , talibus oportuerit remedii: fubvenire : 
damm interim in praceptis , ut Fu , Succejfores Tui ve- 
ntati: cauffa mandtteandi Nobifcum , & cunttis Succeffonbu 
^ ... flUtftf- 
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quando Voi arcerfire facimus ad cclcbrandum Miffarum fo~ 
lemma , feu peragcndum quafcumquc Ecclefiafiicas caujfat . 
Po/l difceffum fiquidem T uum , Succe/fores Tui , quot in E- 
pijcoparu SueJ/ano eligendi fune , confenfu nojìro , no/lro- 
rumque S ucce/forum , veniant Capuam , & a Nobis , ftve 
a No/Ìris Succejforibu\ Confecrationem Epifcopatus arcipiane 
ficut continetur in Privilegio , quod ab EccJefia B. Peni 
Apo/lolorum Principi! arcipimus , <5* corroboratum apud No- 
flrum Arcbicpifcopatum bobe mite a Divo Benedico , Stim- 
ino Pontifice , & Univerfali Papa . Httic ergo Sedie no/ira 
pracepta fervantet , devotis animis obfequi Vos oportet , 
ut inreprebenfibilem placidumque fiat corpus Ecclefi a , per 
Cbriftum Dominum Nofirum: Eie JuJJìone autem pradiili 
Sanili Antiflit it fcripf* Ego Joannct Diaconus , & Scriba 
ipfius Sanila Capuana Ecclefia , Ò" in Sacrati/fimo e/us 
Paletto in annos vigintiquinque Archiprafulatus ejus in 
Menfe Marito , CT quintadecima diila Indtiltonc . Datutn 
XIV. Kalendas Aprilis — Locus Signi . 

> . , ‘ • 
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Capitolo Capuano formato di feffantadue Sacri Miniftri 

to. I. p. 78. 

Ha avuto l' onore di ricevere varj Sommi Pontefici to. 

I;P*g-73- 

Suoi pregi to. I. p. 72. • 

Elogio fattoli da S. Paolino to. I ^pag. 7 2 . 

Lettere fcritte da Innocenzo HL al medefimo to. II. 
pag. 145. e 147. 

j Quali fojjero le di lui antiche infegne to. I. pag. 78. 

Quali le moderne to. I . pag. 79. 

Gode /’ ufo de' Pontificali to. I . pag. 75;. 

Pojfiede la Cbiefa di S. Rufino in Mondragone to. I. 
pag. 1 07. 

Spedifcc le Bolle di provi/la di due Cappellani Curari % 
0 fiano P arrochì della Cbiefa di S. Giovanni de' No- 
biluomini to. I. pag. 294. 

Cappa Magna a forni gl ianza del Capitolo Faticano , con- 
ce fifa a quello di Capua to. I. pag. 78. 

Cardinalizia concejfa al medefimo dal Pontefice Benedetto 
XIV. to. I. pag. 79. 

Cappella del Corpo di Cri/lo , e fua Confraternita , eretta 
nel Portico della Cattedrale, come vengbi ammintftro* 
ta, e che pefo abbia to. I. pag. 48. 

Cappellani Curati della Cbiefa de' SS. Rufo , e Carponi • 
to. I. pag. 19 6 . 

' Cap- 
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Cappellani del Priorato di Malta to. I. pag. 287. 

Cappellania ifiituita dall' Arc'tvef covo Caracciolo col jus di 
nominare al Capitolo , addetta al fervizio del Sue - 
corpo della Cattedrale tQ. I. pag. 55. 

Coppellante Curate della Cbiefa di S. Vincenzo in Voltur- 
no to. I. pag. 207. 

Della Cbiefa del Cafale di Bellona to. II. pag. 3. 

Della Cbiefa di S. Leucio to. I. pag. 202. 

In che tempo , e pcrcbl foppreffe , quando ridotte nuova- 
mente a due to. I. pag. 203. 

Caprio Famiglia , fu a Cappella , e Sepoltura to.l. pag. 2 7 < 5 ’. 

Cappuccini , loro Cbiefa , e Convento to. I . pag. 235. 

Capua Città , emula di Roma , ed ebbe l' ifieffe onorifi- 
cenze to. I. pag. i.& 16. 

Capua antica quando cominciò ad effere abbandonata da 
fuoi abitatori , incendiata da' Saraceni , vi refi annoia 
Cattedrale , ed altri avvanzi to. I. pag. 19. & 20. 

Chiamata in alcuni tempi colle voci Suricorum , e Be- 
rolaft to. I. pag. 29. & to. II. p. 47. 

Serie de' fuoi Vefcovi to.l. pag. 83. 

Ebbe due Epifcopi , uno in effa Città : e /’ altro in 
Sinvejfa , oggi Rocca di Mondragone to.l. pag. 116. 

Capua nuova quando , e per qual' occa fotte edificata preffo 
il Ponte di Caftlino fui fiume Volturno to.I.pag.i 18. 
lontana due miglia da Capua antica to. I. pag. 21. 

Da Capua P.Attanagio delle Vigne ~ì VI ufi ri Cappuccini 

P. Francefco del Balzo J to. II. pag. ni. 

Di Capua Giovanni Arcivefcovo ài Benevento , ed indi 

- Capuano to. I. pag. 147. & to. II. pag. 75. 

Di Capua D. Giufeppe Decano della Cattedrale , e Vicario 
Capitolare to.l. pag. d8. 

Sua Sepoltura , ed lj evizione nella medefima to.l. pag. 
69. 

Di 
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Di Caput Cefare , fua Statua , ed Ifcrizione nel di lui 
Sepolcro to. I. pag. 69. 

Di Capua Matteo , fuo Depofito , ed Ifcrizione CO.I.pag.70. 

Di Capua Bartolomeo ottenne Breve da Bonifacio Vili. , 
di poter erigere un’Ofpedale , da governarft da' PP. 
A^ofìiniani di Capua to. I. pag. 233. 

Di Capua Bartolomeo Luogo-Teta del Regno fonda il Mo- 
ti a fi ero de' Verginiani to. I. pag. 284. 

Di Capua Pietro Cardinale to. II. pag.ptf. 

Pietro Nipote del fudetto , anche Cardinale. 

Tomajfo ^ -) Cardinali 

Ludovico j to.II.pag.ptf. 

> Guglielmo > figlio del .Conte d Altavilla - > r ° 

Càpua Famiglia de' gran Conti d' Altavilla , de' Conti di 
Polena , de Principi di Conca , fondò ; e pojfedette 
la Cappella de' SS. Andrea , e Biagio nella Cattedra- 
le , che paftb interamente alla Famiglia Capua de' 
Duchi di S. Cipriano to. I. pag. 58. ad 70. 

Di Capua Famiglia de' Duchi di Mignanoy e de' Duchi di 
S. Cipriano , fuo / ut padronato nella Chic fa di S. An- 
gelo ad Dialdifcos to. I. pag. 200. 

Di Capua Famiglia de’ Duchi di S. Cipriano , fua Chiefa 
padronato , nel lenimento de' Falchi , e Tutunito.il. 
pag. 21. 

Di Capua Famiglia de' Principi di Conca ha il padro- 
nato della Chiefa ài S. Nicola a Luogoteta to.I.pag. 
33 <*- 

Di Capua Famiglia de' Duchi di S. Cipriano , Cappella di 
fuo padronato nella Cattedrale di Capua to.I. pag. tf8. 
D.Giufeppe di Capua Capece lodato to. I. pag. 1 2 1. 

Capuani femprc dediti alle opere di pietà fpecialmcntc vcr- 
fo le Convertite to. I. pag. 330. 

Caracciolo Tommafo Arcivefcovo Capuano to. I. p. idi. 
t Ga- 


Digitized by Google 


INDICE. 


241 


Caracciolo de RoJJi Niccoli Cardinale , ed Arcivefcovo Ca- 
puano to. I.p. 175. 

Sua Munificenza ver/o la Cattedrale di Capua to. I. 
jpag. i 7 ó. 

Carafa F. Vincenzo Fondatore del Priorato di Malta in 
Capua to.I.pag.285. 

Sua IJ frizione to.I. pag.285. 

Carafa de Duchi di Tratto D.F rance fico Nunzio Appoflo- 
lico in Venezia ; e Rettore della Cbiefa di S.Lcucio 
to. I. pag. 204. 

. Sua provifia di detta Cbiefa , per qual fine fu contra- 
de t a dal Magi/lrato Capuano to. I. pag. 204. 

Efito del litighio to. I. pag. 204. 

Cardinali Capuani to. II. pag. pj. ' 

Cannala , Città ., e VeJ covado Suffragalo dell Arcivefco- 
vado di .Capua to. I. pag. 3 p. & 40. 

Carlo Magno , fua venuta in Italia ■, cd in Capua to.- 1 . 
pag. 1 6. ad 18. 

Condotto da Ve f covi della Provincia Beneventana nella 
Cattedrale di Capua to.I. pag. 17. 

In eie maniera maltratta l'immagine di Arecbi to.I. pag. 17. 
Qucfìo fatto fi fofpetta favolofo da Monito nor Borgia. 

to.I.pag.a8. . 5 

Pace dal mede fimo Re fi abilita nella detta Cbiefa , e 
fue condizioni to. I. pag. 16. ad t8. 

Ebbe in grande onore i Vefcovi to. r. pag. 16. ad 18. 
Se abbia edificata , 0 ni la Chiefa di S. Giovanni de 
Nobiluomini to.I. pag. IP4. 

Carlo II. ampliò , e riduffc in miglior forma il Convento, 
e Cbiefa de Domenicani to. I. pag. 252. 

Carmelitani , loro Cbiefa, e Conventi to. I. pag. 238. 

Cawfi Francefco v Canonico : Vefcovo di Melfi , ed indi 
Arcivefcovo di T ratti , fuo Sepolcro , ed Ifcrizione to. 

H h II. 
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II. pag. 102. & pag. 104. “ ** 

S.Carponio , medico Romano , martirizzato in Capta t&. 

I. pag. 1517. 

Carrefe Famiglia di C amigliano , fan Cappella padronata. 

to.I.pag.2 1 p. ' ' r 

Filippo Canonico Capuano , e Vicario Capitolare to. I. 

pag. 219. 268. ' ‘ : 

Carrefe Arcidiacono Capuano ereffe nella Parrocchiale dt 
S. Marcello Maggiore un Altare , e quattro Cappella- 
ni! to. I. pag. 2 19. 

J feri zio ne di tal Famiglia to. I. pag. 2 19. 

Carreft , loro Eredità , e nomina di Cappellani e paffute 
nella Cafa de Gaetam de Duchi di Sermoneta to. I. 
pag. 219. 

C afalba, Cafale di Capta, e fua Parrocchiale to.II.pag.7. 
Cafali di Capua , e loro Chiefe to. II. pag. I. 

C afanova , e Coccagna , Cafali di Capua y e fue Cbiefe 

to. II. pag. 8. ad io. 

Giuridizione Spirituale del detto Cafale , divi fa tia a 
Dioceft di Capua , e quella di Caferta to.II. pag.8. 
Con/ccr azione della Cbiefa Parrocchiale , fatta nell' an- 
no 1 3 1 i.da Tommafo Ve f covo di Gai azzo , e da Fe- 
derico, Vefcovo di Calvi to. II. pag. 9. 

Cafapulla, Cafale di Capua , detto anticamente Cafa- Apol- 
lo dal Tempio di Apollo to. II. pag.- io. ad 1 6. 

Sua Cbiefa Parrocchiale to. II. pag. io. ad 1 6 . 

* Confraternite , e Congregazioni eretta in detta P arroc- 
chiale to.II. pag. 10. ■ r 

Cbiefe efiffenti nel dt fretto di effo Cafale to. II. pag. 

Caferta, Cttlà, e Vefcovado Suffragalo dell' Aecivef cova- 
do di Capua to. I. pag. 39. . * , 

Concefjione fatta di alcune Cbiefe al di lei Vefcovo dall 
• Arcivef covo dt Capua ySenne to.I.pag.ljz» Ca- 
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Cafcrta , Famiglia , fuo Beneficio padronato nella Cbiefa 
Parrocchiale di C afalba to. II. pag. 6. 

Cajfincfi Religiofi , loro prima introduzione in Capita to. 
I. pag. 280. 

Numero delle Cbiefe , e Monafier/ , ivi da'medcfimi pof- 
. r feduti to.1. p. 280. •! 

Cafiel Volturno , Cafale di Capua to. II. pag. 16. 

Ebbe un tempo i fuoi propri Vefcovi to. II. pag. 1 6. 
Cefi elio delle pietre , 0 fta T orre ai Mignano y perché det- 
to della Maddalena to. I. pag. 23;. ■»' 

Cafiiglione Gian»otto % Gran Maejìro dell'Ordine di S.La- 
zero to. I. pag. 294. 

S. Cafirefe , titolo della Parrocchiale di Cafiel Volturno to. 

H. pag- * 7 - * > ^****yfigÈ^ 

Ve f covo di Capua antica to. I. pag. 32. 

Cataholo (afa inai fignifica/Je to. li. pag*. 55. 

Catacombe de' primi Crtfiiani di Capua , denominate Criptse 
to. li pag. 1 3. 

S . Caterina , Vergine , * Martire , fua apparizione io Ca- 
PP1 pua to,J. pag, 2dd. -«*. 

P articolar Culto de' Capuani verfo detta Soma to. I. 
pag. 267. ' 1 1 • ,A 

Catoratto\ C a/ale di Capua yr fua Ghie fa Parrocchiale tb. 
•II.pag.id. i * ‘ f A ‘. £ 

Antichità del detto Cafale to.II.pag.rf. e 7. /--* 

Cattedra , 0 yìi* Sede- Vefewile della Cattedrale di S Staf- 
fano di Capua antica , quando fu trasferita nella Col- 
•*- legiata di S. Maria del Cafale' di Capua to.I.pag. 34. 
Cattedra di marmo , efifiente nella Cbiefa di S. Vincenzo 
in Volturno , r jua 1 finzione f piegata ttf.fvpag. 20^. 
Cattedrale antica di Capua , fondata da- Cofianùno Impe- 
• 4 -V rflforff tp.I. pag»4. ' *«* ■ 

Cambia il titolo , datoli' da Ctìfian tino- -con quello jdi S, 
« H h 2 S/f/- 
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S teff ano , per le Reliquie di qucflo Santa, ivi colio- 
cote di S. Germano y di lei Vcfcovo co. I. pag. 9. 

S» vede chiamata unitamente Cofìant intana , & S. Sto- 
pbani Protomartirìs CO. I. pag. io. 

Fino a qual tempo ritenne la fua Sede Vefcovile CO. I. 

P a §* 3 3 * 

Cattedrale nuova , edificata dal Vefcovo Landolfo nella prc- 
f ente Città di Capua CO. I. pag. 34. 

. . Sito della medefima to.I. pag. 45. 

Antica cfìcnfione del medefimo (ito co. r.pag.4^. 

Riedificata , ed abbellita nella forma., che ora fi of- 
ferva dal Cardinale Arcivefcovo Caracciolo tOvI.pag.4tf. 
e feqq. • 

Dichiarata Metropolitana dal Pontefice Giovanni XIII. 
to. I. pag. 3 v ' ’ 

Cavalieri Capuani fi congregano nella Cappella di S. Pao- 
x- v lino, per rifolvere gli affari del loro Ceto to.I.pag. 5 < 5 . 
De Cavalieri t Gaf porre Antonio Cardinale , ed Arcivefco- 
•Q . vo di Capua to.I. pag. 173. 

S. Celeflino Pontefice , fua venuta in Capua to. I. pag. 

.1 1 3 9 * ® 145-, , -- i- 

Celeflino 1 . , Pontefice Capuano to.II. pag. 93. 

_C tic fimi Monaci , loro Chic fa , e Monafìert to.I. pag. 2 38. 
S. Celfo , Vedi S.Nazario to. I.pag. 21 4. 

Chantarus , vedi Pharà Ghantara to. I. pag. 6. 

Chierici Regolari , detti T catini y loro Chic fa , e Cafa Rja- 
golare to.I. pag. 2 3?. , 

.Jpbicrici Regolari Minori y loro Uffizio , e Chiefa nel Gu- 
fale di S. Maria Maggiore to. II. pag. 50. 

Chiefa Capuana , dichiarata da Benedetto XIII. , Compa- 
• gna della Chiefa Beneventana , ed antica corri fpón- 
denza tra /’ una, e V altra to. 4 . pag. 73. , e pag. 74. 
Chiefa di J,.Afi»f#V SaricoriUn v /< in alcun tempo fia fia- 
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fa in luogo di Cattedrale to. I. pag. 30» 

Cbicfa di S. Maria di Gtrufalemme , in qual óceaftone e- 
retta fui Monte di Bellona , to. II. pag. 3. 

Cbiefe Parrocchiali della Città di Capua to. I. pag. ip r. 
Chic f e de’ Regolari di detta Città to. I. pag. 2 2p. 

Chiefe di Monache to. I. pag. 30 2. 

Cbiefe di altri luoghi Pii. tOvI. pag. 318. 

Chiefe antiche edificate fuori la Città ad imitazione del- 
ta Bafdica Vaticana r e loro prof petto verfo Oriente 
to. Il» pag. 43. 

S. Clemente , Cafale di Capua , e fua Cbiefa Parrocchiale 
to. II. pag. 42. 

Clero Capuano perché dimorava in Napoli a tempo di S. 
Gregorio Magno to.I. pag. 15. 

Vi fifa del medèftmo > ordinata dal detto Pontefice to. I. 

P a e- r 4 * . \ 

f Cbiefa propria y che aveva in Napolt , t* quale oc- 
cafone /’ ottenne to.I. pag. 15. 

Cibo Nicola , Viceré di Napoli y e Prefetto di Roma , a 
tempo di Papa Cali/lo 111 » fepolto nella Cattedrale 
di Capua con fua ifcrizione to. I.pag. 6 3. 

Ciborio di Al ab afro con varj metalli dorati , fatto d or- 
dine del Cardinal Avcivefcovo Scbombcrg. to.I. pag. 57. 
Ciccarelli Francefco Canonico Penitenziere Lettore di Jus 
Canonico nel Seminario to. I. pag. 188. . 

Cinnamo P. Leonardo Gefuita Milionario nell Indie y fue 
Opere to. II. pag. 1 13. 

Cinzia Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 145. 

C ipullo Salvatore lodato to. I.pag. 9 3. 

Suo inganno nel riputare Giuliano Vefcovo di Eclano 
t0.Lpag.p3. / 

P. Maejlro Gregorio , Domenicano t fue Opere to. II. 
pag. uà. ^ 

• - . - Col- 
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Collegiata del Cafale di Marcianefi to. II. pag. 28. 

Jut onorifico della medeftma to. IL pag: 30. 

Colonna antica lavorata a Mofaico di vane figure , che 
rapprcfentano alcune Sacre funzioni , fi vede colloca- 
ta nell'atrio della Cattedrale to.I. pag. 4 . 5 . 

Colonna D. Marco Antonio Cardinal Vicario di Roma , 
Commendatore della Cbiefa , e Spedale di S. Lase- 
ro in Caputi ro.I. pag. 295. 

Commendatore di S. Lasero in Capua , ebbe il titolo di 
Gran Maefìro dell’Ordine to. I, pag. 293. 

Conca Cavaliere \ e Pittore , fuo quadro nella Cbiefa del - 
le Monache di S. Giovanni to. I. pag. 309. 

SS. Concezione ,fua Cbiefa , e Confervatono di Zitelle 

to. I. pag. 7. 

Concili Provinciali di Capua to. II. pag. 8 6 . 

Concili Generali tenuti in ejja Città, cioè 

Il primo a tempo del Pontefice Silicio to.II. pag.Uf. 

Il* II. a tempo di Vittore HI. to.II. pag. 88. 

Il Ufi a tempo di Gelafio II. to. II. pag. 8p. 

; Il IV. a tempo di Paf quale IV. to. II. pag. 89. 

Il V. chiamato Concilio militare a tempo del Pontefice 
Onorio II. to. II. pag. 91. 

Confraternita del Gesìt Confatone to.I. pag. 323. 

Di S. Maria di Confi antinopoli to.I. pag. 322. ' 

Del Corpo di Crifio nella Cattedrale to. I. pag. 48. 

Degli Agonisanti nella Cbiefa de' Chierici Regolari to. 

I. p. 240. 

Dèi Suffragio y 0 fa del Purgatorio aferitta all Arci- 
confraternita del Suffragio di Roma to. I. pag. 331. 

Altra eretta nella Cbiefa di S. Maria della Sant eli a 

to. I. pag. 334. 

Del Rofario nella Cbiefa de PP, Domenicani to. I. pag. 


254. 


Del- ' 
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. Della Carità to.l. pag. 32 6. 

■ De Giardinieri to.l. pag. 3 37. - ' 

De' Molinari torri. I. pag. 335. 

D/ vari Artefici to.l. pag. 324. 

Congrejfi militari tenuti in Capita to. II. "pag. pr^ 

Confacr azione della Chtefa Collegiata del Cafale di S . Ma~ 
ria Maggiore to. II. pag. 44. 

Dell' Aitar Maggiore dell' intera Cattedrale preferite di 
Capna y quando , e da chi fatto to. I. pag. 5.1. 

Cbiefa di S. Gabriello e fuo Ritiro to. I. pag. 314. 
Confervator] di Donne nella Città di Capua to. I. pag. 
320. ad 330. 

Nel Cafale di S. Maria Maggiore to. II. pag. 51. 
Conferva! or io dell' Annunciata to. I. pag. 3 2 0. 

Del Gcsìt Confalone to. I. pag. 323. 

Della Carati y e fua Cbiefa to.l. pag. 325. 

De' Mufici to. I. pag. 334. 

Delle Terejiane to. I. pag. 328. 

Della Concezione to.l. pag. 327. >•, ' 

• Delle pentite , 0 fono convertite to. I. pag. 3 2p. 
Contrade , e Cbiefe denominate col difìinttvo delle Fami- 

glie y che vi erano vicine to. II. pag. 47. 

Conventuali Francefcant , loro Cbiefa , e Convento to. I. 
pag. 242. 

Coto de Canonici della Cattedrale di Capua , fatto fl tem- 
po dell' Arcivef covo G astoni to.l. pag. 51. 

Rinovato dall’ Arcivefcovo D. Mondillo Orfmi to. I. 
pag. 52. 

Coronazione de i Re di Sicilia y f olita far fi anticamente 
dall' Arcivefcovo Capuano , unito con quello di Bene- 

• ' vento y e di Salerno to. I. pag. 43. 

Corpi de vari Santi , venerati nel * Teforo della Cattedra- 
le di Capua to.l. pag. 38. > 

Ccr- 


Corrado intrufo noli Arcivefcovado di Capua tO.I.pag. 143; 

Corfini Famiglia Pontifìcia ,fua Chic, fa Padronato nel Ca- 
bale di S. Maria Maggiore to. II. pag. 66. , e in S. 
Maria la Fojfa to. II. pag. 58. 

Cofcia Monfignor Filippo , Vefcovo di Targa, abbate Com- 
mendatario di S. JLazaro in Capua to. I. pag. 297. 

SS.Cofimo , e Damiano ad qtudrapane Cbiefa Parrocchia- 
le to. I. pag. zoo. 

Cofla Ce/are Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 1^3. 

Sho legato, che fi pojfiede da' PP. Ge/uiti to.Lpag.2tf5. . 

Di lui Sepolcro , ed 1 frizione to. I. pag. 62. 

Cofiantino , 0 fia Cofianzo Vefcovo di Capua antica to. I. 
pag. 98. 

Cofiantino Imperadore fonda la Cattedrale di Capua anti- 
ca to. I. pag. 4. 

Dote , e doni dati alla mede fimo to. I. pag. 5. 

Cofiantino Canonico Capuano , fua ultima difpofizione A 
favore de' PP. Domenicani to.I. pag. 2^2*. 

Cofianzo Girolamo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 168. 

Cofiume , che fi ojferva in Capua , non diffimile da -quel- 
lo di Roma , di vifitarfi dalle Confraternite nell' Ot- 
tavario della fefla di S. Pietro la Bafilica Vaticana 


Arcivefcovo Scbomberg , creato Cardinale per congratu- 
larfi in nome del Pubblico , e pref e tifarli un donativo 
to. I. pag. 160. 

Crivelli Ferdinando , Milanefe , gran Priore di Malta in 
i Capua , rifiorò la Cbiefa , cd accrebbe le rendite to. 

I. pag. 287. .jrr ’* . sV-fci ' a 

Curti C a fai e di Capua . e fua Cbiefa Parrocchiale to. Ih 

pag. 18. -J 

Gufano Francefco y fuo jut Padronato velia Cbiefa del Ca- 
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[ale d Arnone to. Il.pag. 2. 

Cazzali , Cafale ài Capua , e fua Cbiefa Parrocchiale to. 
II. pag. ij?. - 

D 

\ , , • ; , * . • 

D Avide Vefcovq di Benevento fi porta in Capua per 
rajfegnarfi al Re Carlo to. I. pag. i8. £ 

S. Decoro/o Vefcovo di Capua antica to. I. pag. tua ' 
Decreto del Cardinal Arcive/covo Bellarmino per l’Ozzio - 
ne de' Canonicati della Cattedrale di Capua to.I.pag. 
7p. e feq. to. II. pag. 172. 

Altro per lo flabilimento del numero de' Canonicati 
Presbiterali , e Diaconali to. II. pag. 172. * 
Dedicazione delle Chic fé , quanto fia antica to. I. pag. 7. 
Dedicazione della Cattedrale di Capua antica , in che tèmpo 
feguì to. I. pag. 8. 1 • 

Defiderio Abbate' del Mottafitro di S. Benedetto in Capua, 
eletto Pontefice col nome di Pittore ///.to.I.pag. 281. 
Diaconie di Capua antica to. I. pag. 13. 

Co/a s' intendej/e /otto quefio nome to.I.pag. 13. 

Erano non Joló in Roma , ma anche nelle . Provincie 
to.I.pag. i 3.' 

Dichiarazione Regin., che la Cbiefa. dell' Annunziata non 
fia fotti) l'immediata protezione Reale to.I. pag.323. 
e to.II.pag. 178. < un") ; .V 

Dignità del Capitolo Capuano to. I. pag. 72.6 feqq. 

Diocefi Capuana più vafha ne' tempi)’ antichi to.I. pag. 32. 
Divifione del Vefcovado Capuano to.I. pag. 31. 

Dolce Francefico. Antonio , fuo Sepolcro , ed I/crizione to. 

I. pag. 263. . . >S T .«il ' l S 

Domenicani , loro Cbiefa v Convento to. I. pag. 252. ’ 

D. Domenico Ciannorta , Autore delle Memorie dello Speda • 

V v le, 
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le , Ordine , e Cb'tefa ài S. Lazzaro, ài Capata > lodato 
to. I. pag. 298. 

Dominio fupremo di Capua , confermato da Principi Sovra - 
ni <J unV’ Sommi Pontefici in che tempo cèjfajfe to. 

I. pag. 42. <i\ 

Doti di zitelle , che fi difinbuifeono dalla Confraternita 
• ’ deh Caffo di Crifio , eretta nella Cattedrale fo. I. 
pag. 481 V 7 •: , :• > 

Doti dvUa Famiglia Carrefi , che fi diflribuifeono da Si- 
gnori Gaetana de' Duchi di Set moneta , f ucce Jf ori di 
• della Famiglia to. 1 . pag. 2 15». 

Della Confraternita di Gesù Conf alone to.J. pag. 324. 
Del Mbnt&vdi ' Pambianco col I. pag. 327. 

Della Confraternita eretta nella Cbiefa di SL Maria del- 
la Santella to.I. pag. 3 3*5. f ' j» . 

Doti da difirihuirfi nel Cafale di S. Pietro in Corpo to. 

II, pag. 66. ,% . 5 * 1 .^ 

, Net Cafalr di Savignan» tò. II. "pag. 73. 

•. v-rij' \ • •» 

E Brei , e loro ghetti in Capua to. II. pag. tyó. 

Eclano antica Città , e Vefcovado to. I. pag. 93. 
Ecdefiaflici iliufiri Capuani to. II. pag. 92. 

Eddomaàar./t delta. Cattedrale quanti fiotto tou I. pag. 80. 
Parchi chiamati Benedettini to. I. pag. 8.1. . ■ 

Loro infegne • to. I. pàg. 80. • '• • > 

Cappella propria , e Sepoltura to. 1 . pag. 6i. 

Editto deir Jbcrvefcovo Cefart Co/la , col quale fi, proibì- 
feono al Clero i giuochi di Carte , ed altri co. I. pag, 
1^4. & to.I I. pag. 161. .j*. .-44*. . 

S. E ligio Spedale di Capua tè. I. pag. 240. - , . 

Elezioni , e Poftulazioni de Prelati della Chiefa) come 

fi 
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fi faceffevo Itgtttimameate , fi-ojferva dalle Lettera i 
Innocenzo W. , firme al Capitolo Capitavo to. I. 
pag. 72. # ' ’ . ’ 

Epifcopium Foce-, cofa mai compre nàcfifc anticamente to.L 

pag. 5 6 . • • 1 :■ 

Di S. Erafmo Torre , abitata dal Re Ruberto , e fuoi An- 
tecejfori to. II. pag. 47. 

Ercole Cafale per la giuridizione fpnituale J oggetto al- 
la Metropolitana di Capua to. II. pag. 19. 

Errico V. Jmper adora y fcommunicato nel Concilio tenuto 
in Capua to. II. pag. $9. 

D' Errico Famiglia , fina Cappella padronato , ed If evizioni, 
dalle quali apparifee l'origine di e fifa Famiglia to. I. 
pag. 231. 

beneficio Padronato nella Cbiefa del Cafale di Sa- 
vignano to. II. paR- 73 - 
Erveo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 1 32. 

Lettera fcrittagli da Gregorio <V 1 I. to. 1 . pag. >132. 

Amplib molto il fitto della Cattedrale to. I. pag. 44. 

EJpojut , e loro luogo , ove fi ricevono , e fi nudrtf co- 
no to. I. pag. 322. 

D' EJle Ippolito Arcivefcovo di Capua , e Cardinale to. I. 
pag. 153». -H 1 

Esenzione antica -della Dtocefi Capitana to. I. pag. 39. 

-A • . 1 .fi ;>i »'m V. ; . 

.. . i j •' *«* - F * <>' \ 

Vi . . ! ? •_ - 

F Aggiorno tàccola Gefuitafua Congregazione di S.Mb 
chele in Capua , e fina Dtocefi to. ì. pag. 21 3* » 
to. M. pag. 52. 

Falchi Cafale di Capua, e fua Cbiefa Parrocchiale to.II. 
pag. 20. •. 1 -*v 

Falco Cefare , fuo Sepolcro, ed If evizione to. I. pag. 284. 

V v -'45 = ‘i'' Fa- 
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Famiglie Capuane in tempo dell' invafione de' Longobardi) 
abbandonata la Patria , andarono in Città più ficure 
to. I. pag.ió. 

pai-ina Famiglia , fuo padronato nella Cbiefa di Marciane - 
fi to. II. pag. 31. 

Federico Vefcovo di Calvi confacra con Tommafo Vefcovo 
di Ga/azzo la Cbiefa Parrocchiale del Cafale di Ca - 
fanova to. II. pag. p. 

Federico 11. Imperadore intervenne nel Concilio Militare 
tenuto in Capua to. II. pag.pi. 

Federico intrufo nell' Arcivefcovado Capuano to. I. pag. 143. 

Ferrari Famiglia benefìcio padronato nel Cafale di Cata- 
ra no to. II. pag. 6. 

Ferrarlo Giambattifìa , Arcivefcovo di Capua , e Cardi- 
nale to. I. pag. 158. 

Muro di profpetto della Cattedrale da lui ornato to. I. 
pag. j 5 8. 

Sue armi gentilizie to. I. pag. 1 58. 

Feflo , Vefcovo di Capua Antica to. I. pag. lop. 

SS. Filippo , e Giacomo , Cbiefa Parrocchiale to. I. pag. 1 04. 

Filippo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 1 3 < 5 . 

Interviene alla Coronazione del Re Ruggiero to. I. pag. 

Foglia Felice , Canonicato di Juf padronato nella Cbiefa di 
Marcianefì to. II. pag. 30. 

Fondazione della Cbiefa , e Spedale di S. Lazaro to. I. 
pag. ap 3. to. II. pag. 157. 

Fondi Città , e- Vefcovado un tempo fuffraganeo dell’ Ar- 
civefeovado Capuano to. I, pag. 39. «- • 

Fonte Battefìmale affai magnifico nella Cattedrale , e fua 
defcrizione to.I. pag. 50. .1 . - ,y\ 

Era anticamente nella Cbiefa di S. Giovanni de' Nobi - 

.a ! luomini collocatovi da i Principi di Capua Longobar- 
di tal. pag. 50. / Far- 
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Forme co fa fignificaffero a tempo degl' Antichi Romani to. 
I. pag. 300. ^ 

S. Francejco di Paola , e fuo Convento to. II. pag. 5 o. 

S. Francefco d' Afjift fua Cella , ove dimorò , quando fa 
in Capua to. I. pag. 242. 

Diroccata in tempo dell' ultima fortificazione to. I. pag. 
242. . 

Suo obbligo , fatto al Capitolo di Capua to.I-pag.242. 

De Francifcis Famiglia y fuo Beneficio padronato nella Chie- 
fa di S. Martino ad Judaicam to. I. pag. tp6. 

Franchi s Famiglia Nobile Capuana , pajfata in Napoli , ed 
aferitta a quella Nobiltà to. I. pag. 1 69. 

Suo Sepolcro y ed If frizione to. I. pag. 25 6. 

Sua Cappella , ed Ifcrizione to. I. pag. 25 6. 

Reintegrata nel 1 75 i.alla Nobiltà di Capua t o. I. pag. 
I 6$. 

De Franchis Girolamo Patrizio Capuano y ed Arcive- 
feovo to. I. pag. 1 69. 

Luigi Vefcovo di Fico Equenfe , e poi di Nardò , e fuo 
Sepolcro , ed Ifcrizione to. II. pag. 103. 

Girolamo fratello del fuddetto , fucceffore nel Vefcovado 
di Nardò , fua Ifcrizione to. II. pag. 103. 

Antonio Vefcovo di Rovello to. II. pag. 104. 

De Franco Roberto Canonico Capuano , e Rettore della 
Chiefa di S. Leucio to. I.pag. 202. 

Frezza Famiglia , fua Chiefa Padronato , Famiglia Na- 
poletana fue Coppellarne padronate nel Cafale di S. 
Maria Maggiore to. II. pag. 52. 

Friozxi Famglia , fua Cappella . Sepoltura , ed Ifcrizione 
to. I. pag. 274. 

Suo beneficio padronato nella Chiefa de SS. Cofimo , e 
Damiano y nel Cafale di Pantoliano to. II. pag. 38. 

Friozzi D. Ignazio , fuo Sepolcro , ed Ifcrizione to. L 
pag. 237. Fu- 
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. Fufco Domenico reciti l'orazione in lode di Monftgnor D. 
Mondillo Orfmi , Arcivefcovo di Capua tO.I. pag. 178. 

G 

G Aeta Città , t Vefcovado anticamente fuffragnnee di 
Capua to. I. pag. 39. e 40. 

Gaeta D. Muzio , Arcivefcovo di Bari , e poi di Ca- 
pita to. I. pag. 182. ' 

Gaeta D. Steff ano Canonico della Cattedrale lodatolo . 1 . 

P^S- 55 * 

Gaetani Antonio Arcivcfcovo di Capua , e Cardinale to. 

■ I. pag. 1 66. e 167. 

Sua Mitra , fi offerva net Teforo della Cattedrale to. 
I. pag. 187. 

Gaetano Luigi , prima Coadiutore , e poi Arcivefcovo di 
Capma to. i. pag. 167. 

Gaetano di Aragona Giordano Arcivefcovo di Capua ì e 
Patriarca d Antiochia to. I. pag. 15 6. 

Rijlaurò la Cattedrale , e vi aggmnfe varj ornamenti 
to. I. pag. 156. 

Suo Sepolcro , ed Ifcrixàonc to. I.pag. 157. 

Gaetani di Sermoneta Niccolo Cardinale , e Arcivefcovo 
\ Capuano to.I. pag. 162. 

Gaetani Famiglia de' Principi di Pedemonte , fua Cbiefa 
padronato nel Cafalc di S. Maria Maggiore to. II. 

pag-, 53 - .... . . 

Gaetani de Principi di San Severino , fua Cappella pa- 
tir in at a nella Cattedrale , ora devoluta alla Cbiefa 
to.I. pag .66. 

Gaetani de Duchi di Sermoneta , eredi della Famiglia 
Carré fi di Capua toJ.pag. 2x9. 

S. Gabriello , Cbiefa , e fuo Ritiro di Monache Carmcli- 

- tane 
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tane Scalze to. I. pag. 314. 

Gaudenzio Vifitatore Pontificio della Cbiefa , e Clero di 
Capua to. I. pag. 14. , & 109. 

Gaudio/o Ve f covo di Capua Antica to. I. pag. in. 

Gemma Francefco , Prete Capuano y fine opere to. II. pag. 
107. 

S. Genetofo , fua infigne Reliquia to. II. pag. 39. 

Gerberto Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 1 27. 

S. Ger matto > Vefcovo di Capua Antica to. I. pag. 99. ad 
106. to.II. pag. 84. v 

Legato della S.Sede all' Jmperadore Giu/lino t0.Lpag.p9. 

Colloca le Religione de SS. Stcffano , ed m Agata nella 
Cattedrale di Capua antica , fondata da Cofiantino 
to. I. pag. toa. 

Non edifici altra Cattedrale in Capua to.I.pag.Ioa. 

Suo Corpo , ove fi venera to. I.pag. 104. 

Breve notizia della fua vita to. I. a pag. 99. ad 106. 
to. IL pag. 84. 

S. Germano , Paefe fituato alle falde di Monte C a fino , per- 
chè cosi chiamaro tom. I. pag. 103. 

Gerra Pietro Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 145. 

Gerufalemme > per foccotfo della fua cmquifta fu tenuto 
un Concilio in Capua to. IL pag. 91. 

Gesù grande , Cbiefa > e Mtnafìero di Dame F rance/ cane 

to. I. pag.312. 

Gesù piccolo y 0 fia del Gonfalone , Cbiefa , ftto Conferva- 
torio di zitelle to. I. pag. 323. 

Gefuati Religiofiy loro Convento , foppreffo nel Cafde di 
Cafapulla to. IL pag. 16. 

Altro Convento fopprejjo nel Cafale di S.Prifco tQ. IL 

.P?B* 72 - . 

Gefuiti loro Chttfoy e Collegio to. I. pag. 26 1. 

F. Giacomo , Minore Conventuale , Capuano , e Vefcovo di 

Capri 
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Capri to. II. pag. ioo. 

Giacomo Ve f covo di Patti , e poi Arcivefcovo di Caput 

to. I. pag. 142. 

Giacomi / figliuolo di Daniele Amalfitano Arcivefcovo di 
Capua to. I. pag. 142, 

Gianfrotta Famiglia , fua Cappella , ed Ifcrizione to.I. pag. 
23 9 - 

Giannotta fuo Beneficio padronato to. II. pag. 5. 

Giannotti D. Domenico to.I. pag. 298. to. II. pag.114. 
Giano Dio , Tempio a lui eretto dagli antichi Capuani , 
ora Cafale di Capua con fua Cbiefa Parrocchiale to. 
II. pag. 24. 

Giaquinto Alberico , Canonico Capuano , 'Nobile di Caf er- 
ta , e Ve f covo di Telefe to. II. pag. 104. 

Giardinieri , loro Confraternita to.I. pag- 337* 

Gigli Famiglia fua Cbiefa padronato in Marcianeft to.II. 

. P a S- 34 - ' 

Giordano Luca , fuo inftgne quadro nel Battifiero della Cat- 
tedrale to. I. pag. 50. 

Giovanna I. Regina di Napoli ,fua Coronazione to.I. pag. 
1 50. 

Giovanni Vili. Pontefice , lettera ferina a Landulfo to. 
I. pag. 27. , e 28. 

Sua venuta in Capua to. I. pag. 23. 

Giovanni XIII. Pontefice dichiara Metropolitana la Cbie- 
fa di Capua , e fua venuta in detta Città to.I. pag. 

’ 35 ; . . 

Giovanni Re di Gerufalemme intervenne nel Concilio di 
Capua to.II. pag. pi. 

Giovanni , primo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. li6. 
Giovanni Capuano Arcivefcovo di Benevento , e poi di 
Capua rimanda alcune robe alla Cbiefa Beneventa- 
na to. I. pag. 147. 

Let- 
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Lettern feriti a in tale occ afone dal medefmo all' Arci- 
vefeovo , e Capitolo Beneventano to. II. pag.yó. 

Si difende la Cbicfa Capuana dal poco favore del Si- 
gnor Canonico di Vita , ora degniffinn Vefeovo di 
Rieti to. II. pa£. 75. 

5 . Giovanni Ncpomuceno , fua Statua , ed If evizione to. I. 
_. P a g- 337 : , & 338- ~ . 

Giovanni Arcidiacono di Capua , poi Abbate Cafftnefe 
nel Monafero di S. Vincenzo Martire di Capua to.I* 
pag. 206. 

S' Giovanni de Cavalieri , Cbicfa, e Spedale to. I. pag. 

Si Giovanni Cbicfa , e Monaflero di Dame Benedettine to. 
I. pag. 308. 

. S - ?/° V0n ” , L . * C or« » Cbicfa P arrocchiale to. I. pag. top. 
arie Chicle , col titolo di detto Santo perché erette iu 
Capua to. I. pag. 210. 

S. Girolamo, Cbicfa , e Monaflero di Dame Benedettine 

to.I. pag. 3 11. 

Giuliano Vefeovo di Capua Antica to. I. pag. 9*. 

Vane oppmiont fu queflo articolo to.I. pag. 03. ■{ 

Sua iniquità in abbracciare /' Erefla Pelagiana to. I. 

P a .g'f 2 - ' 

Glauterio intrufo nell' Arcivefcovado di Capua to.I. pag. 

_ * 43 - 6 

Goffredo Arnvefcovo di Capua to.I. pag. 138. * 

Gì afflo Giacomo , Capuano , Abbate Cajflnefe Jue opere to. 

Il- pag. 100. 

Granata Famiglia dell'Autore fua Cappella padronata Ifcri- 
retane , e Sepoltura to.I, pag.278. 

Granata D. Marc Antonio , Canonico della Cattedrale , 

■ _ J*° Sepolcro, ed Ifcrizione to.I. pag. 71. 

Lodato to.II. pag, 108. 

Kk Craf 
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CraJJullo Francefco , Primicerio ài Capita , poi Vefeovo ài 
Carinola fuo Sepolcro , ed Ifcrizàonc to. I. pag. <S8. 

Gratta nife , Cafale ài Capua , e fua Cbiefa Parrocchiale 
to. II. pag. 22. 

G 'egorio VII., fua venuta in Capti! to. I. pag. 132. 

Gregorio Vili. Antipapa , fcommunicato nel Concilio ài 
Capua to. II. pag. 89. 

Gregorio IX. Pontefice , Capuano to. II. pag. 94. 

S. Gregorio Magno , fua lettera a Gaudenzio , Votatore 
della Cbiefa Capuana to. I. pag. 14. 

Altra lettera al Clero Capuano , dimorante in Napoli 
to. I. pag. 15. 

Grittoporrico e Crirtoporrico to.II.pag. 151. 

Grotta di S. Michele nel Monte di S. Angelo , vicino si 
Cafìtllo de' Schiavi to. I. pag. 214. 

. Guglielmo di Capua , Cardinale to. II. pag. 96. 


... 


I. 


■ *T- 


T Aconato , 0 fia Beneficio di S. Pietro a Ponte to. I. 

»w... 

J annotta Famiglia, tiene un Beneficio padronato nella Par- 
rocchiale di Cafapulla to. II. pag. IO. 

Jannucci Famiglia, fuo Canonicaro di Juf padronato to. II. 

pag. 30. r 4 MP lì 

lbaldo Arcivefcovo di Capua to.ì. pag. 1 29. 

Ildebrando Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 1 30. 
lllufirijfimo , titolo controverfo dall' Arcivefcovo al Magi - 
firato Capuano , e rifoluzione della Satira Congrega- 
zione de' Riti in tale occafsone to. I. pag. 172. 

' Immagine di Arechi , Principe Beneventano , dipinta nella 
Cattedrale di Capua to. I. pag. 17. 

Ufo antico dell' immagine de’Sovrani nelle Cbteje to. I. 
pag. 19. An- 
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Anche prejfo pi' Imperadori Cof! miti napolitani , e prcjfa 
i Gentili ne loro tempii o. I.pag. ip. 

Incendio di Capua antica feguito per opera de' Saraceni Y 
non difìrujfe la Cattedrale , ed altri luoghi di cjja 
to. I. pag. 8., & pag.20. 

Incendio miracolo/amente e/finto in Capua’ tO.I. pag. 28 r. 
Indulgenza concejfa in Capua dal Pontefice Onorio a quel- 
li j che preflaffero ajuto per difefa del dominio .Bene- 
ventano , affai rara in quei tempi to, II. pag. pi. 
Indulto conccjjo da Benedetto XIV. per li Benefici refi- 
denziali , e Curati di Capua , a favore de' Cittadini 
• nativi di e fifa Città to. I. pag. 204. 

Ingeraimo Dorricomino Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 

147 * - • 

Ingeranno Arcivefcovo di Capua , tenne a battefimo il Re 

Roberto to. II. pag. 47. 

Innocenzo HI. Tutore del Re Federico , figliuolo dell Im- 
peratrice Co/ìanza to. I. pag. 140. 

Inventario de' mobili , ed Arredi Sacri della Chiefa di S. 

Marcello Maggiore to.I. pag. 225. 

Invenzione de' vari Corpi Santi x e loro traslazione to. L 
pag. 176. 

lnvefìitura de' Benefici Ecclefiafiici abolite nel Concilio Ca- 
puano to. II. pag. 89. 

Joccia Monftgnor Mattia , Vefcovo di Venafro to. I. pag. 
58. 188. & to. II. pag. 105. 

Ifa Francefco Rettore , Cella Parrocchia di Macerata to.II. 
pag. 16. 

Jfcrizione ritrovata nelle rovine del Tempio di Diana A- 
ventina , come f piegata dal Mazzocchi to. I. pag. 46. 
e 47. 

lfcrizione collocata full urna delle Reliquie , che fi ofser- 
' va nel Succorpo della Cattedrale to.I. pag. 53. 

-** Kk 2 Ifcri- 
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Ifcrizione in memoria della Confacrazionc deli Altare del 
Suceorpo della Cattedrale fatta dal Cardinale órjini , 
indi Pontefice col nome di Benedetto XI IL co. I. 

.Fg- 54 - . > • • - 

J frizione nel Te foro della Cattedrale in memoria del Pon- 
tefice Benedetto XIII. to. I. pag. 6 l. 

Ifcrizione in memoria di grazia ricevuta dalla Santifft- 
ma Vergine del Ro/ario collocata da' Capuani nella 
Cbiefa de' PP. Domenicani to.I. pag. 255. 

Ifcrizioni , che fono nella Cbiefa di S. Gabriello to.I. pag. 
31 6 . e 317. 318. 

Ifcrizioni > che fono nella Cbiefa dell’ Annunziata to. I. 
pag. 321. e 322. 

Ifcrizioni nella Cbiefa di Marcianefi to. II. pag. 32. 

IJ ernia Città , t Vescovado Suffraganeo dell' Arcivefcovado 
di Capita to.I. pag. 3^. e 40. ... 

Jfide *Dca , fua Ifcrizione to. I. pag. 2Ó3. . 

/ '* • «W - ’ % * . * 

' * * • 't » 

L.. 

j ■. * v}*.. .--ri, VedP&l ‘ j -c v* 

L Adulno Re , dona al Capitolo Capuano la Cbiefa di 
S. Rufino in Mondragone to.I. pag. 107. 

Landelpaldi Conte , fondatore della Cbiefa di S. Giovanni 
de' Nobiluomini to.I. p. 1 ^4. . 

Landenulfo , 0 fia Land alfa Vefovo Capuano to. I. pag. 
»*> 

Sua relegazione in Napoli to.I. pag. 120. 

Landenulfo fratello del Conte Pandenulfo , creato Vefcovo 
di Capua da Giovanni Vili . , non ofìante che vi era 
il Vefovo Landolfo to.I. pag. tip. 

De Landra Ludovico y Capuano Vefcovo di. Caferta to. II. 
pag. 102. 

Landolfo Vefcovo di Capua antica fi porta con fuoi fra- 

tel- 
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telli al Ponte di C a filino , e vi fondano la preferite 
Capita tò. I. pag. il8. ad 120. 

Comincia a rifedere in Capita nuova to. I. pag. 118. 
Edifica la nuova Cattedrale in detta nuova Città to. I. 
pag. 118. 

Le dà lo fieffo titolo di S, Steffano, che avea quella di 
. Capua antica to. I. pag. Jt8. 

Landolfo li. Vcfcovo di Capua nuova to. I. pag. n 8. • 
Odiato dal Conte Pandenulfo , e fuoi Congiunti to. I. 
pag. 119. 

Rimojfo dall' abitazione Vefcovile di Capua nuova , fo 
ne ritorna in quella di Capua antica to. I. pag. i t jo. 
In che tempo , ed in qual gufa reflù Vefcovo dell' una , 
e dell'altra Capua to.I.pag.32. , & 1 20. 

Landuìfo Principe di Capua dij pone de' fuoi beni , per fon- 
dare la Cbiefa , e Monafìero delle Monache di San 
Giovanni to.I. pag. 308» 

Landuìfo primo Conte di Capua r uceifo da fuoi Congiùnti 
nell' andare ad ajftjlcre alla Mejfa dell' Arcivefcovo 

Ajone to.I. pag. 2 1 6. 

Lenza Famiglia ài D. Carlo , fuà Cappella to.I. pag.232. 
Levazzoli F. Vincenzo , Domenicana , lodato to. I. pag. 252. 
S. Lazaro , Cbiefa , e Spedale dell' Ordine de' Cavalieri di 
detto Santo to.I. pag. 288. 

In che tempo riconofciuto detto Spedale per Capo tf or- 
dine to.I. pag. 291. e to. II. pag. 157. 

Strumento di Jua fondazione to.I. pag. 393.,* to.I I. pag. 157. 
Serie Cronologica di alcuni Gran Maejìri Capuani to.II. 
PS* W’ 

S. Leonardo , Cbiefa , e Confraternita de' Moli nari to. I. 

• P 3 g- 335 * ■■ 1 „ . . 

Leonardi Antonio , Vefcovo di Trevict , poi di Bifceglie 

to. Ili pag. 22. j e 99. 

\ ■ Leo- 
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Leone , Vefcovo de *Te«no to. I. pag. * 1 - ? 

Leone , Monaco Cafftnefe , ed Arcivefcovo di Capua to. I. 

pag. 127. ' '?*' V 

Di Leone Galluccio , Giovanni Capuano , Vefcovo dì Cafer- 
t'a , e poi delP Aquila to. Il.pag. 98. » r 

Leoni , antico ufo di collocarli per bafe delle Colónne nello 
Cbiefe to. I. pag. 49. . '"«* ■*.>«««' , * . 

.Riputati dagl' Egizi /imbolo di vigilanza toJ.pag. tpp. 
Come derivato detto ufo preffo i Crtfhani to.I. pag. 50. 

4 Leporano , Cafale di Capuane Jua Cbiefa E arrocchiale to. 

II. pag. 25^' 1 u"’>i A-. 

Lettere del Pontefice Innocenzo IH. al Capitelo, ed all’Ar- 
cidiacono 'Capuani to.I. pag. 140. , & to.II . pag.145. 
Altra alP Arcivefcovo Capuano Ramai do to.I. pag. 141. 
v e to. II. pag. f^t. ' - • W*, 

Lettere del Pontefice Giovanni Vili, fu la divifione del 
Vef covado Capuano to. I. pag. 27. , e 28. » 

S. Leucio , Cbiefa Parrocchiale , vedi Rettori » to. I. pag. 
to i» • 

Di quefìa Cbiefa parla una Decretale di Onorio III. to. 
~ I. pag. 201. 

Libreria del Seminario Capuano to.I. pag. 188. 

Lopez Giovanni , Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 158. 

, Loffredo Carlo , Arcivefcovo di Bari , e poi di Capua to. 

I.p. 174. 1 ••*■»« -.'■yi' «i 

Longobardi divoti di ’S~ Michele Arcàngelo ( ere fiero per- 
ciò ne' loro dominj varie Cbiefe a di lui Onore tO.I. 
pàg. 212. ». y.\vOU*r'^ 

Loro arrivo , ed incurftone in Capua , e nella Campagna 
. felice to.I. pag. 213. ' ‘ •* 

S. Lorenzo , fua Cbiefa , e Monafìero de Cpffinefi to. I» 

” ■ J-.'Ì ir‘i ■ „ •’ > » 

Quando unito a quello de~CaJfinefi di Atterfa to. 1 . pag. 
-'tùBj. S.Lu- 
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S. Lucia , Cafalc di Capua , foppreffo y fua Porr occhiale mu- 
ta a quella dj S avignano to. 1 1. pag. 73, - 
Lodovico Jmperadore ajfedta la Città di Capua to. I. pag. 
io 4* J 

In vifia del Corpo di S. Germano [doglie l' ajfedio to.I. 
' ' pag. 104. 

Si porta in Francia il detto Corpo feconda l' opinione d 
alcuni to. I. pag. 105. 

Di Lufciano Duca , fua Cbiefa padronato to.II. pag.58. 

, • . , \ , 

. M. - . 

. 

• * . * • .. • 

M Aceionio D. Frttncefca , Baàeffa del Monajìero di 
S. Maria , principia la nuova fabbrica delia Cbiefa 
to. I. pag. 307. • • * ; ' • . • ■ '■■■'. *. 

Macerata , C afai e di Capita , e fua Cbiefa Parrocchiale to. 

II.pag.2<5. . r 

M a gli oc c a Girolamo , fua Cappella ^ ed Ifcrixhne' to.I. pag. 
iy 6 . e 277. i- - 

Gran. Maeflri di S. Lazaro di Capua to. II. pag. 1 59. 
Magijìrato Capuano , fua Cappella padronato nella Cbiefa 
de' PP.Ojfervanti Francefcani to. I. pag. 270. 

Fa -ufo dello frate , e cofcini nella Cattedrale di Capua 
in ogni tempo to. I. pag. 172; 

Ha il titolo d lllujìrijftmo nelle prediche to.L pag. 172. 
e I 73‘ 

Rifoluzmne della Sacra Congregazione de' Riti fu que - 
(li Articoli to.I.pag. 172. e 173. 

Ritiene un benefizio di Jus padronato nella Cattedrale 
to.I.pag. 55. nella Cappella di S. Paolino, ove fuo ♦ 
le congregar fi per rifolvere i pubblici affari to. I.' 
pag.58 

Mainardo Cardinale Capuano to. II. pag.p5. 

. Ma- 
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Ma/o Paolo , Pittore ^fuo quadro nella Cappella degli Ed- 
domadarj nella Cattedrale to. I. pag. 6 z. 

Altre fue opere nella Cbiefa del Monaflcro di S. Gio- 
vanni to. I. pag. 3op. 

Mamaccbi P. Maejìro , Domenicano , lodato to. I. pag. 252. 

Mano piegata fecondo il rito de' Greci nell' atto di benedi- 
re to. I.pag. 208. 

Man fi Autore del fupplemento alla collezione de' Concili , 
iodato to. II. pag. 85 . * 

Menzionar j della Cattedrale di Capua to. I. pag. 81. 

In qual tempo ' /inno flati iflituiti to.I. pag. 81. 

Come fi ano fiate aumentate le loro rendite toJL pag.8 r. 
Concordato fatto tra cffi , e gli Eddomadar j circa il fer - 
vizio corale , e della Cbiefa to. I. pag. 81. 

S. Marcello , Cittadino Capuano , e Martire to. I. pag. 2 17. 
^ & to. II. pag. 85. 

S. Marcello Maggiore ì Cbiefa Parrocchiale to. I. pag. 2 1 5. 
Quando fu confacrata to.I.pag.2 17. 

S. Marcello Minore Parrocchiale foppreffa , ed unita a quel- 
la di tutti Santi to. I. pag. 21 6 . 

Marciane ft , Cafale di Capua , e fua Pairoccbiale to. II. 
pag. 27. ; -- ' > 

Collegiata infignita di Cappa Magna to. II. pag. 28. 
Controverfia circa la cura delle Anime to. II. pag. 28. 
c 29. . - 

Margherita Regina di Napoli > moglie di Carlo 111 . dona 
al Monaflcro delle Monache di S. Giovanni una buo- 
na porzione di Camifcia di Maria Vergtne to. l.pag. 
jop. - ». • » . y. - 

S. Maria in Abbate , Parrocchiale trasferita nella Cbiefa di 
S. Vincenzo in Volturno to. I. pag. 207. 335. 

£ Maria , Cbiefa delle Monache Benedettine to. 1 . pag. 302. 
Tempo di fua ConJ aerazione torri. I. pag. 303. 

Sog- 
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Soggezione alP Arcivefcovo di Capua to. II. pag. 138. 

S. Maria Mater Domini , Cbiefa to. I. pag. 33^. 

S. Maria del Suffragio , Cbiefa detta del Purgatorio to. I. 
Fg- 33 1 - 

Della Pietà , denominata della Santella , Cbiefa, e Con- 
fraternita nella medeftma eretta to. I. pag. 3 3 3. 

Delle Grazie , Cbiefa net Cafalc di S. Maria Maggiore 

to. II. pag.55. 

S, Maria Maddalena , Cbiefa , e Confervatorio delle con- 
vertite to. I. pag. 327. 

S. Maria Maggiore Cafale di Capua ba forma dì una buo- 
na Città to. TI. pag. 41. 

Sua Cbiefa Collegiata , e Parrocchiale to. II. pag.42. 

Eretta da S. Simmaco to. II. pag.43. 

Quando fu ampliatalo. II. pag.43. e 44 - 

Non ft deve /limare di ejfer fata Cattedrale ne tempi 
di Giovanni Vili. , e fe ne rifcrifcono i motivi to. 
II. pag. 44. e 45. 

Rifleffione fui fornimento di Mazzocchi to. II. pag. 45. 
c 4 6 . 

Colonne di marmo, porta antica nella detta Cbiefa Col- 
legiata to.II. pag. 44. 

Alfonzo Re d' Aragona , e Ferdinando fuo figliuolo ven- 
nero a venerare ejfa Cbiefa to. II. pag. 44. 

Per qual motivo fi ritenga la Sede Vefcovile to.II. pag. 
44 - e 45 - T , * 

Arciprete della medeftma ,à l' Arcivefcovo to. II. pag. 46. 

'' ^ ejfa fu battezzato Roberto Re di Napoli to.II. pag. 

^ •• : „ , 5 . . ™ 

Ptròbb detto Cafale , 0 fia Terra , chiamata col titolo 
di S. Maria Maggiore to. II. pag. 47. e 48. 

Antichità della Collegiata to. II. pag. 48. 

Numero de Canonici to.II. pag.48. c 49. 

Tom. II. L 1 Cu - 
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indice. 


Cura delle Anime da chi fi esercitato. II. pag- 48- 

Infesti* della medefima to. II. pag • 4P- 

Mansionari dell' ifieffa , e da chi vengono nominati 1 0 . 

.Congregazioni erette in detta Terra tO.II. pag.4i>. e 5°* 
Con/ervatori .di .Religio f e to. IL pag. 51. < 

Regolari., ivi .dimoranti to. IL pag. 50. e },£. 

S. Erafmo Cbiefa filiale to. IL pag. 53* 

S. Maria Minore , 0 fia della foffa , C a/ale di C*p*d > < 
fua Cbiefa Parrocchiale to. IL pag. $7- 
Mirino F.lamari.r Atomismo Ài ClpM to. I. pag. \I*J- 
Mar mi, perdi erafperrari ÀÀH Cbiefa i, S..G.W, ni- 
.la . Cattedrale to. I. pag. 50. ' 

Marotta Angelo Canonico Capuano , < Vefcovo di Calvi 

co. IL pae. 100. . . _ , . . 

Marotta P.D. Angelo Prepofito de Chierici Regolar.» , 

Marott* 0 Famiglia ^di D. Aleffandro ,fu* Chief a padronato 
nel Cafaìe di Piallaccio to.IL pag.74. 

Famiglia di D. Francesco , fua Cbiefa padronato nel 

. detto Cafale to.IL pag. 74* 

Marotta, fua Cappella, e Sepoltura W.l. pag**75‘ 
Mortene Edmondo, lodato to.IL pag.»?. 

S. Martino ad Judaicam , Chtefa Parrocchiale to. I. pag. 

Martirologio Capuano to. I. pag-75* 

.Matteo Arcrvefcovo di Capua to.Lpagit.39. , 

De Man bah Paolo, celebre pittore , fuo quadro nella Che 
fa dc'PP. Francefcani Offeryanti to.l.^.177. 
aS. Ma/fimiliano , Beneficio nel Cafale de Grmexanefi tO.il. 

MiSàU Emilia , /uà Cappelli , ai -lfieUma 10 . 1 . 
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Maxziotta Famiglia r fua Capatila , ed Ifcrizione to. I. 
pag. 258. 

Maxziotta Antonio , Decano della Cattedrale f e Vicario Ca- 
pitolare to. I. pag. 155. 

Maxziotta P- Bernardino Gefuita , fue opere to. II. pag. 

112 . 

Maxziotta Angelo , Canonico Capuano , e VeJ covo di Cal- 
vi to. II. pag. 100. 

Maxziotta D. Pompeo , Decano della Cattedrale di Capua 
to. I. pag. 203. 

Mazoccbi Simmaco , Canonico Teologo della Cattedrale di 
Capua to. II. pag. 73. e 74. 

Lodato , e fue opere date alla luce to. II. pag. no. 

Meliucci Famiglia, fua Cbiefa padronato to. II. pag.18. 

Melxi Camillo Milanefe , Arcivefcovo di Capua , e Cardi - 
, naie to.I. pag. 169. 

Melxi Gian Antonio , Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 170. 

Memore , 0 fra Memorio Vefcovo di Capua antica to. I. 
pag. pi. 

Mente tllo , Famiglia e flint a , fua Cappella nella Cbiefa de' 
PP. Domenicani to.I. pag. 25 6. 

Menecillo D. Lorenzo , Primicerio fondatore del Confermato- 
ri delle Pentite to.I. pag. 329. . 

Merenda Antonio , fuo jus padronato nella Cbiefa del Ca- 
■ fale d' Arnone to. II. pag. 2. 

Metropolita ne' primi fei fecoli della Cbiefa fu folamente 
il Romano Pontefice to. I. pag. 37. 

Metropolitana , quando fu dichiarata la Cbiefa di Capua 
to.I. pag. 3 6. 8c j 26. 

Quali f uff r agarici aveffe avuti , e quali fiano al pre-' 

. fente ta k pag. 39. e 40. 

Pofìeriormente fu dichiarata la Cbiefa di Benevento to. 
I. pag. 37. c 38.' 


INDICE. 
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Miccione , Famiglia fuo padronato nella Cbitfa de' Marcia- 
nefi to. II. pag. 3 3. 

Miccione D. Tommafo , fonda un Canonicato in detta Chic- 
fa to. II. pag. 30. 

S. Michele a Corte , Ghie fa Parrocchiale to.L 'pag. 21 1. 

Minimi , Religioft di S. Francefco di Paola , loro Cbiefa , 
e Convento nel Cafale di S. Maria Maggiore to. II. 

P a g- 5 °- . 

Minutali Famiglia , inftgne benefattrice del Confcrvatorio 
di S. Maria Maddalena to. I. pag. 330. 

Minatoli Ottavio , fua Ifcrizione pojìa in di lui memori a 
to. I. pag. 57. 

MiJJìonarj Religioft , detti delti Vergini in Napoli , eredi 
della Famiglia Alzoni to. II. pag. 37. 

Loro Cafa in Morrone to.II. pag. 37. 

Da Mol fetta P. Girolamo , Predicatore inftgne Cappuccino 
to. I. pag. 234. 

Moli nari , loro Cbiefa , e Confraternita to. I. pag. 335. 

Monache di S. Giovanni di Capua to. I. pag. 308. 

Ebbero dal Principe di Capua il Vajfallaggio della gen- 
te di Cafanova to. II. pag. 8. 

Del Mona fiero di S. Maria , ufcirono dalla Claufura per 
caufa dell' affedio della Piazza di Capua , ed anda- 
rono in alcune Claufure di Napoli to. I. pag. 307. 

Del Mona/iero del Getti Grande poffeggono uno jus padro- 
nato nella loro Cbiefa , W quale nominano in ogni 
cafo di vacanza to. I. pag. 314. 

Monaco Michele , Canonico Capuano lodato to. II. pag. 107. 

Sua donazione fatta al Seminario Capuano , di cui fu 
Rettore to. I. pag. 187. 

Curato della Parrocchiale de' SS. Rufo , e Caponio tO.I. 
pag. ip 7 . 

Sue opere date alla luce to. II. pag. 108. 

Mo- 


Digitized by Google 


* ifN ;}D ! I cr C : • E »I 

Monafìtrj di Monache , e toro Ch'afe to. I. pag. 302. 
Mona/ieri delle Monache di S. Giovanni , e di\$. Maria , 
ritenevano nelle loro Cbefe le fonti battcfimali , ove 
fi anvniniflrava Jolcnnemente il Battcjimo to. 1 . pag. 
1 34. 

Montanaro Cafale donato da' P incip/ di Capita alla Chic- 
fa , e Mona/fero di S. Lorenzo to. I. pagi 28 2. 

Monte Caftno , Badia de Benedettin , fughetta un tempo, 
alla giuridizione di Capua , e quando fu fottopofla 
tmmediat amen te alla S. Sede to'. I. pag. 40. j 
Monte pubblico della Pietà , per gl' impresiti d btf agno f\ to. 

I. pag. 3 2tf. > ‘ 

Monte , detto di Panbianco t. I.pag. 327. • 

Morola Manno , Capuano , Vefcovo di S. Agata de' Goti to. 

II. pag. 98. 

Mortone , Cafale di Capua , e fua Cbiefa Parrocchiale to. 
II. pag. 35. 

Di Morrone Duca , fua Cappella padronato in detto Ca- 

"... '/ 4 e -tp.II.pag. 37. ... ri , 

Mofdici componi di mifiura di vetro y e varie fpecie di 
colore , anticamente fi riconofce, ejfervene flato l' ufo 
to. L pag. 35. 

Mofecile y Cafale di Capua , e fua Parrocchiale to.II.pag.37. 
Muratori Ludovico Antonio, lodato tO.I.pag. 37. 

Muftci T Ifto Cynfervatoriu to.I.pag.334. ,. ir 

*■?>.- ■ .i .1: ■. 'tó'n « ‘ , 

• :• X 

TV T A poli Famiglia , fua Cappella padronato, e fepoltu • 
J.\| ra to. II. pag. 50. O 

Di Natale D. Giulio , Canonico Capuano to.I.pag.218. 

Di Natale D. Giufeppe , Canonico to.II. pag. 13. 

Natale Famiglia di Marco Antonio , fuo padronato nella 
;• Chic- 
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G èie fa P arrocchiale dì CafagullawM.pig.l6. iS. 
fiatale di D. Bernardo Famiglia y /ito Padronato IO; II. 
pag. io. e feqq. 

Ifcrizàone attinente a detta' Fantiglia-W.U.pSig .16 e 1 1 . 
Litigio infarto tra la medeftma , e 7 P arroco • di Ca/a- 
pulla , terminato con ri/oluzione della S . CoHgregazio- \ 
ne de Riti io. FI. pag. w. e i2._ 

Natale D. Francefco Antonio, lodato 7 ^ n 1?> 
Natale £>. Vincenzo Maria , lodato \ 

Nazari Famiglia , fuO Padronato nella Cbiefa dèi Gafale 
J Amane tti. II. pag. a. . • ' * v ’• 

SS. Nazario , « Celfo , Cbiefa Parroccbiak tO.I. pag.2 14. 

Cavalier D'. Lotèrizo , Regio btttfnàentfe generale di 
.t: infetta, inftgrte benefattore dèi Convento degli Al - 

cantorini in Marcianeft to. II. pag. J4. 

Nkeforo Arcivefcovo di Capitar tOi I. pag. 1 30. 

S. Niccolo di Bari Cbiefa , detta a Luogoterà’ to.-I. pag. 2 18. 

& '* J ' “ ’ "7, ,7, ,. 

Suo quadro , perchè fi vegga collocato nella Cbiefa di 
S. Marcello ■ Maggiore io. I. pag. ri 8/ 

5 . NkdoTa de Principi , Cbiefa foppreffa tó. fi pag. 218. 

S. Niccolo de Principi in Cnfapulla to. II. pag. 16. 

S. Nilo nel paff aggio per Capua ricevuto dal Clero , No- 
biltà , e Popolo Capuani to. I. pag. 127. 

Nobili Capuani accompagnano Bonifacio Vili, nel • viaggio > 
che fece di Napoli a Roma to. I. pag. 7 3 * _ 

Nola Albertino , Ve f covo di Avellino , Amminifìratore deir 
Arcivej covado Capuano to. I. pag. 15** 


. 1 . < 


O 



>• 


•i 



Ckam Guglielmo , àìftepolo di Giovanni Scotole Prìn- 
cipe della /cuoia de’ Nominali , fuo fepolcro , ed F* 
: feri- 
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fcrizione in Capua to. |. pag. 249. 

Olimpio Francefco ì Chierico Regolare fue opere to. II. pag. 
1 .^ 4 * 

Olivieri P.'Tommafoj Domenicano lodato to. I. pag. 2^o. 
Otto fri Famiglia , tiene la fua Cappella nella ..Cattedrale 
to. I. pag. 6 3. 

Onorio /. .Pontefice , fe foffe Capuano to. II. pag.93. 
Onorio II. Pontefice , fuo congrcffo tenuto per la feconda 
volta in Capua to. II. pag. pi. 

Ordine Militare di S. Lazaro a quando ,i/lituito , e quali 
fieno i di lui obblighi to.I. pag.ap.i. 

'Quando unito con quello di S. Maurizio tO,I. pag. 2p4* 
Oriente .guardava.il profpetto delle antiche ChieJe to. II. 
pag« 45 ; 

Orfini Cardinal Vincenzo , -volendo fare perfonalmente la 
Confi aerazione dell' alitare Maggiore , e dell' infera 
, ' Cbiefa , e non potendola effegutre per ragion di ejftr 
filato eletto Pontefice coi, nome di Benedetto XIII. la 
■fece fare in fuo nome dal fuo Nipote Monfignor D. 
Mondtllo Orfini to. I. p?g. 51. 

Orfini D. Mondillo , Nipote dei Pontefice Benedetto XIII ., 
Patriarca di , CofiantmopoH , ,e Arcivefcovo di Caput 
toj. pag. 177. . v 

Orfini de' Duchi di Gravina yftta Cbiefa padronati to. II. 

P*g- 5 8 * 

Of pedale di S. Caterina , e di S. Eligio , uniti to. I. pag. 
240. . ' 

■ Origliano .Famiglia ,fua Cbiefa padronato nel Cafale di S. 
Matta Minore to. II. pag.. 58.' . 


<• \ . V» 

... * P.Pac- 
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P I Accorte P. Franctfco , Gefuita , fue opere tO. II. pag. 

1 i'ÌJ. ' ^ 1 { «x ^ i 

p4ff fatta tra Càrie Magno , ed Arechi yefue^tondixie- 
ni ro. I. pag. 18. ^ *! 0 

Paciaudi P, D. Paolo Maria ^Chierico Regalare , * Biblio- 
tecario ài Parma, lodato to. I. pag. 193. 

Palazzo dt refidenza • dell’ Arcivef catto dt Capita , e fua 
defcrizione to. I. pig. -l 8 3. • ‘ , l ' . 

Altro nel Cafaie di Si Maria. Maggiori , edificato dal 
Cardinale Arcivtfcovo Càmilló Melai to. H.pag. ^tf. 
PnUiHzo de Principi di Capuano. I. pag. 255. , & pag. fi 2. 
Palumbo D.Carlo Antonio , Canonico della Cattedrale , Ret- 
tore della Cbièfa della San fella to. I. pag. 334. 

S. Panfilo Ve f covo di Capua antica to. I. pag. p<L 
Pandenulfo Conte di Capita ,pe*cèè fi dichiari fempreVaf- 
• ■ fallo del Pontefice^ tó. I. pag. 24. ■ ; ■ 

Bandone Andrea , Arct’vefc&bo di Capua co.I. pag. 148. 
Arcivefcovo di Brihdtfi e * Cittadini'' Capuano to. I. 
pag. 148. & to. IL pag. 100. 

Pandulfo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 129. 

Pane, Famiglia , fua Cappella Padronttta to. IL pag. 41. 
Pont oliano Co file v e fua Ghie fa Parrocchiale to. II. pag. 3$. 
S. Paolino Vejcovo di Capua to. I. pag. liti./ • 

■P arrocchiali della Cittì di Capua to. I. pag. 19 1. 

Pafcbafio Cardinale , fua apparizione a S. Germano Ve- 
... fcoVo di Capua nei lago di A guano to. L pag. tot. 
De Pafcbafio Tommafo % Capuano , Vefcovo di Pozzuoli to. 
IL pag. X03. 

Paf quali Famiglia , fuo padronato nella Chiefa ds Fstulac* 
ciò , e di Marciane fi to. IL pag. 31. , D.Giufep - 
pe Sacerdote ajfai erudito , ridujje in ordine l' Archi- 
vio Capitolare to. 1 . pag. 71. P- Gio - 
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P. Giovati Pietro , Gefuita, fue Opere to. II. pag. 113. 
Pajìore D. Michelangelo , fondatore di un Beneficio nella 
Parrocchiale di tutti i Santi to. I. pag. 201. 

Paterni Famiglia , Erede della Famiglia Faenza , fua Ghie- 
fa Padronato to. II. pag. 54. 

Patrajfo Leonardo Arcivejcovo di Capua to. I. pag. 147. 
Peccerillo , Famiglia ,fuo Padronato nella Cbiefa dì Mace- 
rata to. II. pag. 2 6. «. .. 

Pellegrino Famiglia Nobile di Bologna , e di Capua to.I. 
pag. 243. • 4 

Sua Cappella , ed Jfcrizioni to. I. pag. 243. 

Pellegrino Camillo , fuo Depoftto , ed IJcrizione , fue Ope- 
re to. I. pag. 245. 

Di lui ingannò , onde originato circa la Cofìantiniand 
di Capua to. II. pag. 60. t 

t Altro inganno nel dire , Giuliano Vefcovo di Belano to. 
I. pag. p 3. 

Camillo funtore , Primicerio , t Vicario Capitolare di 

Capua to. I. pag. 67. 6 8 . 

P . D. AI e JJ andrò Chierico Regolare , fue Opere to. II. pag. 
.UJ- . 

Pentite , 0 fiano Convertite , toro Cbiefa , e Confcrvatorio 
to. I. pag. 329. 

Pera Famiglia , fua Cbiefa Padronato to. II. pag. 38. 
PerrclH D. Francefco , Regio Conigliere , 0 Governadore di 
Capua lodato to. I. pag. 66. , 

Portelli Cardinale D. Niccoli Abbate di S. Angelo in For- 
mis lodato to. I. pag. 300. 

• Angiola figliola del nominato Configliere fepolta nella 
Cattedrale con fua Ifcrizione to.I. pag. <57. 

Pendìi D. Giovati Paolo , fua Cappella Padronato to. II. 

pag. 66. ‘ * 

Petrilli Famiglia, fua Cbiefa Padronato in Marciane fi to. 
II. pag. 35. Min Pe- 
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Petrilli Alfonfo , fuo Padronato nella Cbiefa Parrocchiale di 
Cancello to. II. pag. 6 

Piazza de' Giudici , detta anticamente de* Calzolai to. I. 

pag. 45- ' 

Della Croce , ove abitò S. Pietro , paffando per Caput 

nell'andare a Roma to. I. pag. 2. 

Picozzi Famiglia , fua Cbiefa Padronato to. II. pag. 20. 
Pietrangelo , fuo Padronato nella Cbiefa delCafalt di Bel- 
lona to. II. pag. 4. 

pietrangolo Bernardino , Canonico Penitenziere lodato , fuo 
Sepolcro , ed Ifctizione to. I. pag. 25 1. 

S. Pietro , fua venuta in Capua to. I. pag. 2. 

S. Pietro in Corpo Cafale di Capua , e fua Parrocchiale 
to. II. pag. 59. 

Perché detto ad Corpus to. II. pag.59. 

Di f put e di vari Scrittori fu quefla Cbiefa , fe foffe la 
Coflantiniana to. I. pag. 4. e feqq. 

Si confutano le congetture di Camillo Pellegrino to. I. 
pag- 9 - 

Pietro Vefcovo di Capua Nuova to. I. pag. 121. 

Pietro Capuano , Vefcovo di Calvi to. II. pag. 100. 
Pigbini Seba filano , Cardinale Capuano to. II. pag.97. *■ 

Pigna D. Gtovan Giacomo y Abbate di S . Staffano a Capua 
Vetere , Canonico , e Vicario Capitolare , ed anche Ge- 
nerale di Capua to. I. pag. 174. 

Pirelli Monftgnor Filippo Maria , Segretario della Sacra 
Congregazione del Concilio Ora ampliffìmo Cardinale 
to. II. pag. 3 6. 

Pifani Famiglia ì fuo Benefìcio Padronato nella Cbiefa di 
S. Lorenzo di Catorano to. II. pag. 6. 

Tizzone Cafale di Capua , e fua Paroccbiale* to. II. pag. 

40. . 

S. Placida , fuo Corpo , nella Cbiefa di S. Gabriello to. I. 

pag- 3*5- • • ?on ' 
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Ponte fui' fiume Volturno rifiorato , fua Ifcrizionc -io. I, 

pag -33 9 - 

De Ponte Caterina , Principeffa di Conca , e Due beffa di 
Mignano , fuo fepolcro , lf emione to. I. pag. 16$. 

Pontefici , che • hanno onorato colla loro prefenza la Chic- 
fa , e Città di Capua tO.I. pag.73. 

Pontificali cancefft dal Pontefice Benedetto XI 11 . al Ca- 
pitolo Capuano <o.I. pag. 79. 

Porta Giovanni , Arcivefcovo di Capua to.I. pag. 152. 

Portico della Cattedrale , ornato di varie colonne , e fiat uè 
de' Santi Capuani to.I.pag.47. 

Portico Cafale di Capua , e fua Parrocchiale to.II.pag.38. 

Pratillo Francesco Maria , Canonico Capuano , lodato to. 
II. pag. ni. 

Sue Opere date alla luce to. II. pag. IH. 

Precedenza , che fi offerva tra P arrochì di Capua to.I. pag. 
205. 

Prefettura della Chiefa Cattedrale per qual fine iflituita 
dall' Arcivefcovo Caracciolo to.I. pag-8l. 

Sue rendite to.I. pa^. 8 1 . 

Da chi fi efferata to. I. pag. 81. 

Prepofitura di S. Vincenzo in Volturno to. I. pag. 20 6. 

Presbiterio , f olito difiribuirfi al Clero di. Capua to.I. 
pag. 1 6. ' 

Presbiterio della Cattedrale sfatto dal Cardinal Arctve- 

t feovo Caracciolo to.I. pag. \6. > 

Principi , ri fioratoti de' Sacri T empii J oltana collocarvi le 
loro Immagini to. I. pag. 19. * - 

Principi Capuani Longobardi , fepolcri nel Portico della Cat- 
tedrale to. I. pag 47. 

Principi della Baronia di Formicola ampliarono la Chiefa 

.: v , ■ di S. ! Maria di Gir ufal emme in Bollono , e riduf- 
fero il luogo a Convento da' PP. Serviti to.II.pag.4. 
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Priorato di S. Giovarmi Gerofolimitano , 0 fia di Malta , 
in Capua to.I. pag. 285. 

S.Prifco Cafalc di Capuane fuaCbiefaP.arroccbialeto.il. 
pag. 66 . e feq. 

l(cri%ione , che fi legge nella medefima to. II. pag. jt. 

S.Prifco , primo Vefcovo di Capua Antica to. I. pag. 85. , 
& to. II. pag. 66 . 

Cbiefa da chi edificata to. I. pag. 85.', to. II. pag.71. 

Suo Corpo ove Jì venera to.I. pag. «>9. e 177. 

Dono della Croce pettorale , ed anello fatto dall' Arci • 
vefcovo Caracciolo al detto Santo to.I. pag. 85. 

S.Prifco 11 . Vefcovo di Capua Antica to.I. pag. £>7. ' 

Probino Vefcovo di Capua Antica to. I. pag. 108. 

Proterio Vefcovo della medefima Città di Capua Antica 
to. I. pag. 89. 

Proto Vefcovo Jucceffore to. I. pag. 90. 

Puglia, fue Terre occupate da Ruggiero, e foccorfo , doman- 
dato dal Pontefice per ricuperarle to. II. pag. 91. 

. 1 Sar.a .I.o-; ?W»w r V*» 


Q Uadro del Battcfimo di ■ S. Giovanni , Opera di Luca 
.Giordano to. I. pag. 50. 

’ Dell' Altare Maggiore della Cattedrale , Opera di Fran- 
cefco Solimene to.I. pag. 5 1. ì. 

Dell' Altare di S.Prifco , e di S.T ommafo di Aquino , 
Opera del medcfimo to. I.pag. 57. . 1 , >. /• I 

Quar anfore , o‘ fi a efpofizione del Venerabile nella Dome- 
nica delle Palme nella Cattedrale fi fa dalla Confra- 
ternita del Corpo di Crijlo to. I. pag. 48. 

SS. Quarto, e Quinto Ve f covi Capuani to. I. pag. 89. ^ 
S. Quarto Chierico Capuano IO. I.pag. 59. to. II. pag. 85. 
S. Quinto Chierico Capuano to. I. pag. 59. 
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R Adiperto Vefcovo di Capua t0.Lpag.ir5> 

Sua lapide j spai crai 9 tO.I. pag. 117. 

Ragucci D. Domenico, Curato della Cbiefa de' SS. Rufo , e • 
Car ponto , ornò l' Altare Maggiore di marmi to. I. 
pag. 198. ' 

Dt Raimo Simone , Canonico Capuano , indi Vefcovo di Bi- 
fcieglia to. II. pag. 99. 

Di Raimo Laxaro , fondatore della Commenda di S. Laxa- 
' ro in Capua to* I. pag. 29 3. 

De Rainaldi Luca , Capuano , Vefcovo di Gravina tO.I.pag. 

. 27S ' , ! . v ; • 

Rainaldo de Conti di Celano Arcivefcovo dì Capua to. I. 

pag. 140. • ' - ■; 

Rainaldo II. Arcivefcovo Capuano to. I. pag. 141. 

Rainaldi D. Michele , Lacerino , inftgne Predicatore , e fon • 
datore di un Confervatorio in S. Maria Maggiore to* 
II. pag. 52. 

Rannulfo Vefcovo di Caferta , Con f cerato da Senne Arci - 
vefcovo di Capua to. 1 . pag. 1 34* 

Della Ratta Luigi , Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 1 53. 
Re di Sicilia , anticamente coronati da i tre Arcivefcovi , 
Capuano , Beneventano, e' Salernitano to. I. pag. 43. 
Reginaldo , 0 fa Rainaldo , Arcivefcovo di Capua to. I. 
pag.152; 

Regolari , loro Cbìefc , Monafterj , Conventi , Caje , e Col • 
legi to. I. pag. 327. 

Reliquie di S. Steff ano , e S. Agata , come pervenute 
in Capua to. I. pag. 9. 

Di var; Santi , collocate nell urna gentilefea del Sue - 
corpo della Cattedrale to. I. pag. 5 3. .7, 

Della Croce di N. S. , donata dal Pontefice Benedetto 

XIII. 
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XIII. »tl poffare la prima volta per Capita to. I. 

pag. 58. 4 . 

Di Maria Vergine, donata al Moni/ìero di S. Giovanti* 

da Margarita Regina di Napoli ; E porzione di ef- 
, . f a fi venera nella Cbiefa della Concezione del Cefo- 
le di Cafapulla , donata al Canonico D. Giojeppe dt 
fiatale dalle Monache di detto Monaficrio to. I. pag. 

3 09. n 

Di altri Santi , eflratte dal fito, ove erano collocate in 

una coffa di' argento to,I. pag.^p.» e * 7 ^* 

Se ne venerano varie oltre , anche inftgni in detto Te - 

foro to.I. pag. 59. / * 

Reni Guido, fuo picciolo quadro nell Aitar Maggiore del 

Te/oro toJ. pag. 57. 

Renzi Tommafo Canonico , e Tefortere to.I. pag.Ol. 
Renzi D.S teff ano Primicerio della Cattedrale , e Mae- 
{Ito di Rettorica nel Seminario Capuano to.I.pag.188. 
Rettoria di S. Leucio , fe fa refidenziale , 0 nò to.I. pag. 

204» ' 1 • «. •' ’ * * 

Rettoria di S. Germano , * fui obblighi to. II. pag. 15$. 

Ricciardi D. Clemente to. I. pag. 181. 

Riformati di S. Francefco , loro Cbiefa , * Convento nel 
Cafale di S. Maria Maggiore to. II. pag. S 1 * . . 
Rinaldi Famiglia, fu* Cappella , Sepoltura , ed Ifcrtztonc 

to. I. pag.275. e *7** . ‘ T 

Rinaldi Ottavio, Cavalier Capuano , lodato to.l.pag.po. 
Rito Greco di benedire , fe fa fi offervato nel Regno 

to.I. pag. 2 08. 20p. , 

Roberto Re di Napoli , battezzato nella Collegiata del Ca- 
lale di S. Maria Maggiore to. II. pag. 47. 

Roberto II. Principe di Capua dà il Vaff alloggio della 
Gente del Cafale di Caf anova al Monaftero delle Mo- 
nache di S. Giovanni di Capua, e la Sterza di Ma- 

/a- 


Digitized by Google 




INDICE. 


*79 


}anè fo.II. pag. j>. , e io. 

Coronato in Capua ; ed unto coir Olio Sacro del? Arci • 
ve/covo Capuano to. 1 . pag. 43. 

Roberto Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 13 3. 

Robert^ antico Abbate , e Rettore della Cbiefa di S. Leu- 
rio to.I. pag. 201. 

Ronaldo , F.Vàftno Arc'tvefcovo Capuano to. I. pag. 1 50. 
Rofa d'Oro , mandata in dono alla Cattedrale di Capua 
da * Benedetto XIII . to. I.pag.tfo. 

Rufino Vefcovo di Capua Antica to. I. pag. 107. 

Invenzione , e translazione del fuo Corpo to.I.pag.108. 
S. Rufo Vefcovo di Capua Antica to. I. pag. 8 6 . 

S. Rufo Diacono Capuano to.I.pag.i 97. to.il. pag.83. 

SS. Rufo , e Carponio Cbiefa Parrocchiale to.I. pag. 1 $ 6 . 
Ruffo de’ Duchi della Bagnata , Giofeppe Maria Arcive- 
fcovo di Capua to. I. pag. 180. 

SUa difpofizione teflamentaria per l' erezione di altra 
Cappella eguale a quella del prefente Teforo to. I. 
pag. 180. 

v-^.. ... •_ 

S 

• ' > •* 

S Abaloni , Cbiefa Padronato in Marcianefi to. II. pag. 

35 - • ’ .• 

Sacconi , Ce fare iftituì un Beneficio di fio iuf padronato 
per erediti paffuto Ale Monache del Monafttro del 
Gesìt Grande to. I. pag. 3 14. » - 

Sale ^concc filone perpetua di t untola fei sfatta dalla Regia 
Corre al Monafìero del Gai* Grande to. I.pag.3 1 3. 
Salerno Famiglia di D. Domenico Jua Cappella , to. I. pag. 
. „ 2 77 * 

Salimbene Arcìvefcovo di Capua to. I. pag. 145. 


.apuà 

S. Salvatore Maggiore t Cbiefa Parrocchiale to. I. pag. 200 

S.Sal- 
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S. Salvatore Piccolo, Cbiefa to. I. pag. 3 io. , « 

Poffeduta dal Monajlero delle Monache di S, Giovanni 
. to. I. pag.310. •- • 

S alzili i Famiglia , fuo Padronato Ecclefiaflico to. II. pag. 

• 66 ' < O- 

Salzilli Flaminio Canonico della Cattedrale , e fua 1 - 
fcrizione to.I. pag. 48. - 4 

Della Sanità Stefano Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 

152. . . 

Sanelli Scipione , fi vuole Autore degli Annali MSS. di 
•' Capua to. l.pag. 152. 

Santa fede celebre Pittore , fuo quadro nella Cbiefa di 
S. Giovanni de’ Cavalieri to. I. pagrt88*.~ . .. 
Santi Capuani fono fiati molti to. il. pag. 81. 

Santi Protettori , eletti dal Magifirato Capuano tO. I. pag» 
58. 

Santoro Famiglia illujbre del Cafale di Ercole to. II. pag. 

I p» , & 20. ( * ' *<• •. 

Santoro Giulio Antonio , Cardinale , Parroco prima della 
Cbiefa di detto Cafale t0.II.pag.p7. 

Donativo , che lafcib alla medefima in tempo di fua 
morte to. II. pag.p7. * ’■ 

Santo Sepolcro , fua forma fatta collocare nel fuccorpo del- 
la Cattedrale dal? Arcivefcovo Caracciolo to.I. pag. 5 3. 
Saracena Ferdinanda , Moglie di Nicotantonio del f Uva ,f C'- 
polla nella Cattedrale con fua Ifcrìzione to.I. pag. <54. 
Saraceni incendiano l'antica Capua tQ. I. pag. 20,, 
Savignano Cafale di Capua, e fua Parrocchiale to. II. pag. 

7 3 * ~ * '• ■'■et-' 

Savone Fiume in Diocefi di Aver fa., xonceffo da Landul- 
fo IL Principe di Capua al Monafiero Caffinefe to. 
1. pag.123. ; 

Scialla Famiglia f fuo Padronato to. II. pag. 20. 

Scif- 
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Sci/ma della Chic fa Capuana to. I. pag.21. 

..J ^pntnnenti del medefimo to. I. pag.23. , & feqq. 

Scbombcrgb F. Niccola , dell' Ordine de Predicatori Arcive - 
/ covo di Capua tO.Lpag.13p. 

S.Sebafiiano , eletto Protettore dal Magi firato Capuano „ 
fua miracolo fa immagine in S, Giovanni aCorte to.I. 
pag.21 0. O .. v» 

S . Secondino , fua Parrocchiale t ora della giuridizione de * 
CaJJìneft to. I. pàg. ip8. 

Sede Vef covile della Cattedrale di S. Steff ano di Capua ve- 
tere , fe mai foffe fiata trasferita nella Collegiata 
del Cafale di S. Maria Maggiore to. I.pag.32. e feqq. 

Onde originata la confuetudine di ritener ji anche al pre- 
fente in desta Cbiefa , fijfa , e fiabile la fede Vefco - 
vile to.I. pag. 3 3. \ 

Seminario Capuano , provifio di abili Macfìri da Monfi- 
gnor Arcivefcovo Orfinf to. I. pag. 187. 

Sua defcrizione to. I. pag. 185. , \ • 

Regole y affai (limate dal Cardinal Torres Arcivefcovo 
di Morreale to. I. pag. 186. 

Donazione fattali dal Rettore Michele Monaco to.I. 
pag. 187. 

E tenuto folennixzare la fefìa di S. Leonardo nella fua 
Cbiefa to.I.pag.335. 

Senne Arcivefcovo di Capua to.I. pag. 1 34. 

Sentenza di foggczzione del Mona/l eri di S. Maria delle 
Monache all' Ordinario di Capua to.II. pag. 138. ; 

Sepolcri de' Principi Capuani Longobardi , che fi veggono 
nel Portico della Cattedrale to.I. pag. 47. 

Serie de" Vefcovi , ed Arcive f covi di Capua to. I. pag. 8?* 

Altra fatta dal Cardinal Bellarmino to.I. pag.83. , & 
to. Ih pag. 165. . . . « . . 4 

Setviti loro Monafiero , e Cbiefa fotta il titolo di S. Ma- 
ria in Gerufalemme , eretti nel Monte di Betona to. 
JI. pag. 4. , & feqq. N a Set- 
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Qttal purtc di detto Monafìero fia in Dioceft Capuana , 
e quale in Dioceft di Ga razzo to.I I.pag. 4. , & Jeq. 

Loro Cbiefa , ed Ofpizio nel Cafale di S. Maria Mag- 
giore to. I I.pag. 

$4. Città , fua lfìoria compofìa dall' Autore della preferì» 
te Opera , e data alle ) lampe to. II. pag. 185. 

Sforzato y Primicerio Capuano y Vefcovo di Carinola to.IL 
pag. 101. — - 

Sibilio y A Uff andrò Vefcovo di Capri fua Sepolcro > ed 1 - 
fcrizione to. 1 1 . pag. 1 00. 

Sichclgarda prima Badeffa del Monaflero di S* Giovanni 

to. Lpag. 308. 

Sieone Vefcovo di Capua antica to. I, pag. itf. 

Siccpoli , incendiata da chi , e per qual motivo to.I. pag. 21. 

Città , edificata in memoria di Sicone dal Conte Lan- 
dulfo y abbandonando la Città di Capua antica to.L, 
pag. 12 * . < 

La Cattedrale di Cappa antica non vi fu trasferita to* 
I.p. io. ^ 

Siliceo Felice > Vicario generate di Capua y Prepofto di Co- 
no fa to. 1. pag. 167. e- 169. 

De Silva Famiglia y fua Cbiefa Padronata to. II. jp a g-j 8 - 

Silvagdo Famiglia , fua Cappella , Sepoltura , ed jfcnzione 

to.L pag. 273. 

S.Silvefrp y fua antica Cbiefa to. L pag. 10 3. 

Simboli de' primitivi fedeli to. l.pag.124. 

Simeoni Famiglia > fuo Beneficio padronato nella Parrocchia- 
le di Cafapulla to. I I.pag. 10. r. l 

Simmaco Vefcovo di Capua antica to. I. pag. 9 ’v 

Edifica la Cbiefa ài S. Maria Maggiore del Cafale di 
S. Maria to.I. pag. $>$.- 

Sìnveffa Città , in cui i Vcfcovi di Capua antica ebbero 
una fede fecondarla to.I. pag. 32. 

Ora Rocca di Mondragone to.I. pag. II 

. ; So- 
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Solimeli.- t F rance fio , eccellente Pittore ^fuo quadro nell' Ai- 
tar Maggiore della Cattedrale to. I. pag. 5 1. 

Sor a Città , e Vefiovado , anticamente fuffraganeo di Ca- 
pua to. I. pag. 39. 

Sorbello Parrocchiale in Dioceft di Seffa , w» tempo della 
giuridizione di Capua , ora de PP. Cajftncft to. I. 
pag-lp8- 

Sotto) erezione con caratteri colorati di minio fu filmata af- 
fai onorevole t0.Lpag.4u 

S. Stapino yfuo quadro nella Cbiefa Parrocchiale de' SS. Ru- 
fo y e Carponio to. I. pag. ipp. 

Statua di Cesi* morto , fituata nel Succorpo to. 1 . pag. 53. 

Statue di argento , thè ft tonfervano nel Teforo della Cat- 
tedrale to. I. pag. 5 8. 

Steff ano Vefcovo di Gajazxo to.I.pag. 1 27. 

S. Staffano Protomartire , fue Reliquie , come pervenute in 
Capua antica to. I.pag.9. 

Le medcfime fecero chiamare col titolo di S. Staffano la 
Chic) a , fondata da Cofi untino to.I.pag. io. 

S, Steff ano Cbiefa , detta a Capua veterc , 0 ad Arcuili ve- 
teris Capuz , antica Cattedrale to. II. pag. 54. e 59. * 
Minifiri defiinati per effeguire le facce funzioni dopo 

• fondata l'altra Cattedrale iti Capua nuova to. II. pag. 54. 
Di prefente ba il titolo di Badia to. II. pag. 54. 

Perchè chiamata colla denominazione Capuz vcteris ad 

1 Catabulum to. II. pag. 35. 

Perché detta altre volte Epitcopium S. Stephani Capuz 
veteris to. II. pag. 55. 

Stella lngnanno Arcivefiovo di Capua to. I. pag. 148. 

Stallati Famiglia ^fuo padronato nella Parrocchiale jdi Co» 
forano to. II. pag. 6. 

Stellati Seniori , Beneficia, padronato in effa Cbiefa. fu- 
ntori altro Beneficio padronato to. II. pag. 6. 

Stellato D. Andrea , autore d' un libri, contro gl' Eretici 
’ to.II.pag.114. Nn.(* t - _ Stei- 
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Stellato D. Baldaffarre , Decano della Cattedrale , e Vicario 
Capitolare to.I. pag. 173. 

Stocco Famiglia , /un Cappella , fepoltura ed 1 / emione to. 
I. pag. 273. e 274. 

Strozzi D. Giulia , Badtffa del Mona Pero di S. Maria col- 
locò una 1 fcrizionc mila Peffa Cbiefa , in memoria 
della Badeffa D. Marotta d' Aquino yf creila di S.Tom- 
mafo to. I. pag. 30 6. 

Succorpo della Cattedrale , e fua deferizione to. I. pag. 5 2. 

Sugelli di piombo , 0 pano bolle y ufo ti dagli Arci ve/covi 
di Capua , e Immagini , ne' medepmi imprejje to. I. 
pag. 42. 

Surici , nome del Vefcovado di Capua antica in rampo del- 
la divipone del Vefcovado Capuano to.I. pag. 29. 124. 

& tali. pdg. 47* \\ 

Denominazione della Cbiefa del Cafale di S-Mmia Mag- 
giore ; perché adoperata dai Pontefice Giovanni VIIl. y 
p ed origine di tal denominazione *0. II. pag* 47 • » & 
124. ' •' 
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T Addeo Capuano , Ve f covo di Calvi to. II. pag. 1 00. 

. S. Tammaro Cafale di Capuane fua P arrocchiale to. 
II. pag. 72. ' • 1 *■_ 

Tancredi y gran Capitano fi porta eon ottocento Cavalieri 
della Campania alla conquifla di Gerufalcmme tali, 
pag. 4. ‘ ’ 

Tancredo Capuano , Vefcovo di Calvi to. II* pag. >00. . 1 
Tarullo Famiglia , fua Cappella , fepoltura , ed Ifcrizione 
to. I. pag.273. ■ . •“ > 

T.p delle Decime y impofta fu i Btoteficj Capuani to. I. 

pag. 192, « t ■ 

Teano Città , e Vefcovado fuffraganeo dell' Aràvefcovadt 
• di Capua to. I. pag. 39. , ; T<m- 
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Tempio ài Diana Tifatina , demolito da S. Prifco to. I. 

. pag.84. 

Teodoro Vefeovo Capuano to. I. pag. II J. 

S. Terefa , fua Còte fa , * Confervatorio to. I. pag. 328. 

Te/oro nuovo della Cattedrale , e fua defcrtzione to. I. 

. P a 8* 5 7 * ' . 

Tef onere , che fi eligge dall’ Arcivef corvo to. I. pag. (il. 

Altro fi eligge dal Magtflrato to. 1 . pag. di. 

Tiburzi » Vefeovo dell' Antica Capua to. I. pag. ^8. 

Titolo antico di varie Cattedrali , variato per ragione del r 
le Reliquie di S.Steffano , in effe collocate to.I. pag. 1 o. 

Variato ambe per qualche altra occafione dal Popolo to. 

i'pag. 1 1. 

Del Tocco- Francef co to. I. pag. 145. <M - - 

Tomtnafi di Alcjf andrò ,fuo padronato nel Caf ale diBeflo- 

, Iona to. II. pag. 4. .Ao» X ...j 

Del Barone fita Cappella , Sepoltura , ed Jfcriziont to. 

, I- pag. 271. . . 

D. Lelio fondatore del Monajìeto delle Monache di S. 
Girolamo to. I. pag. 31 1. 

Francef co Antonio , fue opere to. II. pag. loS. 

Carlo Chierico Regolare fue opere to. II. pag. Il 3. 

• Lodovico Chierico Regolare fue opere to. II. pag. 1 14. 

S. Tommafo Apposolo ,fua Chic) a Parocchiale to.I. pag.zod. 

S. Tommafo d' Aquino , in gran venerazione prejjo i Capua- 
ni fin dal tempo della fua Canonizazionc to.I. pag. 
2<So. ». 

Di Toro D. 1 fabell a , Badtff* del Monajìero di S. Giovan- 
ni , tenuta in grande flima da Margherita Regina di 
Napoli to. I. pag.jop. 

Tufo Famiglia di D. Gntfcppe , fua Cappella , e Sepoltura 
to. I. pag. 275^ •' -v. , , : . 

T ufo y Famiglia Nobile di Aver fa -to. 1. pag. 2 27. 
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V Alhurga Maria Amalia , Regina di Napoli , ìnftgne 
benefattrice della Cbiefa , e Ritiro delle Carmelita- 
ne Scoine to.I. pag. 3x4. ' 

Valentini Famiglia ,* fua Cbiefa Padronato in Mar ciati cft 
to. II. pag. 35. . 

Vecchioni , Autore di alcuni Manofcritti to. I. pag. 13.,® 
310. * 

Venafro Città , r Vefcovado fuffraganeo di Capua to. I. 
P*g Ì 9 - 

Ventriglio Famiglia, fua Cappella , e Sepoltura to.I. pag. 

? 74 * - . 

Ventriglio Monftgnor D, Giambattijla Vefcovo di Caferta , 

juo Sepolcro , ed Ifcrizione to. I. pag. 237. to. II. 
pag. io2.y & 108. 

D.Niccota Canonico , Vicario Capitolare , poi Vefcovo di 
Acerno to. I. pag. 171. to. II. pag. p8. 

Altra Cappello padronato nel Cafale di Curri to. II. 
pag. 18. 

Vera in ioni loro Cbiefa , e Monaftcro -to. I. pag. 279, • 
Vefcovado di Capua antico divifo da Giovanni Vili, per- 
chè chiamato dal detto Pontefice, in una lettera col- 
la voce Surìcorum , e nell altra con quella di Baro* 
lafis to. I. pag. 23. } & feqq. 

In qual maniera fu divifo , e quali luoghi foffero com- 
preft in ciafcuna delle due Dioceft to.I. pag. 27. c feq. 
Quando riunito con quello di Capua nuova to.I. pag. 3 2. 
Come , ed in che tempo refiò derelitto to.I. pag. 32. 
Vefcovadi dichiarati dalla S. Sede fuffraganei alla Metro * 
polirono di Capua to.I. pag. 3$. 

Vefcovi di Capua antica to. 1 . pag. 8 3. ~r .1 . 

Vefcovi di Capua nuova to.I. pag. 118.' 

Vefcovi convocati da Arechi , in qual maniera placarono 

f ira 
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hn di Carlo Magno to. I. pag. 17. 

Vefcovi Cittadini di Capua to.II.pag.78. 

Vefcovi loro dignità , e Configli o venerati dal Re Cari » 
Magno to.I.pag. 18. 

Vtfpafiano Muzio, Vicario Generale to.II. pag. 4Ó. 

Vgone Vefcovo di Capua to.I. pag. 12 1. 

Ugone Arcivefcovo Capuano to.I. pag. 1 3 6» 

Via Aquario , fuo antico /ito , e denominazione to.I.pag. 84» 
Vicario del Priorato di Malta to.I. pag. 2 87. 

Vico Monfignor Francef co y lodato to.I. pag. 3 7» 

D. Vincenzo di Natale lodato to.lI.pag. 13. 

Ùtile Vigne Raimondo , Capuano , Generale dell ' Ordine 
Domenicano to. II. pag. Ili- 

Delle Vigne Fr. Attanagio di Capua Cappuccina to.II. pag. 


III. 


F. Vincenzo in Volturno Badia antica de* Cajftneft tom.I. 
pag. 281. ' 

Origine della medefma to.I. pag. 281. ^ 

Anticamente fubordinata alla giuridizionemìi Capua to. 
I. pag. 40. 

Perché chiamato alcune volte S- Vincenzo della Cerva 


to.I. pag.282» 


1 .*^ 


3 *. Vincenzo Martire, e fu» Cbief» to.I. pag.33^ 
Vincenzo Vefcovo dell' Antica Capua to. 1 . pag. 71. 

Virilafci di Capua to.I.pag.30. ® « 

Vtftatpre della Cbieft , e Clero Capuano „ deflinato dal 
Pontefice S. Gregorio Magno to.I. pag. 14. 

S.Vrftta all' Annunziata di Capua to.II. pag. 178. 

Vitale Girolamo > Chierico Regolare , fue opere to. II. pag. 
114. . 

Vitale Francesco- Antonio lodato to.I. pag. t.2. ^ • - v 

Si erède Autore delle conftderazioni , fìampate eoi Uon$f 
spiti grammatico di Flavio Goftantino Narici to. I. 

P^M-, \ • \ * j. r „ 
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S, Vitaliano Cittadino t e Vefcovo Capuano , picciolo Egua- 
glio di fua vita to. I. pag. li 2. 

Suo Corpo ove npofa to. i. pag. 113* 

Antica membrana della fua vita trovata in Benevento 
to.II. pag.up. 

Vittore III. Pontefice , accetta il Pontificato in Capua , cbt 
prima avea ricufato to. II. pag. 88. 

S. Vittore Vefcovo di Capua antica to.I. pag. 106. 

Autore della riforma del Ciclo Pafquale to.I. pag. 106. 
Vitulaccio Cafale di « Capua , e fua Cbiefa Parrocchiale to. 
II. pag. 74. 

De Vivo Bruno D.Giufeppe , fondatore delle Terefiane to. 

I. pag. 328. r r • 1 < -• 

Unzione Sacra folita farfi dagl' Arcivefcovi Capuani a 9 
proprj Principi nell' atto di loro Coronazione to. I. 


Urbano 11 . Pontefice fua venuta in Capua to.I. pag. 134. 

Urna con baffi rilievi di figure Gentilcfcbe , efiflente nel 
Succorpò della Cattedrale to.I. pag.52. 

Uva Famiglia Nobile di Capua , ha la propria Cappella 
nella Cattedrale ajfai ornata di Marmi , Statue , ed 
lfcriztoni to.I.^ag.63. e feqq. 

Famiglia di D. Pompeo , fua Cappella , Sepoltura fm td 
Ifcrizione to. I. pag. 272. 



Z Arrillo Stabile s Canonico Capuano , e Vefcovo di Cari 
noia to.I I. pag. 102. r 


tO.II. pag.- 102. 
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